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I sindacati preparano 
nuove lotte per 
occupazione e sviluppo 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saigon: possibili 
oggi o domani le 
dimissioni di Huong 

- In penultima- 


OPERAZIONE 

DISPONIBILITÀ’ 


D A TEMPO si era avverti¬ 
to, a Napoli, che si era 
aperto uno spazio di mano¬ 
vra tra la linea della destra 
reazionaria e fascista da un 
lato, e la strategia del se- 


noa del segretario della Di’ 
a partire quanto meno dal 
referendum, costituisce una 
ostinata chiamata a raccol¬ 
ta delie peggiori forze del¬ 
la conservazione e della 


gretario della DC, dall’al- | stessa reazione nera, incita- 


tro lato: fin da quando, cioè, 
il vecchio armatore napole¬ 
tano Achille Lauro aveva 
affidato la direzione del suo 
giornale a persona sicura¬ 
mente gradita al sen. Pan¬ 
tani, Il collegamento è pero 
divenuto scoperto ed espli¬ 
cito nel momento in cui 
1’ « operazione Lauro • veni¬ 
va dal direttore del Roma 


spiegata così: i tre milioni j seismo. 


le a ricercare le vie c i mo¬ 
di del ritrovarsi sulla linea 
deH'anticomunismo, della 
tensione e della rottura a 
sinistra, della pressione in¬ 
vadente sopra le forze di 
sinistra e di centro della 
stessa DC. 

Le avare parole di criti¬ 
ca che ogni tanto il sena¬ 
tore Fanfani dedica al fa- 


sommergerle 


di voti MSI rischiano di non immediatamente in un prò- 
contare perché non sono più fluvio di insulti martellan- 
nel circuito politico: la mi- l ’' di campagne vergognose 
giior cosa sarebbe quella di contl '° 1 PCI e la sinistra, 
versarli a Fanfani; poiché non P-Jf ° no ingannare ncs- 
perù, oggi, la posizione di troi 0- Dc , rc ' st0 ’ 1 , ca P‘ deI 
Fanfani è ancora insicura * e tra questi il vcc- 

nella DC, meglio trattener- ? h '° amatore napoletano - 

ne la massima parte a de- *?" n ° un ‘stinto sicuro, ad- 

atra per poterli giocare, fin ‘ !‘ U,r ? animalesco nel- 

j • fv . . .7 „ . 1 individuare alleati di cui 

dai risultati delle amminl* - . . , , . 

strativc, a disposizione del- : f,darsl . « anche -, P crchu 
la battaglia anticomuni&ta esperii di tanti naufragi -~ 

riol seri Fanfani 110,1 individuare zattere di 

kagiona^nto cinico, ma ! c d ‘ ^ 

di una chiarezza veramente v 

^ mp .lf^, 0 n, eh 5, gi “ q “ a , 1 ' CE FOSSIMO animati da 

che settimana fa, quando ^ ristretto calcolo di 

1 « operazione Lauro . veni- opportpnitii ai {ini deUo 

\a annunciata, dimostiava smascheramento degli avver- 

quanto poco essa fosse limi- sari, potremmo anche con- 

tata al solo terreno locale siderare utile a noi la mu¬ 
di Napoli, un terreno corta- novra convergente che si de¬ 
mente prescelto perche ivi ii nca , sopra e so tto il ban- 

è stata sperimentata una co tra le destre reazionario 

vecchia concorrenza-collabo- e fasciste c il sen. Fanfani. 

razione tra DC c destre. Il f at to è, però, che già 

E tuttavia la sopraggiunta oggi una tale manovra itti- 

dichiarazione di Giorgio Al- lizza e suscita momenti di 

mirante di mettere a dispo- malessere e di ingovernabi- 

sizione del sen. Fanfani c lità. inquina l'atmosfera p<>- 

della sua crociata anticomu- litica del paese, ostacola la 

nista — ovunque — il peso lotta contro il torbido eli¬ 
di tutto il MSI e non solo di nla di violenza, di sopraffa- 

una sua parte, costituisce zionc e di disordine, gene- 

un fatto di eccezionale già- rat0 dallo squadrismo c dal 

vità dei quale le forze anti- terrorismo fascista, 
fasciste democratiche prima i Ecc0 p0 ,. ch<; , anC01 - a um , 
di tutto quelle cattoliche, vo [ la t , di fronte a questo 

debbono prendere piena significative dichiarazioni ìli 

consapevolezza. disponibilità, la risposta ai 

Come si spiega che pio- pericoli e alle fosche pro¬ 
prio nel trentennale della spcttivo che vengono a gru- 

Liberazione, nel momento di vare sulla realtà italiana, 

massimo isolamento politico non può che essere demo- 

e morale del vecchio c del eratiea, nazionale, unitaria, 
nuovo fascismo, il caporio- Nello spirito di un posi¬ 
no missino osi avanzare, tan- tivo confronto sui problemi 
to sfacciatamente, una prof* della società di oggi, le for 
feria di collaborazione, nel- | zc antifasciste sono bene ir 
la previsione — non certo j condizione di sconfiggere 
infondata — che una strato* j tutte lo spinte e le mano 


Il discorso del compagno Berlinguer a Avellino Un a grande prov a di maturità democr atica 

fa linea della divisione ^SJKSdSl» 
e dell’anticomunismo dì serenità e 

p Honnncji nur il Pjipqp di calma assoluta 

II I La notte trascorsa in festeggiamenti popolari per il primo 

® anniversario del rovesciamento della dittatura fascista — L'af- 

Una grande folla al comizio del segretario del PCI - Il significato della Resistenza - La soluzione dei prò- fluenza alle urne è stata elevatissima -1 primi risultati parziali 
blemi aperti è possibile solo attraverso l'unità e la solidarietà profonde fra le forze popolari e democratiche 



25 Aprile: | 
ribadito 
l'impegno 
unitario e 
antifascista 

Tulio ’ P.HM* ’\t cele- 
br.i'o u* , ,! t-t nu s.ini» ,m- ’ 
ini l'.urm JilHTo/’one ! 

d.i: cv’iiniii’A 

ili di \t\ .ìJMtiiri, iit ' 

gios.mi, iì) i ttuUnr h.inno \ 
p.i ‘ecip.ito «ilio jn.imffs'.d- 
zioni o allo colobi.t/nm it»u 
t«ii”o che ii) tatto J<* città 
d'it.ili.i linnno to'-'imonirito il 
fermo imjH'gnn .uitJlàsci'st.i 
de) popolo italiano. 

La lolla di Hcs]s‘oiVxi A 
.•'tiitu no\OLdtii nej suoi cpi- 
''Odi crorc-, nella niomoriu 
dei ‘-uoi effluii. i 

Dallo città do! Nord che | 
troni’.m-j. la \.ssoro gior* , 
nato esaltanti dil”jnsun\* > 
/amo popolare, da Milano. , 
Tonno, Genova. Bologna, 
(fallo 7af)o ck-l Paese che co- i 
nobbero la guorra pa: ligia- 
mi. da lulla l'Italia iV A 
2à aprilo (k! 39-4 j ritrovò la ! 
mui un.tà nella 1 boi là ò i 
venuto un mollilo ix)sm*»i'o | 
o un ta:”o a que’’e for/e « 
i \> n»'tace ino con la ;vo- l 
voca/iHV o i' delitto, la no- | 
^*.r<t de.nov.ra/ia i 
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Una Immagine dalla grande folla che ha seguito ad Avellino i! discorso del compagno Berlinguer in occasione del 30. della Liberazione 


LISBONA 

Una diOTuilii storica por ja* 
.slxma •• per il Porto»: ilio 1 n n 1 
proni aon.versano leJl » ..!><•* 
r.t/ioae m un ehm » di ^vrxrm 
c ie-.lv vi eccJla/ionc pupo] ire. 

sono svo’le le pr.me cK /ioni 
l’be.e e dtmo.iat.ch( da mi” 
/o si., ulo a q k -la oartv v >' è 
t afaio di lai.i arando _ prov a 
di inaiiLit.it va ni assolala -n 
tatto il pu'-v. Latti .k i/a alle 
u,*ic e -lata alta ovunque: :n 
atti s.i ri. I dato ulluialv v'ssji 
può <ssoie loiminfiu* v. ali aiuta 
v u ] mi pi» tv ni i » Dopo la me/ 
Miiollv . si -io all Imii ) p» uni 1 
suliali naiviali rilettivi a 7BU 
iirvoMu/mni v u -4’i27 Kaone d 
dvLoglio: siKialisli 117 ‘114 ( I3.fi j 
p.-r unto' PPD (snuahleniocra 
liu» làd'ilT i2SI«4' » PCP 
"»t7(»l ill-ifi" >ì; CDS (distrai 
,;i;.087 l7.«’»9 . ). MDP 21 14G 

1-4 51* i.) Seguono gli altri par 
liti u»n porienluah intorno all'l 
l>ei* icnlo. Le Siberie Inanello so¬ 
no «i 3Jii, pan all’K.21 per vento. 

Nella serie del u nini stampa. 
il p i s ili'IL Costa («utili s .ir- 
colmagli alo da) Cv’.T'igla* dilli 
nvuJu/ionc al campii to. ba dot 
lo alle (< utili.ila (I. gioii).d sft 
presenti vìi non avee Miai ava 
lo du 1 )’)) '«.il .Arlotto aodamen 
lo ik !l« « l< /ami ed ha lodalo la 
sla u io v‘ la o. (I naia '('unità 
di'l’elettorato alilu.lo al v uitk 
ai misura, come s. e uctto. eie 
Notissima Costa Cannes nn nn 
i he osservato um lieve irò 
ma. ihe ibi n aspettav a ■' nv 
venmvnti ene/ionab • è riniri j 

'to delU'O penili* lutto si è 
svolto m modo pori e: in menti 
immillino. 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


Da! nostro inviato 

AVELLINO, 25 

segretario generale del Partito, compagno Enrico Bar¬ 


della società di oggi, le for- llnguer, ha celebrato ad Avellino la data, ancora oggi 
zo antifasciste sono bene in «»■ viva, dol trentennale della Liberazione che concluse, 
condizione di sconfiggere nel 1945, la gloriosa resistenza popolare al nazifascismo. 


già come quella del sen. Fan¬ 
fani avrebbe bisogno, neces¬ 
sariamente, dell'apporto fa¬ 
scista? 

Il fatto é che tutta la li- 


vrc di destra, c con esse gli 
strateghi di tante avventu¬ 
re fallite. 

Abdon Alinovi 


Il caso dell'anarchico morto in carcere a Pisa 


RIMANGONO SCONOSCIUTI 
gli uccisori di Serantini 

La sentenza istruttoria ha assolto il medico della prigione che non si accorse delle 
condizioni disperate del giovane - Rinviati a giudizio per falsa testimonianza 
un capitano di polizia e un agente: dunque è ancora possibile accertare la verità 


E’ in pratica archiviata l'inchiesta per la 
morte del giovane anarchico Franco Serate 
tini, 20 anni, morto in carcere dove tu por¬ 
tato in gravissime condizioni dopo un tre¬ 
mendo pestaggio ad opera di celerini inter¬ 
venuti a Pisa durante una manifesta /.ione 
contro un comizio fascista. Il giudice istrut¬ 
tore di Pisa ha depositato la sentenza istruì- 


Nella larga e lunga via Matteotti/ trasformata in una piazza j 

fitta di una folla di migliaia e migliaia di cittadini, di j 
donne e di gius ani. di contadini venuti dai vicini paesi, i 
Berlinguer iia salutalo con accenti lesi c commossi Tanni* ! 
versano di quella che ha definito «una vera e propria rivo- j 
lozione democratica c popolare, la prima r» la sola in tutta ! 

____ _ _ la moria dell'Italia unita x. Il j 

• segretario del partito era sta- , 
C£>rP> ri Pieri p^-scntato alla lolla, sulla | 

M rlall j quale ondeggiavano decine il. i 

—-* I bandiere rosse, dal compagno I 

j Biissolino. segretario della Fa- | 
mpf»l||T| ; clorazione di Avellino, che ha 

■ mi III I I I portato una lucida testimonimi- j 

■ I i /-a politica dol cammino coni- ! 

1 piuto. nella lotta unitaria, dal- ! 
■ ■ ■ , le popolazioni dclTIrpinia. n- ’ 

QKOHTIHI l cordando anche resaltante sue* ' 

[Jl lll li II ì cesso dell’awin/ata di sinistra • 

. m questa provincia, il 17 no | 

| \ ombre del l'anno passato. La | 

che non si accorse delle ’ ^m'unMl^g^ I 

per falsa testimonianza 1 dI c " n . ro, ' m ' 1 ckUL.m.c-.. c nu* 

r | va militan/a antitaseista del I 

ssibile accertare la verità i le donne democratiche e il » 

■ caldo augurio per la lotta po¬ 
toria nella quale si dichiara che «gli autori ! polare del PCI: lo studente | 


Il dibattito in commissione ha dimostrato la piena validità della posizione del PCI 

RIESAMINATO E IN PARTE GIÀ MIGLIORATO 
IL DISEGNO DI LEGGE SULL’ORDINE PUBBLICO 


Il provvedimento passa ora all'esame dell'assemblea 
meschine menzogne e le strumentali speculazioni de 


Punti di particolare rilevanza saranno oggetto di ulteriore elaborazione Cadono le 
Gli interventi dei compagni De Sabbata, Malagugini, Spagnoli, Triva s Accreman 


1 viti ■ canuuiuo .incile i csdiuttm* sue- 

Oci dii LIMI ir«^ov^ d Ti7r i E ? morto il compagno 

i della prigione che non si accorse delle ' I TiirmiPS: Fliipln^ 

iati a giudizio per falsa testimonianza l «»■ c-nrc-m.i cHi'.innc.i c mm- uaLqucs r/utiua 

, J r \'d mibl.in/a .mtit.iseista del I 

(e e ancora possibile accertare la verità ' !<■ donne Cleiimcralidie e il l e'<m,i.i«n<j I)«!u,. uno ile. u.u emme-iti ùa.ge'i- 

^ . calcio augurio pA*r la lotta p«>- t del Pirtito eomunisUi francese, una delle lem re piu nolo dol ino 

, . , .. . . . 1 tvdiitv* rt»*t PCM* In sturi..ni«i vmionto o}X‘!M»o o comunista fi-,Oleoso e internazionale, e mono 

tona nella quale si dichiara che «gli autori ponuc tlU «,J- li suicun- K ,,, | s( , rjl dl : ,j ,, nnl Er ., membro deirullleio ihm 

del delitto sono rimasti ignoti». Lo stesso j oiuno uioi ciano na loiio un no- i , co { jol PCF o presidente del gruppo parlamentare comunista al 
magistrato che ha prosciolto il medico del | amento votato dai collettivi i Semito. Il comunicalo medico informa ohe recentemente, dopo una 


magistrato che ha prosciolto il medico del 
carcero di Pisa ha stralciato invece la posi- 
/ione di due poliziotti, il capitano di Ps 
Albini o l'agente Colon toni e li ha rinviati 
a giudizio per falsa testimonianza. 
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studenteschi avellinesi 


delicata opcra/ionc chirurgica, era sialo costretto a rientrare 


dirizzato a Berlinguer: Topo- i chn.c-i due giorni fa iior coni plica/ioni renali. La morto è sopra 


La verità ostacolata 


Un'altra pietra e stata ap¬ 
posta a quel castello di istrut¬ 
torie destinato a chiudere il 
caso di Franco Scraritmi 
«anarchico ventenne colpito 
a morte dalla polizia mentre 
si opponeva a un comizio fa¬ 
scista)'» come si legge sulla 
sua tomba a Pisa. 

La verità scolpita su quel¬ 
la lapide, ripetuta da decine 


in rat cere proprio per le no 
lenze subite e dalle quali 
non aveva nemmeno tentato 
di difendersi. 

Il magistrato che lo in¬ 
terrogo subito dopo il suo 


ranltnt'> è diventato una ve. 
ra scuola, un esercizio di im¬ 
pegno democratico r solo per 
questo c per le battaglie po¬ 
polari Varchtviaztonc non rt 
stata completa come « tu 


arresto scambio i suoi si- j alto loco » presumtbllmentc 
lenzi per indifferenza e non \ si voleva. 


si rese conto di aver davanti 


Per anni roptmone pubbli 


un ragazzo già segnato dallu \ C({ democratica, le forze 


morie. Solo per le insisten- 


e decine di testimoni, soste- \ zc del suo compagno di celta 
nata da magistrati coraggio- i Serantini fu infine soccor¬ 


si in quasi tre anni di bat¬ 
taglie. di tremende perizie, 
di ammissioni accorate, di 
crisi di coscienza tra gli stessi 
funzionari di polizia, non può 


so: con un a visita in infer- , 
mena, una borsa di ghtac- ( 
ciò in testa e palliativi atti < 
a « calmarlo ». Quando, due I 
giorni dopo, ormai rantola 


essere negata. Ma la legge | va si decisero a portarlo in 


non e riuscita ancora a iden¬ 
tificare ne a pumre i colpe¬ 
voli, L'uccisione di Serantmi 
rimane a opera di ignoti». La 
squadra di celerini che infie¬ 
rì su uno dei mille e mille 
manifestanti con irò la sfida 
sfacciata che t neofascisti vol¬ 
lero (anelare a Pisa nella 
drammatica chiusura di cam¬ 
pagna elettorale (5 maggio 
1972), e rimasta una « squa¬ 
dra fantasma ». /(7«o*o chi 
diede iordme de'la carica 
sanguinosa. Assolto compia¬ 
centemente chi non si accor¬ 
te o '-i accorse troppo tardi 
thè Franco Serantini moriva 


camera operatoria, dove spi¬ 
ro. « Emorragia cerebrale » 
fu il primo frettoloso referto. 

E subito dopo, le mille ma¬ 
novre per nascondere la ve¬ 
rità e la natura di quella 
morte. Si cercò perfino di 
seppellirlo senza perizie piu 
accurate. Il PG Calamari \ot 
trasse l'inchiesta «I primo ma- 
gistrato Paolo Funaioli, che 
appariva deciso a far piena 
luce, fini perfino per denun¬ 
ciano — invano — al Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. Anche per altri giudi¬ 
ci, fino a questo ultimo, dot¬ 
tor .V'caWro, :l «caso Se- 


hiiche di sinistra, uomini di i 
cultura e di se tenui si sono 
battuti attorno a questo va- [ 
so drammatico ed emblema- j 
tico. Per questo non si e | 
riusrdz a seppellii In del tutto, { 
anche se su tante irspon- . 
subitila ò scesa la sanatoria ; 
dell'assoluzione Ora un altro j 
piocesso m pretura dovreb- | 
be — e potrebbe ancora — i 
strappare qualche brandello | 
di verità sul pestaggio a un 


ruio Krungello. dell’AML'CO. | 
ha letto un saluto delle sue , 
compagne di lavoro m lotta a! | 
| PCI o al suo segretario ge ) 
i i iteralo. i 

j j In queste presi n/o. ha elettri | 
I I Berlinguer, accolto da un Jun I 
j 1 go applauso di saluto, e in 
I 1 questi na -«saggi che vengono 
! ! (la Li voratori e studenti, an 
che non comunisti, si espi*.- 
I me la volontà di eanibiamen 
i to di Jorze clic sono parte del 
I moto di rinnovamento clic ani¬ 
ma le |)opolaz:oni dellTrpinia I 
e che guarda al PCI come a! 

I partito che più fedelmente e 
I eoerentemente difende gh in 
I tetvssi dei lavoratori, delle 
| donne, dei giovani. 

Berlinguer ha quindi dell » I 
! le ragioni per cui ha scolto di 
venire a celebrare ad Am * . 
- lino questo 2ó api*.le Prima 
I di tutto, ha detta, perché l'I 
1 pinta ha aniline e alle tradì 
[ z uni patriottiche e democr.i , 
I tielle: od ha ricordato le li- j 
j gurc di letterati, di statisi.. I 
I di studiosi che hanno testi- | 
I inumato il loro impegno ci- j 


venula pur un improvviso attacco cardiaco. 

I compagni Lungo e Berlinguer hanno im, 
di condoglianze al Partito comunista francese. 


ito un messaggio 
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TJ’OP'SE abbiamo già iac- 
x contato (dopo tanti 
anni che scriviamo queste 
note i lettori vorranno 
perdonarci una tnvolontu 
uà ripetizione. sempre 
possibile ancorché deplore¬ 
vole) che una notte era 
vanto ni un ri tu (pò an¬ 
tiaereo nel centro di Mi¬ 
lano, durante uno dei 
furiosi bombardamenti del- 


piamo per quale tortuosa 
assaettatone di idee que¬ 
sto episodio ci ò tornalo 
m mente ieri, quando sul- 
/'«Umanità» abbiamo let¬ 
to un ispnato articolo del 


un bell’aiuto 


autobus e domanda al -ut 
litrio, un tipo 7«odesL> c 
di nessuna apparenza, ’.o- 
stiando il giornale: ' i*e* 
come spiega tutta qnc U. 
delinquenza'’». «Viene dal 


senatore Sa rugai conte- j la situazione sociale ri.'i 


ncnte tra le altre queste i 
{Mirale: « Non c‘e buso /.io , 
di tv»-a?re socialisti nemo- 
cratici per capire che ia 
delinquenza politica e non . 


l’agosto ‘43. Gli scoppi si j politica, vale a dire »a do- 


capitano e un adente di PS | vl | e e cU-mncT.it ini UM De 


rinviati, questi sì, a giudi¬ 
zio per falsa testimonianza 
cioè per aver mentito allo 
scovo di coprire i colpevoli 
E‘ un'altra costatazione di 
quanto sia lunga e dura, e 
quanto debba ancora esscic 
sviluppata, la battaglia per¬ 
chè nel NO.s-fro paese la giu¬ 
stizia possa farsi strada at¬ 
traverso intralci, colpevoli 
sdenti e cinici c tomplu'tà. 


S.inetis a Tedesco a Dorsi)ì. ! 
Ma non u suini nulla v.cme 
nel ricordo in questo mumen 1 
tu, ha aggiunto, le schiere de. [ 
valorosi combattenti e dirigen¬ 
ti operai, contadini, mtellct- 

Ugo Baduel 

(Separ in ultima pagina) j 


sepia l’ano tninferrottamen- 
te, vicini, lontani, cupi, 
secchi, dilaceranti: un in¬ 
ferno. Finché, nn provi '•.o. 
culo un silenzio smistìo 
che a un certo momento 
pur ve durare eterno, e non 
leniva il cessato allarme. 
Allora si sentì chiarissima 
la voce di un signore che 
diceva : « Clara, andiamo. 
Ora e finita » e qualcuno 
aLcndoah chiesto con spe¬ 
ranza come po’et u a f ‘ci¬ 
marlo, signoic sci era- 
mente rispose: «Sozzo z\ 
e.i colonnello d’artiglie¬ 
ria ». In quel preciso istan¬ 
te la mustea riprese: ni.a 
borri bu, scoppiata vie inis¬ 
sima, ci fece sobbalzare 
tutti, atterriti. .Von sap • 


hqueiva comune, a Honda 
!c sue radici m una ». illa¬ 
zione sociale mg.usta eh'* 
va a! 1 rontata ioii r;»o.u 
z.une e coraggio ». Feto 
noi non et sentiamo di 
escludere clic tipi nielli 
genti, poniamo, come Leo 
nardo o come Rondici) 
(siamo sempre tra inge¬ 
gneri), possano subito ca¬ 
pire che la delinquenza, 
politica e non ; wiituu, af¬ 
fonda le sue radici m una 


sla», risponde Valilo --n 
za esitazioni. « Santo Ali 
donna, non et cif’-i peu 
sufo. Ma lei corno ft "c 
a capirlo subito ’ ». < Su •<> 
socialista dcmocrat\ ) 1 ' 
inosiin la tessera de! 
dalla cui data s< ù mi'ice 
che ha cominciai > i top. 
re dal ‘71 Pnm .*. (j.a Z"i» 
ancora non era \o„ir de 
murra tieo v» ih •Urne un 
che lui nei mister*). 

Allora voi coirete /. ’i 
vciria sezione del VSdf 
per iserti em numeri i 
mente. Tufi : -yonutdi no 
cratid presenti n c-n’er 
mano che t..rino peti ‘ 
tornente capito. Haute 


L’esame de! disegno di log- 1 
1 g<* governativo thè lis^.i nn i 
suro per ì.i tutela dcll’ordi- 1 F X * 

, ne pubblio .s t ione]uso, ’ ■ tlIllCllli 

nella tard.t mattinata di ieri. 1 

, alle Aommi.ssion. G.ust.zut e \ m 

Interni della Camera, min tc rOHTAMHfl 

ni seduta congiunta I! prov- Vwlllvl BIIU 

vedimentu dovrà passare al- - - 

l’esame dell a.-»so:nbica di Mon- 
I iccitorio. ma ‘..no ,t questo lll UVIlllvll 

1 momento no'i s: .a il ta.en- " 

1 darlo de. lavori. La maggio- J A || M haUhmm 
‘ ranza e ducutala a fissare i 116110 iCITTUrO 
1 un g.orno della prossima set- i 

1 Umana, almeno i^er Tavv.o Anche la celebrazione del 

! del dibattito. trentennale della Liberazione 

La seduta dl ier, delle due e stato utilizzata da! sena- 
commissioni c durata quasi ! tore Pantani p<*r ribadire la 

1 cinque ore. L'aula, al quarto ■ linea politica della divisione 

; p.ano d. Montecitoiio. era , tra le terze popolari, quella 

| molto atiellata d: deputati no- stessa linea che ha prevalso 

| postante la giornata lesina. ! •«! vertice della Democrazia 

nel trentesimo «nn. versai, o i cr..»tiana spedai mente a par- 

, della Liberazione (he .1 coni- tire dalTmi/io del 1974. mar- 

! . pa/no Maìagu/.m in uno dei I < indorso ]>’ro m modo netto 

! suoi mtervent. ha voluto n- | d travaglio interno e la crisi 

i cordare noi suoi s.gmU'at: , manifestazione de di 

i piu profond.. Cass.no — tome del resto 'n 

1 ! Il testo del d scg io d; !<*g | occasione dei recenti latti di 

. ; ge, quu’c : .sulla dopo Tesa- , filano - il segretario deh 

me nelle commissioni, conilo- i Studo crociato ò apparso 
, iip già diverse modiche mi- I preoccupato soprattutto dj 
gllorative. che sono il 1 rutto | «mstiiicare le proprie tesi 
I dei l'azione e delle proposte I amiun.tarie con il ricorso al¬ 

latto da: comunisti. Ma lo 1 anticomunismo. 

I aspetto piu rilevante e costi- ! ^ situazione .utuaje noi") 

tulto dal latto che per oltre 1 pero moho spazio a ehi 
' mew do”e d snovzioni il m • ritornare, con un salto 

nisiroRcaV^iT^vaio un ! 

I , « ripensamento » ed una « me- 1 uh« della d.ga qiw. 

I I dilM/.oiw » 1XT nttcm.i 1 ^ ni p?l- 

1 v .(lutazione degù emendamen- mu j uo( »o la Vravi'a dei rt- 

l. rormuU.. , cui . (4ltl «,^‘isti e degli aitar- 

j A questo rga-ndo (’ modo l i- )i ^eho squadrismo c deh* 
i importane n ■■uio «ne p:-o\(v.i/:oni*. -spingono p:\rt- 

i tcnzione del governo dovrà fer- I , oMo . n un’altra dire? one- 

I [ mai» sijralt'dio .-u..e prò- i 1!jn o si che m settori .m- 

I poste (he tendono a rende- , molto d.versi si avver- 

ri- pu ejfn.tce <M inci.-.va .a | la ,i bisogno d: intese domo- 
[ I legge Sceiba del e. p.u , tra «. (h< » piu :,,rghc. per af- 

| - n geneiale, . azione dei pab- front a re problemi altrimen- 

! ] bile, poteri contro l'eversio- 1 j| non nsolvbil: Le stesse ce- 

j 1 re e ,o squadrismo Ium. t,. ( ;<-.b»-.iz*oiii del aprile ne 

, [ S: potranno cosi valutare e forn.s^ono uni conferma 

\ rea! mten/iom dol governo P^.r .sos'ene-e le p'-opr’e 
j [ e .1 suo impegno concreto al [ posizioni '1 sonatore Fan fa 


situazione rociale ingiusta. I l'ori. Cangiai, il gnu 


ferma/Ioni rese i ni 


ma non cé dubb.o che, 
quando si tratta di veder 
chiaro in certe cose miste¬ 
riose, l’essere socialisti de¬ 
mocratici rappresenta vn 
beWaiuto. Uno si trova in 


piO'HC'ssO Ul (umpt.qtn < ‘ir 
capna tnercoli dl pio-ste'o 
Ma quelli che lo et no>ro. 
no meglio assicura”*) ihc 
ci saia uno s’it * ;v«t nto 

Forfebroccio 


solennemente nelle c eie or a z o 
n. d«.!Ki Resistenza 
L’andamento e Tesilo de- 
lavori delle due lommisso- 
ni comunque hanno da un 

a. d. m. 

m ultima pnainu} 


stato costretto, anche 


questa volta, a m*st'f’-nre 
quella che e h» sost«m'a c\e',- 
In richiesta di unita an’ifi- 
seisht che viene dal Paese, 
Ha detto che, « contro a Iter- 

C. f. 

(>Vgf io m ultima pagimm) 



















Approdo positivo di un approfondito dibattito 
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Migliaia di manifestazioni unitarie per il XXX della Liberazione Approdopositiveidi un approfondito dibattito 

m ■ u mm m Regione Toscana: 

Dal Paese fermo impegno antifascista 

Grandi folle di giovani, di donne, di lavoratori hanno partecipato alle celebrazioni promosse dai partiti democratici, dalle organizzazioni sull’assistenza 
sindacali e dalle associazioni partigiane - Cortei popolari e comizi nelle città e nei centri minori - Migliaia di persone agii appunta- Il pi avvedimento, elio delega funzioni agli enti lo- 

X* J- Il I* x» I* • Ik • •» I . . 1*1 J. I • x-x • • ILI* X J II n . x cali ' vnr.ito dopo un confronto aperto con le forre 

menti di Napoli e Cagliari - Deciso monito a chi trama con la violenza per scardinare le istituzioni repubblicane nate dalla Resistenza , politiche e sociali - L'esigenza della partecipazione 

, Un contributo per la riforma 


Tutta r Itali» si è stretta, nel trentesimo anniversario delle gloriose giornate del 25 
oprile, che sancirono la liberazione del Paese dal nazifascismo, attorno agli ex partigiani, j 
ai protagonisti dell'insurrezione antifascista, ai familiari dei caduti nella Resistenza. Cen 

tinaia di migliaia di giovani, di donne, di lavoratori hanno partecipato nella giornata di j 
feri a innumerevoli manirpsU/tom promosse unitariamente dai partiti antifascisti, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dalie associazioni partigiane. por riaffermare il significato della I 

unità antJfAxseihta e per dire I 

_ _ _ ___ , solennemente che non c'e ape- 

Tarr/a di successo nel nostro 
! Paese per chi trama per «car- 

Dov® vennero annientati 4000 antifascisti i I 

’- ' particolare a MILANO, dopo 1 

che nella mattinata decine di | 
# f-y fy _ — ' manifestazioni d: quartiere «• i 

La risiera di San Sabba I m&r&ssix \ 

, della città, un grande come ! 
— __ ■ zio si è tenuto ne! pomeriggio | 

museo della Resistenza i \ 

gremito a BRESCIA Piazza 
della Loggia per partecipare 

La visita del presidente dolici Repubblica a Trieste | come'è r nvv"m>?ò SC a 

Contemporaneamente alla celebrazione, una inizia- pavia in piiizzn delln vit- 

; tonti a BERGAMO in piazza 
tiva che suscita perplessità . Vittorio Veneto e in tutte ie 

, più grandi piazze d: MANTO- 
j VA, CREMONA, COMO, e de- 1 

Dal nostro corrispondente ! J Prendendo infine la parola. I altri centri Brandi e pie- 

**_ , dopo la celebrazione dei riti | col; della Lombardia. 

TRIESTE, 25 religioni cattolico, ortodosso i Una ma tv. Rotazione a: i* i 
Dopo la solenne, commossa od ebraico, Il Presidente Leo- J svolta sul Penice (Pavia) dove 

cerimonia d: ieri sera, la ri- no ha r.cordato che «qui ita- I ha parlato l’on. Tavlanl. Il I 

stera di San Sabba — l’optfi- l.uni. sloveni, croati bruci laro* ' Trentennale della Resistenza 

ciò triestino trasformato dal no nello itesso forno». Leone —egli ha detto — cade In un ' 

nazisti in campo di sterm.- ha poi .sottolineato che vanno momento in cui « gravi c peri, 

mo, dove vennero annientati rinnovati la condanna della col 06 Ì si manifestano ì rlgur- 

quasi 4 mila antifascisti — e dittatura fascista e 11 connes- giti del fascismo,., occorre ra- 

diventato un museo aperto al so impegno a stroncarne ogni dleare in tutti 1 cittadini la 

pellegrinaggio od alla medita- velleità di rivincita. coscienza che non c’è c non 

7rtorve di tutti gli italiani. Appare peraltro sorprender!- cl sarà ordine sicuro se non 

C.ia dichiarato montimen- te. o quantomeno singolare, c’è e non cl sarà la certezza 

to nazionale, l’ex lager è il fatto che proprio in questo del rifiuto del fascismo ». 

stato ieri al centro. In questo giornata il Presidente della a VICENZA In piazza Mar- 

trentennale della Liberazione. I Repubblica abbia ritenuto di tiri ha parlato ad una gran¬ 
di una manifestazione cui è J inviare un consigliere milita- de folla Sandro Pertìnl presi- 

intervenuto il Capo dello Sta- I re a deporre una corona sulla dente della Camera c Meda- 

to. Una manifestazione per- ] foiba di Baso vizza, raccoglie n- glia d’Oro della Resistenza, 

corsa da momenti di intonsa . do con ciò l’Invito di amblen- Una significativa manife- 
emozione, specie quando tre ti nazionalistici triestini. Do- stazione si terrà domenica a 

superstiti — un Italiano, uno po i discorsi alla risiera, In TORINO, dopo le iniziative di 

sloveno, una Israelita — han- una ricorrenza come quella ieri ad AOSTA. VER CEL LI e 

no rivolto ai Presidente Leo- del 25 aprile, la Iniziativa la- in tutto il PIEMONTE: in 

ne Indirizzi di saluto che. spo- scia perplessi per la sua con- piazza S. Carlo ai cittadini e 

gli di ogni retorica, hanno ri- | traddlttorictà. alle rappresentanze delle for- 

portato l presenti agli orro- : Ora. finite le cerimonie. ze armate parleranno Ferruc- 

ri di questo luogo, all’opera I mentre ancora sì attende il do Farri, Paolo Emilio Ta¬ 
opaventosa di annientamento 1 processo al responsabili de- vianl e Arrigo Boldrinl. 

— torture, camere a gas, for- I gii eccidi, la risiera diviene i n tutta la LIGURIA Tanni¬ 
no crematorio — qui spietata- meta di visita delle scolare- versarlo della Liberazione è 

mente condotta dal carnefici «che e del giovani, che qui «tato ricordato con innume- 

nazisti e dal loro servi fa- | possono apprendere pagine di revoll manifestazioni. In par- 

scisti contro migliala di Ita- | storia che l libri di testo an- tlcolere alla SPEZIA il com- 

Mani, sloveni, croati, ebrei. cora non contengono. In que- pagno Umberto Terracini ha 

Dalle parole dello sloveno sto tragico Luogo verranno a presenziato alle consegne di 

Carlo Skrlnjar è venuto un vi- sapere quante sofferenze e sa- una copia della Costituzione 

vo riferimento d'attualità: | orifici sia costata la loro con- tutti 1 giovani che compi- 
« Sulla Costituzione, nata dal : dizione di uomini liberi. ranno nel ’75 1 diciottenni, 

sangue della Resistenza, si ! e « Cortei popolari e comizi an- 

fondano ie nostre pressanti j tifaacistl sono stati organi*. 

Istanze di completa eguaglia»- j zatl In tutta l'EMILIA-ROMA- 

za e di tutela globale dei dirit- _ _GNA. A PARMA due cortei so- 

tl della minoranza slovena in no confluiti In piazza Garl- 

Italia, che di tali diritti an- fl| baldi, dove si è tenuto il co- 

cora non gode nella misura e UVKf IIOtQ inizio unitario. A RAVENNA 

nella maniera desiderata ». Il un corteo aperto dalle bari- 

problema è stato anche ripropo- . Rl _ , diere della 28 Brigata Cari¬ 
ato da un documento unitario, Hp||n «Tatuila» baldi. insignita della Meda- 

consegnato al Capo dello Sta- WI,W giia d'argento al V.M.. e de, 

to da un gruppo di esponenti 46 Reggimento fanteria ha 

della minoranza slovena, tra BELGRADO. 25 raggiunto piazza del Popolo, 

i quali era li compagno onore- L'agenzia di notizie Jugosla- dove si è svolto il comizio u- 

volo Skerk. va Tanjuff, In un dispaccio da unitario. Migliaia di firme 

Un incisivo discorso è sta- Trieste, scrive che « un gesto sono state raccolte In tutta la 
to pronunciato dal sindaco di ha offuscato ieri le celebra- Romagna In calce alla perizio- 
Trieste, che ha rievocato il /Ioni per Ttnaugurazione di ne antifascista, 
prezzo altissimo pagato dalla un museo nell’ex campo di a BOLOGNA è stata ìnau- 
città nella lotta al fascismo, concentramento nazista di Ri- gurata Tlntcressante mostra 
ribadendo la sua volontà di zarna». L’agenzia fa riferì- fotografica « Bologna a trenta 
pace e di punto di Incontro in- mento ai fatto che durante anni dalla Liberazione ». 
ternazionalc. «L’uomo nella queste celebrazioni un rappre- A FIRENZE nel corso di 
sua dignità essenziale — ha I sentante del presidente della una manifestazione in piazza 
detto l’ingegner Spacclnl — l Repubblica italiana ha depo- della Signoria l rappresentanti 
è stato qui annientato dai na- I sto una corona sul luogo dove cle | part ^ democratici hanno 
Sfasciati. L’uomo, continua I sono sepolti caduti nazisti e chiesto al governo che si fac- 
ad essere Insidiato dalla vio- i fascisti nei pressi d. Bazovlca. c j H il possibile per bloc- 
lenza fascista che insanguina | L’agenzia afferma che, con ( . aro jj risorgere del fascismo 
ancora, dopo trent'anni, le no- | tale gesto, «si e ceduto «.ie e per stroncare le violenze. 

•tre cita». i pressioni dell estrema destra ». Jn UMBRIA t . ncUe mar 

CHE, in t«^te le citta e nei 

— . ■ ——-piccoli centri, sono stati com¬ 

memorati i partigiani caduti 

_ , .. „„ . I. . -i - e rievocati i piu significativi 

Domani per il 30 della Liberazione episodi delia lotta di ubera- 

________— zione. 

Particolare solennità hanno 
avuto le celebrazioni a ROMA. 

Incontro ad Ancona di 

XttvVflIt, v -* uw x xwx-v...^ giovedì a Roma, il compagni) 

L.iorgio Amendola ha ricorda- 
j._• • to che la Resistenza lu una 

partigiani e soldati 

— moto spontaneo, patrlmo- 
, . nlo di un solo partito. Nel se- 

Numerosissime le adesioni — Un 

corteo sfilerà nel centro della città l7K™““rin™£! 

ta il ministro Cui lm deposto 

ANCONA. 25 me contro -.1 aìrA.^della 

Partigiani, soldati e popolo i Gran Bictagna. Patria. Alla cerimonia hanno 

celebreranno domenica «cl i nia. Stati Uniti. Jugoslav.a, presenziato 1 capi di Stato 

Ancona tl trentennale della Li- I Nuova Zelanda. Canada. Maggiore delle tre armi, 

beraztone. La manifesta/, ione, ' Il concentramento de: par- **. 
«.Ila quale parteciperanno rap* I tccipanti a, corteo e fissa.o in Ab. uzzo sono . o.t . 
presentanze di tutta la regio- | per le ore 10 allo Stadio «Do- su 'vo 

ne. è promossa da un Comi ! r:co » Dopo una certmon»* re- 

tato unitario composto dall’ | hgiosa. paneranno Walter NA, GHIE FI, c rER.\MO. La 

Ufficio di presidenza dei Con- : Tulli, presidente del ConMgno Resistenza c stata ricoidaia 

tiglio regionale. dalTammira- | regionale l’on. Pompeo Cola- con particolare commozione 
elio Ferrari Aggradi, da espo- I Janni i« Barbato» della Re- a LANCIANO t ORTON A. Ut- 

nentì del mondo della scuola ; «latenza» m rappresentanza ta che furono teatro dì in- 

e della cultura fra cui fi prof. , delie .Associazioni partigiane, surre*.om popolari e di spie- 

' Carlo Bò, da dirigenti slnda- o l’on, Paolo Vittorclli. in rao- tate rappresaglie tedesche, 
cali e politici, associazioni preromanza, del Parlamento. a NAPOLI un corteo di 15 

partigiane e organizzazioni II disborso uri letale sarà te- mil;i iXM -. sont . reso omaggio 

democratiche e popolari. nuto dal ministro del.a Difesa a j rnonuriiento allo ** scugniz- 

Fra le moltissime adesioni | Arnaldo Forlani. zo », che ricorda Torciamo del 

Quelle del Consigli comunali | Piu tardi reparti dello ror/e popolo partenopeo durante la 

e del Consigli di fabbrica, di | armate (fanti, marinai c a insurrezione clic porto alla 

quartiere e degli Istituti «co- ; vlerìJ, dei carabinieri, de.la cacciata dei ruzisti dalla ca¬ 
tastici, che invieranno delega- GclF e della PS, oltre mille t a . 

zioni di studenti, genitori e , ex partigiani e * gonraion. A BARI cinquemila perso- 
docenti. Saranno presenti an 1 del Comuni e de.le prov.nce j JU , | ianno assistito alla ceìc- 

che delegazioni dei paesi ai- , marchigiane ameranno sino ( j ìnwiom » ^ej ^3 aprile tenuta 

leatl, che combatterono in-sie- , alla zona portuale. : precidente* della regione 

! in un teatro cittadino. In tutta 

___—, ' la Puglia o in Calabria innume- 

L I rovoli sono «Lite le iniziative 

Manifestazioni del Partito KSJ&r ~ Un:u,n 

In Sicilia In tutte le citta 
. . 1 _ I hanno avuto luogo manifesta- 

Ber inauer domani paria a Benevento : ziom cui sono intervenute nu- 

0 1 I gliala di persone. Il consiglio 

Reggio E.: Bufollni; No- ! \ comunale <1: MESSINA tm 

Soololo- P- Comi; Sanpo- coca Umbra: P. Conli; Bro- ' | approvato l'apix-llo ..■inemto 

mo- 5 Motto; Torino: Pecchlo- »cìo: Conutlo; Ragus»; Oc- i eliti comitato ocrmnnente un¬ 
ii- Roma • Plotralata: Voc- chotto; Padova - Portello: j atanciata eh Milano 

chiotti; Ohilarza : Gru»pi; Serri; Gravina: N, Cola)an. , A CAGLIARI 1S mila perso 
Crotone- Ravora; Alcamo: ni; Fidenza: Ferrerò; Torà- 1 n c hanno nUollato piazza dei 

O Tedesco- m0: G - Paimta; Catanzaro: I | ],, Costituzione nella quale i! 

domani Rnvero; Caltanisseltn; Q. > presidente del Tassoni bic-i re- 

Ben,vento: Berlinguer. Tedoico. : I z ona!,- ha «incluso la man: 

oenevomv. “ , | r , ta/lnnP i-al.-brat ,va del 

_ ___-———- - -— - I Uentennali- della liberazamc. 


Prorogato il termine per la presentazione 

Chi deve fare la dichiarazione dei redditi 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 25 

Dopo la solenne, commossa 
cerimonia d: ieri sera, la ri¬ 
merà d: San Sabba — l’opifi¬ 
cio triestino trasformato dai 
nazisti in campo di sterm.- 
mo, dove vennero annientati I 
quasi 4 mila antifascisti — e i 
diventato un museo aperto ai ! 
pellegrinaggio ed alla medita* 
7 rtone di tutti gli Italiani. 

C.ia dichiarato monumen¬ 
to nazionale, l’ex lager è 
«tato ieri al centro. In questo 
trentennale della Liberazione, 
di una manifestazione cui è 
intervenuto 11 Capo dello Sta¬ 
to. Una manifestazione per¬ 
corsa da momenti di intensa 
emozione, .specie quando tre 
«uperstlU — un Italiano, uno 
sloveno, una Israelita — han¬ 
no rivolto al Presidente Leo¬ 
ne indirizzi di saluto che. spo¬ 
gli di ogni retorica, hanno ri¬ 
portato l presenti agli orro¬ 
ri di questo luogo, all’opera 
«paventosa di annientamento 
— torture, camere a gas, for* 
no crematorio — qui spietata¬ 
mente condotta dal carnefici 
nazisti e dal loro servi fa¬ 
scisti contro migliala di Ita¬ 
liani. sloveni, croati, ebrei. 

Dalle parole dello sloveno 
Carlo Skrlnjar è venuto un vi¬ 
vo riferimento d’attualità: 
«Sulla Costituzione, nata dal 
«angue della Resistenza, s! 
fondano le nostre pressanti 
istanze di completa eguaglian¬ 
za e di tutela globale dei dirit¬ 
ti della minoranza slovena In 
Italia, che di tali diritti an¬ 
cora non gode nella misura c 
nella maniera desiderata ». II 
problema è stato anche ripropo¬ 
sto da un documento unitario, 
consegnato al Capo dello Sta¬ 
to da un gruppo di esponenti 
della minoranza slovena, tra 
1 quali era li compagno onore¬ 
vole Skerk. 

Un Incisivo discorso è sta¬ 
to pronunciato dal «indaco di 
Trieste, che ha rievocato il 
prezzo altissimo pagato dalla 
città nella lotta al fasciamo, 
ribadendo la sua volontà di 
pace e di punto di incontro in¬ 
ternazionale. « L’uomo nella 
sua dignità essenziale — ha 
detto l’ingcgner Spacclnl — 
è stato qui annientato dai na- 
Sfasciati. L'uomo, continua 
ad essere insidiato dalla vio¬ 
lenza fascista che Insanguina 
ancora, dopo trentanni, ie no¬ 
stre città». 


Prendendo infine la parola, 
dopo la celebrazione dei riti 
religiosi cattolico, ortodosso 
od ebraico. Il Presidente Leo¬ 
ne ha r.cordato che « qui ita- 
Lam. sloveni, croati bruciaro¬ 
no nello -.tosso forno ». Leone 
ha poi sottolineato che vanno 
rinnovati la condanna della 
dittatura fascista e 11 connes¬ 
so impegno a stroncarne ogni 
velleità d! rivincita. 

-Appare peraltro -sorprenden¬ 
te. o quantomeno «Ingoiare. 
:i fatto che proprio in questa 
giornata tl Presidente della 
Repubblica abbia ritenuto di 
inviare un consigliere milita¬ 
re a deporre una corona sulla 
foiba di Basovizza, raccoglien¬ 
do con ciò l’Invito di ambien¬ 
ti nazionalistici triestini. Do¬ 
po 1 discorsi alla risiera. In 
una ricorrenza come quella 
del 25 aprile, la iniziativa la¬ 
scia perplessi per la .sua con¬ 
traddittorietà. 

Ora. finite le cerimonie, 
mentre ancora si attende il 
processo al responsabili de¬ 
gli eccidi, la risiera diviene 
meta di visita delle scolare¬ 
sche e del giovani, che qui 
possono apprendere pagine di 
storia che l libri di testo an¬ 
cora non contengono. In que¬ 
sto tragico iuogo verranno a 
sapere quante sofferenze e sa¬ 
crifici sia costata la loro con¬ 
dizione di uomini liberi. 


Una nota 
della « Tanjug » 

BELGRADO. 25 
L'agenzia di notizie Jugosla¬ 
va Tanjug, In un dispaccio da 
Trieste, scrive che « un gesto 
ha offuscato ieri le celebra¬ 
zioni per l'Inaugurazione di 
un museo nell’ex campo di 
concentramento nazista, di Ri- 
zarna». L’agenzia fa riferi¬ 
mento ai l'atto che durante 
queste celebrazioni un rappre- 
I sentante del presidente della 
i Repubblica italiana ha depo- 
I sto una corona sul luogo dove 
| sono sepolti caduti nazisti e 
i fascisti nei pressi di Bazovlca. 
I L’agenzia afferma che. con 
I tale gesto, «si e ceduto alle 
i pressioni deU’estrema destra ». 


11 temimi* per la |>re',onla/Jon« > della 
dichiarazione rkù redditi è stato prorogato 
a una data non ancora definita a mente 
fìssala, ma comunque non anteriore a! lfl 
maggio. Chi e tenuto a presentare la d: 
chiara/«ne? Si era deilo: chi \i\o <1. solo 
lavoro non avrà più i! fastidio di compì 
lare ogni anno la denuncia. Tanto ci pen¬ 
sano le aziende a fare la trattenuta Le 
aziende, ò vero, ci pensano, ma non ba¬ 
sta. Per un verso o por l’altro, qu.i-: lutti 
sono coinvolti dalla dichiarazione. Perche? 
Vediamolo sinteticamente. 

SOLO REDDITO DA LAVORO -- Cl» 

non e tenuto in alcun modo a presentare 
la denuncia, deve però ugualmente spe- 
diro o consegnare agli uffici finanziari !a 
dichiarazione della ditta con ' ammontare 
del reddito conseguito nel corso del 11)7-1. 
E’ tenuti» altresì a presentare la diclini 
raziono, pur disponendo solo di redditi da 
lavoro, chi: 1 ) ha lavorato nel corso del 
1974 in diverse aziende, superando com¬ 
plessivamente il tetto delle 840.000 ; 2i ha 
percepito un reddito supcriore ai 10 mi- 
: lioni. 


PENSIONATI — T pensionati devono re¬ 
golarsi allo stesso modo de: lavoratori 
ancora :n attività. Se jxjrccpiseono più 
di una pensiono, sono tenuti a fare In di¬ 
chiarazione dei redditi quando complessi¬ 
vamente :1 reddito stillerà le 840 000 lire. 

REDDITO DA LAVORO PIU' CASA — 

Il lavoratore che. pur lavorando !m solo 
m famiglia, possiede una casa, anche se 
piccola, anche ho è quel’a da lui abitata 
ic.oò una casa che non produce reddito) 
e tenuto a fare la di eh: a razione dei red 
dii sognando sul modello 740 il reddito 
presunto del lame immolalo posseduto. La 
s*os-a cosa vale i>or ì terreni, sempre c’'c 
i! dichiarante tragga :! suo reddito pr:n 
eipaJc non da attività agricola. 

CUMULO -- Quando in famiglia entro 
più dì un reddito (marmi <• muglio che 
inveratili: coniuge <• figlio o flg': ni,noi*., 
intendendo per ligi, minori quel!: al fi: 
sotto dei 21 anni conviventi, in quanto 
l'abbassamento dell’età a 18 anni varrà 
a questo fine lice la denuncia dell’anno 
prossimo», la dichiarazione diventa obbli¬ 
gatoria se complessivamente il reddito cu¬ 


mulato supera >1 te'to dei 4 mil.ov V 
tenzionc: 4 milioni o non 5 Valgono an 
c-ora, infatti, per la d’t'i .evizione, i il. 
ieri del progetto di legge originario L.i 
battaglia delle sinistre ha spostato a 5 i’ 
tetto, è vero Questo significa pelò m,|,, 
una cosa: che .! li-.ee ix r stab.hrc ''.mi 
montare della - sovrattassa sui mali* mo 
n.o y prenderà m considerazione il cumulo 
oltre i 5 milioni. Vanno cumulati — e 
quindi c'è l’obbligo della d ehiara/ione -- 
pure le pensioni dei famiKin a cu-to 
quando s-, supera il tetto dei 4 nid.on 
T! nostro pai”ito s, s(,i harcndn. come - 
sa. jK*r ottenere detraz'on e sgravi da’ 
-T cumulo ■ anche per ivdd.li da lavoro 
complessivamente 'Uponor.. già a pai”,.te 
dai redditi del ’74. Tali de'rn/mni o sgrav. 
potranno essere annl'cati dagli uff.ci - sc¬ 
ie proposte de! PCI passe: anno — direi*a 
nion'o sullo ria ! .a*\i/!<m: che i cittad.n 
presenteranno quest'anno 

ARTIGIANI, PROFESSIONISTI, ECCE¬ 
TERA Sono temi*) a fare la dichiara 
/ione dei redditi quando >. superano ie 
840.000 lire. 


I. Con:-uj.n regnala c to 
.sia :o ha .»Tvvj-, alo <1. : c i e n 
te la d«* ej.i zii 

ni agl, Eni, loca • in i i*o 
ria di a ss-tonza s<km ■■ un io 
lina lunga <• comoies.-a d: 
m u.ss:one eh** ha me.. o a 
confronto d.ret'o terze no':’ 
che. .sonali e associa/io-ì, d. 
vana otraz.ionc D: parta, o. a 
re importanza .>:atn i. irai 
fronte tra a bove di n, *,j 
g'oranza cir-l'a R<*glone < f'.l .a 
minoranza de e piu .:i gene¬ 
rale fon '*• ra ppi'c.sen’alvo- 
dei mondo c.ittoi.i'o e de'ia 


ra ! e mn 
de] mnnd 
Chie.sa 
I’ tema 


Manovre che mirano a un inaccettabile finanziamento straordinario 

INIZIATIVA DC PER UN«REGAL0» 
ALLONIMI DI QUINDICI MILIARDI 

Le difficoltà in cui versano alcuni comitati provinciali non giustificano l'ulteriore 
stanziamento di fondi — Un'operazione di stile clientelare ed elettoralistico — L'ur¬ 
genza di sciogliere l'ente, trasferendone le competenze alle Regioni e ai Comuni 


Domani per il 30* della Liberazione 

Incontro ad Ancona di 
partigiani e soldati 

Numerosissime le adesioni — Un 
corteo sfilerà nel centro della città 


ANCONA. 25 

Partigiani, soldati e popolo 
calibreranno domenica ad 
Ancona tl trentennale della Li¬ 
berazione. La mantfe.stR/.ionc, 
«.ila quale parteciperanno rap¬ 
presentanze di tutta la regio¬ 
ne, è promossa da un Comi 
tato unitario composto dall’ 
Ufficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale, dall’ammira¬ 
glio Ferrari Aggradi, da espo¬ 
nenti del mondo della scuola 
e della cultura fra cui fi prof. 
Carlo Bò, da dirigenti sinda¬ 
cali e politici, associazioni 
partigiane e organizzazioni 
democratiche e popolari. 

Fra le moltissime adesioni 
Quelle del Consigli comunali 
e dei Consigli di fabbrica, di 
quartiere e degli Istituti sco¬ 
lastici, che invieranno delega¬ 
zioni dt studenti, genitori c 
docenti. Saranno presenti an 
che delegazioni dei paoM al¬ 
leati, che combatterono insie¬ 


me contro fi nazi-lascusmo: 
Gran Bretagna. URSS, Polo¬ 
nia. Stati Uniti. Jugoslavia, 
Nuova Zelanda. Canada. 

Il concentra mento de: par¬ 
tecipanti al corteo e 1 issato 
per le ore io allo Stadio « Do¬ 
rico » Dupo una cerimonia re¬ 
ligiosa. parleranno Walter 
Tulli, presidente del Consiglio 
regionale, l’on. Pompeo Cola- 
janni ««Barbato» della Re- 
«istanza ) in rappresentanza 
delle Associazioni partigiane, 
e Voti, Paolo Vittorclli, in rap¬ 
presenta nza del Parlamento. 
Il dlsjorso ufficiale sarà te¬ 
nuto dal ministro della Difesa 
Arnaldo Forlani. 

Piu tardi reparti dello Forze 
armate (fanti, marinai c a 
vieni, dei carabinieri, della 
GclF e della PS, oltre mille 
ex partigiani e : gonfalon. 
del Comuni e delle province 
marchigiane sfileranno sino 
alla zona portuale. 


Manifestazioni del Partito 

Berlinguer domani parla a Benevento 


OGGI 

Spoleto: P. Conti; Sanre¬ 
mo: Natta; Torino: Pecchio- 
II; Roma • Pietralato: Vec- 
chiotti; Ghtlarzn: Gruppi; 
Crotone: Ravera; Alcamo: 
G. Tedesco. 

DOMANI 

Benevento: Berlinguer. 


Reggio E.: Bufallni; No- 
cera Umbra: P. Conti; Bre¬ 
scia: Cossutta; Ragusa; Oc- 
chetto; Padova - Portello: 
Serri; Gravina: N. Coiajan- 
ni; Fidenza: Ferrara; Tera¬ 
mo: G. Paletta; Catanzaro: 
Ravera; Caltanlssetta; G. 
Tedesco. 


Con una scandalosa opera¬ 
zione clientelare ed elettorali¬ 
stica, la DC sta manovrando 
per a-ssicurare subito, e cioè 
prima dei voto di giugno, un 
finanziamento suppletivo di 15 
miliardi all’ONMI, il carroz¬ 
zone « per Ih maternità e l’in- 
fanztu »> che già ne brucia 50 
l'anno o di cui dn tempo al¬ 
le Camere, tra io scandalo¬ 
so ostruzionismo democristia¬ 
no. si discute lo .scioglimento 
e 11 trasferimento delle com¬ 
petenze alte Regioni c al Co¬ 
muni. 

La regia della operazione è 
di un cinismo c d: una ipo¬ 
crisia Indisponenti. La DC ha 
Infatti dapprima evitato di 
esporsi in prima persona; ed 
ha mandato allo scoperto 1 
presidenti del comitati pro¬ 
vinciali ONMI dì alcune regio¬ 
ni settentrionali 1 quali hanno 
lanciato l'allarme minaccian¬ 
do di chiudere 1 consultori e 
di non pagare le rette se non 
verranno immediatamente 
erogali nuovi fondi. 

Il carattere strumentale e 
ricattatorio della sortita non 
poteva essere piu scoperto. 
Alla denuncia delle difficol¬ 
tà m cui versano 1 comitati 
(difficoltà spesso dovute a 
cause oggettivo, ma ricondu¬ 
cibili proprio «Ile caratteristi¬ 
che del carrozzone ONMI), 
non solo non si accompagnava 
infatti :i minimo accenno ai 
nodi delia crisi ma anzi, c in 
evidente polemica con le pro¬ 
posto all’esame del Parlameli 
to. si riaffermava la necess.- 
ta di mantenere in vita l’ente 
negando così a: poteri locali 
fi diritto di sostituirsi con una 
gestione efficiente e democra¬ 
tica nelle funzioni cosi ma¬ 
le e sempre peggio ab.soitc 
dall’Opera. 

Soio dopo che la strada era 
.stata spianata dal gruppo di 
comitati provinciali ONMI 
(quasi tutti saldamente con¬ 
trollati dalla DC*. e scattata 
la iniziativa democristiana 
per TuItenore finanziamento 
di 15 miliardi, una mi/iat.vu 
thè noi fiuti tende a perpe 
filare l'attualo situazione e 
a bloccare la strada alle ini¬ 
ziative per lo sc.oglimento d**I 
carrozzone Un carrozzone o il 
caso d. aggiungere, che :n- 
ghiotte una quantità d: dana¬ 
ro pubblico sempre maggioie 
(quasi ogni anno la DC ha 
imposto un consistente aumen¬ 
to dei contributi statali) ma 
fornisce servizi sempre peg¬ 
giori e ridotti: solo tra il ‘71 
ed il '72 sono state chiuse 14M 
Istituzioni dm cut 14 consul¬ 
tori ► mentre il numero degli 
assistiti e dim.nuito di ben 
59.327 unità. 

Che in eifotti non solo que¬ 
sta manovra ma tutto Tattog- 
"lamento della DC nella vi¬ 
cenda ONMI s.u appunto fi¬ 
nalizzato alla conservazione 
dell'ente e quindi a tutta la 
rete clientelare e di potere 
che ad esso la capo, testimo¬ 
niano con chiarezza proprio 
le difficoltà frapposte con ,n 
decorosa pretestuosità alla di¬ 
scussione dei progetti del PCI 
e del PSI per lo scioglimen¬ 
to dell’Opera L’esame delie 
proposte era commendo più 
di un anno ! i alla commissio¬ 
ne Sanità della Camera ed e 
rimasto per molti mesi pr.it: 
camento insabbiato da una 
serie d: ineredib.lt e de] tutto 
strumentai: palleggiamenti cl: 
competenze, la DC prima so¬ 
steneva che le proposte do- 
t vesserò essere d.scusse dalia 
’ comm.ssione Interni nei qua¬ 


dro della sempre rinviata ri¬ 
forma della assistenza; poi 
ha proposto l'abbinamento 
deil’esume delle proposte sul- 
l’ONMI a quello della riforma 
sanitaria, ma nel progetto go¬ 
vernativo di riforma si tace 
del tutto sull'Opera; infine 
alla commissione Affari costi- 
tuztonnli ha Impedito che lo 
ONMI tosse incluso nell'elen¬ 
co degli enti mutili. 

Nel frattempo, nell’agosto 
dell’anno scorso anche la DC 
aveva presentalo una propria 
proposta di leggo riguardante 
l’Opera e palesemente tesa a 
creare tutta una serio di di¬ 
versivi per cercare d. svuo¬ 
tare il dibattito e le dccisto 
ni parlamentari d: ogni con¬ 
tenuto effettivamente rinnova¬ 
tore. D’altra parte 11 presen¬ 
tatore del progetto, Ton. Mo¬ 
rir», non aveva mai negato 
che !« posizione del suo par¬ 
tito era ancorata ad alcuni 
punti fermi, il rifiuto di qual¬ 
siasi « atteggiamento puniti¬ 
vo » nei confronti dell’ente: 
Tincapacltà d"lle Regioni e 
dei Comuni di assumere al¬ 
meno per il momento ». . ser¬ 
vizi dc’jTONMI; la trastorma- 
zlone del l'Opera — ma solo 
In prospettiva — in ente di 
studio e di ricerca. 

La presentazione del pro¬ 


prio progetto consentiva «Ila 
DC di guadagnare ancora 
tempo e di Imporre la ripre¬ 
sa In commissione Sanità del¬ 
la discussione generale che 
poteva concludersi solo dopo 
molti altri mesi. Ma la storia 
delle manovre bolcottatrlci 
della DC non si ferma qui. 
Il 29 gennaio di quest'onno 
veniva costituito un comitato 
ristretto che. entro il tem¬ 
po massimo di un me- 
; se. avrebbe dovuto riferire in 
j commissione sulla possibilità 
I di giungere alla formulazione 
di un testo unico, Ebbene a 
| tutfoggi, questo comitato ri- 
i stretto non e stato mai convo- 
' cuto e le sempre più pres- 
1 sant! sollecitazioni a riunirlo 
j sono state sistematicamente 
ignorate dalla DC. 

E’ In questo clima, e nel- 
! Dissoluto rifiuto di accettare 
| anche semplici misure di av- 
; vio di una ni orma del sisle- 
’ ma ONMI ind esempio il tra¬ 
sferimento ai Comuni della 
rete di asili nido dell'entei, 
che la EX? avanza ora Sa ri¬ 
chiesta di iomggiarc ulterior¬ 
mente. eri m misura cosi co¬ 
spicua. un carrozzone che per 
sua stessa natura rapprescn- 
j ta un serio ostacolo alla ere- 
I scila dì un sistema assisten- 
j ziale non disperso in mille 


rivoli ma funzionale alle rea¬ 
li esigenze del Paese e gesti¬ 
to con criteri democratici sul¬ 
la base dell’iniziativa delie 
Regioni e dei Comuni. 

Per questo va respinto, su¬ 
bito e con energia, il cini¬ 
co tentativo de di fare le¬ 
va sulla crisi di questo ente | 
per strappare, addirittura al- , 
la vigilia delle elezioni e quin¬ 
di sulla base di uno slaccia- 1 
to interesse clientelare. Tulle- ' 
ri oro finanziamento di 15 m:- | 
! lardi senza alcuna garan/.a ! 
orca l'avvio di meccanismi 
idonei a liquidare l’ONMI. Su I 
questa linea di denuncia delle | 
responsabilità della DC già s: i 
colloca del resto un deciso > 
movimento d: massa che va I 
crescendo nel Paese i ancora 
due settimane fa c'e slata una \ 
forte manifestazione imitarsi 
a Torino proprio m risposta ' 
alla minaccia del comitato ! 
provinciale dell'Opera di so- j 
spendere i servizi per man- : 
enn/a di Jond 1 * e che pone ! 
insieme la duplico esigenza ■ 
d; sciogliere l'ONMI e di as- | 
smurare una efficiente assi¬ 
stenza. nella consapevolezza | 
che questa «ara possibile so- ■ 
lo eliminando quello che or¬ 
ma: e solo un ostacolo alla 
fnnztonalltn di un essenziale 
servizio civile. 


Da DC e alleati alla Commissione Inquirente 


Archiviato il processo 
all’Unione consumatori 

Isolato i! tentativo de di affossare il procedimento per l'affare petrolifero 


De La lettera de: com m is¬ 
sar: comunisti e della Si ni 
sira indipendente e stata in¬ 
formata I ’ Inqu.vento nella 
seduta notturna di merco¬ 
ledì. e la sua pungente :ncl 
s:v:ta. cogliendo nel segno, 
ha determinato irate reazio¬ 
ni degli espone ni. piu .sco¬ 


perti nelTopera d: ritardo, 
i Peraltro, a testimoniare ulte- 
i normente del.a validità del 
l '.'iniziauva. veniva poco dopo 
a! pelfine .a sp.nosa quo- 
i stionc do. processo petroli- 
j J»*ro. che la DC ha Insistito 
fo.-se definii : va mente chiuso 
• con la pericolosa tornitila 


« Inquirente »: imbarazzate 
risposte sulla condotta de 


Reazioni sono da segnalare 
dopo la lettera d: protesta in¬ 
vaila a: presidenti delle Co 
mere da. paria menta ri del 
PCI e de..a S.n.stra indiocn 
dente circa lo scandaloso 
attegg.amento della maggav¬ 
rà nza «d'intorno delia co ni¬ 
ni.ss ione inquirente per . pro¬ 
cedimeli fi d: accusa 

Pur non chiamato in causa, 
come egli stesso ammette, il 
presidente della corniti, ss ione 
inquirente, on Castelli (dei. 
ha ieri reso alla stampa una 
dichiarazione che in modo 
ambiguo vorrebbe, ma non v: 
riesce, inficiare .« credibilità 
della lettera con ja quale : 
commissari eonmn.sti e della 
Sinistra indipendente hanno 
denunciato li comportamento 
di « una determinata maggio¬ 
ranza ». accusata dagli stessi 
d: ritardi. .«sabbiamenti, de- 
cis.on: i quel le che sono 
«tate» criticabiL. 

Per parte sua. un altro de¬ 
puta* o domocr’stìano. Ber 
nard.. vicepresidente de! 
gruppo, ha rilasciato una di- 


ch.urazione da cui traspare 
stizza per l'm./.afiva de; co 
mun-sfi o della Smisi in in 
dipendente, egli iniatt: defi 
n.sxO ta.e iniziativa io da 
qua.e pulpito viene la pred.ca 
uopo le esperienze d: questo 
scU.manc!i «una rozza ma¬ 
novra elettorale» In piu. .1 
Bernardi vorrebbe che s: man¬ 
tenesse comunque il riserbo 
sii; lavori della commissione 
o c;o. secondo lui. < prima 
amora d. un impegno g.un- 
dìco, e un obbligo morale». 
I. Bernardi d.ce poi che da 
J parie de non Ve « alcuna 
j volontà i usa bbia*. or la -, od 
anzi rivendica al suo gruppo 
| h una limpida coerenza co. 
! nostri dover: d: inquirenti» 

, Coerenti : de sono stati, ma 
in tufi'altra d.re/ione. come 
| mostra il voto che poche 
] sere ta T. ha v.sti isola’,, nel 
| tentat.vo d: allessare .1 gros 
i so processo del pefioLo che, 
[ nonostante : ripetuti unse 
i gin. ti qua fiord c: me* dal 
j suo .n./’o r anoiru ,u s’uim* 

l dalle conci unione. 


«inventata» dal fon Coda ccj 
P.saneil:. secondo il quale 
non sarebbe:o pj.i.b.l. . mi 
nistr: per lati, coline.-».*, a «la 
presentazione <e approvaz'o 
ne» d. d.se gii. e decreti legzo 
o alla emissione di decreti 
amili, n.strati vi 

in parole povere, qua.s.asi 
m:n.sÌ.-o potrebbe essi*ie. se¬ 
condo .a DC. tranqufilumeniM 
corrotto, intascale mil.ard* 
per promuovere od emanare 
provvedimenti specifici senza 
clic nc debba rispondere, al 
par! deg.i altri cittadini, di 
nanz, alla legge cala inde, 
«tratura speciale 

I! tentativo della DC era 
talmente scoperto eh-*' .« prò 
posta d: Codacc: P.saneL. e 
stata bocc.ata I. proeed.- 
mento deve qu.nd: ^ont. 
il ua re 

In precedenza, pero, .a 
magg.oran/a «iui.i .cicli.»’ aio 
fi processo relat.vo «L'Un one 
consumatori, nel quale erano 
comvolt: il m.n.stro d^l To 
«oro Colombo e .'ex m.n.stro 
socialista ai Spancio. Gio 
i;tt: L'Un.one eonsumator., 
nelle elezioni prov neia,: c s re 
g.onal: del 1970 e quinci, .n 
quel.e iwl.ticiie del 1972. so\ - 
\enziono con macelline, soldi, 
calcio balilla, il.ppers o alt io 
mator.a «■» .c correnti de due 
mni'-.'.r: n '.'arie prov.nce e 
reg.cn: d'itala Sopiaitut'o 
turano ta.’agg.iu. no’.ab li so 
sten tori del ni n stro del Te 
m Di di c.mienfi racco!*: 
dall Inq.i.'-e i*e ri calti che m 
thè psni .- RRJ ebbe-o 
gaz,«m. da, Un.one consuma 
turi. 


I’ tema centra’» sul qua 

10 .si c a:* co.atc» I discor n 
«• staio que’o - <* non pn 
te\a c“-si-v, utr menti per Li 
torte nresenv.i mtto.ica :.e' :i 
gestione de: servizi assi sten 
zia.) -- deTa formazione d. 
una leggo che innovas.-a* nj*f» 
londamen’e i! concetto di as¬ 
sistenza sociale, nel rispefio 
de] tessuto pluralst.co de' si¬ 
stema assi.-tejv..alo e conlem 
porane.i.m-nte «'saltasse il 
ruolo delle autonomie .ocau 
T! problema qui idi de’I h e'.i- 
bora/ione d. una legge di de¬ 
lega ne. .settore d**L a.-sisten- 
za sociale si ò subito pi»*- 
sentalo di notei ole r.levali/, i 
polii k a. 

Il r.sitltato ragù.unto e po- 
s;fivo jxuehc s. sono determi¬ 
nili i notevoli elementi dt con¬ 
vergenza che. se non hanno 
portato Ih DC ad approvare 
Ja leggo, l'hanno comunque 
portata ad astenors. con una 
ampia motivazione poe tua 

L'intesa sul terreno di una 
profonda revisione de! con 
ceito di assistenza è stata 
possibile <■ piu lue,le « rea¬ 
lizzarsi poiché si <> manife- 
stata, da parte d tutte ’o 
forze interessate, la volontà 
di superare i lecchi concet¬ 
ti di assi-lenza »* bene] icen- 
/.a stabbiti dada arcaica log 
ge del 38 i *0 E’ sialo po,ss.bi¬ 
le ottenere un confronto tv>. 
Mt Ivo ed un accordo aneli»» 
su aspetti polii.c qua!: quel¬ 
li della difesa e v.ilorzza/'o* 
,ne del pluralismo istituziona¬ 
le. polche da parte delle for¬ 
ze di maggioranza a'La Regio 
ne Toscana non .-i è mn: per¬ 
seguito l’obiettivo d. una mor¬ 
tificazione delTiniziallva cat¬ 
tolica nel cani irò social-*. 

Non si é voluto cioè pri¬ 
vare la società *oscan.» d; ap¬ 
porti che sono parie integran¬ 
te del suo tessuto sociale e 
politico SI trattava semmai 
di ricondurli. <ome d: comu¬ 
ne accordo è stato fatto, nel¬ 
l'ambito d»*) potere di prò- 
grnmmaZiOne e <li controllo, 
comunale, compraiw»ri«!<.* e 
regionale 

SI è ottenuto i'Osì ,vj! pai¬ 
no del confronto più diret¬ 
tamente polii*cn ideale un ri 
sultato che riteniamo apprez¬ 
za bl»*, ixncho abbiamo cippo 
strato come I] rispetto de! 
pluralismo non si scontri con 
la nostra concezione d»'!!n 
Stato, laico, rappresentai i*. o 
degli interessi gioirai: della 
società, orieniato verso fina 
lità di r torma e metodi pro¬ 
gni minatori. 

Per que-tcì. la logge* < 1 . de¬ 
lega de! a Regioni Toscana .-1 
presenta quindi come una 
,egge significali wì sotto il pro¬ 
filo politico e y>, r>!nudamen¬ 
te innoNaliMt ivi contenuti 
.nerent: la mutcr-.i. Pur non 
polendo rappresentare una 
vera e propria riforma, pos¬ 
sibile soltanto a livello n.i- 
zionale. le innovazioni appor¬ 
tate sono tuttavia con.odere- 
voli. E^sc raccolgono ,1 «nuo¬ 
vo > maturato tra Topinione 
pubblica, le formazioni soc a- 
1 : e le forze }X>Ilt:ehe p.irtic»’- 
larmente ,n questo tilt mo cP*- 
e« % nn:o; innova/ion. »tie a» . o 
spirito de!,a Costituzione re- 
pubiil.cana, tendono alla pre 
figurazione di un moderno si¬ 
stema <11 sa ure/za sociale 

Di particolare importanza è 

11 titolo primo dol a ’egge «.he 
innova prò] onda mente r .-.pf-t- 
to a! vecch o e superato con¬ 
cetto della ben»’.'ice nza. orici 
tandosi. anche ne! risPeito 
dello Statuto tos. ano. alien» 
ga/Kine di prestazion c servi 
zi volti a g irant re ad ogn. 
jjer.sona mczvi adeguai: a! 
soddis! icimento de”. « s g.-n 
/»* \ 'tal 

Da qu: r no: ua u k* * i. 
-ano ! , iiv:u.'').in/«i <f v e-*M 
/ioni ii pai 'a d. b’-og.v. ’ i 
prevonzion»' e a r'mozione 
delle situaz.ioni d: abixnido- 
no e <li bisog k» I i .*<. irx 
lode soggt"i c* i.iihien'.* d.- 

s. idatlati od alleiti di mino 
razioni psieo 1 isii he ed ! lo 
ro mantenimento nel norma¬ 
le ambente tamil are e to- 
mun.t.ir o: interventi di pre¬ 
venzione e di assistenza do 
nrciìiare nére eli»' di soste 
gno economico, j. manten.- 
niento di minor, ed adu.'j 
nelle ist.tuzum: assistenza!! 
soltanto a «-gii tu vte.l « t o i 
statata innxvv-ìb li* ,i di gar.m 

t, r«* interventi di ver-»: «■ per 
il temjx> str. ttanvente :i«ves 
sano a r.cercar** -n!*iz un, 
terna : ive 

Ed <i*icora t . e:i Ina un 
portante lav.-r allenii.iti a 

tu/ione ih s»-rv.zi so. i i.i con- 

ccom come s'vaV't'" mv. 

toriaLzz.ate. nm alici‘e -L s.n 
golo. al.a famiglia c «t«la v<«. 
let tj vita 

NeLa legge emerge :1 di.-e 
gi"K> di caratieriz *are in terni • 
ni nuovi :! rapporto del < ■' 
ladino con il servizio, ed . 
ra Dpurt : n » .-crv zi e ist ,t 
z «m laute, esentai : ve Nel \v. 
mo caso abbiamo risolto I 
proì tu lenendo prese i*< 
altra orso la norma che pre 
vede la gestione sot .ale ne; 
< im! "oi-i • d ■ a* ', - .-erv i/i »*d 
Istituti p.ibbl c, d ,i.v sifìi 
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Con l.i de.ega ciel’e fuirzio 
ni a: Coni mi m mater.a di 
IPAB e con le norme eh*» 
fissano ’.t modi! a azione <fe: 

fini et a fiutar* nel rispetto cto!- 
le J.naJ.tu generali de.la 
g»'. s .>ono inoi* re gettate > 
ha-i per -una 11 asforma none 
d. latto de.le 3PAR in sorv • 
z, .ite’ r*i a La < o! >11 ivi! à Ab 
b.nmn n»*l contempo recupe¬ 
rato agli istituti rappresenta- 
1 1 v* il d.ritto. Ino-.i /«se.ifio 
so.:.mio .hJ organi burocra*! 
ci come l'ONMI. «i st.ibil.ra 
i criteri por ,’.u* irvi amento e 
a determina/,one de. requie* 
ti d: idonei'a per tutte > 
strut 1 lire d osti tal ta 
s I contenuti 'generili dHhn 

j legge sono qu.nd) protette*’ 
v» r.so orienta meni. < he c: «m- 
. g. inaino po-esano confi*.buire n 
I s< Lee.tare >; rapido varo della 
rilerma a s..'sten/ 1 'Ta' 

! L’app'n azione ed una buo- 
1 na gestione della legge de>* 
i ga sono ora aff.d.ite a due 
1 conci,/ion: fondamenta:. * una 
1 rabida approvazione dell i leg 
I -ge da narte del goverivi e<! 
I una sollecita risoluzione de. 

• problemi della finanza regio- 

j naie e locale 

I Loretta Montemaggi 


APERTO IERI 

A Firenze 
il convegno 
delle Comunità 
cristiane 
di base 

[lai nostro inviato 
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l'Unità / sabato 26 aprile 1975 


Alla vigilia dell'assemblea degli studenti comunisti 

Per un movimento 
degli universitari 

La possibilità di riprendere la lotta di massa per la rifor¬ 
ma deftli ordinamenti, de&li indirizzi didattici e di ricerca 


_PAG. 3 / commenti e attualità 

Inizia ai primi di maggio la seconda stagione della rinnovata istituzione veneziana 

I PROGETTI DELLA BIENNALE 

La conferma di un vasto e articolato programma interdisciplinare, che vuole superare le vecchie formule, in stretto 
rapporto con Venezia e i suoi problemi - I giudizi dei presidente dell'ente, Ripa di Meana - Il concorso di idee 
per il recupero del grande complesso dell'ex mulino Stucky - Piani per una serie di manifestazioni permanenti 


I uneclj piosiimo si api 11 >i 
a Mie n/t. I Wcmbk.i n.t 
rumale degli sturUnti uni 
\oisituii eoimmiMi \ 11 <» 

cime del g io ino i piublenu 
del ulani, io di un mini 
mento di massa eli tipo mio* 
\e>, e alcuni temi eli una 
mima politica pei Immu¬ 
sita telatiu alla sua utoi 
ma felli itto allo studio di 
pai limonio 01 Bum//azione 

della didattica) L ultima 
colta che il pattilo nostio 
si unni a discutei e sull uni 
coi sita fu a Napoli nel 
1973 si ha oggi l impiessm 
ne che m questi due anni 
In qualche modo tutto un 
ciclo di stona e di osnoiicn 
70 dell unnetsita ttalian \ e 
con essa di «ruppi cospicui 
di intellettuali che w h inno 
necessai lamento ti ovato un 
polo di a««iesazione o di 
ntoumento m sia conclu 
so E m su concludo m una 1 
elisi tanto piu piotonda 
quanto piu cosi ippaie po 
ccia di pi ospitane e di sci 
loppi positivi immediati 

Che ILniveisita si doves 
se uloimau si comincio i 
dillo con misi ti n/a sm clil 
la tino desìi anni 50 col 
centi o smisti a c seminato 
pi «dilaniente per un docen 1 
nio di ossei e ad un passo 
datiti nio» ma piogeni di 
lesse se nc conoscono a biz 
7cfle ma non e stat i una | 
gestazione vena e st ita una I 
Ctavidan/a istcuca luti.» la 1 
vicenda si e sgonfi ita in un 
nulla di fatto nc 11 mticecio I 
sul finire desìi inni 60 I 
con i pi olissi pollini clic 
hanno poi tato «di e nini 
mento della tot muli di go i 
vento c alla incapacità elei 
Ciuppi dominanti ti vita 
politica e sociale eh mette 
te mano alte H mrli q u 
stioni stiuttuiah det pie se 
attivato al punto g< nei ale , 
di ctist che stiamo vivendo i 
‘si e giunti ptoptto nel I 
llnivotsita dopo die lo 
scioglimento anticipiti) del 
le Carneic del 1968 aveva 
bloccato rcnnesima eliseli* 
sione legislativa ad agitai 
bandicie della consci va/m 
ne con il gian parlato che 
st e fatto m tempi ttcenti i 
somattutto m clima di un 
novatc spinte centi iste della | 
DC del « numeio chiuso * e | 
del «valoie lesale dei tito 
H di studio * Tutti i pioblc f 
mi si e tentato di i icondili li 
ad uno tioppi studenti 

Espansione j 

e sbocchi i 

Ma come stanno voi amen* I 
te le cose’ Etfettivamente | 
co stato un glande mete* j 
mento della popolazione 
un icei sitami nell ai co di | 
una quindicina di anni tia 
il 1960 61 c il 1973 74 gli 
studenti in coi so sono pas¬ 
sati da 192 000 a 67 >000 
tic volte i mc//o tanti Ni I 
c palliti da una univo sita 
di elite clic ga«antica abba* I 
stanza — nonostante quali 
to sostengono ì teouti della 
dtsoccupa/ione intellettuale | 
come tenomeno eterno - , 

occupazione e ptomo/ionc j 
sociale ad una unteci sita ] 
di massa i cui meccanismi 
dt sbocco piofossionale si I 
sono piogn ssivamcntc in I 
ceppali, punta causa fi a | 
tutte la ooiuta ustiettiv/a l 
delle basi pioduttive del \ 
paese e dell impiego delle 
foi7e pioduttive Questo m i 
elemento si e bt listanti utr I 
acceleiato negli anni 69 72 | 
(massimo aumento degli i 
Immatucolati 1969 70 I 
22 6 ) poiché hanno ve i 

duto alcune dighe piote Iti | 
ve ttadizionali Qualcuno lui i 
gridato il • si salei chi | 
può» Ila poco siamo a un , 
milione e inv<cc la icnden i 
7a si e già morii!nata qua | 
fu tetmo line lomento nel i 
72 73 e nel 73 74 eh nuovo | 
In ascesa ma «m u pm tem i 
pelalo che negli » inni elei 
lu glande espansione • ne! | 
tanno accademico in eoi i 
so C?li studenti uinveì sita I 
ri sono tuta 700 000 17 1 1 j 

pei cento dei giovani m età 
come e all incuta ne^li al 
tu paesi cuiopoi industua 
lizzati | 

Ma allena dove e lo scan j 
dato da dove sotgc il pio i 
blema' Sta nc 1 caiaUtue 
distolto dello sviluppo - Di 
stolto* in questo e aso non , 
ò pioptto un modo di 1 
elne e un espies>ione p < 
gnante t aumento eie! mi 
meio dei giov un liequen 
tanti lumveisita ha mt< u s 
sato sopì attuilo le tlissi 
medie non c e stato un un 
no\.i menilo sost in/iile elei 
la b ise soci ile i me u mi 
Min elei’i st le/ione fh elis I 
se li inno e ont inuato i -,u i 
re m senso liadizionalc i 
nuovi atenei c le nuove ti 
colta sono state eluse mma 
te a Ma n rlmn seguendo pei 1 
lo piu i due »ni poi su uti 
bilusinn elei potentati eie' 
mocusMani eie Ih uv end ita | 
noni loc di de Ih m t e di 
coi poi azioni c eh „iuppi 
municipalistici sei/ il mi 
almo tentativo di dominate 


i agnine v oline ntc uno svi 
luppo m/i una dissemina 
/ime venuta avanti in fot 
me selvagge nella liceità 
noi st investe piu stuittu 
u edilizie si e smesso di co 
sii un ne sci vizi ( mense 
case dello studente) sempic 
piu c lanini osarne nle taun 
li pu sono p usati i -jor- 
ni meno opeu si sono co 
stuute col i istillato di lina 
ttese ita cupone n/iab degli 
abbandoni dei u’iu dogh 
studi 1 tu i t ni se degli nell 
ci di non tic quell/i la d 
stubu/joi e degli studuti 
ti i le tacolta ha obbedito 
i impilisi insani coti quan¬ 
tità di giovani — e non poi 
colpa loto — con l occhio al 
pubblico impiego alle atti 
vita t ci z t ai i c all occupazio¬ 
ne pataptibbhta allo studio 
di qual listato che del testo e 
stato otte ito in abbondanza 

Le radici 
della crisi 

1 l co k iaelici tleMa ci ui 
le sacelli ui ai iellate//a te 
dutoisioni nuove cui non 
si e saputo i voluto metti.e 
i ip ii j idea o me he i* h ì 
ietto oggett vo di condizioni 
c di i otiti addizioni itali dal 
quale Ila pie so lo mosse il 
movimento di contcsta/ioiH* 
che na investito ntji anni 
scoisi lunneisit.i italiana 
Tutto out l che si e t nui i 
tl a distillale d i p u te de 1 
gov c t no da (pie sto in ite 
i uile uh anele su ntc dopo 
annate di stenle ti trivella 
mento sono s\itt i - piov* 
veelimcnti ut -.e nti - tu mali 1 
da! minutio M iltatti Piov i 
vedunenti eli coito tcspuri 
cuciti pie valentemente sui 
pioblenu del petsonale ptui 
tosto clic su quelli della 11 
loi ma indenti di nomo e 
lentissimi di tatto stanno j 
Uditomi nulo i conce»*! pet 1 
7 300 cattcdie (eli piece da 
te tigoioso vivaddio) pie 
vutt dal testo di legge (e 1 
l intenzione dt mutate il 
tippotto divenuto msoste | 
nibtlc tia studenti e docen¬ 
ti non cui allatto depreca 
bile) in un gigantesco « opc j 
legis » masc Ite tato in un | 
comp’lealissimo mauhmgc 
gnu kafkiano di atti dt pio 
cessi di giueuzi 

Questi piovsedimenti so 
no ptopno la chiusili a eh ! 
un ciclo 1 ottetto c il u | 
Messo insieme di una ciui i 
che ha bisogno di ben al , 
tio pei i uniscisi positiva | 
mente Ha bisogno di un 1 
impegno politico e cultu , 
ìalo eh Ungo tespuo per 
mettete a tuocj anche firn i 
tt degli schemi anche spie 
giudicatamente la ligula 
cielTuntvoisila nuova che si 
intende ìealizzaie tale da 
mutarne il tun/ionamonlo 
c il ìappoito con la socie 
tii Si 11 «ititi ti i l alito di 
mot tei e* mano Ut detto al 
nostio le ce nte ( militato 
cent*ale dedicato «dia bat 
taglia idc de e cultuiale 
ad una linea di «sviluppo 
piogianimato * delle utitu 
/ioni unisci sitane II pos 
sibilo m questo quadio u 
picndcie come si vuol f.i 
io nella piossmia assoni 
bica degli studenti comuni 
st ideum temi eli ì donna 
telativi a-,h oidmamcidi 
all ot-,amzzazn>ne eie Ila eli 
d ittica e delta iictMca alla 
domoti a/i i «il dnitto allo 
studio pc t i ime ttei li al con 
tio di una b diagli i dt t in 
nov amento * 11 possibile n 
ti ovaio movimenti di lotta 
ehe si impegnino a sosti¬ 
ne» li* Qui tolse* e e da se 
gnau* limi nota di ottimismo 
1 , veto clic d inoviinentn 
del 68 69 111 lisciato pm 
sitasele hi ehi t unitati ed 
e v<*io anelli che comples 
-i\ munte si i mantenuta 
nt-.li anni una cotta coni 
pitie//a di un blocco con 
set v itoie Ma l immobilismo 
e la cattiva unmmuUa/io 
ne de monisti mi e* govei 
naliva non hanno piodotto 
solo delusione e tassegni 
z om Oi In nuate con d 
tdhmcnto dot piowedimcn- | 
ti indenti Le illusioni dt una , 
politica di cambiamento 
* kusingei lana » a piccoli 
passi assistiamo a un t itoi 
no tolse .incoia timido e 
p.u/iale all idea di i donna 
Pi ondiamo le te centi eie 
/inni st urie nte ■'(.lu Pui di i 
uno punNiv i .i csti ai ne le 
piove (Ire uive citino stato 
el abo mdono o d un incoi 
leggibile e site inumo dogli 
studenti Se k notine* de 11 i 
p u tecip i/ioru etano limi 
taliv e ! i pi ov oe i/iont de 1 
boie ottiU'Mo di tic uni gtup 
pi e l attivo utetujonumo 
dov e mu d< » e me no iti 
buona te dt di dti t iv e 
\«ino imi ito cl .dii t p ii te i 
correlale in un t duale di 
< orile st i/iom e dii diut i la 
pupe st i stude nlcsc i II «n 
no volito pili di 140 000 sta 
denti qu ui il 18 i>< i e e n i 
to de -Ji ave nti do itio ! e 1 
musa eh clu m e tenuto in J 
dispaiti o c ustito iticiif 
loie nte * senzadio pi eoe 
curante ed e tl alttonde un i 


inevitabile iiflt'sso dello 
* 1.110 di ciui o eli dugicga 
/ione thè impediste a nu 
«baia o migliaia di giova 
ni dt iiequentaie lo studio 
e la demot i.i/ia Ma tosta 
fetmo il dato eli una patte 
cipu/tom significativa dt 
una lappi escili an/a che tn 
sienu* <i quella dernociallea 
det piofosson del pei sona 
le non insegnante dei sin¬ 
dacati degli enti locali ha 
cominciali! a mutate i ca- 
iattui del governo umvet 
sitano sopìattutto nei con 
sigh eli .imniinisti azione del 
le* opeu e* dogli atenei \n 
che poiché tia questi tap 
pi esentanti latga e la pie 
senza di delegati demoua 
tKi detti nelle liste demo 
ci aliclu e sopì attutto tn 
que Ile d» smisti a sostenti 
te» dal Pu e in molte sodi 
anche da giovani socialisti 
di «litio lm/e* (complessi- ! 
vamente esse hanno ì.iccoì ! 
to qu.isi tl 49 dei suf- : 
fi agi) sull alito fiorite 1 
udimension ita i unita I in i 
fluen/a dt movimenti c» eli , 
oi gam/z i/inm fasciste o eh 1 
desti a 

Nel eoiso della picp.un I 
ziono di queste ele*/ioni si | 
sono e ornine iati a delincale I 
la possibilità eli sellici «'unenti , 
e di cornei gonze democi i 
tulio e antiT.iscute un n 
tiovato gusto pei l impegno , 
politico un confionto su 
ouestioni eli mct ito e di con 1 
tenuto Spazi demoei«itici i 
di deniouazia diletta e di , 
de moc i azi.i delegata m so | 
no apolli ») napelli \nchc | 
i 1 movi mento sindacale ò 
tornato a scendete m talli 
po coti maggiori < hattc es 
unitane c con una nccrca 
pm manna eli obiettivi e di 
piattafoi me i ivendieatiw 
J1 lina buona baso di pai 
ton/a pei il ntanuo di un 
movimento autonomo di 
massa degli studenti un tv c»in¬ 
silali — questo saia il te 
ma e enti ale della assembla 
di rucn/° che si apio lu 
nodi — che viva non di un 
udimmo foimalo ma di un 
< olle'gamento sostanziale «,on 
le lotte apritesi sul finn e 
dogli anni 60 e con quelle 
nelle quali sono impegn«»tf 
con lai gin zza eh partecipa 
/toni e* di entusiasmo gli 
studenti medi 

Fabio Mussi ! 


Un monumento a Roma 
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Al centro del Largo delle Sette Chiese alla Garbatala, uno dei quartieri di Roma dove 
piu forte e attiva e la presenza antifascista, sorge tl monumento in acciaio e cemento 
india luto) opera del giovane scultore romano Cesare Esposito, con la collaborazione del , 
lo scultore Alessandro Coccia e degli architetti Bruno Regni e Marina Sennato Alla rea i 
hzzazionc del monumento celebrativo del trentennale della Resistenza, inaugurato recente I 
mente, ha contribuito la popolazione del quartiere | 


Dal nostro inviato 

UM/I\ dii 
L u vuo a sta i onc H a 
Hi ite co / me a u pi in 
d > tuiqio tot un ((mirano 
w a s( uti a e I ed <( a ione a 
'intrico i intuiti ni un -i c/i 
mmuiiHumme fi tu sa S i- 
luto dopo un intontiti nitri 
matonaie tir sittair ai*i i isi 
ir Vi sono innfat i rappic 
n rn'anti utiu irt dr Pai w 
piop uUui dì padm ioni ai 
Gta d ni d s piena f’a i,ur 
ir < oi na nota a' a H rn 
i a’t *• pu 'riipu con P nuoto 
statuto so tanto pei ini iti oc 
ione piu ndt futuri lappai 
to con i Parsi sitati rn t lu 
unno ut st un no tn pi opro i 
7 impettiti oarlia ioti > ma » on 
solo essi S i punta ulti pi* 
seira di pei sonai ita i* ni 
i a nle un tonta i u tuia e p o 
tem uti da tutto > inondo 
Siamo d ini/tie i i pu nu fas » 
di reiuprio della di urino 
ne i u *ei ntt torta'c hi a hit n 
nate nuota QueUa diminsm 
ne Ui tu/ usseiru ’o sioisn 
autunno 7 enne isintta in tc 
s*a al’ ntrrmtiiabile mhur 
(tc (toldances eoo / </ in'c t 
i os* alati ) dei pa sato mora 
limano la fine ai mai iella 
di'la B etnia 1 c (tcniotratua 
nien'c ni notata Utrsso aiti 
si suite t/uaUuno a 1 fermale 
hi a Vt n n io st \* a ai i tati 
do ini solfa di < nonna uza 
-/e»/e Spaientata date p<o 
pne smesse andane <la npit 
sa sotto I senno deio < cultu 
ni demo lattea i ani Insti 
sto > a o*i tuia (Ideata tP 
Ci e a"a nt*a (U suo pupo o 
< dt i s io! aitisi pili on / ui 
stan ' i ibeita ’ i st empiii a 
>n a ditti se e d< Ile in uh < 
ne filoni i piu nn nen (P> ti 
tait ì a *oi i i/ a d d( 
c t u*ia ni nto i a B nn / e 

i a ri iiebbt om ad un 
nu( (/ Kilt r! proarm ino 
1 (ro Giriamo 'a domini 
da cP sii o pies dente C in o B 
pa d Veti na 

c 1 i/ita ne' u» o et i 
no nel* — ?jo?f dnn de nr 
abbiamo ressa \r ci pene 
ntrdiaevtr tl UnUituo di fai 
r passate pei nV; unta ani 
i ’ir dono in * i int f o r 11 111 din 
chi' do sus oa s mettono 
a fai buoni ed a pi ornai i 
mine cos t 1 nalm >Pc laatom 
lidi D (Ut dtt abba o f(it 
to ne u a pi ma rdi ioi e non 
abbiamo mi 1 a da tinnioatr 
sopiattut’n pei (/iwn'n con 
fmir 'a si a spi (rinite di 
fondo d un ntt pi e miti fasi 
sta di i a bat tua 1 a r Ptvia < 
dc'la BtenmPe e ' teitiPno 
/ Moiri; ic»? pvbb'tio nio 
vo attinie so ‘oi me nuoti di 
(spini ri ci Che si imponete 


ii<i a d n i mi o ) ih- 
ip rn * 

Mi a 11 t ' i 1 a i h i i o n 
i hk Coi tu*o }>r 

( > a vo * i snonio 

0 a uh ntt r di o S aiuto < 

I f/< > » na n na </ a inrnniPt 

/t i dt ’f ii < id t n na 111 
d a ittita n a /> r n a < 

1 d( a loMna i on sdir ma 
h ( i a i o r i non* is mi 
d a i o’ f n i fa ì tn io VX» 
'o attuo ( nn \ ( t tu su 
pi obli i i(i *0110 se s 
o a da a toh ( i» nr ni 
\ d ai io <ti i * uà ( (innati 
t* aia p no ttat* i ; fasi d 
ora ani a a ir < usa >r;s un 
1 (Pi ( ori ita Vii 11 mi lo 
1 t-ir lane V si pio d r e die 
l noti co t t a ma or**a < sa 
si s i it*i a s( ontia*t imi 
| t eu h ( tu insta om mn in- 
/nessi pii < osti! i * 

) i s di n i c ; w est m 
pio h ( o/ < o o (il di e pio 
mosso da s *o c a> ’/s/rr 
c an ; ' Vin i dt a bici na r 
1 in r ti i i ( ipt io mn ona r 
de ii ni no ST u I / Sm a 
) i i*a di a (ii idi r a di flou 
*e n p » *o (o n men a e 
a na Pi sui comp i sso di s*aw 
po * io(io*i(n tutto di ross 
1 n r **i t a ws a io a nn 
in io t (io h abbat io 
r n*t Pa 
i m L na 


ni od PI 

hi pi 
i oh un (ni ai Iio > a 
k h i h b 1 a ai , u 

, s*at y la < p> mi d< s mi 
, > ad a on l ti 

po s p tu ut lo N P an pa> 
'(oc m in i a a a tu a ?• 

mai i a r i *( sa di I d 
■ ( nbu i ni i o s ut / 

I i ( ri oaact'o ad (s)inpi o 
i / fi t ot a in i o* < i ( i lo 
i a da a lupina a U mns 
pn io uun s pi i ai a de 
stnn ~tont ad a t t tu un iers 
*aru < ( i *uw 
Il r nino so di i h ( > omo 

l tVu 1 < c i sa ialino 
i, Vi *1 ( < * d U bau II (li 
I vi ut di tut o mondo irta 
sa a (indie am < o a a beni 
I dui * i mi ove si a te d tn 
</ur m a i ica <1 t iteli i Hi 
) Pib co pn 'l r stivo om nto 
1 de ’u c tt a de in *a n Consi 
l o o n una t Ve; ffl Ho na 

: Ita bt n s ah I ODDO II a 

11 ) u o o n u» ( a di rie (» 
ine a i e mai ( fermando 
( h( u a sua ) o f t Hi non a 
i ( Po c s /c Pan in n mi o Vi 
fantasia ilu*Hiii(i — d ehm 


La scomparsa del grande dirigente del PCF, un grave lutto per il movimento operaio e comunista francese e internazionale 

Duclos: 60 anni di lotte per la democrazia 

Aveva 79 anni • Era membro delFlffficio politico del parlilo e presidente del gruppo comunisla al Senalo • Dal villaggio dei Pirenei all'esecutivo della terza Interna¬ 
zionale - Conosciuto e amato dai lavoratori per la sua fermezza di carattere e acutezza d'ingegno - Fu un oratore affascinante - Dal Fronte popolare alla lotta parligiana 


Dal nostro corrispondente 

PXRIGI -T> 

Un ,-iav ino Ito ha co’ 
p to questa -.e » il Pali ito co 
mun st i fi'incese mo\ imen 
to op<.a o e tomun ita d 
liane i e n*t naz on te. o 
n odo comp uno Jiequ s 1 
Due os uno cu cap stoi c ! 
do PCP mimi) o doli UH c o 1 
po tcoopiesidenu de g*up ' 
po n lame ita o tomun >t » i 
«i N n il ) 

Jacques Dlk lo-» a.eva »o , 
c< n-emente sub to in de c » 
lo ntcìvcn'o eh muco da | 
qu ile sembi iv i < eie licito i 
t s* ibi ilo Ma due * o ni la ; 
«la -.t ilo nuovamt ntt ì co 
ve alo in c in c i pei sopii/ 
-numi distu’b e compiila/o 
n uul 11 tomun calo me j 
dico cht ne hi innunti ito ] 

ducs>o piec ii thè J aquii I 
Duclos < i si ilo iti om *to da ] 
un iciii ( i d ac i a i* l ni 
pu veri bie t i ni< d »b e 

Li no’ / a dei i molle dt 
-i i ide dii -.e ite i oinu i i * 
hi un * ilo mine d il ime nle 
u 11 piolo kI i < ino/ one il 
lut* imb n po tic 

t mee s d no Juquei Due los 
eccupav.i un poito d pi ino 
p un pc i ili! mui lU i 
v a poni ti il miv / o dt 
PCI de i i < opeiai» « 
citi pine pei v /oie e la 1 
v \ac ti della ili i tceeziona i 
e» pei tona ita I-m, animi d ( 
coi doglio ioni nr ano i gì un 
•ute i i Dtc/rm de pel 
ci i o„m pule d l*i mu» t 
d» mondo , 

la tifa di lan,tu \ Duao s I 
una dtl t / a un pm popolai! 
e pm noti d» 1 n indo paliti 
to ii(ina s* oiuton allusa 
iiditH dntmnt* d pinna pia 
io dt noi n i ut t o primo e 1 
aimunis a minasi t ni *i 
na una « t sin tia tante U i 
(iuta aia stona di' PCI- ( 1 
d tua, Ut a quilla di'la I fan 


\ t o a [ oin in laaaio 
dtat a *i Pn* ini ’ia lai be'* 
t / >unt( nt IW* Dia os e o 
ini a a la omn a' ( ta di 
duci < ut n co ( appi* artista 
pa s k ( n (oa tini (/ r# 
n dtl a annidi motnuta 
a n t sì v iv la < / t un di 
i(l* i o a tu a (/ut lo di 
t 1 1 t i si rii » o*io tire sa 
I n a Panni N * a ai i tale 
i un ta ni l PU » i t n» ossuti 
I To ri nr optiuio pasta au tu 
• un * no *i di Phu r lutane* 
t> 

Lr li* * i * i • P pr nP* 
i Huc,o £ > n \nn* i e l- ra* ce. 


lo pollano in so la <nnt* io 
me lui oh umili oh oppns 
st t/uelh die si battono pu 
c ambiale la t ita < pei dine 
una dipinta al 1 uomo c/n tu 
ima Sciua (ssne ismtto a 
Pai tifo so( austa t con i so 
uahsff con fitti i suoi sta 
tini etpt • a he una mundi 
annniKu out pet /' loto capo 
hun Jauns 

La unenti umani i i huopu 
e Duclos cln ha d fiotto an 
ni t e htu nu*o a V unni I an 
U u rn mandato ala pi ina 
battaohu dt \tidun don e 
oiat enti uh tinto Histabiii 
tosi ni! lOr pai tc( ipu ala 
o//tusft« d apn ( datali*! a 
Remi s 

Nasce il PCF 

Diil'o l fatto piiQionufo 
t innato m tt (umpo n 
Critmami don touosn pn 
mommi di aì*i pai si < tia 
r/Ui sui molti miss; ( lu ouiu 
a oi no d '< ut mio f u> r « 
s f(i d( nidi mio uè' loto pat m 
la mola iom s(n ahsta d 
potete opeuuo Lu Unta io 
(’i 11 astoni fui isu 

\n ((/////); d pi monta <* 
*}< aia inuma 'tdrsra ha 
appuso dui (os» Iodio pii 
ai impeiiahsin < a mona 
la /ietcss(T« d ni ibatlru 
pn una sìk t*a pm must a 
pei il socialismo ! -J ann 
siamo mi 1 ti*t smobilPuto 
Jait/tus Dialo s ttpuidt il 
nustien di pastunn in 
pan U n oo ((din set all IA [( 
una asso* tu-.toni d* / or al (a 
d (ini nhuth n i il r i » 
sì air/i lano limi Baibuss» 
\P \R IC (onosn pau l ad 
ani Coulurti n tati* su 
*ia*i s a * situa (tei adì ilo 
al pai h*o fiat tea pi a la iam 
panna il Umili eh t/in Pan 
no an tan*n p i t idon 
ini stufila mli su» filino 
i ( nt /unnto ha ; < ondi 
dati sonahst ih la (mosti 
om ! (una a poti ito \ aiì 
toni * (apo' s (( » Mam 
C (( I ni 

\ 11 d 1 1 > hit d mia 
lu odo a I oui s l an onssi» 
sui iidis a la ann a t fai un 
lui a adì s om ( lilla 
i niiuiona'e di iti Dui u s la 
pari» i nn ( \a t < - Iom s 
i Pi dia mbit i Partito <u 
munts'a fiatiau, a, (/ta i 
Di t 'os adì n se r un i i diala 
nu ite I> (/licita s'tsst an 
no i st pn *uno di s» i un » 
/n • f ' Pai t ito o /m tu 
ta io)» landidato ( 1 ri 

mot tostili \» > » 

to ma ics pi n^t de noto 


m ni ih* ut '( i pi i*t osa pu 
eh* e ni coi su de "a batta 
ulta e litorale (he eqh può 
man listare per la puma i ol 
la l l sin stiaotdnun ir quali 
ta di ina*oic 

Mie leaisHitne supplente 
(hi Phu Duclos i di nuoio 
tati (fidato ne' sesto settore 
d Panai la lista dt destui 
< < a pi odiata da Paul Rei/ 

i and (I ( s aia po numeio se 

10 v Pu salente di 1 Constai io 
t suonilo turno - sottalist 
fitti ano 1 loto (and idato in 
totou* di i/m Ilo iomuiusta t 
Dui f os c th Ito depu'ato 

\i{ ontano di! in» 1 PCI 
t tur il suo a unto (onqiesso 
t I i'Ic Vanna litote* i 
st an tono a I OK/a /?/,-«■• ione 
Jau/uis Duclos . detto nel 
nuoto Compaio Catini e as 
sienu a B* noP hi (idioti 
Duclos unestulo nel Pi27 
cottii dì. tapi di un atonia'i 
dtutto olii fot t (limale lu 
me uso di piopauandu unti 
nr 1 ansia • » matta una du 
in ih ili a nile*1 1 m {piti ì 
s rn a' ohi t npi turpi lutila 
anni d la » om Ma la p< 
na r co t noshuosa rosf 

poi oliala du parinola c a 
inni ( mattatala ua musa 
iati ( i ala ,n > a ibi ni o 
>n (h pai untili iti annulli 
s*a I aitai m a a fu» dilla 
i ss om pai Un h »Pai e pr ; 
diluii un nuoto ai es*o Du 
('os ditt (spulrruu • t u‘(u 
a Vosco 

Hi unta • /tatù a stmpn 
( ’anc t s nc i i * p» / . nuo 
n *n toii r <i s • < * om » 

andtda'o (W PCI t nidui ( 
ma st tuoni idi a t tot ambo 
'( sta tumpatina * Ht’ota r nu 
se i / do s(/;/;/( s/uar/m a 1 
a p >h tu l da r / t tur 
rr ( un n i n a D a os c < *<> 
i ti a ano (il toni pai i 

i Va'ti ndo (a*ii dato su 

11 ta d t // r / r ut u u i hi 
Imi Biniti 

Fronte popolare 

I » v bina o lui Panai ; ; 

ii » un d a m ut du di 
a ali o ih i s'n na <h stia 

ri a a ut t Pai a un alo La 
t a i nn d* i s n s*n no i si 
la alhndtu Dopa t aiandi 
man '(sta ut i »p*ta » u di 
U a di la l\( p P)b na t ih I a 
di no( ku a soma i s . mmu 
fusti fi munii t» lua'i i il fa 
n u o pat'o ih unPa dormii 
(1» saia P pu lo d pmteiua 
dd Itoli** nopolau Dui os 

fu imi alai d» dotti 
r ( n • 

(om ' t a un; dei pti odi 


piu t sin Uni t t piu costi u* 
Ini della s'o//« del tuoi t nen 
I to operaio h(intese II I iotih 
1 popo'un linee le th+iotu del 
P'3<> ( Due <os « he intanto t 
s tato destqna'o dall In'eitia 
stonale c on unista mine meni 
bio del C ornila o t su ut io 
I < uno dei di pu ah co nuiusti 
I dt-'/u nuota Carni ut ( ir iota 
la settimana lami ahi a di 
quotali hi ou t line paaah 
' amphaiin alo di d > < tn 
datali •’ futh qut le (ont/u 
sTc ai istanti ip» ((insidi tu'( 
sfo;icA<» c olinai patrimonio 
di tu'li . aiota'ott 

Il la se is nu ( ont nua a d 
uqui e ( a pu pa tua a aio i 
ni Dm los s butti mnho il 
• non inietti n'o n 'spuon t 
( a Baur tona » a Valiti 
con a dihoa tour fidi its 
clel'u «r Con hi (tini (inopia 
pc i la paa (h munta 'a ca 
pPola^ione di no Pi a tns 
. sino mi}) d*a nel 'ui'la'o (‘i 
1 Voiku o 

La clandestinità 

% ]0 *i a t s po • dt u 

st i onda un ni io id a b 
j PC h i Messo t mn i (Kit Du 
c os in tu d li i n u Ut I a c an 
da l mia pi/ ìs u m sol an > 
t nu/tn ann dopo n in» 
Hu et (alo da a* t r joi i 
fiatiti s/ ( *» d i st in ut i 

uun< a Pa ai t u I a s m pi 
ilfeiia 'essatelo a annidi n 
e di tonlu'l cht muntici 
Mio e opinilih 1 Pa** to si 
n } nt ut u i h a h ro \ 

Vosi a t/ui si hota s a i 

hit u acni i i t Vini I ho 

u a Londra ad A a< n don 
P PCI (>itu a a *a naiH 
dt pnmu qui tm* noti so 
no di» aimni Ih Ciati » 

In i ff< * D u os is s>r u/ 
a li* noi* I idioti il ( d t *jt 
P PC I dina tt» / i s i «/« 
a u n d ’o'ta si t i / ( i < 
nc Pa qu i c (ad a ino i< P 

naia < > * it na ad v i < n 

s i ì Dm os (In ut a ap 
pelo de 0 lue/ o 1(10 tu i 
(h>amair a* a o fa itiitrs 
( ont io 1 o( ( ipan » na s a 

(fu si i i* cp » d tu* a t d 

tl i litui < ( and s f in i h 

dn qt i t n / a s* * *P 

m i b ani s Iinm s pai 

san s <bIP 

1< 2 > ciao o ] ( 11 ! n (/ n s 
Dii os en'ia a Pai a t 
/ de o s ( n mi » u i s< * 
Hi \ appai*o (I at'i 'a a 
tun*t a C o** (Po 11 ii'ta t d 
Pai * To il pi mo in i * i ni 
rr rqa Ime nt* uopo ( nu /1 
unni I r a* d\ s/»i *n L 

b lancia ha unto a giura 


ma ut r u se/ a dina» < u » 
proni a » duna * 'tanniu 
del a dista*'a del IO il co' 
aboia-’ionruno ha ni o ascia 
to un sn'ro profondo ne P(u 
se l po bisogna ; (os't'nu 
lot'aie di nuoto ori u de 
fiottarla pei Ir 'ibi ita imi 
/1 s*(pe riti **i dt '(nota 
Hn Duco s - ; (tpicsdì Pc 
de ’e due Isst nbUe costi in u 
*i del Pile, po r ucpicndt nte 
(irla Camini fno a ,‘Hs 1 
A'a Ics*a di t Ptc H o'h di 
(/ te periodo (a t s/ ba"t con 
hn r end i mi'**un pii i 
na onal ioni tou/;o u 
Pastone <nnhn p (o'omah 
sino pet 'n pare n Indomiti 
\cl ma q a o I ( n* redui da 
una man festrutoin (ontn> a 
auena di Comi i enc «ne 
s ta'o e ucdtsa'o di tomp o'to 
contro a suine -a dc’lo Sta 
to 

1 1 (/in i i i uìun ta i fot no 
minato t* s nP in de t 1 1 
Rtpubb'Ha \r I *\ i I un 
( a a t/at « i sa una de < t i 
s; ptu a ai i (h ! a a s*on(i 
niiipe *u « s pupa (h 

(io pe i o on a st i ili or 
tieniti inniKs ai mona a 
(i a idi boi al « i f * tatti i 

pai't* (ha *iì a t> t 

/( uhi s ani t so< a f 
apiono i fio) i a /<)?;* (; 
poTr n ih ucneuth Di Guu 
e 

' PC l I S* Pu so 11 I 
bu* i t s * tintiti /s a ua u 
in d tn n anni p* sofia 1 * td 
atPonlafio Li tk-;o tt de 
s( * embte P*t* sono ma pa 
in a Disunii pei it' i pai 

* t tt pi Uhi* n II 0>l i 

i i n Vii nn d» qo H s / n 
! PC I * s'i t ni st ( tuia a i 

» * ut / /ini di </ ta ho > 
unii di nPi ta lua/u s Dt 

< os f bu't i o p< la pinna 

i otta da a ih nt io n i < a 
s «( ( t ost ? ta u d V< * 

( li N / 1) 1 I I t u i 

wlui ( ( aa o iti * 

( ont/u ti (i*i » » io » 

ut i m d» > s 1/rr s 

ì s n ) i) pm ottd i Kit» 

li l /Si 

C oda u In (i ni i i 
hn udì * d «/)'/( a ** i 

< e io i nn i f* i a (l j i 

r;o t dono ni a l> t / 

;<> ami dot « t s i p* 

* I ( a sto t 11 in a 
p e\ n a >*u i m /ai 
tia'u a un < a o> tu \ 

pi no t i lo Dio (il 
dato (h 1 Pa » o ! / « 

o'tn ti t * / ir i nn d > 
i o tu ’ 1 ii i d 

s / 1 an ( n' ( and ( ( 
a > a s li D* tt* ir ’ 

s i iia tur ss r /// (, a 


ani s <(. t < ss ? fui <o t p Po 
proni i sii noi tt i di </uesia 
ot'a Dm os ( s ato a noni 
ma i a Tr « io d< ai <n nato 
i to n u W* a ipom 
h lune )o xifun 
\ } i Tur </’u s D u os 

;v ih ia u ' i) di i ( nn/ u 
ano i ioi tu d( < s ut nu 
i o u Pii ( i * in u r 
annida r / s (in t n • 

ih* * i i ' i r ni o )rf 
i e' em *i i u sp* i » l in ci 
i i no a io ili i) a ot 

tl » a i h t a ' ipia 

) i< (/ i s Dio a i ( un 
*ni* » to' io a il*imo 
sì a » u D< i it ir a ui t 
( dita i ut m ni cui n i suo 
s i( * ( i * > s no m*i * ni r 
U si* (Pu * Oli 

Augusto Pancaldi 
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che ha colpilo il vostro par 
tifo per la dolorosa perdi 
ta del compagno J "-quei 
I Ducios II compagno Ouclos 
era conosciuto e amilo dai 
I eonuin sti e dai lavoratori ila 
' Iran per la sua lunga milizia 
comunista per la vivacità e 
fermezza cfel carattere e l'ncu 
lezzo dell ingegno per il 
suo contributo alle lotte per 
la democrazia e il sociali 
smo m Francia e in Euro 
pa Con la scomparsa del 
compagno Duclos non c so 
)o il movimento operaio 
frmeese che perde un suo 
I em nenie rappresentante 
ma tutto ri movimento co 
I muniste Perciò il suo esem 
| pio resterà vivo nella sto 
ria e nelle lotte dei nostro 
1 movimento I comunisti ita 
(inni vi sono feternamente 

vicini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Dopo le negative risposte del governo sulla crisi dell’auto 


Aperta la battaglia parlamentare sulle proposte (governative 


I sindacati pronti a nuove lotte Per l’edilizia non stralci » 

per occupazione e investimenti ! ma ° 1 ' sani, ' i programmi 

0 ®. . . , I Dichiarazioni di Claudio Truffi (FILLEA-CGIL) e Giannotta (PSD - De- 

Mercoledi si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL — L intreccio tra unita sindacale e batta- ... . . 

glie per un diverso sviluppo sottolineato dal compagno Scheda nelle conclusioni al congresso dei parastatali CGIL j legazione della Lega cooperative SÌ incontra con 1 gruppi parlamentari 


> v. :,up;>i do,.a b.ttt.ul.ii 
p«‘r l'oc cupa/.one c gl; invi* 

«e meni. verni cì.scu.vo no'.'.a 
rullava ri unione do! la .segrete 
r.a do!.a Federazione CGIL. 
CISL. CIL convocata poi rrier 
co lodi Mi) prossimo. Con tutta 
nrob.ib.lita. no emergerà un 
nuovo calendario d: Iniziative, 
resosi necessario dopo il re 
cento incontro negativo con tl 
Rover no sulla crisi dell'auto, 
i ‘r.tsporli pubblici, la neon 
versione produttiva. Numerose 
categorie rtcU'induxtria sono 
orientate a [irò por re un « pai¬ 
no i > di lotto per il mese d* 
mangio a livello di categoria, 
d. dottoro o di territorio 

In questo .a 1 uso s, muovono 

10 .nclaaz.oti del documento 
approvato ai consigli genera¬ 
li o presentato da: me tal mec¬ 
ca n.ei iFLM». dai chimici 
i PULCI, dami: alimentatisi. 

« PIGIA), dagli edili iFLC>, da: 
poligrafici iPILPCD, dai tessili 
CGIL c CISL, dal braccianti 
CGIL e dalle strutture unita¬ 
rio di Napoli, Genova. Vene¬ 
zia. della Campanili, Lombar¬ 
da! e Piemonte. Tra gli oblel- 
ttv. indicati, la con vota/.ione 
entro maggio di una assem¬ 
blea dei delegati dei grandi 
gruppi e dei settori industria¬ 
li dove sono in corso processi 
di ristrutturazione: l’apertura 
di una s vertenza generale e 
con le aziende a partecipazio¬ 
ne statale promuovendo tem¬ 
pestivamente una riunione tra 
tutte le strutture categoriali 
e territoriali interessate; il ri¬ 
lancio dell'iniziativa nel Mez¬ 
zogiorno a partire dallo scio¬ 
pero della Campania fissato 
per il 14 maggio 

Al Torci ine del giorno della 
segreteria saranno anche : 
problemi dell'unità sindacale; 
come, cioè, sviluppare il pro¬ 
cesso sulla base delle deci¬ 
sioni prese ai consigli gene¬ 
rali. Martedì, intanto, si riuni¬ 
ranno separatamente le segre¬ 
terie delle tre confederazioni. 

T problemi piu Importanti 
del momento sono stati af¬ 
frontati dal compagno Rinaldo 
Scheda che Ila concluso ieri 

11 5. congresso nazionale del¬ 
la Federazione parastatali del¬ 
la CGIL, nel corso del quale, 
nei giorni scorsi, erano anche 
intervenuti Treni in e Maria- 
netti, oltre al ministro per la 
rifornu burocratica Cossigu. 

« Quando In una occasione 
corno questa del trentesimo 
•della liberazione — ha sotto¬ 
lineato Scheda — si tirano 
necessariamente le somme, 
non nimicano l motivi di ama- 
rozza c anche di preoccupa¬ 
zione per l tanti problemi ir¬ 
risolti che si sono accumula¬ 
ti. Tuttavìa c’o un fatto che 
deve confortare ogni demo¬ 
cratico ed e Tespanslone, an¬ 
che se non in modo unifor¬ 
mo, ma ut ogni caso in gran¬ 
di proporzioni, della libera e 
consapevole partecipazione 
delle masse alle lotte sociali e 
politiche e alla vita del gran¬ 
di sindacati confederali. Que¬ 
sto e forse il dato più positi¬ 
vo di questa nostra ancora 
ìmpertetta e relativamente 
fragile democrazia ». 

Scheda si e poi soffermato 
su quelli che ha definito i 
« nodi politici del processo 
unitario ». »< La positiva con¬ 
clusione — ha detto — dei tre 
consigli generali ha consenti¬ 
to un chiarimenti) di fondo 
sulle prospettive dell’unità sin¬ 
dacale, ma ha tuttavia messo 
In luco le grandi difficolta che 
permangono per far andare 
avanti il progetto deUTinitù 
sindacale organica. Tali diffi¬ 
colta non si superano con te¬ 
stimonianze o atti di fede 
verso l'unità, e neanche con 
tughe m avanti. Il punto prin¬ 
cipale sul quale si addensano 
gli ostacoli o i dissensi riguar¬ 
da il ruolo del sindacato nel¬ 
la società rispetto ai problemi 
acuì: delle riforme te tra 
que.-tc di quella dello Stato), 
l'.ndtrU/o d: politica economi¬ 
ca. il raccordo tra lotte ri¬ 
vendicati ve e lotte sulle que¬ 
stioni sociali. Noi abbiamo co¬ 
nosciuto — lui aggiunto — le 
più grosse difficoltà nel pro¬ 
cesso unitario quando siamo 
arrivati alla stretta sui proble 
m: economici e sociali. La 
domanda alla quale risponde¬ 
re oggi e se Tumla sindacale 
a questo livello politico tiene 
e procede o viene meno. 

« Anche sui plano della lot¬ 
ta antifascista, il sindacato ha 
un ruolo fondamentale, m 
quanto la sconfitta del fasci¬ 
smo va di pan passo con 
l'opera di profondo rinnova¬ 
mento dello Stato e della so¬ 
cietà. Per questo — ha tenu¬ 
to a ribadire Scheda -- è 
colpevole il tentativo di spin¬ 
go ve il sindacato su un ter¬ 
reno meramente contrattuali* 
•tico L'unita d’azione, così 
c’om’e. attualmente 0 l'appro¬ 
do delle forze sindacali mo¬ 
derate [wrehe consente loro di 
condizionare ogni iniziativa 
ad un«i vi-iione sostanzialmen¬ 
te rinunciataria rispetto agli 
ob.ettiv: fiss.it,. Ma questo 
tentat.vo di far arretrare il 
sindacato viene portato avan¬ 
ti .indio dal governo. proprio 
,1 g.orno successivo allo scio¬ 
pero generale si e svolto un 
incontro .1 cui esito e a dir 
poco deludente. Quella de! go¬ 
verno e una inettitudine che 
Asmi me la cavati eristica d. 
una sfida nei confronti de. 
lavoratori e del sindacati ». 

■i Noi, pero, non abbiamo 
n.a. accettato tl; arroccare. 
— ha conduco Bisogna 
quindi, reagire con proposte e 
Iniziai.v» .ricalzanti aitala'*’ a 
tutte !«• Mruttare del smela 
tato. E' su questo lei reno thè 
le alfe s, incontrano con : fai 
t. e cadono gli schermi cost. 
tu.li da proposit. o enuncia¬ 
zioni di*- non tro\ ano un r. 
Sco:." ii nella vnlo-Pa poli* ita 
r* a.e e ii'*l!’a/iM v Queste ve 
f*lahe spettano ala* s 1 ■ u'f ir*' 
4ti bindacato a tulli : l.v ».’!,, <. 



In Parlamento si e aperta In battaglia ~ per ora in sede di commissione Lavori Pubblici — su- provvedimenti pre¬ 

sentati dal governo per l'edilizia. All'interno della maggioranza si sono manifestate già spaccature mj nodi poli! ci come 
la questione delle convenzioni o i meccanismi di attribuzione della spesa pubblica o ancora i poteri decisionali delle 

Regioni. Alcuni risultali sono stati strappati dall iniziativa di corni.u M l'mr s.itin! i i-.i -v d'a--' i o u a * uni,» T < Min- 

pagri o on. Busctto —. Intanto, si susseguono !i* dichiara/mie e V pi»* i c i>>> /«»*.«• imi 1 m Jc mi si ■ do gnvn».» o ia 


logica che ancora le ispira 
cato rispetto al tentati)o ■< di . 
esautorare k* Regioni ic la par ; 
teopazioiK» popolare) dalle scoi 
to decisive. allo scopo evidente 1 
di affidare grandi commossi' .* 
lx*n individuati potentati pulì 
blio: v privati, riproponendo nuo 
vamoute la strada f.tlsanient* 
efficientisfiea delle concessioni >. | 
Inoltre, :n merito agl; annuii i 
ciati Manzuimont.i del governo ] 
l>er lo oliere pubbliche ( MfiO in 
bardi di cui 300 «H’ANASi. , 
Truffi ha detto che ■» appaio , 
no ancora una volta antitet.ci i 
allo richieste del movimento sin | 
dacale. lai improvviso/.ione o la | 
disarticolazione di questi prov - j 
vedimenti — ha poi aggiunto - - 
indica che il governo non m I 
tende affrontare questi gravi 


Lavoratori sardi In corteo durante un recente sciopero per l'occupazione e gli investimenti 

Si sono conclusi i lavori del congresso regionale della CGIL 

Partecipazione unitaria e di massa 
per sviluppare la vertenza Sardegna 

E' urgente smuovere l'attuale immobilismo della Regione, in particolare per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti — Rilanciare le attività agro-pastorali — Le conclusioni di Giunti 


■ Dalla nostra redazione 

CAGLIAR;, 23 
Nel gennaio do! '74, parlan¬ 
do ai 00 nula lavoratori con 
fluiti a Cagliar; per rivendi¬ 
care da! Parlamento naziona¬ 
le !'approva/.ione del .secondo 
paino tl rinascila dell’isola, 
il compagno Lia .ano Lama 
mise m guardai . .sardi dai 
ini.-: unan.mLs.ni. Anche la 
legge 588 iprimo piano eli ri¬ 
nascita! aveva de contenuti 
avanzati. e tal te attese 
e tante speranze determ.nò 
tra le popolazioni sarde. Ma 
non ha prodotto quelle rifor¬ 
me che pure ne costituivano 
:! puv.uppo.sto. Ciò e accadu¬ 
to perché non vi A stata una 
ge-»l one pol.lica della R«*g o- 
ne corrispondente agli interes¬ 
si dello categorie più elisa- 
g:atc*. delle masse lavorairu!, 
della classe operala, del po- 
polo In generale Sono passate 
lo scelte dm gruppi petroleht* 
mici pubblici e privali per* 
elle la programmazione e .-.ta¬ 
ta guidata dall'alto, ira g.i uf¬ 
fici studi dei monopoli, che sì 
sono trovati eh lionie una 
etar-sc dirigente regionale com¬ 
pletamente subalterna, anzi 
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no e del liniero pae.A*. 

Questa la piattaforma sca- 
tur tu dal congresso regiona¬ 
le della CGIL, che si o svolto 
a’TAud.torlum di Cagliari per 
tre giorni consecutivi. Dal¬ 
la relazione del .segretario re¬ 
gionale compagno Vllllo alzo- 
ri. dalle decine e decine di 
interventi di dirigenti provin¬ 
ciali di delegati eh fabbrica, 
da. discorsa conclusivo del . 
segretario confederale nazio¬ 
nale compagno Aldo Giunti, 
si * s constatato come la ela¬ 
borazione di questi anni, la 
lotta unitaria articolata i! 
rapporto con TAssemblea Sar¬ 
da, hanno consentito d! indi- 
viduure te di trasformare In 
atti legislativi) una serie di 
richiesto di Intervento capaci 
di moti’Beare, dal profondo, 
il tessuto cconomico-sociale- 
c'Vile dell’Isola. 

Gli operai hanno dotto che 
il rilancio delle attività agro- 
pastorali o divenuto, grazie 
alla discussione ed alla azio¬ 
ne d*>l sindacati e del partito 
comunista come degli altri 
partiti autonomisti, tema cen¬ 
trale della lotta eli tutti i la- 


PER IL CONTRATTO 


voratori dell'Industria ■ 

I braccianti, l delegai! delle , 
zone interne agro pastorali, . 
hanno dal loro canto sostenu- 1 
to che la ripresa dell’Indù- I 
stria mineraria in funzione | 
energetica, la verticalizzazione j 
deH'industria chimica, la crea- ; 
zione d. un dilluso tessuto 1 
manifatturiero sono problemi ; 
al centro della attenzione an- > 
che nei commi. contadini. \ 
Questo solido intreccio di al¬ 
leanze costituisce certo la ga¬ 
ranzia di successo del movi- ; 
mento autonomistico isolano. 
Pero non bisogna fermarsi | 
ecl occorre soprattutto stare , 
attenti ai %< falsi unanimismi » 
ci: cui aveva parlato Lama. I 
la* manovre sono tuttora in I 
corso, e diventano sempre più 
pressanti, per stravolgere gli 
indirizzi della progremma/.io* | 
ne In modo da privilegiare, i 
ancora una volta, gl; investi- J 
menti dei grandi «ruppi pe¬ 
trolchimici pubblici e privati, 
che rivendicano la piu grossa j 
folta dei 800 miliardi del pia- ! 
no di rina.se. ta e addirittura | 
puntano sulla agricoltura con j 
i cosiddetti « piani carne». 


ma/ one re «rolla.•» atti averlo 
una «rande e.abofaz one di 
massa che \a la’ta nelle fab¬ 
bri» ile. ma anclie ne. conia¬ 
li. o ne.le zone per conqui¬ 
stare nuove e solide a.Ica il/e 
tenendo conto e ne la Sarde, 
«.la non conciate una lotta a 
se attinie, ma la pario do! 
movimento generala per il 
rinnovamento del Mczzoglo:- 


Nuovo programma di scioperi 
nelle società d’assicurazione 

Prosegue la .otta contrattuale dei lavoratori dipendenti dal¬ 
ie società di assicurazione. I.’ultimo incontro con TAssocia¬ 
zione padrona.c «Amai ** stato sostanzialmente negativo ui 
particolare su alcuni ob.ettivl qualificanti r. passaggi di ca¬ 
tegoria, l’orario, ecc.i. Per g!l aspetti economici de! produt¬ 
tori e del persona.e delie direzioni la trattativa riprende 1) 
ò e 8 maggio. 

Visto .1 non pos.tivo andamento do. negoziato ì sindacati 
hanno proclamato un nuovo programma di scioperi ■ 10 or* 
tino alni magg.o per : lavoratori delle direzioni, scioperano 
per l’Intera gjorn.it* il 2 o il 5 i dipendenti delle agenzie, 
mentre s: astengono dal lavoro :1 2 : dipendenti delle impre¬ 
se addetti al servizi estorn.. Nel comunica*/) le organizzazioni 
sindacai. (Klcla-Fi.a Uil-Ass) invitano ; lavoratori a « parte¬ 
cipare agi: .scioperi con la stessa un.la e compattezza finora 
dimostrata, per un'ulteriore pressione ne; confronti delTAnia 
perche finalmente comprenda che non possono essere disat 
tose le giuste attese dei lavoratori ». 


E' quindi urgente superare 
l’attuale fase d. sta.lo e eli 
immobilismo della Regione 
Sarda, come bisogna andare 
ad una svol'a ne! governo 
del paese 

Di fronte al contributo de* 
tiflto venuto da’!* lotta del 
lavoratori alla aoprovazione 
della 2*>H la giuma DC e di 
centro sinistra risponde :n 
termini net ttv menu* msui'ii- 
cientl. Questa giunta tarda ad 
approntare g.i strumenti della 
programmazione i‘.n ossequio 
a.le direttive janianianei, r.- 
luna di attuale le leggi da 
tempo varate dai! assemblea, 
si dimostra impreparata ad 
affronta:*! 1 con i sindacati un 
discorso serio su temi speci¬ 
lli. » la politica degli .nvosti- 
menti, .a r.torma burocrati¬ 
ca regionale, la soppressione 
degli enti inutili» 

1‘ sindacato - • anche per 
bocca del segretario regigona- 
le della CISL. Giannetto Lay, 
c oel segretario regionale del¬ 
la UIL. Giovanni Motzo — ha 
risposto ai congresso rial fer¬ 
mando la volontà di essere 
.•soggetto attivo della nuova 
programmazione. 

Lassise regionale di Caglia¬ 
ri ha rilanciato la .* vertenza 
Sardegna », precisando che il 
comitato sardo del. a pro¬ 
grammazione va sub.to reso 
operante per avviare m tem¬ 
pi rapidi come la grave 
crisi eeonom.ca richiede — 
il quinto programma esecuti¬ 
vo. la legge della pa.Mor/z.a, 
le leggi sulla casa il secon¬ 
do piano di rina.se. Ut. 

La crescita vigorosi della 
CGIL, in Sardegna '80 mila 
organizzati. par: ai 28 » 
de. lavoralor. sa.ar:a..i e la 
salda unita sindacale eostitu.- 
Mono la garanzia che nel¬ 
l’isola il movimento di rina¬ 
scita *• dect-o ad incalzare 
padroni pubblici e privati. T. 
potete regionale o statale, per 
giungere ad una svo.ta nella 
gest'o.ie poi t;c« ed economi¬ 
ca del a regione «• del paese. 

Giuseppe Podda 


Impegni delle forze politiche della Regione 


Iniziative nel Molise contro i piani FIAT 


TREMOLI 25 
Dopo il combattivo sciopero 
<li*l 22 si e svolta iei\ a Ter- 
moli ne..o stabilimento FIAT 
una a-..,embloa dei ’avoratorl 
atx*rta a., a rappresentanze 
eonieder.iu s ndac.tu. .illa 
gì un* a regionale «* a tutte ,*• 
forze po. iti. iia antifa.-L’isii’ 
prua 1 ut; nel Consiglio r**g.O- 
nalc n con ‘Risa dal .■.»•««rota¬ 
rlo FLM Mattina IT eer'a- 
m*’iue un pr.mo risultato del- 
.a mobi.Unzione eli tufi t la- 
vnr.i'or: h'IAT » he ha indotto 
la giunta e le forze politiche 
demoera*ielle presepi alla !>■• 
glorie a ai-tenere la .otta eia* 
la FLM a . !a\oi*itnn del 
gruppo FIAT stanilo tonti, 
tendo contro la po.,::* a et: di- 
ipaz.ona e ris* :* Jtt nraz’o 
ne de! oidrona't» e d''. «>» 
erra» 

... d- e”, e .-a at l 


lo. come e staio p.u voitt* 
ricordato, dallo lotte dei .a 
voratori do! nord e del sud 
e dall'tmpegno di tu’te lo for¬ 
zo democratiche o mond.ona 
listo I lavoratori. :! Mo.isC. 
e tutto tl meridione non ix>s 
.sono no vogliono pagare il 
p'v/zo u. una ristrutturazione 
del gruppo FIAT, mirante n 
npro;x)t’ro il vecchio mecca 
ni-mo di sviluppo economico. 
<.osi duramente pagalo con Ih 
d.soceupa'/ione c /oli l'eini- 
giazione delle nostre popola¬ 
zioni 

L’a.,sen.ble.i ha coni ormalo 
con iorzti non solo di vo.er 
mantenete intatti gn attuali 
J’v.li di occupa/.one e di 
qua..l ..azione della produz.o 
ne de..o . lab.hnien’o. ma di 
iiii'jo.rc a..a FIAT .1 uspetto 
de! 'impegno d. portare a 4500 
ansia «: oecupati mulo sta 
oiTua*nto. pi*: c m la FIAT 
ha avuto he:* -là mJ a’d dal 

,i (U.v.i pei • M*‘"og.oruo 

o 4 su.hard, da,la CRE. 


I lavoratori di Termoh. rn 
scienti di essere oggi a. ce:, 
tro deiTattacco «mtinier.tuo¬ 
nale di Ag.ie.h <* del gover¬ 
no, hanno riconfermato .! loro 
un pegno a imi forzare d«*ntJo 
la fabbrica i* allargare alle 
a.tro categorie !a loro lolla 
sin gravissimi problemi del'a 
casa, delia agricoltura, de, 
trasporti r elei servizi sociali 
strettamente legati a quelli 
del gruppo FIAT I lavorator* 
hanno r.confermate» [‘esigenza 
d. costi mre un ampio ironie 
di lotta intorno a questi od 
b’.etuvt. affinché anche ’.'im 
IX*«no della regione e-.va da. 
le generiche affermazioni di 
solidarietà e s. trasformi 
attivo impegno di moblhtazio 
ne di tutte a 1 forze soc .ali, 
politiche e istilli/tona li «go 
verno. r«*gione c* conum. » 

II prossimo .nmegno di lo!- 
!a é quei lo di uu:x‘da e. nu* 
dian *v l«i }> ii ampia niob.!* 
:a/olir* «inaisi «si fen’a’ivt* 
de.ld FIAT di smantellare 


Sindacati 
ferrovieri 
a convegno 

1 res;x)n*»ab:l: della org.tn z 
zaz.»ini* s.ndac.de de. ìerrov c 
:■ <1«‘. paesi <!<*lla CKK si r-u 
.ì.iv.nno il 28 ‘ju a prue proxs: 
mi a Bruxelles. A qupsln <is 
sembl«»a aderiranno ì«* organi/ 
zazion. sindacai: ,ipj>nrlenrni i 
a *utle a* centrai, internarle 
rial' Nella «..rcostan/a ! r»* 
sp«insabiii snidatali tratterai! 
no la situazione del settore 
trasporti .n xi*no alla Formili, 
la '•conotiiicu euro])ea, i prò 
blemi sociali e d. categoria 
de: ferrovieri dei nove paesi 
della FRI; e ; prnger di n 

legraz eie* cuiopca .il materia 
1 erro viaria. 


segretario genera.e 


i t'GIL. Cj.iuom 


Le proposte dei comunisti 


Il d-briU’Ui intorno a! prov vedane» 
e* n/,i per l'ori‘V\i il Pfto milnrdi ;► 
('«'oiuimiiM »• popi» are v>\ * enz «»rin: « 
colute riJcT.’iient»» a.a 1 di'*» :•«• uva a 
qae ’c* pel i« 1 (piali ». mimo progetti 
spomici «• 50 milia"di !»•:• tori*rjliii* 
convenz.oiirt'.i e .igevo.a'a « lia fatti 
•n avari! aliene’ se qualche nodo non 


.confo ino'*ii 
n de-' a mag 
! l'iio »> ci»-, < 


i deve essere ancora scu/’o dalla m.iggioranz i 
j governata a 

, Cìm >i era al corrente del u scemilo mo'*u 
1 aspro che s: era apc*r!o all'interno de' a mag 
i gioraiiza tra il PM c i.i IH' su! ni«> »» de, « 
problemi che. passando attra , Rogàm. e dei Comuni ad grave ihi’mmi.i d< i 
verso la salvaguardia doll'oceu piogetli vjm'ciìiI: che la DC vok*va ail.daie ,u« 
pazione e un controllo domocra 1 grandi imprese pubb’iehe «■ pr.vav Di fr.in’»’ 

tJco degli investimenti, dovrei) 1 h!Ih Jenna protesla delle Kegam* «i«-i Stufa «• 
bero andare nella direzione d. 1 della Coopera/ione e degli stessi MCI» d, invi 
un effettivo ed organico rilancai . te a.'e prese- di ponzarne unifar.» .-ix-is,- a 
dell ecotioni.H fondalo sulla sce! : iv«.ente Convegno di Hoiogua sulla ca-a <• 1 

ta del privilegio dei consumi • territorio «■ a’Ie p-eei-e propo le av.inza'e «Ih 
sociali, da un lato, *• sulla ( tl ruppe commi.sia in Colimi, saune luor p,a» 
riconversione industriale dal- 1 bici d«*l!a C.enera e pvv alsa la 1 ,-m* » d«* ,l a 
l'aJtro. che tenga conto delle [ x,d\ aguard.a del quadro isfifu/.ona!*' della .«■««>• 

effettive esigenze del nostro ! 885 mvix-imato sulla funzione programm i*• e< 

paese». _ j ikdln Regione che non comr.iddice alluiguiz.i 

Kolìpra/ioiK ’ 11 «'(In ‘nsT”'ni‘ e „u.„ lu - 

e H F P s. mi.: . C’«lWxMOfì. |XT ! grandi progetl. -- e -a*«» 

c la HA s, incanti « anno in, nu . Vs0 parte. Viene naffermala ',» minpe 
prossimi giorni con la commis ■ . .. . ., t n ... «' 


,<ì /'«• ne. mi 

S-! i» de, punì»' 

«»• ,88*1 s; «• 

(!«•( .dendo c 1 » 
looperatl.e. 


I. », «ir Buia* «-. 
1. di _ ,( l apri e 
«lles'i |«rol)'i"rn 
mmi si pipijx»:*; 


niivf in'* 

,«*'«» 72 de 


i nw- r^ior.:i!e sul! a*lnbu/.on«’ de. me zi ! n .n 
I /nr v loi al. zza/ioni dei programm, «• dei!» 


mera e con le Regioni per mot- I 
toro ogni forza di fronte alle i 
proprie responsabilità, mentre i t 
lavoratori delle costruzioni de I 
ranno nuovamente Vita a tutte I 
k* necessarie in.ziutne. 


me<y a TV. 
’.'Ugr 8/V. 
■ 1170 pe¬ 
lli IT, già 


Dal canto suo. il n'-ixinsiib; • 
le de! P.S1. Michele Giannotl.i 
ha ribadito ohe * i problemi ; 
gravi e sempre più urgenti 
del rilancio dell'edilizia posso • 
no essere adeguatamente riso! ' 
ti solo attraverso provvedimen¬ 
ti organici ». 

Commentando gli incontri .svoJ | 
tisi tra il ministro dei lavori 1 
pubblici e ì eapigruppo parla ! 
mentnn. Giannotta ha aggiuti j 
to che ì socialisti « non posso 
no consentire che la politica 1 
deH'edih/.ia proceda ultcriormen- I 
te attraverso stralci e lampo 
m»; perciò «non siamo dispo | 
mb li a discutere né il cosai i 
detto risparmio casa, ne i prov i 
vedmienti detti di <*im*rg<.n/u, I 
fuori da una contestuale discus , 
sione e approv azione (i«‘l (Iim* 
gno di legge 2!M!) - (li paino 
decennale jx*r il n)anc*o della 
eddiz.a pubblica). 

l'na delegazione della I>*«a 
coojx'raiive. <.x>mpost,i da rap 
ptv-entant; della -\ssoci a zumo 
Abitazione e dell'Associazione | 
Produzione <* Lavoro, ha prole- : 
stalo all<t C«>mnii'»s!on«* parla 1 
mentala* |mt la mancala con 1 
sultiizioiK* di Regioni. S.ndacati. ' 
Istituii Case Popolari, Associa | 
/.ioni c(X)|x*ralive che sono prò ; 
tagonixti del programma edili ! 
zio. La delegazione ha ottenu ! 
to incontri con i singo'i grupp , 


costruzioni elio, anche ix*i* quanto rigu.inta ’c 
' zone più surriscaldate - spetta solamente a '« 
Regiu’ii delmiiT. 

S'int’oducc nel prov v .-«limdit»» la ra h eo i 
I ,iv an/,ita d..i Comuni e da» inmnn«*ni«» o a\<» , «' 

| si.hi'o a (inpos /ione 151) ni .lardi fXM' a.iji 
, si/'oue fi»'! »■ are»’ <* |»’r ’e «|»erv di urban /za 
/•one tecniea (* s«icia'e de, (juarta*!*) PEKP \ e 
, ne e'.uninata la norma rivolta a 'tra\o.g« , ’e ) 
1 jxifen (xniiuna'i in materia di licenza ed’l.z.a 
! Rimangono tuttora aperti i problemi che si 


Q AIR *11*.ir** i jxUer 1 ('«•!«■ I»e««»n alide n< 
hi <1 sir b ./«ine H« con’:.lui' sii, -inda tv: 
it «‘(►-.•ni/.oiv »f. a «'«»-* di ,'a"*« ci cooprr* 
t \e I U'P «• ,ir , 'ir«-«- 

e \! fidare , «.■«»()• vi» mefl ai', jJ me<y ar 

ano p’-e\io,» da’, ar* io'o 72 il** I i ’«'«gr 8 

d«‘ , ‘!ll 1 .irido .« Il) li "1»> * IMI He’ ,1 e.’ge 1 ! 70 ;n 

a* «-o-'m/ion: da compì»* 1 e*»* <* jv: i m iT, g 
delllM'r.'l! . 

0 Determinar** ik”* «•«/•• la («■’•:«•'/,« d«*’ <•" 
«l*o e,«s* deha d -jv<vvh'l*'à ' 

n.i')/a” a da pa*t«’ d«'« * e' "a' <ì '»> pere 

i io'('i' nat, non ntM'ig.in«i »•’ , « , .« )».<»■* » 

^ 1 , itroda , "s- :ilei.u« .. a r av«vr d*'! 

( , «H»ìH ,,, az o*n• ii**. «.«miph sso d«*, ;i.w'«" 
moine 

Franco Busetto 


*■’•!«•'/,« d<*’ »' 
(i -ìsvi.h’!*'à 
il cr»*d '«» ix*rc 


Per iniziativa dei parlamentari comunisti 

CARO-TELEFONI: IL PROBLEMA 
SARA DISCUSSO ALLE CAMERE 

Dopo i pesanti rincari decisi dal CIP alla fine di marzo - A pagare di più 
saranno gli utenti domestici - 400 miliardi in più ogni anno alla società 


; Al termine della .seduta po 
; meridiana d mercoledì .scorso 
ì della Camera dei deputai’. 11 
1 compagno Pochetti, a nome 
1 del gruppo comunista, ha .sol- 
| lecitalo la discussioni* della 
; mozione già presentala dal 
| PCI in ordine alla poi.tifa 


vo allacciamento 'da IVI a 80 
nula lirei 

Il problema, d'altra parte, 
dovrà essere allrontato nella 
.sua globalità anche e .soprat¬ 
tutto m relazione al piano 
eli . ive.stiment. doli t SIP, La 
telefonia m Hai .a. malgrado 


delle partecipazioni .statuii, a a ! certi progre.-oi, non ò ancora 

to incontri con i xing«>'i grupp , per quanto riguarda le no- ’ .sviluppata nel modo dovuto 

pariamoti'ar:. Ai gruppi d«*l PM j mine dei (briganti d: azienda, * <*d appare, quindi, neces.sar.o 

*• PCI. illustrata la propria po i che per la politica produttiva I prevede:** e 'ormai.ire preciM 

sizione complessiva, ha preseti ; p p^"- Quella tariffaria. I programmi al riguardo Ma 

iato le .seguenti proposto di Unft drllo Quesl j 0 .r non i ^ «nveMimenti direni a co- 
1 c-p“r,,fonflar& !'.nm"; 1 - 


tato le seguenti proposto di 
emendamenti. 


gli invc.xi : menti dirotti a co¬ 
prire i nuovi costi accertai. 


PROGRAMMA DI EMERGEN¬ 
ZA: riparti/ione ri**; fondi all» 

Regioni come nel primo prò , , , , , ... 

gramma biennale: rifiuto dehe ( '^ ,s * ^ a * • s, , ul lini,f ' de..o 
c«)noexsioii! agli IACP. a favore ; mi [ r/o: au ‘ 

«" —'» - I Sio di’ 

OIOT-MOVI come prcm«:o dall.. | brro l>cr me nero all:, SIP di 
IcKKo: auribu/iont- di .ilmcm. introitare circa 400 miliardi 
un quarto dei programmi a!l« I ;n più all’anno, 
cooperative propi\«*tn indivisa; . Com’e noto, i rimar, sono 
appalt. « a. rialzo » fino a! 51 | particolarmente po.santi so- 
dicembie. aumento a 485 mi , prattutto jx*r gl: Utenti dome- 
bardi dei fondo speciale con I .siici, per l quali i’ canon** 
agcvol.i/.oni ih*!* i Comuni m ! *rimo.-.tr,«le e .-’alo portato da 
particolare meridionali. | m ** a *’ ■ > *^ Ine con !.««• 

‘ giunlA di 200 .scatti da pagare 
FINANZIAMENTI; precxxlen/a | obbllgHtorsameiMe », 1 cosid- 


Ri s,,: cvèr.iniio in' Parla- 1 non 'V» 1 '•'' ll 

memo njrmtvda — | 

^ ri? ! abbicm*!. co’th* avverrebbe s»* 


a: programmi in rur-a u prò i detto-oiittiimo uarantito*.,. an- 
tetti munii. <1: llccn/a ,- arca | '•> le ^ [i( ‘ i 'elelono «v 

labhr.cab,!, 1 «a asinata e',.- ! ln m:sur “ m0 "° ‘ n1 *- 

non hanno ancora aiuto i! mu I Qu V, LH ri o t -i.-,n,nc. dohmtn 
tao: aumonto ri,-! romnlrto -in , wra ,, propria las.-a, 

munì. ,.Mix-raion: uitoKia - dalla Foderai-ione CGILCISI, 
/n.m- do: Iina.-I/,amenti |xr K o | UIL. appare del tulio .spropor- 
aumenti ci, costo; di!fcivn/ .1 , sonata e punitiva .specillimeli- 

/ ; tKU ' li< "* < ,. ,M I u* ne: riguardi di quegli ut**n 


/.oeie (!«•: c«»s*o de: mutai d.m | 
do ! twr. de! cosivi al .T»’ d'.n [ 
leresse |X*r !«■ c(M*per.iti\(* a 1 
pmpriela .ndivi^a, erogaz.ocie ■ 
«h imitili I n dalla Mipula de. ( 
eon’r.iuo eleninando j! prefinan 1 
z,amento. 


NORME TECNICHE: mtio- 
dur*Ve nell .diale j>ro\ » ediment*» 
!«• nonne previste a parie. 

COMITATO EDILIZIA RESI¬ 
DENZIALE; modi Lea re -ulvto 


. ti die u.-'ano 1 ! telefono .sol- 
, tanto por necessita e che r> 
' inedia non .superano ■ 100 

t .scatti »! trimestre Vanno 
1 compresi in questa casistica 
| sonr.it lutto : pensionati, la 
j gente an/'ana che te'eJonn di 
, regola solo al parenti o n! 
1 medico d: famiglia, gli utent. 
! !n sostanza che «consumano» 
di meix>. 

Queste persone, dovendo pa 
gare* o!tr«* al canone anche 


abbini*!, comi* avverrebbe >e 
re.Ma.^se -rnmutato ì. criterio 
indicato dalla STP e accettato 
dal Comitato interministeriale 
prezzi 

Quello else occorre, anrz: 
tutto. «aranl.re un mimmo 
di tele!ornile «mi’II) «'sente 
da ogni .rime ito in modo da 
non colpire coloro che usano 
:'appar(\ehio telefona o unr ri¬ 
monte in sta*o di ne.-«vs.'n 

Anche m* 1 programmi di 
espansione de.la te clona pos¬ 
sono esige:** un adeguamento 
delle tarlile «■ di aro m so 
stanza, 1 In* bs«>/na invesca- 
r«* Lmipost azione data da! 
CIP al problema F 01 corre, 
oltretutto, distinguere Ira 1 
costi di ge.-t one delJ’n'ieiida 
♦eieionica »• 1 .mio mve.s*.- 
monti (!. sviluppo per . qua.’, 
almeno in parte, a. può e «. 
deve ricorrer»» h ! menalo fi¬ 
nanziera), e.. 'Mdo O'.IR’IIC . 
le .ngiusto ! ar pagare a«h 
ut»*:i* servi/ . h<* devono an 
cora e-v e "e ) ' 15 j» a 'Va I. 

Quelle dv* a libali»' esijos*»» 
,'ii:ni l o’i-Hi'*' - .».' cimi die xeni 

Ivano per!:*.. per !'*.»*. K 

vii.aI*o. Pitia'. :a, che «'.^s** ,n«i- 
tiz.zapn sii.azìoii, .issai (ine 
da quel e inda ale da! CIP 

sir. se. 


Nella sedo 

del Cnel 

Contingenze: 

firmato 
l'accordo coi 
gli artigiani 

JV s\Pn ! biMl» nell* .-e:! 
d«*l CNEL . avcoirlo ;x*r !a ebj-i 
lui gonza ::d s« Gore ori .g.nn » 
Li Erm-a de.l’ovcordo «■ av\e 
nula ira e quali 30 confede 
ri/ 011 , ane o a federo 

/.«■ne CO]LC3SL-U:T. 

l’ri (omunica:»' cor.g.un*n 
r .< v.i .:i •.i:o;x)s: , .o *);•-• «ne. 
r spello d- . .r.;‘ 0 :'«r::,i co:: 

’.M'MaV dell a::..* *0 

d. :.n e--«t::.e 

!xi‘«* d. *::P«- s - u;«:'.!o*v 

ei.mi---.'*’ »on la co-lira*.TUA*,. 
,-.i - a .)•••■« ria. ;«• jpn*:ro cor. 
J«':fe;- «/-o;i. .ir* «..me e la fe 
d» ,v az.o»s»- ar. ‘una COTI, 
CJ.-sL. l’IL hani.o , (incordate 
.-•.In prò:. *a (iel problema 
(I**. - i ohi.ng»*nM » 

u'J’a.c acvordo. eoi .’oblott. 
vo ci. ;i *:*'■'*:i, : e o..a un'ficfl 
z one < *i va ore del punto a 


z .me < ’! va «ire del punto a 
h s’es. o 1 .■*.,«) ri*’g.: a.tri *0* 
'o’i p: *dut ' v: e ’euoudo con 
Pi :>■. vontempo delle 
ear.r'er..-' dv P**»»du“ w sp" 

^ ì., »' de. ’ p“«n.po, ha 
: ! •»’«* g»ne"a..‘ d. un co 
erri.vo rec-n-vx o v «mf^onto 
tri e pulì., ed e qumd: uno 
’ a. da p:emessa per m con 
p«’Pj d sp.egameii’o di*.la ro 
«o. mie'iia/.on** «i<". rappnr“ 

» mi:.al' i.i nel sdlore d rt 

iiiiiiiiiiiMMitiiMmmmmim» 


la cornpox./ion*- d«*l CKR iiiti«» l 1 2IKI staiti d<S cosiddetto «ni: 
*iuv‘«*nrlo in pus’/mm* maggio:'. ’ rumo garantii*)*, dovrebbero 
t.ir.ii . r.. I )!ir<-.-it.irv. i <1, 1 r “ i» 11 «oppio d-la 

, . , , , , tanti»* nominale. A conti 

ni. b.uuacat, ed enti ojx'iat.v 1 . ,, , ni 


l.e-'.gen/a cui deve r:s|x>n 
(!«':«■ . mlenento «-gisial.vo «* 

!,« u .1 iz/.i/'oix- «1. abita/»»!). I 
cut coMo r.si. *i distali/,,i ni«*n 
:«• p.u basso «i «|a«*!I«) c.ie i: 
su.’.a n,i. ineisaU) In.* inda 
vi ii*- de. (.'«dito Forni a ri«> na 
accertalo ene .. *»U ■ il«-:.«* an. 
t.i/an: u!t«: a Ie )n Mudila ne’ 
tnenno l ( ,)’i2 74 e ■,inasto ili 
vendi!'»» Gi. su-ss. pui-imto; 
immolli, ari r , «.om»si , «>n«i vile i 
p-e/zi ridia sii stimi a. disop-.t 

«U- ,<• p«» ,n|!> i,i ')«)!) Millanti» 

il«‘ !.i mass.i «!«-] Iri.tiram/i n. « 
mene d. «r.iega stia!! a redu 
tv» .tVeimed.o elle ti.e.mo al 
n» Tita’ti m pa'.-srito .«* c«»-.;ru/i«i 
ti. pni.iti*. l.a r,du/ion« <l«'. e«» 
ruI'ie*i«* ti) ,igu«' su Ulti»* «• 
vom|X)!ien! a par lue dal (oMu 
«!«-, ! min/ ann-t.lo. «• u«-, .-ria'» 
i la 1 ., ma .in/.tutto r.e . «-<!«* 1 a 
» :< » de!'e r Mirs«- pubi» « !w ag i 
«..ji-rnior. non Mh-e.ilat.v i . «i ,a i 
gii amo -«•«• '«) «} o;»eia'« ile 
, ,pub.•<» t|«' «■ ,n*«*«- ed 1 . «I» a 
e-»p*»»p* ’a'*’ »i.u Fifiiinr *’d *i 
via di o.sscrc da esM attrezzate 


la!!., hi vera tarlila m. 
rima, vi dia qu de ■i«.--u'io 
puri -luggire. ,ulani, non 
«• p.«r: all** 5 iO 0 l.re di « ir u 
«' ]>ar!ato ma a circa 12 fKMi 
!;r* al tr:me.-ir»* 

Si tratta di una vera e 
propria Iniquità, d‘ una las-a 
rea'e <* p r oiondamen'»’ ingiù- 
s'a. eh'* n q lauto tal** non 
pilo <*.-,. e:e accettala K .'m, 
•legno dei comunis*: e d: tur** 
:n modo cn»* .. Par.amento 
pori: ;i! <si x’.p'im tar,Mn-a 
dev»s«> d«' CIP per : le'eJou. 
modifiche profond** e s<»-.ta’* 
ziau quanto meno u iigunrd*» 
delle misure n.u ‘gravi 
A proposto di que-‘o <«> 
sterna - si jxissono !.ii«*. oo 
tameuie. d.v cr. «* a ' * ** v » ’.m 
d«’] - a ’.ojii. il <■. a uh » ì n . .« 
tro. l'«\«e.,v* ,» un >• si ‘a* » ■ 
deci-a dal CIP si ««».*»’** « e* 
« hiedouii .«.!«»v. mi JI.i.uI : *ea 
lon ci. * «i la li do\ ivuV.’o ;» » 


facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazionf e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 














1 Unità / sabato 26 aprile 1975 


Resteranno impuniti gli uccisori del giovane anarchico di Pisa? 

SOLO 2 INCRIMINATI ( DI FALSO) 
PER L’ASSASSINIO DI SERANTINI 

Rinviati a giudizio i poliziotti che non hanno rivelato i nomi dei celerini autori del pestaggio — Prosciolto il 
medico del carcere dove l’anarchico spirò senza aver avuto validi soccorsi — Uno spiraglio per la giustizia 


PAG. 5 / cronache 

Per la morte di Zibecchi e la sparatoria 

Saranno interrogati 
i due comandanti 
della colonna CC 

Delicate questioni politiche all’esame dei magistrati - Acquisite le registrazioni degli 
ordini della questura - Ancora polemiche per la destituzione del doti. Massagrande 



Franco Serantini 


Dal nostro inviato 

PISA, 25 

Franco Serantini e .stato 
ammazzato eli botte prima e 
dalla superficialità o peggio, 
in carcere, poi ma nessuno 
torso pagherà mai per questa 
atroce morte. Il giudice istrut¬ 
tore di Pisa Angelo Nlcastro 
na depositato la sentenza 
Istruttoria con la quale ha 
ordinato l’archiviazione del 
caso « perche gli autori del 
delitto sono rimasti Ignoti ». 
Una nuova barriera viene co¬ 
si frapposta all'accertamento 
delle responsabilità di quan¬ 
ti hanno provocato la morte 
del giovane anarchico. Solo 
tino spiraglio resta aperto, 
uno spiraglio che da solo e 
piu eloquente di tanti discorsi 
sui silenzi e le connivenze 
che spesso coprono i più gra¬ 
vi delitti commessi anche da 
ehi avrebbe il compito di tu¬ 
telare diritti essenziali del 
cittadini. 

Il dottor Ni castro ha infat¬ 
ti m pratica stralciato dalla 
sua Istruttoria gli atti che ri¬ 
guardano la deposizione di 
un ufficiale e un agente del 
t reparto Celere Roma. Il 
reparto che la sera del 3 mag¬ 
gio 1072 si scateno per le stra¬ 
de di Pisa percorse dal gio¬ 
vani della sinistra extrapar¬ 
lamentare che protestavano 
per un comizio del missino 


Il feroce delitto di Melegnano 

Cugino di Laura 
indiziato di 
reato con l’amico 

Al centro dell'inchiesta un foulard • I due giovani 
non sono stati trattenuti in cella e sono tornati a casa 




Carolina ed Emilio Orsi, I genitori della giovane Laura 
trovata uccisa nel Lambro 


Dal nostro inviato 

LODI. 23 

Due giovani. Sergio Gran¬ 
di di 23 anni e Ambrogio 
Landrmnl di 22 sono stati 
Indiziati per l'omicidio di 
Laura Orsi. Il provvedimento 
del magistrato. Il dott. Pc- 
trosino di Lodi, e venuto a 
tarda notte dopo il lungo In¬ 
terrogatorio del due. A mez¬ 
zanotte è stato chiamato 
alla caserma dei carabinieri 
di Lodi dove si svolgeva l'In¬ 
terrogatorio. l’ftvv. Ugge; al¬ 
le 2.33 l'avv. Ahprandi. 

Quest’oggi un quotidiano 
milanese del pomeriggio ti¬ 
tolava « tutta pagina che 
era stato scoperto l’assassi¬ 
no della giovane strangolata 
r gettata nel Lambro legata 
ad un blocco di cemento di 
30 c.htll, la ragazza di 17 an¬ 
ni che si pensava rapita il 
7 aprile scordo m piazza Me¬ 
daglie d’oro a Milano men¬ 
tre stava tornando a casa 
dopo le lezioni. Purtroppo 
slamo ancora molto lontani 
da questo risultato; un avvi¬ 
so di reato non e una sen¬ 
tenza I pochi ufficiali dei 
carabinieri che è stato possi¬ 
bile avvicinare oggi non 
hanno voluto ne amenti re 
ne confermare nulla; il ma¬ 
gistrato di Lodi e poi del 
tutto Irreperibile. Le sole co¬ 
se che cl sono state dette e 
che In notìzia della Identi¬ 
ficazione degli assassini di 
Laura Orsi è„del tutto infon¬ 
data, E 1 stato aggiunto anzi 
che forse fino a ieri notte 
c’era qualche speranza ma 
che queste oggi sono cadute 
Perche allora le comunun¬ 
zioni giudiziarie 0 Perche due 
legali sono stati svegliati im¬ 
provvisamente nella notte 0 

A questo punto l’eccesso di 
rl.scrbo rischia d: Ingenera¬ 
re contusione, di lasciare spa¬ 
zio alle tesi più Improba 
bili 

A quanto pare - nm anche 
ciò non ha ottenuto confer¬ 
ma dalle fonti uff letali - al 
centro degli Interrogatori di 
questa nott* o dal confronto 
dei due giovani, vi sarebbe 11 
ritrovamento di una scmipa 
di colore amaranto e d co¬ 
rata con delle zebre b.-mene. 

Questo capo cl: abbigl la¬ 
mento non sarebbe stato ael 
la ragazza nonostante .vai 
stato rinvenuto ->ul cadavere 
avvolto attorno alla testa - 
ma di uno de due i ul z.ati 
• ciucata notte s a .1 Uni 
drlwu che .. Giancli se ne 


I sai’ebbero rimbalzata la pro¬ 
prietà. Secondo una testimo¬ 
nianza raccolta dagli Inqul- 
1 ronti al bar Centrale di Me- 
I legnano una sciarpa identica 
I sarebbe stata vista nei gior- 
1 ni precedenti alla scomparsa 
, di Laura addosso ad uno del 
due giovani. Una perquislzio- 
, ne e stata e Mettila ta nel 
! corso della notte nell’abita¬ 
zione di Ambrogio Landrtanl 
ed e stato eftettlvamente 
rinvenuto un fazzoletto da 
collo con disegni analoghi. 
Parlare con Ambrogio Lan- 
clrlanl. un ragazzo alto e 
grosso, capelli neri e ricci e 
; due baffoni, non è stato af- 
{ fatto difficile: Il giovane so¬ 
stiene di avere effettivamen¬ 
te conosciuto Laura Orsi, ma 
solo come una delle frequen- 
I tattici del bar Centrale II 
: Landriant ei ha tenuto a 
j precisare che non possiede 
i automobili e che quindi non 
( avrebbe potuto dare passa?- 
, gì a nessuno: inoltre U Lari- 
drtani ha detto che Ieri sera 
• alle 20 e stato portato alla 
caserma dei carabinieri e gli 
e stata mostrata quella sciar¬ 
pa che però lui vedeva per 
la prima volta. «Casco lette¬ 
ralmente delle nuvole -- cl 
ha detto -- non avrei mal 
pensato che li Grandi potes¬ 
se fare II mio nome In me¬ 
rito a onesta vicenda ». 

Le cose allora hanno co¬ 
minciato a chiarirsi: Il pri¬ 
mo ad essere stato convoca¬ 
to nella caserma del carabi- 
mori di Lodi Ieri sera od a 
| cui w stata mostrata la sciar- 
I pa che copriva li volto ormai 
Irriconoscibile di Laura. è 
; stato Sergio Grandi. Il glo- 
i vane ha smentito che la 
I scmrpi gli sia mai apparto- 
i nuta ed Ita dotto che un in 
j dumento analogo lo aveva 
, addosso 11 Mandriani, quindi 
anche quest’ultimo e stato 
I convocato ma anche Ut: ha 
I dotto eh'* la sciarpa non ora 
sin. nonostante il Grandi 
Insistesse nella sua vcrsio 
no A questo punto, durante 
Il confronto. Il I and Mani ha 
pronunciato, rivo ho al Gran¬ 
di. una fras« che ha fatto 
ri /z.a re lo orecchio agli in¬ 
quirenti '< Tu piuttosto, tua 
cugina Li conosce l ben**' 
Andai*, con (e: a CSenovi. la 
portai”, a ballare a Porto- 
> t tic » 

, A quo .lo punto il maz’stra 
I tu 1 . hu urli/M'i entrami) 

Mauro Brutto 


Niccola: Il capitano Ameri¬ 
go Albini 32 anni e l'agen¬ 
te Mario Colantoni 29 anni 
sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per falsa testimonianza. 
Essi erano a bordo della Jeep 
che trasportò Franco Segan¬ 
tini prima in caserma e poi 
in carcere dopo il furioso pc 
staggio che aveva ridotto il 
giovane in uno stato pietoso. 
1 due poliziotti, questa è la 
convinzione del giudice Istrut¬ 
tore, sanno chi erano i com¬ 
ponenti del gruppo che cir¬ 
condo in un angolo Serantini 
ormai incapace di muoversi 
perché aveva perso gli occhia¬ 
li. Sanno ma tacciono, sanno 
ma vogliono evidentemente 
coprire altri, magari chi 11 
aveva mandati per le strade 
di Pisa, quel giorno, a pic¬ 
chiare in modo selvaggio l 
giovani manifestanti. DI lo¬ 
ro si occuperà a questo punto 
il pretore perché l reati loro 
contestati sono appunto di 
competenza pretorile. 

Ma basterà questo spira¬ 
glio per rendere giustiziti 0 II 
pretore Salvatore Senese che 
ha già una volta avuto per 
le mani il fascicolo riguar¬ 
dante l due poliziotti e un 
loro collega, il maresciallo 
Vincenzo Lupo, ora prosciol¬ 
to dal giudice Istruttore, ha 
scritto In un documento: « Le 
contraddizioni obbiettive tra 
le deposizioni del testi ed il 
coacervo delle altre risultan¬ 
ze rendono plausibile l’ipote¬ 
si di dichiarazioni false o re¬ 
ticenti da parte del suddetti 
testi solo che si consideri co¬ 
me essi versino In una parti¬ 
colare situazione d’Immedesi¬ 
mazione psicologica col repar¬ 
to stesso, per effetto della 
quale possono ben essere In¬ 
dotti a far tutto quanto sta 
In loro per allontanarne la 
eventualità di un rinvio a giu¬ 
dizio per omicidio (colposo o 
volontario, non Importa) a 
carico di commilitoni della 
medesima unità ». 

Ma è solo un malinteso spi¬ 
rito di corpo tutto questo? 
O non è qualcosa di molto 
più grave? 

Queste cose il pretore Se¬ 
nese le scriveva nel novem¬ 
bre del 1973 e solo ora (quan¬ 
to va lenta la giustizia quan¬ 
do chi muore è un po¬ 
vero!) il giudice istrutto¬ 
re si è deciso a depositare la 
sentenza con la quale In so¬ 
stanza si confermano le ac¬ 
cuse al poliziotti. Ma ripe¬ 
tiamo: basta? 

Tra gli imputati ve ne era 
uno. Il dottor Alberto Mam¬ 
moli, sanitario dei carcere 
pisano dove Serantini fu por¬ 
tato. Mammoli era accusato 
di omicidio colposo per non 
aver curato 11 ragazzo: il giu¬ 
dice lo ha prosciolto. 

Non è dunque importante 
che un medico non si preoc¬ 
cupi di controllare perchè un 
detenuto sta male perchè ha 
1 ! corpo pieno di lividi e ta¬ 
gli. perchè non riesce a reg¬ 
gersi in piedi: la prescrizio¬ 
ne di una borsa ghiacciata e 
medicinali vasali sono basta¬ 
ti a scagionare il sanitario. 
E d’altra parte perche avreb¬ 
be dovuto pagare solo lui e 
non ad esempio II pubblico 
ministero Sellarci! (Io stesso 
del caso Lavorlni) al quale 
Serantini durante 11 primo 
Interrogatorio disse che si 
sentiva malissimo e che non 
poteva alzare la testa. Il PM 
st limitò a segnalare 11 ca¬ 
so al medico del carcere e 
da quel momento Serantini 
divenne un numero senza che 
nessuno si curasse m prati¬ 
ca piu di lui fino a quando 
la mattina del 7 maggio, po¬ 
co dopo le 9 non lo trovano 
morto In cella, 

E’ una morte che pesa sul¬ 
la coscienza di molti, che ha 
fatto fare ad alcuni personag¬ 
gi coinvolti forse loro mal¬ 
grado per caso nella vicenda 
scelte che non sospettavano 
mal essere In grado di fare. 
Per esemplo il commissario 
Giuseppe Plronomonte. Era in 
servizio a Lungarno Gamba¬ 
corti la sera del pestaggio 
di Serantini e vide il giova¬ 
ne cadere sotto i colpi di 
manganello, Accorse e come 
piu tardi dichiarò al magi¬ 
strato' « lo arrestai per sot¬ 
trarlo agli agenti ». II com¬ 
missario Plronomonte non 
ha detto l nomi di chi pic¬ 
chiava. ha detto che la vi¬ 
siera copriva loro 11 volto, ma 
al suo posto non ha voluto 
piu restare e st è dimesso, 
■Molti portano sulla co¬ 
scienza la morte del giovane 
anarchico, ma molti anche so¬ 
no coloro che giustizia non 
hanno fatto 

Nel momento in cui si chiu¬ 
de. almeno per ora, l’Iter di 
questo processo non si può 
non ricordare ad esempio gli 
interventi del PCI di Firenze 
Mario Calamari. Una prima 
voi Li. proprio nel momento 
in cui l'Inchiesta stringeva j 
tempi (allora forse era pos¬ 
sibile md.vlduare gli autori 
del pestaggio) Calamari avo¬ 
co a se l’istruttoria, poi per 
altre due volte gli atti viag¬ 
giarono tra Pisa e Firenze 
sempre per volontà del pro¬ 
curatore generale che li cre¬ 
deva in visione. E il tempo 
passava. E come non ricor¬ 
dare che addirittura Cala¬ 
mari ha chiesto il trasferi¬ 
mento del giudice istruttore 
Funaioli ul primo magistrato 
che ha Istruito U processo 
poi passato al dottor Nlca- 
stro perché Funaioli ha pre¬ 
ferito andare in uni sezione 
lavoro) nel momento :n cui 
il magistrato si opponeva al¬ 
le pretese del PG per una 
soluzione In sordina del ca¬ 
so 0 Giustizia non e stata fat¬ 
ta ma la coscienza popolare 
ha giudicato 



Hanno picchiato gli agenti di *»S 

Arrestati a Messina 
due squadristi del MSI 

MESSINA 2 » 

Due noti squadristi m s.-. n . caper on. d'*il o: gai.zza/me 
universitaria FUAN sorpresi a Messavi dalla po. z\i mentre 
stavano cercando d) lacerare i man.fest alf.ssi dal nostro 
partito per celebrare 1 j 30 della Res.stenza. hanno cercato d. 
sfuggire alla cattura o sono stati arrostati 

L'episodio, che s. colloca n^l quadro d: una impressoli an¬ 
te serie di scorrerie compiute ,n questi giorn» dai fuscust' 
dopo la bruciante sconfitta subita alle elezioni studentesche 
j un*vcr-.tnr e, e avvenuto stanotte nel centro della citta 

Pasquale Pullclla. 27 anni, d: Sotvno (Catanzaro) e Fe* 
| lice Casclo. 33 anni di Barcellona (Mws,nni stavano com¬ 
piendo la loro bravata in via Cannizzuro presso un noto ri- 
trovo del sotobo.sco squadristi co jnexs.nese. quando una pat¬ 
tuglia della squadra mobile li ha avv.stat. Alla r.tuale n- 
1 chiesta di controlli i due hanno reagito apostrofando gl» 

I agenti con frasi mmacc.ose e con spintoni Po: si sono dati 
i alla fuga. 

Pullolla e stato acciuffato poco piu fard, dopo un -nsegui- 
i mento: C’ascio è stato arrestato sul far dcli’nilxa nella sua 
I abitazione. I due mKsinJ sono stato denunciati dalla polizia 
I aH’autorilà giudiziaria per resistenza, violenza e m.naece « 
i pubblici utf.eia 11 . 

• • 

TERNI. 23 

1 Un provocatore fasc.sta. fra ; pu noi: del.a ciUà, Pi^ro 
_ , Ognlbenc di anni 19 è stato arrestato dagli agenti dell’Uf- 

Ecco corno gli agenti iporavano i candelotti lacrimogeni ad altezza d'uomo, durante gli Incidenti iiclo politico della testura d; Tern», ,n seguito al r.trova¬ 
ne! cono dei quali Franco Serantini fu ferito a morte. A destra si Intravede un passante che tenta mento, sotto la Federazione de] MSI. di una p.stola cn!. 22. 
di ripararsi dietro un'auto. I di cui Ognlbenc si i-arebbc dichiarato '1 proprietario 


Polemiche a Lucca fra la Procura e l'Antiterrorismo 

Niente arresti tra i finanziatori neri 

Il giudice Vital: « La polizia non mi ha portato elementi certi » - L’Antiterrorismo: « Eccessiva cautela perchè le prove ci sono » - I fasci¬ 
sti arrestati siavano per acquistare tritolo e mitragliere - Le voci sulla presenza di Mario Tuli in Toscana - In cella un altro squadrista 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 25 

Il procuratore di Lucca tie¬ 
ne ancora nel cassetto gli or¬ 
dini di cattura per i llnanzia- 
i tori dei terroristi neri della 
Toscana, Il noto professioni¬ 
sta lucchese, proprietario ila¬ 
re. di un clinica alla perife¬ 
ria della citta, denunciato dal* 
l’antiterrorismo per associa¬ 
zione sovversiva e favorogg’a- 
mento nel confronti di Mario 
Tutl e del suoi «luogotenen¬ 
ti» Tornei e Aifatlguto. è an¬ 
cora Ubero. Il magistrato, per 
Il momento, non ha ritenuto 
di emettere l’ordine di arre¬ 
sto, In un primo tempo si 
era riservato di decidere do¬ 
po l’interrogatorio dei due ar¬ 
restati, Pera e Bimbi. I due 
sono stati sentiti al carcere 
S. Giorgio di Lucca ma 11 giu¬ 
dice ha rinviato nuovamente 
ogni decisione. Perche? 

«Il provvedimento restrit¬ 
tivo -- dice il procuratore ca¬ 
po Giorgio Vi tal — sarà preso 
quando la polizia mi porterà 
clementi certi, sicuri, Inoppu¬ 
gnabili, Non voglio fare come 
certi miei colleglli che arre¬ 
stano e dopo 13 giorni sono 
; costretti a concedere la llbor- 
j la provvisoria». 

Il magistrato ha annunciato 
che Pera e Bimbi saranno 
processati per direttissima lu¬ 
nedì prossimo Devono rispon¬ 
dere di detenzione di armi e 
espiasi vi. 

I funzionari della questura 
e dell’antiterrorismo alle obie¬ 
zioni del giudice ribattono: 


«Abbiamo messo l'autorità 
giudiziaria nelle condizioni di 
agire: i documenti, le carte, 
il materiale sequestrato nel 
covo di via del Fosso e al di¬ 
rigente della organìz.zaztone 
missina "Fronte della gioven¬ 
tù" Claudio Pera, pro\ano 
che siamo di irontc a una 
cellula eversiva. Gli esponenti 
del neo-fascismo versillese 
hanno llnanziato I terroristi 
latitanti Nelle carte sono ri¬ 
portale lo "Uscite” del denaro 
versato ai terzetto dei fuggia¬ 
schi. cioè Tuti, Tornei, Alla¬ 
ttato. Ci sembra eccessiva 
la cautela della magistra¬ 
tura...». 

Il coni litio ira magistratura 
e inquirenti si e acuito nelle 
udirne 24 ore. L'an li ter rosimi» 
ha fretta: «E’ questo il mo¬ 
mento di agire con prontezza 
per arrivare alla cattura del 
geometra di Empoli». Piu 
volte, stamane, il dottor Ca¬ 
talano dell’antiterrorismo e 
stato visto entrare neH’ufliclo 
del procuratore Vital sempre 
più deciso a chiedere gli otto 
ordini cl. arresto. Ma questi 
sono rimasti nel cassetto dei 
procuratore. 

Intanto, sempre piu spesso 
corrono voci su una presenza 
In Ta&cana dell'ucciso re de¬ 
gli agenti Falco e Ceravo lo, 
»1 fascista Mario Tutl. Che 
il geometra d. Empoli si trovi 
in Toscana ormai sembra 
quasi certo. 

La scoperta della cellula di 
Lucca, avvenuta martedì noi 
tc ha conlermuto che i fasci¬ 
sti di quella citta hanno dato 


soldi al fuggi»ivo. Dai dotu- ’ 
menti risulta, infatti, un pas- » 
saggio di contanti ira il e Ir- 1 
colo neoiascista di Lucca e [ 
Mario Tuli. Del resto, il le | 
game e rafforzato dal fatto 
che li circolo neofascista e | 
ospitato proprio nello stesso I 
stabile d) via del Fosso 74 1 
dove abitava Mauro Tornei, ! 
uno dei luogotcncnt. del geo- I 
mctra. Ma questi presunti I 
sposiamomi di Tutl in Tosca- ! 
na appaiono «agevolati» tan¬ 
to da pensare che dietro la 
sua figura ci sia un abile re¬ 
gista che voglia tener desta 
l’attenzione per poi giungere 
al «colix)» a sensazione. 

Tra : documenti sequestrati, 
gli uomini di Santillo hanno 
trovato anche una lista da 
cui risulta che la cellula ne 
ra di Lucca ha acquistato o 
stava per acquistare 40 chi¬ 
logrammi di tritolo, due mi- > 
tragliere da venti, fucili mi¬ 
tragliatoli, pistole e altro ma¬ 
teriale por una somma pjut 
tosto rilevante. 

Il preventivo della spesa c 
diligentemente annotato come 
se si trattasse della contabi¬ 
lità di una ditta. Chi forniva 
questi denari a Claudio Pcia, 
il responsabile provinciale 
dell’organizzazione mlssina 
«Fronte della gioventù»? 

«Il linan/iatore - dicono 1 
funzionari di polizia — non e 
soltanto il medico: ì contribuen¬ 
ti sono piu di uno ed appaio¬ 
no degli insospettabili». Al 
medico e stata perquisita la 
abitazione e la clinica. E’ più 
che naturale che non sia sta¬ 


to trovalo nulla d» compio- 
mettente. Il suo nome e sal¬ 
tato fuori dalle carte seque¬ 
strate nel covo di via del 
Fosso. Sua è la minuta di una 
lettera con la quale si chiede 
ai camerati lidati «un aiuto 
per ì fascisti che si trovano 
in difficoltà con la gitisiiz.a». 

Il medico che è al cenilo 
do) l'inchiesta sulla centrale 
nera che finanzia l terroristi, 
è un ex repubblichino e imo 
ad un certo tempo c stato 
un esponente di «Avanguar¬ 
dia nazionale». In vari pe¬ 
riodi egli avrebbe tenuto del¬ 
lo riunioni a Firenze, Grosse- 
Io e Lucca, con gli ex came¬ 
rati di Salo Gli inquirenti 
sospettano che il ricercato 
«numero uno» d'Italia in fu¬ 
ga dal 24 gennaio dopo l’as¬ 
sassinio a sangue freddo de¬ 
gli agenti Falco e Cera volo 
si sia rivolto proprio al pio- 
fessionlsta lucchese per far.-,) 
curare una malattia che lo 
avrebbe colpito durante la la¬ 
titanza 

Le prove raccolte dalla po¬ 
lizia a carico del medico non 
sarebbero tali, secondo il giu¬ 
dice. da giustificare l’ordine 
di cattura. «Noi — dicono in 
questura - faremo ulteriori 
accertamenti per mettere m 
condizione la magistratura al 
poter concludere al più presto 
anche se le prove che abbia¬ 
mo raccolto nel confronti del 
medico sono piu che sufficien¬ 
ti per arrestarlo» 

C’c stato un Incontro anche 
ira il procuratore Vital e il 


questore di Lucca Bel lotti. 

1 L'mconiro. dicono ì bene in- 
! Iormati, è avvenuto per .sa¬ 
nare ■! contrasto sorto ira 
magi-tr.itura e pollili) e non 
| per fare il punto sulla situa- 
1 z.otie come e . lato fase alo 
I intendere, 

j A Lucca 1 fascisti continua- 
! no intanto con lo provocano- 
I ni Stamane il g ovuno che 
gm aveva subi’o minacce di 
, morte, ha ricevuto una lettera 
dello ste.s-o tipo lasciata nel 
i la cabina te.efon.ca dai ter- 
[ rorlsti che hanno rivendicato 
j gli attentati al palazzo di erra- 
st.z.a e .i Istituto per orfani 
! «Carlo Del Prete' Nei do¬ 
cumento o scritto che se non 
‘ saranno liberati ì camerati 
Pera e B.mbi 11 giovane farà 
la fine cn Varali:, lo studen’e 
milanese ucciso a colpi di p 1 - 
stola da un fascista. Et let¬ 
tera e 1 innata «comandante 
1 Borghese — fronte nazionale 
I rivoluzionario». La grafia e 
1 identica alle altre trovate nei 
| gforn, scorsi Infine una no- 
■ tiz.a da Montepulciano. 11 giu- 
I dice del Tribunale ha ordina¬ 
to l'arresto di Francesco 
! Bomba cu. un neofascista che 
j lu già inquisito dal giudice di 
) Bologna per l'attentato di 
. Moi.mo L accusa e d; deten¬ 
zione di ann;. Bombava sa- 
] rebbe stato m contatto con la 
i cellula di Arezzo e in panico* 
I lar modo con Franei e Ma¬ 
le» taccili. ì due terroristi ur- 
' restati per l’ut tentato di Te- 
• rontola 

| Giorgio Sgherri 


Decise dalla pretura più civili norme per gli internati 

AVERSA: NO ALLA DEPORTAZIONE DEGLI AMMALATI 

Niente più sfollamenti indiscriminati dal manicomio giudiziario - Un documento delle organizzazioni sindacali 


I Dal nostro inviato 

1 AVERSA. 25 

■ Grosso novità in tema di 
l «sfollamento» del manicomio 
J giudiziario di Aversa, quello 

sotto inchiesta (sono indizia- 
1 ti di reato il direttore prof, 
i Ragozzino c alcuni agenti di 
custodia per maltrattamenti 
e omissione). 

Dal rifiuto opposto dal me¬ 
dici dell'ospedale psichiatrico 
civile ad accogliere una par- 
i te dei « prosciolti » per tota- 
i le infermità di mente e che, 

, secondo una vecchia ab.tu- 1 
dine, venivano «scaricati » dai , 
manicomio giudiziario, e nato 
! un caso che avrà certa me n ■ 
| te sviluppi interessanti. Da i 

■ vanti al pretore di Aversa. 1 
dr Vincenzo Colarusso. 1 di l 

1 rettori degli Ospedali psichici 1 
J trivi civili hanno Jalto :J se 
guente discorso. < Non e p’u 1 
I accettabile che gli ammalati i 
di mente siano trattai: co- . 
me bestie come numeri e 
nomi, da !ar trasmigrare da 
un registro all’altro ». 

Richiamandosi a proposte 1 
già fatte e a prese di posi . 
/ione pubbliche, i direttori | 
delle due unita psichiatriche ! 
I civili di A versa, professo r Co- ' 
! tapano. dr. Caseeila c il rap- ! 
1 presentante dei sanitari del I 
1 « Bianchi » di Napoli, dr Ma * 
| nacorda, hanno latto preseti- ■ 

1 te a! pretore la necessita che 
[ gl: ammaint pi r esigenze te- 
' rapeutiche primarie, s.ano 
| avvicina*i : piu possibile al I 
, luogo d. oliarne ne’la rogo / 

, ne o ne..H citta clov<? v.vono 


i loro lamiliar , e ospitai, 
in ospedali dovi* il persona 
le medico e micrmieristico 
s.a in grado di capirli, d: 
parlare anche il loro stesso 
linguaggio e dialetto. 11 ì 
liuto opposto dall’Ospedale ci¬ 
vile di A versa va visto dun¬ 
que come ferma presa di po¬ 
sizione su un tema scottan¬ 
te. In questo senso, il discor¬ 
so dei sanitari pare essere , 
stalo accolto: il dottor Vin¬ 
cenzo Cola russo ha dato — 
secondo le indicazioni che ci 
e sialo possibile raccoglie!e 
* - le opportune disposizioni 
perchè dal manicomio giudi¬ 
ziario d: Aversa non escano 
p.u internati accompagnati da 
un toglie ito con poche buro- 
r ranche sras. di prammati- j 
ca. oltre alle generalità. D'ora ; 
in po: occorre un certificato ( 
medico ben preciso e della- , 
gl iato, una storia sanitaria, j 
tutte le informazioni, anche , 
g:uchz are, sulla vicenda che , 
ha portato il soggetto In ma j 
nr ormo, e quelle relative alla 
la miglia e al luogo di origi¬ 
ne e residenza dell'ammalato. 

In base a questi elementi, 
il pretore di A versa potrà fi¬ 
nalmente stabilire dove man¬ 
dare il «prosciolto», e cioè \ 
in un aspedale e.vile il piu I 
vicino possibile a! luogo di i 
origine e di residenza Sem- | 
bra l'uovo di Colombo, ma [ 
le cose non sono cosi sem- I 
pile: !a legge permette, in j 
fati*, al magistrato di ag re 
in questo modo is. tratta 
de| regio decreto od Ih ago I 
s*o 1909 n 613', ma non e l 


stata ma: app..cata m que¬ 
sto modo, ossia nel.'interos 
se c nel rispetto della per¬ 
sonalità de.) ammalato. 

Bisognerà risolvere il pro¬ 
blema del 1 .' accompagnamen¬ 
to (non trattandosi di dete¬ 
nuti. dovrebbero essere degli 
infermieri spedalizzati a por¬ 
tarli a destinazione, e il co¬ 
mune dovrebbe anticipare le 
spese) e bisognerà anche — 
Inutile nasconderlo -- supe¬ 
rare prevedibili astaco»! che 
verranno frapposti dai difen¬ 
sori dcU'altuale s’slemu segre¬ 
gazionista. Occorrerà anche 
che i responsabili degli Ospe¬ 
dali psichiatrici civili di tut 
ta l’Italia — si tenga conto 
che in Campania sono con¬ 
centrati tre man.comi giudi¬ 
ziari con internai, provomen 
ti dalle piu lontane regio¬ 
ni — sappiano rispondere al¬ 
l'appello di civiltà che viene 
In questo momento da Aversa. 

In propesilo, hanno preso 
posizione le organizzuz.on: 
sindaca:: CGIL CISL - UIL 
dell’Ospedale psichiatrico ci¬ 
vile di Aversa, con un docu¬ 
mento nel quale i lavorai or! 
segnalino aU'opmlone pubbli¬ 
ca e alle autorità « il grave 
problema dei trasferimenti in 
massa di paz.enti d: altre pro¬ 
vince eia! manicomio giudizia¬ 
rio all'ospedale, e chiedono 
che si dia finalmente ad esso 
la soluzione piu adeguata, ciò*'* 
:! tru->Jerimento. a mezzo or 
dinan/a pretorile presso gl: 
ospeda’i jjs.th.atr.fi delle prò 
v.nto eli appartenenza » 

Il doi uiiK’iilo lumaio da. 


s'ndacaìisti S». a «zone. Poni 
ce.li e Adele ManJredi. si cui 
elude con la dichiarazione che 
: Lr.isier.menti indiscrim.na 
li. cui ì lavoratori si oppon 
cono, « condannano gl) am¬ 
malati a vivere ancora lonta¬ 
no dal proprio ambiente urna 
no e hanno notevoli riper¬ 
cussioni sulla vita deH’jstitu- 
zioi.e già superai lei lata per 
il numero di ammalati pro¬ 
venienti dalia zona nella qua¬ 
le l'Istituitone stessa è im¬ 
pegnata a svolgere la pro¬ 
pria opera assistenziale». 

La associazione « Rinnova 
memo psichiatrico », di cu: 
e presidente il direttore de* 
l’unita « Mira glia ». dcII’Ospp 
da lo civile di A versa, proies 
sor Catapano, m un suo do 
cumento ribadisce che « il tra 
siei'.mento in massa in ì ti- 
tuzioni psichiatriche civ.li che 
non siano quelle della prò 
vinci» di apparlenen/a assu¬ 
me 1 aspetto cl: una vera e 
propria deportazione rospo 
r.eir/a passata ha insognato 
che m queiti pazienti si svi 
lappano sta’.* d, grande ten 
sione in relazione al conv.n 
cimento ncn errato — elio 
non viene preso in alcuna 
considera/, one '! loro umano 
bn-ogno d’ essere trasferiti, 
mia volta rezo’ato il debito 
con la g uxt.zi.i. hi dove .-o- 
no p.u fai*.. » rapporti con 
le famiglie *. 

In ta.e problema il docu¬ 
mento avispua che si possa 
.istaurare un d sto: u coma 
ne i onun .aralo a ustiMi r« 
li malato .» a! -.uu contento 


es xten/ia «• orig.n.u .o * ,i la- I 
\<:o di zi opeialor. ps.eh a ! 
triei sarebbe notino.mente ( 
snellito e « ciò che e piu :n 
portante, s* aprirebbe per il 
malato una prospett.va piu | 
umano, premessa indispensa- , 
bile del suo recupero sociale». | 

Eleonora Puntiilo 


Muore in seguito 
a lesioni 
una ricoverata 
ai manicomio 
j dell'Aquila 

| 2.WCJUJLA 

; U la donna di t:.3 :i n n <.• I 

■ morta a*r. noi*e nell'ospedale I 
I c ivi a* deii'Aqu.la. dov'ora st i* | 
! ta ricoverata ] 10 apr.le wor- | 

so .n seguito alle ’.es.om i* ' 
alle Iratture riportate* nell’m 
terno del padiglione ncuro- 
psjchiitirico dell'ospedale do 
ve era .nterntta La procura 
della Repubblica dell'Aquila 
ha apt rto un’'nchi<*^!a -j?r 
lurTMii* le caus - * del.a mor 
te d G’o’tunna Ani n. 

I magistrati non esc'udono ' 
che .a donna sui merla m 
seguito all** fra!tur* r porta- 1 

■ te in un i < ol’u’i.i'o i * < on :n ’ 
1 * re m o\ m i* -, i n mommi 1 

\) ’!1 ili . p i i g è ì * 1 ■ e o 
px.eh atr co non <■: a -.on*'* , 

gl. aio. i 


Dalla nostra redazione 

MILANO 25 

Nonos’ur.’e la lesta. .1 elu¬ 
dilo i-tristioie da ’.ato'e 

Ci.ingre. ^ e :l PM Kmh o 
A issalid imi s» sono intontì* 
t. al pa.a/ro di ciust.’/.a r 
hanno d sttisso a .ungo d< li- 
cute quest.om giur.d.iho (he 
ì [guardano "inchiesta -u..a 
tragica g,ornala del II apr, 
e Si •* .apulo, intatto c.:e 
dii alcun: giorn. è stato ac- 
(pi xj*o :! nasi io coi la •?»' 
s’ru/.onc d la”, g. o: i ni 
.mpaititi da ,a qu’.iur.i Cì à 
da tempo e stata a .egata agli 
a’t ambe , oidiiwn/.i de] q e 
More per * giorno .n i m n 
segnante G anilina Zjdo.V 
■venne travolto e u.uso da :n 
(amen de. <. nrab u t\. La 
questura inoltre, ha a\. ie 
iornilo ai mnR.stra’i un : tp 
porto sui iati’ Da' fionre ci©’ 
carabin’en inveì e. le 
\ inno piu a mento la re i 
/ione r.chiesta a.*a ta.se min 
de. CC d ve Lamarmorn 
p( r c-cmp o non e ancora ar 
r.vata su' tavolo del muchee 
istruttore P'orse sarà tra 
smessi 'unedl E‘ .in ut a: rio 
elx*. francamente ani.ne i: 
sp'ogab le 

Da"a case: ma eh ..a L.i 
marmora, tome sa pn*ti 
la colonna de mun *»’e 
ceduta e seguita da due ìeep 
(h** mbo»laudo cor. o XXII 
Marzo, procedette n 
glio d.spo.nendosi su"e du^ 
eors.e ! alerai 1 rì**.lo sua? rovo 
\ .ale 

Sulla cors.a di sin.sVja 
a*an/u. a iurte velocita. 1 uu 
tomez/o guidato da. m l.te 
Serg.o Chiarie:), thè. p:oei 
landosi sulla lolla de* dni" 
strami ira casso il cran.o <K 
rm.*-egnante Zibecchi. Dagl 
altri camion. aTa.tozza di *. a 
Mane n: (dove si trova .a n 
dera/'oii'-* del MSI i e di \ ,a 
Fiamma (dove ce una cuscr 
ma dei CO. ) m ni e ui!i- 
c ali scesero da. mezz. t lo 
cero Uso dello ami da fao<o 
I larabimen. g.u-iu su. ca 
ni on. erano comandati di 
due capitani. Uno di que.-’i 
ninnai . come e loto venne 
rich.amato aH’oid.no da un 
comm.ssai’io d. po, /.a e sue 
cessi vomente rr.sisu ciato di 
arresto se non ordinava di 
cessare 1 fuoco Per tutta 
sposta. I cap.tano investi *1 
coni ni issa ro con una ! a*-'' 
impeti bile 

Vediamo, ora. quali eleni 1 . 
l. dovranno appurare i mae¬ 
strali pn.ua del nuovo .nl-ci- 
rogatolo dei carabinieri, v la 
pi et sezione de’la conte.daza - 
ne del reato clic, in va d. 
•poles,, potrà essere omicid o 
co.poso o \«.ontano, o anche 
colposo aggravato da..a pii 
v.s one de!"evento 

Piu de.icata c cemp.e, sa . i 
presenta fa quest.one de a 
sparatoria. Per una i co-.t.u 
zlone dei fati), dopo . e-airc 
dola* totogia! c e de. do. a 
menta;., de.ranno c sere ,i 
lei rogati u* timoni e p.otn 
gon.sti, Prcsumiu .mente, m , 
prossimi gìorn. - uan..a t 
scollati ì due capitani dei ca 
r, ibin.cn die comandavano 'a 
colonna. D.ltic 'mente potrà» 
no esscue son'i* .1 \v-*c di 
tcstimon. S. pone quindi pe 
i magistrati, u problema de. <* 
comunicazioni g’uciizmrie \. 
eun. punti lerm. a t t.e no 
pos.to. sarebbeio già stati 'a• 
bil’t I carabmion. mi iti «• 
uliic.a... hanno sicuramente 
s larato, le rendo anche <i.nv 
no due persone* una ni via 
Fanima e l'altra m cu -n 
XXII Mar/o Ma )'u-o de*, o 

arili, d.. luo.o c stato egltt 
mo o ..legittimo 0 

A detta dei uumorosi Ie- 1 
moni oculari non v. sarchi* * 
stata ’.i stringe ite noi evo t i 
d. sparare. A parto l’episo¬ 
dio drammatico del.o scout'»* 
fra il commissario e il capi¬ 
tano, m sa che .’a sparuta 

pattuglia di pol.’/iotti dira 

quarantina) ix>sta a diesa, 
della lederazionc del MSI. 

nella strettoi.! di via Mando 
non fece uso de'le armi, nono- 
stante* fosse stata mv<*. t.ta 
dal l’urto ma.v.)ec o dei d mo 
strali’, die lanciaroi o pietre 
e boti urla» molctov, mccid . )• 
do elodie autome//,' 

1 earabmu r, g uu.-e.o qua ) 
ciò a sii .ki/ioDc c. * a”, c 

meno a .arm.int' V a Muj> : 
n era o.’nai s lombi a ** .i 
quasi tota.it h de: d mos'iaf.ti 
stava ripiegando \ c*i o p az'a 
Cinque Giornate Certo anche 
i rimici dei carabmicr. in 
rono Investii, dal lamio de. 
sassi e d: a.ti. oggct’i, ina .a 
sitimz.one d: maggiore perico¬ 
lo era cessata Ciononostante, 
i carab.meri, pers.no dal.e f.- 
nestre. come attestano alcu¬ 
ne foto, fecero uso delle asm: 
da fuoco ignorando le tassati¬ 
ve disposizioni dei responsi- 
b.h dell'ordine pubblico Per¬ 
ché. dunque, spararono 0 Cb. 
dette a cara bui’or: l’ord.' , e 
di fare tuoro 0 

Negli amb.e.it. slc*-,s. eie .la 
polizia, sia pu:e con tue».lo 
senso d. rosponsabi Ità non s. 

es.la a censurare il i’o'r.,XJi 'n- 

menfo du icspon.-ab , ck.*u 
co.on.ia dei CC Ta.i g Jd , : 
a quanto ci <• Auto poss 1>. <■ 
capire non sono nilucnzati 
dada » marezza (he pure ■-• 
p:esente per .a dee.x.one <'e’. 
ministro dell'Interno d, dest. 
tuire .! quest o:e Massa 
grande 

Certo parecch funzionari 
di PS s’ mostrano ripentiti c 
amareg/.a’ er !< secche - a- 
role del min stro e per la for 
nu a oggetti*, ni-nte ou.i:t ..i 
adottata da.l'annuncio do,.a 
i. mozione d: Massagraiidc 
Ma la espos none dei iat’i 
e p.et sa e. d'a»troncl*. 
ìX'> , t i e.-e-e 'acllnien’e ve..- 


Ibio Paolucci 























PAG. 6 / echi @ notizie 

I primi contingenti giungerebbero in Italia nei prossimi giorni 

Si precisa Sa speculazione 
sulle importazioni bovine 

II consiglio dei ministri agricoli della CEE esaminerà lunedì una serie di altre questioni controverse 
riguardanti anche le produzioni italiane — Si profila uno scontro con gli USA per i formaggi 


l'Unità / sabato 26 aprile 1975 


Le elezioni studentesche 


Ateneo di Napoli: il 50% 
alla lista di sinistra 

In molte Facolta Unita Democratica Antifascista ha 
conquistato tutti i seggi 


NATOLI 2 

< Mininosi a (unvlom dii 
st * UDA iLmta Democia 
t u \ntifisusti appoggi it t 
dii PC li utile p c/iom un 
\olitine ine si sono svolti 
mai tedi e meicoledi a Napol 


Dal nostro inviato 

Hit 1 \1 LI Ls 

Il blu IO (li 1* ?l|> I* 1 / *«1 

d *. i i * boti [Kilt Cu mi 
Iti IMS'.) Il iti » ih 1 1 igl O 

S o su JX I > DlpUlH 1 pioti Jt 

to i di donili (iti no\* pi -, 
«oliti (il U I s (Il SOM l 
pio ili/on* t siti) ibolito Di 
g ugno i stiicmbu 111 iti 
mine iato rii li Lonim ssiom 
t * c it \ i et III t < poti m 
a > i i i i \ I i c > i >0 Odi) 
miu 11 il I ii' i bo\ n i rii 
tutt i t j> si undo I cosici* t o 


16 ii iamo Pavio: operaia di 

d sili boti ni il t Cu mi - n • » 

inoli: il 50% 18 «■ ucc,sa 

.! . .“ "V "V ::: per intossicazione 

Il CiniCirQ pio in/Olii I sili) ibolito Di ■ Il • 

■*-1 ullllkjll il g ugno i si Homi Imi li i in Qfl COllCIVttl 

I mini iato ri» li Lonim ssiom 

noe roti co Anhfnsctstri hn 1 iiit\i et III c < poti m XT , PAVIA 29 

iberni ito MnnTcìsciSTd no , M> 1||( , | , f >, ,o om) Nel spirto Hanlma/ione 

Jtti I seggi miuJIii | I, min rii del policlinico di Pav a < mor 

| tutt i t j) m undo I nuditi) f a P** intoss ca/lono da co’ 

n ipo t tono e i bissssinio in mIriiii in rii hhi> stoni*. fanti industriali lappiendtsta 

dici di tuqum/a sopì,-multo | ni I gumlhggio di ispoiti/ioni ( * 5 ? io . An 5 f ‘ I1 Nantitcna 


n i cuiu Iteco tei 


i Mimi li/oiu !** 


no io andati 4H0U voti * uoò 
poio meno cld ”>U pei tento 
a voti espiesM sono stati 


i I sta UDA co ti» i novi p u si chi ptesm 


<on notevole ntaido n.spetto | 9*04» beguono l tasi stl del 


alte atte sedi umveisitm e 
tatlane II c nquint** pei ce i 


FU\\ che hanno ottenuto 
lWrfi vot po t dcmocnstiani 


to dei sut truffi c andato alle con 1419 i socla.democrattcl 
liste UDA che tn numerane con 90fl una lista di Ispiralo 


raoltà hanno visto eletti tutti 
lo»o ranni esentanti nel Con 
a g.to di Facoltà 
Alle urne si sono recati poco 
meno di diecim la studenti 
cioè tl n per cento degli 
iscritti Una percentuale non 
clev itisilmi m i soddistacente 


ni liberale con 197 
Il successo dilla Usta UDA 
h è avuto pudicamente In 
tutto le Faco'tn (solo in quel 
li di A naria la maggioi inza 
o andata alla Usta dc> I ri 


l» m -,i iv« di tnil di i iini 
l»v ni ii ius i di Ila ei i it i 
pollili (li (listiti/oni di gli al I 
U\ ment condoli i sotto idi 
iusmci dell i C*(< dai nostri 
ito vim s irtoti/zcid 1 impo- ' 
li/«ni di 67 500 vitelli da in 1 
grasso i he dovi ebbe io ìinsnn 
un iri un po la noslr i /oote 
n i 

Ma et r itto 1 blocco di Ut 
kiìimm ta/ om — si condo alcun 
o]K‘i itoi i it i mni del settoie — 


stillati piu clamoiosi si sono f ll,n oslvt< «'•' ‘il» .illuni maini 


s. si tiene conto di alcuni I 1UD\ 5IÌ al rUA\t e ad Ai 
elementi [elevato nutneto di chitettura i )M)\o*l all UDA 3N 
funi sede Numi «Il Ateneo ,i!l t DC r «i rUA.N’i 


Ai portuali di Livorno 
biblioteca di Anton icelli 

Un'altra piirte dei libri al*o Fondazione Gobetti 


rlevitisjlmi m i soddistacente ' uuti n Lettere (S30 voti al ' Soo ° «enunciati p< i «sommo I 
s* si tiene conto di alcuni 1 1UD\ 5H al FU\N> e ad Ai ,rmi (l ,>0 ' ini da Pa 

elementi lelevato numeio di chitottura i too vote all UDA 3H s| < \tM*commnt i i poi i pios 
fuoj sede 1 su itti all Ateneo alJ t DC r al rUANi , s m Z orni furiti* sembri 

_ ____ _ ____ che i bovini vivi che li C( 

' - nelle piossme oi< «infoi iz/oui 

A • a »• i* y • ^ importite i Italia sancito 1 

Al portuali di Livorno , c ^ ^ * « 

biblioteca di Anton icelli ! 

i ibi» ino mi pi off! amm io | 

Un'altra parte dei libri al'a Fondazione Gobetti te”"' 1 ' n» iul i/irm di , 

! >(J m li irdi di 1 io re incuti 1 
LIVORNO 2~> * 11 b tri amento il (osto I 

I familiari del cnatore ri%m 0 AntontccUi ìecontcmtnte 1,1 ‘ t)nn d t < enlo re il 
scomparso hanno donato una consistente pane della rie c ìilogr imnio 
chldftima e preziosa b.blloteca del loro congiunto alla bibho 1,1 P*°Posito vi « tali anche | 

tec« del la voi atei) portuali eli Livoi no La biblioteca, del [ma mie *roff aziono del PCI al 

senatore Antonlcellt che consti di decine di miniala di u Camera Secondo le dicliia l 

volumi comprendo anche numerosi e importanti documenti fu acni urr ciali fatte u Biu\e) 

sti'la sua attività inte lettualc attistica e politici Una'tii i u s [*} s 1 0 mmincnto icn 
pa^te della biblioteca e st it i donata i’U Tonda/ione Go | dov rcblxio s t guno litio i i 
Inetti di To-ino sotUwiw ptn ustabibre toi I 

Data limpoitan/i de le oouo di cu la b b loteca dot I rontl cfl irtffioodi f r Of>po turi 
pouuali di Livorno vena tn possesso 11 Circolo nueatlvo I lK) (-on«oi it» co p«r non prò | 

(ultmalo ha deciso di Istilline un cenilo di Ucci che plesso ' oclK 1 otta « lommeicnl con i 

In bibMoteca Intitolito » Pmco Amorini Come si t co P ,pN 1 al / o»j i mite « irti 

cterA tl sentitole Antonlcell uno i suo tempo 1 a Lesti 101 * ,,,K 1 L11 11,01 

mento deba biblioteca dei poitua.li d* Livo-no stungendo i f ),0s| ct * ' st «uopoo 1 1 s, > 
con l ’a voi rito* l e con 1 micia citta un rapporto assiduo con< l° Ujo^o ocouc alleggili 

d co'labot \/ one cutirae q. di presenza politica u ** slork d c « ni congehtc , 


di 18 anni abitante a Frasca 
rolo (Pavia) 

La ragazza la voi ava da c ** 
ca un anno in un tornamelo 
di Frascatolo ed aveva mani 
festato i primi sintomi doti \ 
Intossicazione nel mese di Teb 
braio Era stata ricoverala 
nell’ospedale di Mede Lomel* 
lina (Pavia) poi nella cl'nica 
del lavoro di Pavia e succes¬ 
sivamente nella clinica neu 
rologica Nello ultime settima 
ne si era aggravata 

Anche i titolai, della fnb 
brlca n cui la giovane In¬ 
volava Giovanni Invornizzt 
c sua moglie Marcelltna Val 
do sono limasti Intossicati 
dai collant 1 usati nella loro 
azienda 



Karpov 
« incoronato >> 
campione 
mondiale 
a Mosca 

MDSt \ ^ (C B) 

I C HIlipUHIc U I 111 » ÌO l 

gl si i eh \n«tul Ivi |m \ 

\ il la ipu a i « me ino i (' 
\ in ih* il 

li i l ii 

u 1 > |)l llss Ilici sue l C ss l 

11**1 < I f » ( I f I 

pnrt i t S mi | i li i i 

(l« 1 Sii < 

”1 ) 1 1* I 

\ * 1 11 i. t lo Qu* x 

I I l V IH}, il 111 IH I 11 
p Oli* ili il in li * st ni 
pia un (|W iti o imi I 11 
mimmi 1 hi t* sso s i i i 
rie a Mosi i n* o sa ih 
un affai it i un i * nz i st i n 

s\ r>U is ni 1 » elisi rii i 
e ornai s* i > 

Tl giov mi su» c mi ) in* 
— * h< ini hi i » \ ilo i il 
pr c s (|* n‘o lo 1 i 1 i iit i/ > 

ne Ini* i n i/ *n i * I u 

so i cì Mi\ I m ì > 

II 11 1*1 MIO 1*1 «*0 11 

una solinm n in ti s zone 
*\o t isi n< \ * Su i ih 

C ì inno * d< r « ( f hi 

s r\d »i ili * i >|> i \ i t g 

nu ‘1 \olinen * * n zion il i * 

1 I Vi ‘■tf (1 i iT* s nz * < p 
Softnpos'o ul in su io n 
ti •‘og itoi o li pi 1 * li 

n orm i^l i un* r mi * I* 
vrhi o s\ * ik s li i pt *i i* i 
c aio rii ispandi i r on c \ 
nn pcs indo 1 * puoi osi 
corri* s* sU«*si o«r rnuiv* c 

v r guu d* i st u eh * i i 

U i rosi confi rrmto i t os 
mi nr» x gm * d 1 i i b ir! o 
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n itolo e consigli* ii Se moli 
Tu; man 


pios t cri / o»i i u* ito * j>**t i 
to i d bo * uni t a cu ino t 
Pioni (k ’1 |\t ru opoo li s* 
condo luogo o colie alleggili 
u g stock d e « ni congelile 
gnomi ii ilium dei nove p.i«. 
•s dilli Coni un 11 sua int.ilt 


I lavoratori rivendicano il siderurgico e lo sviluppo della Calabria 

Protesta popolare a Gioia Tauro 
alla «prima pietra» per il porto 

II ministro Andreotti ha evitato qualsiasi accenno ai tempi di attuazione dell'impian¬ 
to industriale — Anche gli altri impegni del governo verso la regione restano inattuati 


Dal nostro inviato . ~' c ? e «'» <■ ' ■>>' 1 KliS ( X ln fJ 

I / ahi da a C usmez i9h mi 
GIOIA 1 AURO 25 lindi) 

I dubbi c le pupCbsitA TuttnVa sui tempi di rea 
su 1 effettiva vo'onti di t*a zz izione del mp unto t 


lici ni coigcVci i jsfl echi 1 quinto cenilo sid* sono ti ascoi s oimti olio anni | piu una necessita de I econo 

1 Tu mi j, t t |KiiiR't<r* I m uugico a Gola T uro p* d \ q lindo i sin cosini/ onc | m i nazionale come i stato 

glisso d ernie fisci c li mungono Una oonlcrma s« i e s'cin piog invilito quasi i costietto a 1 co loscere M i j basa rt p ma pic”*i 


p ite adesso clic* l p amili pa.a e catto i s. che Cr i 

I) z i i pc Gio a Tauro sono . no io’ a hp ig}.ia d I onova 

i btitl amp omento rdnunsto I ’i ocaht \ d G om Tui o 

nati c malgrado il quinto dove soigcia i )orto c dove 

I cenno hlderurgico sia hemprc i eia stato eletto un nu cho’to 

nm unn n/>r/>wUu rio lo/nnn cc*rilin iu flì c m in di don 


cent in ua di govm di don 
ir con c utei d( 1 ( po <Von 


viaggi 
in URSS 


MIUNO-MOSCA-MINSK 

Dal 4 all'l 1 maggio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 


MILANO - MOSCA - TBILISI 

Dall'l all'3 giugno 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 235.000 


MILANO - MOSCA • V0LG0GRAD0 

Dal 6 al 13 luglio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 220.000 


ROMA-MOSCA-LENINGRADO 

Dal 6 al 13 lugl'O 
Viaggio in aerei charter 

Quota di partecipazione lire 220.000 


MILANO ■ LENINGRADO - MOSCA 

Dal 6 al 13 novembre 
Viaggio in aerei eli linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 


ix s* tm v io I 

Vili d* pp i decisioni m nn 
t* n di i mi* bo\ n.i 1 1 Con 
. ni ss or imi ut * i de I i Ct :! 1 
( i iv ita dopo che di mesi il 
P oblcm i oi i d cintio di glossi 
unUast ! Italia univo fi a i 
! nove Diesi a non i»u< s oito 
l di carne di nessun genere da j 
esportalo in c mbio di bist anu 
vivo vi s ODJonov » inchi t 
scapito d* g mietessi indù 
s'r ali *.)i< loie i/iuno com 
i volge Pei quel che nguirdi 
intatti i paesi dell est cui opoo 
1 * mporti/oni di piodotti in 
(iti stri ali dell occidente vengono 
in buoni pule siici,ite con li 
< sport i/Jone di !x»sUjunc il cfi< 
s «ii fica in liti termini che 
questi pies ioinxino piodotti 1 
inclusii ih di quell stessi mi 1 
quili possono vendere ivst un* 

11 «pie*, hi Ito de tl i Conni s J 


pu”e mduetta i Venuta sta inique di qu indo e td ita de | mane .o stesso And reo ti P< r 

1 mine dai d scorso pionun cìsm la sua ubicaz'oni In Ci cui a munlles azione ci sa 

j < ato dal m n stio por a labi t neanche una D.uoia | mani che si c teso i presenta 


Cassa del Mczzogorno An [ i venuta da piita del tap 
drcotti n’uvenuto p**r a I presentante rovo nativo se* 
posa della prima pietiu ne a | gno che le ìesatonze por 1 cf 
costru/ ono del potto Indù | fcttlva leallzzaz one dc’l ìm 
stilale di Gola Tauro una p'anto permangono o che ’ 
impo’ , tan*c ini: isttuttura che j governo non agisco concicta 
dovrebbe serv' e prevalente* l monte pei la muntene*e il 
monte nll impianto sidriui 1 1 IRI mjx*^no issur’o. n< p 


Smentita dei deputati de! PCI 

Un falso della RAI 
sulPordine pubblico 


ci im'o conno non u lo i 
gì a nessuno 

A 1 univo de min st io e d i 


io piopagandtstic.inunlc come : inU tutti a leiimon i 


I avvio dei livoi por la cosini 
I z ono do! quinto centro side 
I ìuigico pur impoitante, po 
chó da il v a ni a costruzione 
, di una Inlrastruttura un e 
| allo sviluppo dc.U regione c 
I caixicc di pei se, di daie 
già nell immediato una certa 


occupazione ha finito con /ione della zona c allo stesse 
assumere L ca lattei e di una lempo a p eim tonsa pevo 

lorzatuia ojcttoia sten Se \eui che quanto fino i s c 

nc c reso conto — e non po ottenuto e ! ulto dei e un 

u va lame a meno - lo stesso Khe oUo popoun ( incht 

ministro Andreotti trovati conno le provocazioni fase* 

f^ì 1 , ^ r °. n l C , ad , U 1 ?f l K " ftnd P t»U che qui spo ogg ano J 
fo.Ia di lavoratori, di 8 ovan . , agiirn sono state espresse 
per nula d sposti a cadere ' ft nome dc i 4 c „il. dcl'a Cjs 


poi sono hUt stand’ so 
guns del o stesso teno r c 1 a 
1 present' .incili cent ni « d 
braccanti c le donne che 1 1 
vorano p esso la grandi 
az'enda igr to'a C.rcco 
Tutte lo picoitupfl/ion e 
*» perplens u dei a pupo i 
/ione della zona ( allo httsso 
tempo a pena consapevo 
lezzi che quanto fino i s c 
ottenuto e ! ulto dei e un 
ghe otte popoian (indie 
conno le provocazioni fase* 
ht< che qui spo egg ano J 


nella trappola propagandi 
stila e che chiedevano a 


e de la U.l dal comp.igio 
Alviro i qua e ha anche 


quiii possono venderò ig'st mi« •* gran voce '1 rispetto degli l (.linamente Ind't ito <s 

11 « picdii Ilo cidi i Conni s \ I compagni on Coccia e T ' c/int (ontro la i lolzn.n » I „/IL*] T* f-*n ’ i i Ken/i (he ia loda p osegu * 

sione isi V utv i il Consiglio dei 1 va responsabi 1 del gruppi de L infoimufloné data - \i 1 abbandono e del'o sn-eto pei batteie »utte e esstenze 

in vii sii i ig** coli Ir m t unn.'i , PCI rispettivamente nelle' fei mano ! depu all del PCI dclc riarse Sei a Calabria e «vv ve **ea men»e a costi u 

di nuovo lunedi po tsimulare commlssion Giustizia c Intel (OHtituisie una palese contriti- ° <1 ^ Mezzollorno * ° i / ont * dcl du'ito con ro s de 

in pi mo luogo tulio il pio * ni del a Camma hanno 'nvn fazione delta lealtà poiclu * , "u-g co Ne hi aggiunto 

bJtiin dii v no Ixn lungi dii «Ha direzione dcl Gtorn.ne come nsultu dal Oollettrsi ut L uomo di governo ha do j mcoia Alvaro — i conto coi 

1 caspio 11 solto co«i i) faticoso lucilo una ferma lettera di /turile delle Commissioni par- y uto evitale il tono tuonfa ] 3 lavora or cn'ibres di 

voiidi omesso di Lussemburgo protesta jkt i menzognera fomentar! del 21 aprile 1 ( J7 > stico e ha detto che « com parte del governo puu eh u 


**U**g CO Ni* 


hi aggiunto 


Luomo di governo ha do j mcoia Alvaro — i conto coi 


vuto evitale il tono tuonfa 
stico e ha detto che « com 


coni nomi sso di Lussemburgo protesta per i menzognera lamentari del 21 aprile Uh > e fltt ac vvo ine « otiti 

toni eoe noitie uni sene di 1 notizia diramata nel notl/taii i i picdetti gruppi della DC c piendeva a sfiducia de) i« 

im-.no dio . muiKl.no dii-ctt ! radiofonici do mattino del ; M /><?/ «or, solo non hanno «breM polch^ mo^tc' spes-o 

nuiiv o ndilettamente ilcunc 1 2iapn.el9 ( ) seconde a qua | espresso ditto giudizio, ma. al a <? P ime petie non hanno 

molo/ 0 . 1 , ulIhVn* e ui gruppi delti DC e de! conti ano, hanno accolto le I itto segu to le secondo 

Loccasione del.a < primi 


rmnV o ndnettainenU ilcunc 1 AV» 1 e ' t f jr t es ' u uti n viuuizio. ma. ut 

nn» in/nm ii ,ii in, e «f gruppi delli DC e del conti arto, hanno accolto le 

i PS/ avichbeio giudicato lat proposte ro»iM»/ste io te a 
Uni » u gobi meni iz one ri*! tcggiainento dii commissari 1 scegliete I itei piu c etere pei 


colmici <i d* !!< p)t»t< pi fui stessi impegnati a discutere ri ! i sanie della legge con sedute umili del’a no mn'lt i e de 

t eco d un 1 if ina fSicil i o j disegno di legge sull ordine confinante per cu; nonostan 1 uffic'altt» e si e trasformati 

ugon m* nd m ih in pitico i pubblico dar a nu a le Commi s | te t! silenzio nell ni formazione jn imi ve; i e p-op ;a meni 

‘«(’i « li «liuti produttrice [ stoni congiunte Intani c Citi 1 politica da notiziari della HAI lcstuzione de le popo az'onl 

in I n mi «indi gli acco* | sfiata come quello di chi a | le Commissioni sono impegna della zona p< r 1 occupazione 

d nudi tinti con i pie i d* 1 i paioli dcpieca a nolen-a ma te anchr nel'a odierna gior p lo sviluppo e contro la pia 

Ni I \li i Uni si tondi ri | di fatto non mote erigete ar I nata festna del 25 aprile tica delle promesse e de e 

SJ il da h pioduzioiK di otto 

fiu'ticol in s* rrn u opri a co - 

rn* c* ovvio dei pa«si dol centro 

ooul dell Luropa I i proposta a • 

i Droga: una proposta irresi 

tiopx) costose « cnuvi ckltuu *—^ <•* 

in it*> ti* 1 j zzo d» ibi mi j 

1 * I*)l s i dm 1 * MI j ' ' “ ' 

t< « |)« sostituì*, nvtcc* li i ( on una spec e di ultima i ciò un (/zuppo chi f iantine/ ficaie eia un 'alo, * me 

f itti * li ui lui i ih idi*»* il | tum ul Pailammto Vai- ( gru la nn-ialua ludicalr e sponsabihtà prouxatoi a dal 

io* vie on s >lo liuto d*l j co pannetla ha minatnalo che si definiste «Sfawpn al tallio Dando cosi di fn'to 

<>1 s d i m pi* m o ni li l altro giorno mi coiso di | tentatila > ( alternati} r; > « | una mano alle forze piu tetri 

<1 st i/tcn dille s, j*. tess» una conferai a stampa di j cosa f r piomette In pubblna ie i oltranziste che iti tutti 

l il nnsui i uh* uisiubbc il imetUiu tutti et fumale ha storie di un manuale per la | questi unni si sono perticaci 
follo mudo umuniuiio ci sh sh in piazza T/onfec/fono coltuazione autoges'ita dehu mente n/iutate di affrontati 

,i 41) iniiom (b (Jo)J il ) > ; se entro il ÌO giugno prossi marijuana e per insegnati al j /' gratissimo piob cura rtser 

«i ilio pii uiossaU possi stili mo non terra renata una tino cousumatore di droga come j tandosi — quando lo hanno ri 

I) m t ulti i rulli logica d* 1 I ta Ugge che possa fermate | usa//« seti a tnconeze in ni i tenuto opportuno — di trine 

li u *o i » v <*i d< ina lodici di la matcui dell nonni» tra i I udenti gran r mattali e co seme lo strumento c/zopa co 

s Dicchi *h* pissd attnviis) | gioì ani I mi disintossicai vi» | me amia per colpite a;o;«u; 

il sostegno d* pie/zj pu inco ;/ *pacchetto d proposte Come si tede ta inizia Ina . o gruppi di pionan? mi tsi 
i igeiate c* U pioduzuxii * si l (fte w pTO pos;/o il pentito ta 1 radicale prende le mosse da per ragioni politiche o piu 
sunne ulti pi ululi < si sa d i dicale avanza come pruno 1 una serie di constatazioni che \ semplicemente pi t motivi d 
ini ci* prem \> t disi tigger* 1 auro di solinone del pio ' hanno un fondamento nella etimi umazione sociale 

k stt se pioiu/ioni qu indo di i file ma appari a limite d i realta oogettna ma che itti II discorso < et idcntemrnU 

* it o litpio ibi) mimi i o I UJia minta disseta atez-a I I dono assai sappi ficiaìmente un altro l/i falsa attenuiti 


pei pietra » 


uscita fuon del 


canili del’a no ma’lt i e de 
1 uJfic’flltttt e si e trasformati 


s tizia come quello di chi a \ le Commissioni sono Impegna \ della zona p< r 1 occupazione 
paiole dcpieca a nolen-a ma te anche nel’a odierna gior | e lo sviluppo e contro la pio 
di fatto non mole erigete ar I nata festna del 25 oprile tica delle prometee e de e 


Droga: una proposta irresponsabile 


i lavora or cn’abres d i 
parte del governo puu eh u 
deis. qu dal momento che 
anche a 1 tri impegni ossunt 
sono inco”« pei gran pi ’< 
da rea) zzare 

Durante « ce- mon a hanno 
anche preso .a p«:ol lidi 
genti locai del PCI de’ PSI 
della DC e de P^DJ e i) p < 
sidente del’ \ Reg’one Fe 
rara 

Franco Martelli 
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Vera Vegetti 


C on una spec e di ultimo i 
I futii al Pai la mento Vai’ ( 
) co Pannetla ha niinatrmio 
l altro gioì no nel coi so di | 
una con)cren a stampa di j 
emetta u tutti et fu mai e ha 
sh sh in piazza Mon leu fono 
se entro il ÌO giugno prassi 
mo non terra renata una tino 
I la Ugge che possa fermai e | 
la maicia dell noma» tra i I 
I aiotau; I 

Il (pacchetto d proposte 
che tn proposito il pentito ta 1 
dicale amniza tome primo [ 
«tiro rf? solmtnve de! pio ' 
blcmn apfxirc n limite d i 
una milita dissent atezmi I I 
fossi* omau; s; rlni sono n 
pauroso aurneii'n mot i gio 
inn> e gioì (inissimi sono s tu' 

, ti sempre piu da nono *;**» 1 
' la Itnppn’u fesa !nm rtai ttt 
minali spaccialo/ spediamo 
dunqiii questo (creilo fot ' 
» * »;c/o (itali s ironia e tuoi fi 
nu a ifiiun*i ntlinir di ' 

qiistc diotfllt tu n cessinila 
I p i un (enfafno di disaiit 
. amrufo Pii noi (/t<*sfo 
1 ossami Panne la — non su 
ut un sistema ma una sfra c 
già di lotta Uni por anca per ] 
sfronca;e subito i. i creato 
dell eroina qui m Italia > 

Poi contemporaneamente | 
I alle ;;;;suk di < merqerua i I 
I radica/; propongono pure ta [ 
i de penalizzazione della marnua [ 
na «per soff; arre ; aOOOQO 
consumatoli italiani a a in 
l'iutua fi mina o nero 
delle tuga ni *a ioni tri muta 
< ’ c li !c/o*;o sa (ima i i 
1 toghe t pi h I m i n 


civ un gru pj}o che fatue fu q 
già la mnatita indicale e 
(he si (/e/;;;isf( «Sfaarpa al 
tornatila* < alternatila» a 
cosaci piomette In pubbluu 
storie di un manuale per la 
colticazione autoges'ila de'ui 
marijuana e per insegnati al 
c oiism ma/ore (/; droga <onu 
usatiti seti a ineonete in m 
adenti gran e ?;io?fa/; e co 
nu disintotsicat vi» 

Come si tede la iniziatila 
raduale p;c;;cfe le mosse da 
unu serie di con s fri fazioni che 
hanno un fondamento nella 
realta ongettua ma che nn 
nono assai sappi (letalmente 
tn*eipietate (non itene torni 
to un solo dato che possa so! 
lecitale un analisi del fino 
meno elioni ii tei'um; di 
struttine c di dina multe so 
n«/;/ pei approdate mlnu a 
fame (ita-ioni pine e seni ih 
c ; Cosi pei rene presa emo 
tua su laighi stinti deha npi 
i lorir f su noti gì nitori 
siedi tulli quindi atta> si 
toma a sol tei art un gru et co 
po'; prone sullo <speltro del 
la droaa sa fio poi a enn 
sig<tare iries lonsnbitmentt 
« m autogestione della colti 
; azione di mar ijuanu c a 
smentirsi clamorosamente <> 
piuttosto nm biglia ni enfi sul 
carattere di innocuità di que 
sta o dì altre non meglio <lt 
finite 'sostanze suggerendo ri 
medi per non incorrere in 
ncrdrnti anni ( mortali 
Qui sto ( sohì a nostro m 
ino il ino r aulent o i 
rrred o per saldar* i ( eri h » 
*ra /«/)/« ss;»;;* o tu sa t ite* 


fi((ice da un Ulto, * me 
spo usabilità proiocatoi a da! 
tallio Dando cosi di la'In 
unu mano alle forze più tetri 
ie c oltranziste che in tutti 
questi anni si sono pprucac; 
mente rifiutale di affrontar* 

/' gratissimo piob ema rtser 
r ondosi — quando lo hanno rt 
tenuto opportuno — di itine 
s(aie lo strumento efiopa to 
me arma per colpire qioiavi 
o gruppi di giopan; traisi 
per ragioni politiche o piu 
semplicemente per motivi d 
emaiginazione sociale 
Il discorso < et identemenU 
un altro La falsa alternili! 
ia (stupefacente sì s tupc'a 
cerile no » può trotare shoc o 
postino solo considerando i 
fc noKieiio delle tossa ontani* 
e del suo estendasi in ter 
mini di quei bisoou; ru# ni 
si da risposta Alla stira ai 
( ine di ogni altro tisadatt 
mi ufo di oam altro piotando 
disagia soc mi* ah* (in so 
/azioni e /Inumato a m pai 
din (i to I ai ma meritai io 
s< K ntitiro a disposizione etti 
a moderna igiene menta * 
buon di una linea pu ramai 
te repressila ; pmb'emi cn i 
nessi con l uso della droaa 
possono essere t/sfi dunque \ 
so/o s o*to it proft’o social* * \ 
sanitario pretensioni opaa 
eh recupero lai oro r tnter 
tento nette comunità e tm le [ 
famiglie II che i noi due poi 
stabilire una fitta rete t* ta I 
pt ho a * r (ibi! h t'ttu al tur! 
li ciche Regioni de oh en*i 
(unti * dette un ha an tatù 
so o m *j u s to muti cromo 


man l c In come tte ha ir • 
gente ucci sha d cure nu d 
che potici soddisfare a un bi 
sogno ti salute, se;; a me or 
me m ri s* di ont ni h 
gale 

Da parte nostra peto r< 'a 
ferma non solo ta piu dura 
con da ri ri a morate nei contro 
ti degli space tutori ma ta r 
chiesta di misure piu tempi* 
sfue e derise per indo dna 
re e punti e i i r sport sa bili de' 
( ninniate traffico 
Quanto poi alt hashish o ut 
la ma? nanna s ara neu sa 
rio medile Ut leu Ina di to 
ne riguardante fe sos'a t e 
stupefai enti con tinnii e piu 
tonda*i rrtteii nu {udendo d 
lotta in ro’ta in trinile i 
i isinnabth st snhrc f a- » 
dell Istituto s uprnnte hi si 
n tu sosfa;;-* (hnm ir n */ 
enfos* {/;; vagì sfuaaono c'i 
(atto a oa* con ioh > ! 

(aso ad r\( n pio ir ha f 
t ir k r dr i n I h n hh i 
ri de ih p u< cn un i r di 
rune an tetani i < s itigli ' / 
le * ma /Ir U d ( tt a 
t et no*n 

Tufo il ( o iterino i i » 
ma dito s do»;' aie no t 
i enfiti ts'a < a i or c blu t 
r u orso u j n f lo file al* < 
dt tu taiga d sui on i u t 
itili Mie c onc < s sa i i / 

» un duo t/un uni sfai 
SI pili o t tuie t II st 11 
l (I III III 1/ 1 

III I l t 111 

> ia ì 

g. c. a. 


pensioni 


L'in giustizia 
patita ria un 
invalido civile 

‘to nm i n i i 

t in o i n i\ i 

(< i i ann d v / i 

I il 1 it i j i-, 

d ! i» n ii n J ] 

! 1 1 

) i ci a i * i 1 H 

<l< f() li i /1 i~] , i 

i\ i do * i 
’ u i i ii n q i m * d 
idi) i 

II ) ) 1 LI M ~- 

P io m v * h > \ < 

i l<i i* i 

i I i i i ì j 

* ) t un i i qui 
/ ui i «, » ul na“ 1 *v 

i 

JOMM tso or L vistato 

Ci oli un i i vi i \ c » 

Il SUO eie s II 

(,u< d ì I u hi i a 

dii ai mpu a i 

pt i I ni ni a > ( r 
c po ii (oih <it(i 

no i uhi }u oua < f i 
an o u supr ; mi t ju 
pu x fi mi a i ( et 
som l( a >< n on s a 
( ( isi s ( j mi i * 

» c a a ( a > s f 

a n ih t 1 api ( >1 

I Ut pitie stili 
» < li ci* i noi i i 
a u ta i ac n o no i ' < < 
(oh» l< ! a po - o i d( i 
ut ii ssaf ( /;* h imi i 
l i o gnu i d imi i * qu > 
nd inni sor / r on * a 
cuu ì a < la na a i ; ) 
lui turno m i ( tuffo l ri 
quali (litui a no ta so d 
ì i fa de' a co t ' t f ; e 
ai lo Ste » 

Valgono 
i 37 anni 
di contributi 

Do >o t \ * i * o i ( n 
il it i i so d 

i * _* i . t c!< n i ) 

I N f m ì i t * c\ i ) i 
] )Ust II |U 111 l (| 1* 
neh mi oc con e s ip'ie 
i > b t in d i n r 
m ri in) li ì 

on/ o p) •» * J A i i H« 
nieo In base i a j * dt li 
Icg^c n 153 li pen om d 
un/ in h mi v f*ni q i 
di ì cncndo ton od u 
C inni di co iti odio s( 
o d( U inni < g a tn 2 
i ( mi) men ; de M) mo 
in io di ( \* 

Tuoi 'itale ran/iti o s 
o a *i licenzi da ! Ma Ito 

n ) p< i s > u i 

i/ii data ni tn st ai 7 i 
n eh (on ; bthi 1 ira n 
di (Ui pai i sono so o 
i lite mini no r ; fio < ut 
t a di o a a p 
suini di anziani a lJa e 
regole geneuiU so; o si n 
pie i alide 

Quando scatta 
la pensione 
contributiva 
e quando quella 
retributiva 

G rt pcns oiui ‘0 d IM J s 
per invalici la hocontlua 
to a ivoiare f no ì t ( 
mesi dopo il (omp men o 
de 60 ino anno Nei dice n 
bie 1972 *vvalendomi de 
1 ut co o 4 deria egge d< 

11 tgos’o 19*»2 n 489 ho 
chiesto r rlliquidaz one 
de i mia pensione con 1’ 
s sterni teli butivo L INPS 
i 17 febbraio 1073 m ha 
nv ato un foglio di accct 
ta/ione de i mia domali 
da e ne o stesso tempo 
n h« n\ \ e r * ’o < he mio 
vo nipor’o mi sarebbe > a 
*> icl io uc ( s v l i 
N in i o 1 C4 ÌNP^ 
st* sso mi h t (omu iva o 
( Ln pons onc e va* i t 
v t r- i co-ri spo 11 mi 
n jov a m ->ui a i deco i » 
da 12 1iTJ> P li troppo t 
na pensoiii ioti ha subì 
o i c un i v ii iz one i i 
luoi dcl a imen o pc in i 
ui e spctt t it*. i * i ) 
e f'ctto de Io \* o d i 
s<a » mob e Gl ul c d 
INPS di I Tosinone m 
spondono con riomt n 
\ ighl 

ENRICO C XT'VLDI 
Iso i de] L ri drus ione) 

Da infoniHuioni gssurhr 
ci risuTa che in sega to 
alla tua domanda dt ri 
quidazione la tua pensici 
ne non ha cn ufo alcun a x 
riatto in quanto a stessi 
quella uoi liquida'a coi 
i ss u ma c onte ;/>u Zìi o < h 
i hai ii pod nu rito* * r 
s i tata s( m pi e su pi ? o c i 
(/ala ri lr b h t a c/u i 
t oi poti ' a di ( ii u h 
i i ha s o a ni s zie pi 
u coi! nucu ) * (ft a ( ' 

' r ha aio a un 1 ' > 
i '* me ho < I i i a uh t 
in a nin io ( s alo a ( 
t una c ione cu _ g< nn / 

/ r l coi a /un l 1\R s 
ha ditto hi a a p 
siuu* smebb* s a'a un a 
a O i i lame he i i bit 
u ta i li tei ia t i } ut m n 
a o dt ?ii(ii re ma pi i 
seme maggiore mirti» o 
7\PS ; o ( ia so o dire cìu 
l imporlo dilla pt ns mu 
x aliai a — da fa la d r < 
'adii i co i e una u 
adì iltd mi con > bu 
i s*a id ) p n i tm 11 a 
o' ) d hch'a rito 

Q i i *o Hat i 
( i a i ir 


Ancora 
sui contributi 
v erbati 
in S\ i//era 
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In n < r ilo al / ir sho po 
sto ir sia ia telo quanto già 
spu filato in materia ii 
te ;sf< rimei to rte' contri • 
bitte ne Va ss ( no one si i 
(ia a e/u a tc lana in 
bu < (Ut noi n i x genti 
I a lon an la i i teasfon 
e o pii > < ssr te i i i n*a 

• on ( n noi a m anu r U al ’a 
dot • da di net sto? di 
i in h*u a chi I\P s s ; 
fra; b ( ) r nt tuo 

< a si u » s< ì nei c s ar’ 
pei ut a i u io u » fte 

r issi ii a in ta lana 
11 \* ti s (le i e puri c l re affi 
/I hrìa~ one tela i)* , ns o e 
i hnst a conti bui i er- 
so ft ne assilla oru a 
I a*»a i i ri ss x ari rih f* 
e’ ri n n ii 'c n c ii ! assi 

< ' rn on st r a proi t r 

f* eh da sieri neri lo dei 
eoa te bit* t r t sa ; » puri 

r u ns cui (rione /\p 9 
dori ebbe or oudere eh ri 
er;tento de hi pensione 

Pertanto si i me usnc* 
tei te; tali procedimi la pen 
« onc itat onci dot rrbbe cs 
t (re Jiaurdaia net termini 
voruiab e solo suoi essi* a 
m< ntc come aia detto r»n. 
rfdcn a> rea ’ o’o de ,f r 
oso# < e» ' c o 
i t pei o to ( { s ( i ( n 

v si r a 
f ( u m i (ih 

• ir ( i 

• h r k a Si era ) /S 
essi »e p sen ' i i an he 
dopo I nonio jn< t io r m 
la 1 p i c ir d t 1 e 
•ir u a ira ion< a* n 

iarcuo vorr\ 


Puoi presentare 
la domanda 
entro 

il 31 maggio 

so n a o 9 n u 
li]) i o)o 11 ilio'' 

1 1 s* ho Ij 1(13 < Il > 
ve i i c t doni m i t cl 
p l * ic m< t d rn 
„ o p os-, ino 11 modo he 
i tc i due idv l-i 
.11 Si MI t I 1 ì 

re t t dal i dcl comp 
mento del 60 anno e c cè 
] 0 magg o perdo ♦ e set 
1 mmf d p»«J! «he d 
j u che |>»ide^e \ > n om 
di r. ugno La m a domar» 
d t v la eguenu e po-g. 
b ti* lavorilo f no a *u’*o 
nagg o con te tl vo d t 
o t conti butf pe- tu’te 
e qu.rilro o s«t' iniane 
sempte facendo In domali 
da di pensione eitro mag 
P*r \ u * di tei e 
e g-atilk i n t ; z a na 
tuiate a tut o magg o mi 
spettano ì con r bu’i? 
TELEMACO FANELLI 
Po itede a (P si» 

La tua riihics u si può 
riassuwicre nette due ? 
sposte' (h( seguono a) 
puoi benissimo lavorare 
fino alta fine de! mese di 
maggio presentando ov 
i Kimcnte a domanda d> 
pensione in'ro il 31 di 
detto mese cosicché tu po 
*rai mere Io stipendio 
incus; e pei tn < io b > a 
di te; dot m 1 qu dnr'i uni 
t a men te alla pana forre- 
c/; ii agn o iute; ; r 
tene non godìi* c c pe*- 
/ la'itica mhal za si (in 
i dei e pacati rcn*m 
( un tributi al l^PS In 'a' 
n odo u ( mi « i nu « n 
to dei a retribuzione e 
dia ti li a te tt de co» 
tuo del a u p< i mo m 

L'intesa 
sull'assegno 
perequativi) ai 
pensionati statali 

\ t / corso de rei cr ti in 
rou'ri fra ; sindaca' con 
federai c ! goxcr»o tu 
» tatcr a n (ont nqen a so 
no steiV 'uhtnte apre 
ius 4 on *rn cui a se 

q ;r> pnequat io no ? 
te /;; base a a eque 
” \-ir" to I r rem da 
isufru sco w d< assegno 
ju rcc/uu'n o p i cinabri• 

; te;ufo a i s i al cc ria 
' a r poso da ’ ( i ’i i» o 
! 17 11 d co? o ( *ri *o 

api i o durar c a * a* a 
ni in i Iti r ( i ( te; dei 
iap» -r sente» F de e -e 
i»tti di rn io ; i ( s end?- 
a tu i ; peus ohm s'a 
al (/tind muh a /uehi 
o occhi a i poso pri a del 
1171 assenno rereq wt' 
i o Da i intesa uh( r? c* u 
a 'ra goxerro c s iidncnte 
s'rate/amo te; par c In 
/ues’ion 

\ a oic J) o ic d que 
l ve- ente» r C K *■» (4 

i a \ i '-a C»o\ «*- io «* 
O-, t i ^ i**ion s id(U* 

) i ite i d 3t on 

s*i i ) i i ia e iti 

j i us i da e ’ 
i ai i ivi cn /*( ~\ 
v ) i i ìm d eh 

1 i * - e * o v* 

i p i < i * x* i ) 
ibi vi i i ii i » 
h Oli 

lii q t i i d <* 

> ì ,i i e o * 1 

i i 1 * id * ^ is t 

d tl 11 

] < n ) l im*J t a ** 

i il ) 

i ì^i n i ìc * i 

i d i o " ( 
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) I il 

\ i i u m i t i i > t i 

t ì > 11 ii ( ni n o in tui « ru 

i nel hi il 1 * sten i maitre t 
n t o tutt li w>lt m (ui 'iirist i 
i p o i » orno II uni un damo 
t c incjut plinto i-,., unse il re 
M n - mi oi«o di Io un che primi 
dv.li moht/tone accetto il compro 
n ^so su u -,critogli dii tedeschi per 
ti i «.sire n ^uirn mi uro di por 

tu un u ì idi i po t i i 


Dall'ItaUu 


">i irio ili li l'itele r» — i j U 

i c citi 

\ 1 ’ i o p i 

o roi in i< i r * d ' 

\> \ i — I r p ) t c ni 

, » a 1 i 1 et n 

, S ii u ut > i Hoi i 

t ? d 1 ■* M t nini 

* t s i o n 1 r li > 

il i\ ! il* cl ti r 

» Iti oto ,» r no iC 

1 I * 111 li 0 1 MPP 
p i j ro e ) od > d in t 

t 1 \\w ine m 1 I i i W 11 <- 

i ce o t'i <d in ( nn 
i il i , h int rp i Mtr ì 
C» i / U l 0 / 1111 ' P o Co / 

<» o O i l i Si l Culi 
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( oiiU nto lui I >J i d r 

t ì ii Min Ili 

» ii t icn il i ->r u or 

\ i/ on dvl bini k«n ♦« 

I uh s - o Somn D pr 
i eh ira tr i i pr t ì ci m 
li coi 1 i; ino d < > o 
I HltO 1 r * t « 1 


Dall'esteio 

li rim//» li pallio mn r > il Ut o 
i> M i 1 hi ribid o in Pirlui nto 
ci nn livide permetter 1 «poti 

l d u« ior per tr i n on i o 

v i Mi i neppure dopo il < m de 

I il- hi motn ito il uo di»®n*o 
o t nt» ifferrm/one # « Se n tt 

> » 1 npo r t i/ione tutti \orreb 

t> j ip i rtcch ron i coniglie n/i 
t ri t dico i o i (Clic Malti fin 
r* » xr si> i dtre orci quaranta ni 
1 * d t ì un oa o d mn ** c o 

i m di iribb m r vi 



Leu Castel 


Le Afriche di Moravia 
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De po t w st p » prtsint ito 1i 
sborsi s ttmuni i i «Mostri m 
Hrm? >niv t t \ \ i d Mi tn > 

il di unii nt ino 4fi tilt Africhi ni 
lizzilo diì’o s rritoie Alb rio Mo 
ra\ it d il n a sì i \narc i An l A r 
m mn if pr i U a tt c c hermi I*i 
primi cicli e nqut puntiti citi p o 
-.rimma \i n orili mcn » di il 
( 0(140 mi pi ^r mini i m/ioni 

I » c mi Mori\ i d •*» rive qu 
i ii ì cnzi in Afr» i 
(* i imi si \l i N i c 

S| 1 s 1(1 » 111 ili > 

i un» \ i i 

i \ H (i I cl 1 * d c i d > 
lì li 

I 1 1 II nidi n l 


h 


i i >: m t 1 

l 1 li i il ( ) i 

> i i i » 4 B il 1 1 | 1 ) 

t i ( 1 o it III) qu l ili l 

(bri- i i li i i (mini 
D u i i t pi n ( id dibi 
\i li t nh il III mn ì un > 
n 1 d r to cl 1 S h » 

I \ u«, > d (i 1 p i ì 

i h un il i i ir In 

ili li n m tidi un n 
i ì d Mr a N n i li l 
i ** 1 i n li u i \ i 


rie fise c miit clic d» cui e at 
trivelliti li lastii d 111 fon^ta 
perniale quella citila sivana que’ 
la del diserto A queste fise coni 
patte e monotone — pros «io 1 au 
tori — si deve incori oggi il do 
mino deli naturi ml, i uomini e 
su k loro cultu r e n*»U Afnc i Nf 
ra Gli uommi lottino contro que 
sto donino (eremo di ulittarlisi 
io \ i mo La for sta t disibitat 
coni il cl serto Ioni n c in man 
ut on ) a Ut t m,jm mi i n i 
si ini n li fise i oi i t > c i 

d i i n n i u 11 s i 

1 < niu il ss c i mi ti 
zi ) u r 111 un i »t i m ì 
irti » 

I fi in n 11 j> i d t n *■ 
mi i ti mi ì un ou i 

I cu > d ino i lo tfr i u o 

F i v io c ì s » t irt i cl m 

pi > on i i i\ ) i lineeii n di 

» i li t ( m u i < > eli 

v i \ t s > t ntin> i irò inni 
d i za i 1 >ro un dib i t 
p is no li oro amo-,ui i Si p»s 
son > ì\ r n d unpr s >i < > 
nini li mp r v«. mi pj it e ì in 
pr s om so «li mi snnni ni 
n ir ìinpn s n e > cj i * 1 1 
si eh si iu t i n i s ì^i >i 


Itt i » la cui effi a* i e domita ad 
una rapprts nt izionc che non ispi 
ra ad oltrepassare i confini dell i 
s nsibilita con dtg 1 schemi socia 
logici e ideologici > 

«Ptr questo 4 fi mu Afriche vuo 
dire t mte impressioni dell Africa 
e non u i Afr 11 ->ol i ordinai i si 
stallatica cioè uno «eh ma d-d 
lAfrici Se poi queste varit Afr 
eh che non sono certo tutte le 
Afriche si potranno rcompoir n 
uni so i -Urie i aiusto si a e i 
m n q n e m di ut i mch ^ 
non e o i il pr i >•* i con 
li e 

< \ t i in i r » q ì •> > in 

pus-, n il » — tal il Moii i i 
— s r s c»r 1 m i T -, i n n o ; 

un può d \u Mi at i 1 

m io i p into d \uta noa se» J 

1 il s i ° a m e i Mi I rm 111 1 

et 1 fini cl ic ìltmi tur*,) a 
i t i i r t n imo ben ì d ret i 
n cut cltll Air e t ( )si mi I 

d r d t p u ì \ \f rK { c } 1 

a Furopì O s si p f i (j ! 

i r guarda o i' \fric i « n/i m i 
g ud zi e ui ip ì » 

Nt i fo o Ancln i In fi rm nn; < 

VI ito Murai tu a rmtt li rum 
m di Vi ute Ai ne ìu 
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I fri tubivi p< r la Rt\i^Ui a — 

II 2i ap r le le Po>tt it \ mu hann> 
om «so una s t r e di tre frane obi i 
per c*l ft brirt il XXX inn \ rsar o 
della Rvsisten7i Lannuncio secondo 
qutl’i che t tornata ad es>e e una d 
precibile consuetudine t stilo dato 
troppo tirdi p rchc io si ptjt ss ut 
lizzar 

Lkì conooszonc dell» s rie e ’a s 
gue nte 70 lire monumento in r cordo 
del e Quittro Gioinate m Napo i ope 
ra cu Mirino Mazzicurati 100 lin 
monumento dedicito ai Martiri del e 
Fuse Ardeatme in Ronn opera di 
Francesco Cocca 150 Ire mommi» n 
to il’i Resistenza n Cuiuo op n di 
Ui ìbtrto Mastro! inni 
I fnncobolh sono stampiti in roto 
(ileo su e irta banca f!uo r esc(nU 
non fihgrinìt i L«i tirai un e di li nn 
boni rii esemplari per i frin^obolli d» 
^0 hrt e d 8 milioni di is mpl ir p 
cp» odi’ >0 lire 
I * «aie t tutto sommila d ^i 
n n i « p io no i nlt v ir» cu ir 
” r iz i c 1 WX ntmer r > d i 

i b \r > ti >rri d t c i s » t 

f » m t e 11 iti oui iti n ou 

s i » m* s i r i >rri ir» 1 1 -* i t h 

d i ino < u » 1 1 ni io d ( i ) > d 

^ ^ ii i I! i > i u \( rsa r o d A 

ì mt ( t M i ir» c st Po mu v r 

it i ( n » m ss o ì di bus frn 

co >n I c >n usi ii ci is i m I p ì 
ir di solo 

Iti t unnum mia 1 s ; f uni 
i c P» te il iliar «nnunciano p r i 
ip i» Icmssont di uni sere d cl u 
francobolli celebrativi d Pi ilici 
op^a » I frineoooìh riproducono :»» r 
ticolari di opere deli a pittura ital an i 


li ìicobi > da 100 lire ri rodile» un 
pir ic olire da la flaqc Ha 9 totn eh C ri 
s to dd ( iruagg o quel o eia liti un 
i*i pirttco’ire da Lempiri appai t «ci 
Ac,ar tei /smodi nel citarlo 
I irancobolh &ono stampiti in roto 
cico i quattro colori su cirta fino 
recante non filigranati Li tiratura t 
d milioni di esemplari per il fruì 
coool o da 100 lire di 8 mihon p - 
que o di 150 lire 

VicJulanoilo commemorato m VRSS 
I Poste sovietiche hanno commtmo 
nt * il V centenario della nasciti di 
Micn^langclo Buon irroti con lcnns 
s.oi c di um serie di sa francobolli 
c cu un foglietto I sci francobolli ri 
prò i irono opere di M che angelo min 
tre nf»! foglietto c riprodotto lauto 
i ntto deli insigne artisti conserva 
to i I ouvre di Pirigi 
f n > r<_ r nrodotN su frincob» 


sin t sr^uaiti 4 kopeki r «Duid» 
b kotxki «Giovine iccisciato» <Lr 
nntage Leningrado» 10 kopeki uno 
d^i < prigioni » (Iouvre Parigi) 14 ko 
piki «La creazione di Adamo» (Cap 
p»l i Sistini) 20 kopeki scila della 
Biblioteca Laurenziana 30 kopeki 
pi’iicolart del «Giudizio Universale» 
<C ippel a Sistina) 

I francobolli sono st impili m pie 
coh fogli di sei pezzi comprendenti eia 
scuno tre coppie verticali di tre vilon 
di.csi E pertinto possibile formare 
sene complete costituite da due stri 
s e orizzontali di tre francobolli di 
ver i 

La sene e st da emessa il 27 febbraio 
c oc con un certo anticipo sulla ricor 
rivi chili dita celebrata (6 marzo) 

Giorgio Biamino 




l'Unità sabato 26 aprile - venerdì 2 maggio 



Nella foto (da sinistra a destra) Carla Tato# Vittorio Getmetti, Edoardo Torricella e i* registi Calo Ovuiucc durane le registrauoni di i Tamerlano il grande* 


Nuova esperienza radiofonica per il regista Carlo Quartucci 


Mille echi di una cavalcata 


I f> ordf urtirc eli Tamerlano lim 
no mi iso ali studi radiofonici di Ko 
nu t Tornio 

\ guidarle di Trontc ai microfoni 
il regista Cirio Quartucu ihe par 
clita-iito toni por meamuite il suo gl 
p.dnp'sco Cam on » biaii'-o carico di 
nntemli teatrali c tornato in cibi 
ni di regn nuovamente alle pros" 
con nastri magnetici a oca suoni ru 
mo’’ fra •■'cnici rad ofomci n asti 
tici camici banchi A lamicare il de¬ 
striero (banco come i! latte del 
! ambizioso c crudele pistore alla con 
qusta del trono di Persia ut 1 at 
tore C irmelo Bene il e terribile » del 
lt ìtro italiano per la prima volta al 
lavoro con Quartucci in un mteres 
sante tandem che forse prelude a prò 
speline teatrali, anche al di tuo 
ri degli studi radiofonici Ciò di cui 
stiamo dando notizia e infitti uni 
trasmissione radio registrata in par 
te a Roma c in parte a Torino, per 
le sezioni a drammatica culturali e 
speciali» della RAI Una tn»missio 
ne in due puntate ciascuna della du 
rati di circa un ora e mezzo desti 
nata — ma la data non e ancora sta 
t a stabilita — alla rete d»l « terzo 
programma » Sul voluminoso copio 
nc circa trecento pagine un titolo 
assai suggestivo Tamerlano il Orari 
i le versione poetica di Rodolfo Wd 
cock Si tratta di una versione nca 
vata appunto dal dramma dell elisa 
betti ano Christopher Marlowe coeta 
neo di Shakespeare essendo nato a 
Caute rburv nel 1561 mori nel 1593 
ucci o in una rissa scoppiata m uni 
t averna nei sobborghi di Londra Tarn 
burlarne the Ori a! fu il dramma 
s n> o tra il lo87 e il 1588 che clic 
di ì si cs o il turbolento Mirovvc 
Si tratta di una riel aborazione fan 
ti t ì delle imprese del leggendario 
Tini ’r Uang a Lo zoppo» vissuto tri 
ii 1 !jG c il 1 K'-i rom duali brailli 
di doni mo crudele tino al grottesco 
ma anche segretamente inquieto si 
proclamo d'seendente di Cengi-, Khan 
e nel corso di numerose guerre spie 
late conquisto varie regioni dell Asia 
c dell Africa cingendo la corona di 
Persia come Tamerlano II Grande ma 
n di malattia alta vigilia di una 


«guerra sani a » contro la Cina C 
lo e torri s londan finisca il mo 
do la terra ha pirso il suo frutto 
m g ìore e il cielo ha spento il mio 
fuoco piu vno' pungano la sua mor 
le terra c ciclo che mai potrmno 
faine un litro uguale» E il lamoi o 
di Amira uno dei tre figli di Timer 
Imo con cui si chiude il drammi 
(pubblicato nel Teatro eomp’eto t li 
Christopher Mortone Adelphi), tul a 
versione poetica di Wilcoek Nel o 
«Studio C» di Tonno abbiamo i»s 
stito all ì registrazione rii alcuni mo 
menti di questa trasmissione clic co 
mo del resto tutte le proposte ndio 
foniche di Quartucci presenta cint 
Ieri radiofonicamente insoliti orna 
nali nella loro perseguita volon ‘1 d 
sporiment azione Basta ricordare t 


in pi secai a insieme al rt i i i t 
suiccssivanunte realizzati il un o o 
con tutti gli attori Questo nut irlo 
d lavoro e uno stimo'o mo to etti 
cave mi per me che per gli ilt i 
nterpreti In altre parole s fossi no 
m teatro sarei un attore insiemi agii 
alt-i che invece di pari ire suona 
In quanto al troo di musica compo 
sta per questo Tamerlano — ci pre 
Ha il musicista rispondendo ad uni 
nostri domanda — ho iinpegato co 
me dd resto faccio da qu nelle tini 
po a questa parie dei materni! pre 
es stenti II tema di fondo iti c tm 
pio t abbastanza tradizionale rit 
nuco i imbureggiante, barbarico Un 
Tnipero di modi musicih asiatu 
imo egati in quanto tali ma mcn-. 
tome clementi ’essicali come c tazio 


Principale interprete del particolare adattamento di « Tamer¬ 
lano il Grande » di Christopher Marlowe sarà Carmelo Bene 
una collaborazione che potrebbe avere un seguito in teatro 


Pantaanicle di Rabelais tradotto e 
rieliborato da Roberto Lerici rig 
strato nel 1969 anche a Torino m 
dicci puntate c ì piu recenti «viaggi > 
intorno alla Aora Helmcr rii Ibstn 
c a! Robinson Crusoe di Defoe eia 
trambi < riletti » da Quartucci in co 
labora 7 ionc con Alberto Gozzi di cui 
si scrisse tempo fa su questo sta-s» 
pagine Dietro la lunga vetrati rcttan 
golarc che divide quasi come lina 
trasparente quarta parete» te atra i 
la sda di registn/ione dalla cabila 
di rv'ia il music sta Vittor o Cu 
mt tt i ha istruito dirett amenti le mi 
sdii composte per il drammi i c 
do su vari strumenti orzino tini 
biro corni bacchette timpani tn n 
torvi nto nuisica’e decisamente in.i 
to alunno m radio attuato a orni li a 
attore solista il piu delle vnt da 
v ivo 

«In effetti — ci confi rma poso 
dopo lo stesso (iCinutti - si tratti d 
una specie di improvvisazione con 
cordata Di volta in volta facuo de 
le proposto che vengono studiate sce 


ni di stile che viene ìns^rit a in la 
struttura compositiva » 

Come si accennava pr ma questo 
Tamerlano sonoro, prosegue sotto 
molti aspetti le precedenti Csper en 
re radiofoniche c televisive di Quir 
aicci 

<Di parecchio tempo i dn< ni 
futi i’ regista — intendevo reiiz/i 
r o un testo dii teatro clisibettiino 
t i RAI mi ha offerto la possibilit i 
di fare Marlowe ed io ho subito sci 
to Tamerlano il Grandi che co’is cu 
ro uno dei testi piu potenti dii ti i 
tro di Uopo'a Nel realizzarlo nn mi 
do coito da port ire av nati il discor' 
f a to con ì miei Don Chi scio tt* i 
Mori/ Dith m te elisione In questi 
caso natura nuntc si tratta pero at 
una raopri'Cntaziono scenici cattura 
ta dal nas'ro magnetico L’incon'ro 
ion Cirnic o Bene che io tro.o on 
attori veramente favoloso e con cui 
ivoro p^r li prima volta < stato in 
particolari molto stimolante Non e 
escluso che da questa prima esperien 
za m comune pos»a na»cert una col 


ab a» on t< Um c ti v |S v i in i 
iri s i que o st so tt i i ì in 

z i mn n i r prò il c i ut di di 
realizzile in teatro Del re o d ai i I 
mio prilli) prò etto ho inant ufo 
m i r in q i sta nalizz azioni radio! i 
li c\— oroscgvu Quartucci— ambio i 
t iz o e fantasma siile eosu o mi 
tah dell ì Sic hi con una stuiz uè 
da mamma li tirchi» An il a di 
zio li degli attori non iri p ih! a 
lccaciemii ì ma coloriti in urti ci 
si di cadenze dialettali Inoltri o 1 
legandomi ine he qui con il mio pre¬ 
cedente d scorso sul attori trasformi 
sta attu ito con Cii»i Mezzanotte mi 
corso dei nostri a viaggi) con fa 
mion » utilizzo per raffigurare ì mi 
morosi personagg, de> te to di M ir 
ovvi un gruppo ìlquanto ristretto di 
mteroreti Accanto .a Carmelo-Tima « 
no e a Carla Tato nella parte di Zi 
nocrati sua mogi c vi aranno id 
sfmp o Co imo Cmieri che dovri 
lari i tre generali del feroce gtiorriis 
ro Mi zzinone a cui sono aff cl ite 
ic parli di tutti gli imperatori scon¬ 
fitti Altiero Vin’enti che interprete 
ra quittro vecchi re laura Pinti 
dii dira voce a tutte le donne che 
muoiono trigic unente Insemini rii 
suino d quest attori dovrà a“ire 
ome se avesse p,u testi conservili 
io tilt av ìa un comune denomina 
>ort dr imm aturgico clic colleglli le 
v 1 rit m erpretazion’ In alcuni risi 
ad i si inpio ho impedito setta mi 
rotoli unii" per arcar in studio 
an ì s tu iz ama is i s un i ai i a 
sian a 

Ila c «f i o a ir i ii a i u 

I p ìa aff d i* ili » i ì au ]i i 
o pii di dii i itto r Otri a i)i i 
a il ni n il (a izi mn (i us i * 
ir i u su t mo al Egitto i an » i 
E r t a 1 do Torricclla Iran o \ i ri 
Renzo Ior Werner Di Donato l il 
j o C a ) > i o Anton a Mong inaro 
I i lnsnis ina pi tieni irmi nt a 
b ir» ) a rcliu da tra 1 litro un un 
p'isso lavoo ci monta -no oc va 
rie part ragstnte a Rona c a Ta> 
nuo c siri qui d li i n a i v sj 
s ttimV 

Nino Ferre. ) 
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i il ni t \l m V- n rt i 

i u (ti Alb r » M r tii a t l'i ir» a 

\rhri imi II roti (l lo s(nttor 
q i i Ut nuistu h e no e n I * 

1 n i i i i * i u 11 l il 0 i 

r di i or i ì C u 1 1 1 p > f t f } 

( r ritiri un t sploraziont non nsapu 

ti dtl continente nero pt raltro roti 
e rto udito per i fiochi ti sciar 
mi C t da «o/art poro chi qu t J, a 
ra li scelti ron sara facili sui st 
conci canalt in alternatila nent 
trasnitsso Umb ro D il cap In no 
ai littorio Dt Sira che a suo tempi 
bb assai se irò i fortuna e cht augi 
t >is< ri indo miche una grandi attui 
ite cti fondo nitri tribbi di t> t r 
n i tal pii c,rin niim ro di ti t 
i Untori 

s is ra intanto tomi din i * 

** i o dtl s ,bato t timi i n 
1* i i o e bis a che n m prò u tu as 
• f i it nti nn a dt i i u o S tr it 
t de a traaivonah pas t rt i di 
o pt a onori > nrt sci tati cui ni co 
» o limosi» in qut sto e s Gru 
Ir ii ri chi > sibna tra a tro in 
in r U i*mta on Martedì n* 

li i > n neh d u t m tratti 
n l ili ìt J Ut i n a aj ì ic 
i m» osiss m q a piu oHl tri 
usti m n molo o ì Halhc si i 
u i T i**o f i tini r t pn troppo 
eh n tino a } t fare con ? t esercì 
f i i m di un n insta non modi do 
fatteli fanta m t prcbabilrrentt con 
»a Ari cr ca t una Spiana fitti m 
e ls n 

Giovanni Cesareo 



TV 

nazionale 

fO 

30 

T r s i 



st ho 

12 

30 

S J>L L 



Prof d p ) 



1 Mi Ci 

12 

55 

Ojg le re ìi che 

13 

30 

Teleqioma'e 

14 

00 

Oqq il Pila n'Mto 

14 

15 

Scuola aperta 

16 

00 

Trasmission scola 



stiche 

17 

00 

Telegiornale 

17 

15 

Roba da orza 



Pro’ramniì ixr 



p u p cc n 

17 

40 

La TV dei ragazzi 



< I D rodo indo 

18 

30 

Sapere 


Terza pj a a di 
Moro’nf e o> 
ri de Pap 


18 55 Sette g orni a! Par 

1 intento 

R ab- e i ** i r t f i di 
In i D s h <■ u 

19 20 Tempo dello sp r to 

19 45 Cronache del a\oro 

e del econom a 

20 00 Teleg orna e 

20 40 Punto e basti 

\ i iodi i> r i 
a imi pj it i 
d*-l \ ir t ta m i ca e 
d Ter/o » line 
toidoto di G n o 
B f am or e Ss e 
\ ir'an 

21 50 A Z un fatto come 

e perche 

Pro ramina a cura 
d I »»'i ludo 

22 45 Te'eg ornale 



TV secondo 

19 00 0 * lini 

il i >o ) 

i > * i M t ir ? o 
Hi p 1 e Pio O 

\ i it 

20 00 Prof i d tO npos to 

ri n* n I I dopo 
o i rri 

fi d li i 

20 30 Tr I q nrn le 

21 00 f hi dn ¥ e quando 

3 ohi ib r 
r i \ i ì \ \ ir 
moi i 

Ln v*-» 7 o d Bar 
r e Gai n u te t d 
A "\i idc»- Goder 

22 00 Sto' e m una stanza 

O \ero e f oto 
«rafit 

O " IIP t0iV!s\0 

d Umb to S mo 
tta Ini rpret 
Pio a Manno ì Ro 
mino Mi ì>o na e 

Pi CO O V Oa R’ 

’ a d D o B Pi- 
ì i io 



Franco Graziosi 


GIORNALE RADIO ORE 7 

5 12 13 14 15 17 19 21 c 

’3 6 Mattutino mu ca c 

6 25 A! nanac o 7 10 Cro 

nach- d I Mczzog orno S ’O 
Le c»n on d I nr>a!t no 9 Voi 
id io 11 10 Le mterv ste un 
PCS ibi! 11 35 Un d co per 
l es'ate 12 10 Nastro d par 
lenza 13 30 La corr da 14 05 
Ladro *uono, 14 50 Incon 
tri con ta sterna 15 10 So¬ 
rella rado 15 40 Gran Va 
ri et 3 17 10 Operar one mu 

sica 18 Musica in 19 20 
Sui nostri mettali 19 30 ABC 
del disco 20 L as-ed o di Co 
r nto n us ca d G oacch no Ros 
sn 2235 Ce modo e modo 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO ORE 
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 18 30 18 30 19 30 c 
22 30 6 II mattin ere 7 40 
Buongiorno con 8 40 Per noi 
adulti 9 35 Una commed a in 
trenta minuti « Andromaca » 
10 05 Un disco per tesiate 
10 35 Batto quattro 11 50 
Con dal mondo 12 10 Tra 
smissioni regionali 12 40 50 
Mezzo secolo della rad o ita 
lana 13 35 Dolcemente mo 
Struoso 13 50 Com e per 
eh' 14 Su di g n 14 30 
Tiasm ssioni regionali 15 Gì 
ra? rad sco 15 40 Gl stru 
nent de la im-Sica 16 35 I) 
quadralo ser a un lato 17 30 
Spe ia!" GR 17 50 Kitch 
19 55 Supcr^on c 21 19 Dot 
cem-ntc mostruoso 21 29 Po 
poli 22 50 Mus ca nella era 


Radio .‘ì“ 

ORE 8 30 Corso di t d co 
8 45 Concerto di apertura 
10 La seti mari di DvOrol 
12 20 Mus cisti ital ani 13 
Musica net tempo 14 30 In 
termezzo 15 20 ■ IVo zccP v 

17 10 Fogli d album 17 25 
Lo specchio mag co 18 15 Mu 
sica leggera 18 30 Cifre al 
la mano 18 45 La grande 
platea 19 15 Concerto d rei 
to da Pierre Boutcr 20 Musi 
ca e poesia 21 G ornale del 
terzo 


martedì 29 
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Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE 7 
8 12 13 14 15 17 19 21 
23 6 Mattutino musicale 

6 25 Almanacco 7 10 II la 
soro oggi 7 45 Ieri ai par 
lamento 8 30 le canzoni del 
mattino 9 Voi ed io 10 Spe 
cial GR 11 10 Le interviste 
impossibili 11 SO Un disco 
per testate 12 10 Ouarfo 
programma 13 20 Gironsile 

14 05 L altro suono 14 40 
Una questione privala (7) 

15 15 Per voi 9 ovini 16 

Il girasole 17 OS Fffortissi 
mo 17 40 ProgiMima per 1 
ragazzi 18 Musica in 19 30 
Sui nostri mercati 19 30 Con 
certo > via cavo » 20 20 An 
data e ritorno 21 15 Radio¬ 
teatro * Il caso di Stmonc 
Mercrcr » 22 45 La chitarra 

di A Segovia 23 Oggi a! 
parlamento 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 
6 30 7 30 8 30 9 30 IO 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 19 30 22 30 6 II 

mattiniere 7 40 Buongiorno 
con S 40 Come c perche 
8 50 Suoni e colon dell or 
chcstra 9 05 Prima di spen 
dere 9 35 Una questione pri¬ 
vata (7) 9 55 Un d sco per 

testate 10 24 Una poesia at 
giorno IO 35 Dalla vostra 
parte 12 10 Trasmiss oni re 
g onali 12 40 Alto gradimen 
to 13 30 lo la so lunga c 
voi* 13 50 Come c perch*' 
14 Su di gin 14 30 Trasmis 
som reg onali 15 Punto intcr 
rogativo 15 40 Cararai 17 30 
Spcc a!~ GR 17 50 Chiamate 
Roma 3131 19 55 Superso 

nc 21 19 lo la so lunga c 
voi’ 21 29 Popoli 22 50 
L uomo della notte 

Radio 3° 

ORE 8 45 Concerto di apcr 
tura 9 45 Scuola materna 

10 La settimana d» Si som 

17 La rad o per le scuole 

11 40 Musiche p amst c*ic di 
Mozart 12 20 Musicisti ita 
liani d oggi 13 La musica nel 
tempo 14 30 Arch vio del di 
sco 15 Oratorio 17 10 Mu 
s ca leggera 17 25 Classe uni 
ca 17 40 Jazz oggi 18 05 La 
staffetta 18 25 Gli hobbics 

18 30- Donna 70 18 45 Arte 
e finanza degli Stati Uniti 

19 15 Concerto della sera 

20 15 II melodramma in disco¬ 

teca 21 Giornale del terzo 
Sette arti 21 30 Tribuna in 
tcrnazionafe dei compos tori 
1974 22 30 Libri r cevut» 

22 50 II scn aiuolo 
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p elidenti awentu e 
d Robinson Crusoe 
Program m " ' 
p u p cc n 
La TV dei ngazzi 
— B r ic< bado 
sho * 

« Ai toif ni d/' 
inondo 

Ln d^x 1 1 nei i- 3 d 
G o ru_, o M >* r 

Sapere 

Qu n a pi ita d 
fcdlK i 7 r> * i> n l 
icntc 

Cronache da’nne 

C onache del lavo 
ro e del econom a 
Oggi al Parlamento 
Teleg o-nale 

Alcune Afriche 
Prima pjntat i d 
an programmi r i 
I zzato da A id- i 
\ndermam su P* t 
d Alberto Mo p a la 

Mercoledì sport 
Teleg orna’e 


TV secondo 

16 00 Sport 

In d ret* idi Ro na 
tc *tron i a oer 
conco- jjO po co n 
t'rnaz oa t 
18 00 TVE 

18 45 Te eg ornale sport 

19 00 Alle sette della sera 

\entdip>nn pan 
tati 

20 00 Concerto de la apra 

Mucche d Job «in 
V m Bich O- 
CT an ta Fr eh Vndt 

20 30 Teleq orna’e 

21 00 Maestri del ° neon 

Vd or o De Si a 

Um ber r I) 

V' m Re n d 
Uo-o T> Sn 
Int^rpr# Cano 
Bi’t s I ii (w n 
ir Men ni (a-o 
t u o 



Vittorio De S ca 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE 7 
8 12 13 14 15 17 19 21 
23 6 Mattutino musicale 

6 25 Almanacco 7 10 II la 
voro oggi 7 45 Ieri al Par 
lamento 8 30 Le canzoni del 
mattino 9 Voi ed io 10 Spe¬ 
ciale GR 11 10 Incontri 

11 30 Un disco per testate 

12 10 Quarto programma 

13 20 Girormte 14 05 Lai 

tro suono 14 40 Una que¬ 
stione privata (8) 15 10 Per 

voi giovani 16 It girasole 
17 05 Flfort ssimo 17 35 Pro¬ 
gramma per i ragazzi 1S 05 
Musica in 19 20 Sut nostri 
mercati 19 30 Mus ca 7 
20 20 Andata e ritorno 21 15 
Il femminismo nel teatro mo 
derno generazione nuova 
22 40 Le nostre orchestre di 
musica leggera 23 Oggi al 
parlamento 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 19 30 22 30 6 II 

mattin ere 7 40 Buongiorno 
con 8 40 Come c perche 
S 55 Galleria del melodram 
ma 9 35 Una questione pri 
vata (8) 9 55 Un disco per 

al g orno 19 35 Dalla vostra 
parte 12 10 Trasmissom re 
g onal 12 40 Un d sco per 
I estate 13 35 Io la so lunga 
e voi’ 13 50 Come c perche 
14 Su di g n 14 30 Tra 
smissioni regionali 15 Punto 
interrogai ro 15 40 Cararai 

17 30 Speciale GR 17 50 

Chiamate Roma 3131 20 II 

dialogo 20 50 Si persone 
21 39 lo la so lunga c voi’ 
2149 Popoli 22 50 L uo¬ 
mo della notte 


Radio il” 

ORE S 30 Progress on 8 45 
Concerto di apertura 9 30 La 
rado per le scuo'c 10 La 
settimana di Busom 11 La 
rad o per le scuole 11 40 Due 
voci due epoche 12 20 Musi 
Cisti Mal ani d oggi 13 La 
musica nel tempo 14 30 In 
termezzo 15 15 Le cantate di 
15 Bach 15 SS II d sto in 
v*!r na 16 15 Poltronissima 

17 10 Mus ca leggera 17 25 
Classe unica 17 40 Musica 
fuori sch ma 18 05 c va 
discorrendo 18 25 Ping pong 

18 45 Piccolo pancia 19 15 
Concerto della sera 21 Gior 
nate del terzo Sette arti 
21 30 L in’crp etarione delle 
sintonie di G MnMcf 


domenica 27 


TV nazionale 


TV secondo 


tt 00 Messa 

12 00 Do neri ca ore 12 

12 15 A come aancoltura 

12 55 Ogqi diseqm an miti 

13 30 Teleg ornole 

14 00 L ospite delle due 

Un p ogramma a 
«.u r ì d I J( ano R 

pj 

15 00 A come Andromeda 

Rip t? dei a qj n 
a ed ult ma puoti 
a delio ^ctne^^nto 
et\i' o di Vitto 
ro CoUafaM trfltto 
dì ro nan’O di E r <1 
Hc\.< c Joh ì H 
o t 

16 00 La TV de ragazzi 

Gì af dii di Mo o 
opo e Auto^ìtto 
b iv c opod ad ì 
ììt ari 

17 00 Teleg o na'e 

17 15 Prossimamente 
17 30 90 m nuto 
17 55 Tanto piacere 

\ ir t i ì h 
ì la i iì 

Cirio I p) 

19 00 C ì np o nto ta' no 

d nG o 

20 00 itlugoridtf 

20 30 Gì strumenti de' po 

tere 

^ ìd i pn Ma 
d o n <. t-e o e 
\o d M k n o 
T -dUt e Fìh o 
P o-r i Ini*-pi t 
's » irò Svi ì T o 
r AVon o Sq iit 
\ I ea ha Nello 
R c EdOìrd lo- 
a \ o Cpo 
a ìlio tn mo 
\! r a L o e Pìo o 
B > \u 1 Rr’ ì d 
Mtr o Leto 

21 35 Li domen ca spor 

tn .1 

22 45 Telegiornale 


11 20 Sport 

In Furc iboi da 
Biixe onì Utero 
t aca d retta pc r il 
Gr\n Premo Au 
tomob st co d ^>pa 
mia tale ’o- a 
forrrrn a mo 

14 30 Sport 

K prc ì dire U ì d ì 
c ini men p i f a 
?o ih» c 

1815 Cdmpionnto tal ano 
di calcio 

1900 Hawk I md ano 

I> a unii m o ° 

1 "fi n R< t d 
A ì ì S n o e»“ In e- 
p-et BjrtRt od 
\ nti it Gì 1m 
J t IKS \\t ni 

19 50 Teleq o naie sport 

20 00 Ore 20 

20 30 Teleg orn ile 

21 00 Una gra ide t no 

7 one 

L no > > t ìco i tu 
c ì d lì t F ì 
♦ ri r >n Cil r t « 
Oìs° 1 

22 00 Sett n o q ori o 

22 45 Pross mmente 


i 


l 


i 


Caterina Caselli 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE 8 
13 15 19 21 23 6 Mat 

lutino musicale 6 25 Alma 
racco 7,10 Secondo me 8 30 
Vili net campi 9 Musica 
per archi 9 30 Messa 10,15 
Salve ragazzi 11 Bella Italia 
11 30 Quarta bob na 12 Di 
schi caldi 13 20 K tsch 14 20 
L altro suono 15 10 Di a da 
in con su per tra fra 16 10 
Vetrina di Hit Parede 16 30 
Tutto il calcio minuto per mi 
nuto 17 30 J Last e la sua 
orchestra 18 Concerto open 
stico 19 20 Ballo quattro 
20 20 Andata e ritorno Se 
ra sport 21 25 Intervallo mu 
sicale 21 25 Detto * Intcr 
nos » 21 25 Concerto del 

quartetto italiano 22 30 In 
contro a due voci 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 
7 30 8 30 9 30 10 30 12 30 
13 30 17 25 18 30 19 30 

22 30 6 II mattiniere 7 40 
Buong orno con 8 40 Un di 
sco p r I estate 9 35 Gran va 
rieia 11 Carmela 11 30 Un 
dsco per I e ta’c 12 Ante 
pr ma sport 12 15 Ci*o do 
memea 13 II gamb-ro 13 35 
Allo gradimento 14 Supple¬ 
menti di vita reg onale 14 30 
Su di g ri 15 La corr da 
15 35 Supersomc 17 30 Do¬ 
menica sport 18 40 Tuttale- 
sti 19 5 j F Soprano ope¬ 
ra 75 21 La vedova c sem 
pre all gra’ 21 ">5 II gira 
he *i*s 22 li I rguagg o dei 
post rs 


Radio T 

ORE 8 30 E Mraw nski dirige 
I orches ra i la mon ca dt Le- 
n ngrado 10 Infermale o po 
stmlornvUe 10 30 Pagine sce 1 
t- da « Les bavards > 11 30 

Pagine o g mstiche 12 30 Mu 
siche di danza 13 Intermez 
zo 14 Folklore 14 20 Con 
c^r o di R Ridi ng 15 30 La 
conversartene cont nuairen’c in 
terrolta 17 20 Qu'rletto Par 
r*.nm 18 Dialoghi sulla Re 
pubblica di Platone 1$ 30 Mu 
sica leggera 18 55 11 Iran 

cobo'lo 19 15 Concerto del 
la sera 20 15 Uom ni e so¬ 
cietà 20 45 Poesia nel mon 
do 21 Giornale del terzo 
Sette arti 21 30 Club d ascoi 
to 22 3S Musica luon sche¬ 
ma 


lunedi 



TV nazionale 


TV secondo 


tO 30 Tras u ss oi sco a 
st ohe 

12 30 Sapere 

R p ì de ì t zi 
pini ti (i M> n 
j raf c op°ra 
Pud 

12 55 Tutti! br 

13 30 Teleq o no’e j 

14 00 Se te q orn a Pr » 

lamento } 

P ih- < \ / i x \ de 
I a d s. n ì j 

14 30 Un i J ngua per utt j 
( di*» 

16 00 Tri', n ss or sco a | 

st che j 

17 00 T c f i o ^ e S 


18 00 IVI 
1845 Me ; 

19 00 Iti » ! « 

G » 1 

i ic 
O ì 

db) i 
R’ i 

20 00 Ore z0 

20 30 Te’eg i r 

21 00 t ddntt 1 C 

R n i < i i ì 

(.i > (i * 

22 00 S*aq ne fin n 

TV 

\ Iti 

i 

Mi ì a I 

l ìli I) 

i - 1 , 

» r 


17 15 C jIdc d occh i 

j» r r jj i > - pi 

i i 

17 45 Li TV d r’jd2Zi 

I ì i d t i ì 

< I » -o de 

ì j ì P 
"> ì li pj ì ì a 
<1 i 

li ^ ir 

t \ 

18 45 1 C 

\ h j 

d ìv ì c i 
i d Cd iì M<* 
j 

19 15 Cru urh t aie 

19 45 Onq il P ir o ì ento 

20 00 T eg o ìa'e 


20 40 L vie *c ds to 
TiR ì d \ | 

Jom t I" i 
o Gl»' 
Vai Hc f ì 
G T / ì \ ( > r I 
Fi O o K ì 

ì - 

22 30 Prima v s one 



22 45 Telegio naie 


Ginger Royers 


Radio 1" 


GIORNALE R\D O C 
£ 1’ 13 14 1j 1 
’ 3 6 Ma lui o 

j C25 Oi3 3 il 10 I 
| vero o j / ’3 e c 
, 7 4S L 35 e 

j Lur d po t 83 I 
I on ^el n l oo \ c 
o 10 Sp t C 1 
I 1 1 3’ r e o 

a 1’ 10 C o 
1- “0 It P 4 

rt 14 tr «, 
pr Ma (6 1S 10 
S o ar 1C II g r 
fi Ori mo 1 7 P 



* m c j ' 1 

ndit |0ì f C 
le c^^ta 0 ’O Sn* 
ter o S a ’l 
l o-ì ■’l L 

da 2? 13 io" A 

’2 1 j \ o 
R 3 d Ol ! ’ 

al par 3 eie 

Radio ’ 


GtORNA E I DIO C 
G ’0 7 ’O S Q * C 
lì 30 12 D 1 

10 30 19 aO ’ 3"* I 

ì 3 i c 70 Cd o 
co S 40 C c 

S c 5 C e 

11 9 3a U c lo 

V3 a 6 9 r Lr s 

I c» 3te TO’* L > 

n or o 10 3 D j c 

pa tc 12 10 T o 

oc ' 12 0 A 

to 13 3 d lo a o 
vo’ 13 50 Co tv e h 
14 5 j d «, r 14 30 i 
o re 1- * or 15 T 

cesto 1 c * r 
1" 30 5 CR 17 

C! a e R *i 13’ 

K * o e d c o J P 
”■>0 1 o 


OR S ’0 0 cs i 

Co c r o d rt a 
Scud j c 10 La 

3 d E o n L 

* P - * co* y» 20 * 

| an d o j 1 L r 

3 Ita 14 0 I 

| p d c o*g I ^ 

' Pa r d 3 voc 
1 g e r na rp* c cc 
ca 15 55 Mus a 3l e co 
d aBo ra 1710 fc 
'hLr 17 ’5 Cl3 e r, 

17 40 II ser a tolo 1S 1 
I Mus ca leggera 18 a0 Sclo 
materna 18 45 Pecco pa c 
ta 19 15 I concerti d N 
poi 20 30 D scograf a 21 
Giornale del terzo Sette ar 
t 21 30 La benda sug oc 
chi 


giovedì 


TV nazionale 


12 

30 

Sapere 




hp t t d“ \ 

qi iti 



p mt t a di 

E JJtl 



? o iì. p’-m ì 

t n ** 

12 

55 

Nord eh ama 

Sud 

13 

30 

Telegiornale 


14 

00 

L osp te delle 

due 



Pro »ramm i 

l J r l 0 



di I u< ani 

R po 

14 

55 

Allo police 



La p^to a de d i 
voo 

Telef Im Regia di 
\do K\roi Inter 
p-cti Andre Tho 
rent Ferna ìd B A r 
vt C a ìi o Rabeii 
Pacul B 'er \ 

16 00 La TV d"i ragazzi 

a Sa o tm rt i Na 
po 

Qj M pp ci O 

17 00 Teleq ornale 
17 15 Gandy Goose 

Pr^’r-^mmi p - 

n u ìi cc n 

17 45 la fortezza d°l Kd 
megdan 

E m per i T\ A 
dì M ìnie f o di Jean 
Mi- ‘ Dì» e S efi 
o Terra R ^ìa d 
» i i Ma D ot 
I i rii- s ef irò 
Terra Ma-M Bn r 
thod 

1915 Cronache italiane 
20 00 Teleg ornale 

20 40 Gb strumenti del po¬ 

tere 

T rza ed ult ma 
ojntata dello sce 
negg ato te ev s \o 
m. ritto da Mass mo 
Ee s-itt e Eao o Pit 
♦o ru Re 7 i3 di Mar 
/o I/*to Interp-tti 
v iton o Sa’in^N Pi 
io Co il Mir a 
E o-e Pao o Bona 
c" li Stefaro Satta 
E orCs Andrea ! a a 

21 50 Incontri con il quar 

tetto Balanco 

22 45 Te’eq o na e 


T 


TV secondo 

15 25 Sport 

R p-e i d rett a d 
a cun t m r 

t-ìv \ -*♦ V 

18 15 Protestante mo 
18 30 Sorgente di vita 
18 45 Teleq orni'e sport 
1900 Atlante 

Yimaì d O 
roco 

20 00 Ore 20 
2030 Telegiornale 

21 00 Spaccaquindici 

Ci oìo a qu 7 io do 
to da P ppo Baado 

22 15 A tu per tu con 1 ope¬ 

ra d arte 

la p azza d Pi ì 
/ a 

Rub-ci cu r ata di 
E-anco S mo ì \ t 
p-t•> nt-ata di O a 
ì Bra ìd 


r 



Antonio Salmes 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE S 
13 15 19 21 23 6 Mat 

lutino musicale 6 25 Alma¬ 
nacco 7 10 II lavoro oggi 

8 30 Le canzoni del mattino 

9 Voi ed io 10 Speciale GR 

11 10 Le interviste impossi 
b li 11 35 Un disco per I està 
le 12 10 Quarto programma 
13 20 Tris d assi 14 L altro 
suono 14 40 Una questione 
privata (9) 15 10 Per voi 

g ovani 16 II girasole 17 05 
FIfortissimo 17 40 Program 
ma per i ragazzi 18 Mus ca 
m 19 20 Intervallo musica 
le 19 30 Jazz concerto 20 20 
Andata e ritorno 21 15 A 
Sciasc a e la sua musica 21 45 
Lo snobismo e le sue oceas o- 
m 22 15 Concerto lirico di¬ 
rettore G Getmetti 22 50 In 
tervallo musicate 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 18 30 19 30 

c 22 30 6 II mattiniere 7 30 
Buon viaggio 7 40 Buongvor 
no con 8 40» Suoni e colon 
dell orchestra *» OS Prima di 
spandere 9 35 Una questio¬ 
ne privata 9 55 Un disco 
per I estate IO 35 Dalla vo¬ 
stra parte 12 10 A tempo di 
rock 12 40 Alto grad men 
to 13 35 lo la so lunga e 
voi’ 13 SO Come e perche 
14 Su di g ri 15 La Resi 
stanza nella narrai va italiana 
1S35 Cararai 17 30 Musica 
c sport 18 35 Ballate eoa 
no 19 55 Supersoruc 21 19* 
lo fa so lunga e voi’ 21 29- 
Popotf 22 50 L uomo delia 
notte 


Radio 3" 

ORE 8 45 Concerto di a pei 
tura 9 45 A Stradefla 1G 
La settimana di Busom 11 Gli 
interpreti di ieri e di oggi 

12 20 Musicisti italiani d ogg 

13 La musica nel tempo 

14 20 Ritratto d autore S 
Barber 15 50 Opera breve 
■ Rosina • direttore R Bo- 
nynge 16 50 Avanguardia 

17 25 Classe unica 17 40 Ap¬ 
puntamento con N Rotondo 

18 05 Touiour Paris 18 25 
Il mangiatempo 18 45 Pagi 
na aperta 19 15 Concerto de! 
la sera 19 50 e La Calisto ■ 
d rettore R Leppard nell mier 
vallo ore 21 Giornale del ter 
zo Sette arti 


venerdì S 


TV nazionale 

10 30 Trasm ss □ il sco’a 
st cht 

12 30 Sapere 

Q i n a p in i*<i d 
mix hi re de*l 
al an 

12 55 Fare amo insieme 

Rjbn a cj ata da 
Aii’on o H r un 

13 30 Telegiornale 

14 15 Um 1 nqua per tutti 

(o x» d , ‘xi f ‘vo 

16 00 Tnsm ss om scola 

st che 

17 00 Teleq orna'e 

17 15 La ronda del metro 
notte 

P f ni m \> 

p ti pc lì 

17 45 La TV dei raqizzi 

\ 11 da ib 
a d a ilo a -cui 
ì 

— \ ì ì t o 1 

18 45 Sapere 

Qu nt-a p i ita’a d 
I attesa d m ‘ 
e o 

19 15 Cronache itdl anp 

20 00 Te'eg orna'e 

20 40 Stasera G 7 

Set» ma la e di' ua 
ta cu-ato da M ^ 
mo S arano 

21 45 Adesso mus ca 

C a> <a L ir -t 
Pop 

Pib-ca curata di 
Adr a o Mazzo ett e 
p-ì “ntata da \a-i 
aa B-os o e Nino 
E'jsca^n 


TV secondo ' 

i 


15 

00 

Sport 






I ì d r tt ■ 

i d ì 

Ron t 



itrou 

a t 

It 

cosi 



i O-vo jp co 


r r 



naz ì ° 




18 

00 

TVE 




18 

45 

Teleq o naie 

sport 

19 

00 

A tavola 

al e 

7 




Pjb £ ì 1 


-0 

om 



ca condo 

ta 

da 

\\e 



N ìch 




20 

00 

Ore 20 




20 

30 

Teleg o na e 



21 

00 

Trovarsi 






d La k 

P r 

t 

i“ o 



Iì c r p 

! 

! >• 

k t i 



E i k L 


Pa 

ì 



No r a R 


N 

e i 



7o^ch t 

i i 

I < 

c - 



-^r 

(. 

ab 

a 



Gad- 






Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE 7 
8 12 13 14 15 17 19 21 
23 6 Mattutino musicale 

6 25 Almanacco 7 10 II la 
voro oggi 8 30 Le canzon 
del mattino 9 Voi ed io 10 
Speciale GR 11 10 Incoalr 

11 30 Un d sco per testate 

12 10 Cinema concerto 13 20 
Una commedia in trenta m no¬ 
ti « Caligola » di A Camus 

14 05 Linea aperta 14 40 
Una questione privata (10) 

15 10 Per vo giovani 16 11 
g risole 17 05 FHortiss mo 
17 35 Programma per i r*- 
gazi 18 05 Musica in 19 20 
Sui nostri mercati 19 30 Mu 
siche e ballate del vecchio west 
20 20 Andata e ritorno 21 15 
I concerti di Milano d rettore 
Z Macai 22 40 Hit Parade de 
la chanson 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
1 1 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 19 30 22 30 6 II 
mattiniere 7 40 Buong orno 
con 8 40 Come e perche S 55 
GalUr a cM melodramma 9 35 
Una quest onc pn ata (10) 

9 55 Un d sco pc I esta*r 

10 24 Una poes a al g orno 

IO 35 Dalla vostra parte 
12 10 Trasmissom reg ora 
12 40 Alto gradimento 13 
Hit Parade 13 35 lo la so lun 
ga e vo 7 13 50 Cori- e 

p*rche 14 Su dt g r 14 30 
Trasm ss on« reg onal 15 Ptn 
to mterrogat vo 15 40 Cara 
ra 17 30 Spcc a e GR 17 50 
Ch amate Roma 3131 19 55 

Super on c 2119 lo li c* 
lunga e voi’ 21 29 Po & I 
22 50 L uomo dclls It 


Radio 

ORE 8 30 Progression 8 45 
Concerto di apertura 9 45 La 
rad o per fe scuole 10 La 
sett mina di BuSOn 11 La ra 
d o per le scuole 1140 C v Ita 
musicali 12 20 Music sti ita¬ 
liani d oggi 13 La musei nel 
tempo 14 30 Intermezzo 
15 30 Licdcristica 15 40 Con 
certo di N Ycpes 16 30 Avari 
guardia 17 10 Mus ca legge 
ra 17 25 Classe unica 17 40 
Discoteca sera 15 Parole n 
musica 18 30 Scuo’a ma cr 
na 18 45 Piccolo panca 
19 15 Concerto dia «c a 
Farmaci nel futuro 21 G or 
nate del ter o Sette arti 
-.1 30 Or«a m ro e « Tco o 
I accelera o d Ila stor a • 
22 35 Pa \ mo d «petfa o o 


22 45 Teleglomafe 


Rossella Falk 


















l'Unità / sabato 26 aprile 1975 


pag. 9 / spettaci 


arte 


Convegni a Stimolante esperimento di Cobelli a Roma 

teatri lirici ■ 


FIRENZI-’ •“> 

S' rtinvs omo cloni ttf.ni 
«ibflto. .1 Pa^ii/e .su ,mtao 
de!!?» Rmi-ou.u ntarru/ion.i 
le dei Te .un Stab.h, i i\i p 

priori tonti dei pai imiwta \ 
?! fcatiuil UMtraa v urupe. 

Lo wopo elei! incontro, 
primo ,n Europa e quello d. 
discutere la funziono cip* ma 
n.l ta.uio'i, de. genere po-> 
sono *\cAz>'rc no' 1 *inibito et.’’ 
!« d’t fusione cHlu cult u* a 
strale confrontando lo di 
\f^c o.iporie>i/4* <• ti ic'dando 
> l'nee d. una no*, uh ! ' to’ 

! «Seraa.one tn : va*" t M.- 
itti 

ATI mori* :o c ho f>. con 1 ’u 
ctarà domen >\\ hanno irle 
Hto tra 2 * 1 . a Iti" ’ '.•c.vyin.i.i 
b’!l dei feht'val cl At*»n*’ e 
SV'-,buri r o. eh V orma ♦> Frali 
eoforte, eli Rerhno e \” ll.ro. 
Zurigo o Amsterdam Pira:’. 
Nfflnev e A\ amon \ Vacava 
e Belgrado oh re naturi hren 
te i que'h delle magge ih mi 
nifesta/ionl itaMane rj.i’l i 
Blenni!<’ d Venezia al PV 
stivai d. S|)oloto .il o imm.' 
ime di Roma M lane F os ' 
le, Chior Verona Smt’At 
t-anAppio, Po.scaia 


I/Ente autonomo de! Tcm 
tro Connina e cl. Fura/e o 
itn*o ('marnato a la" pari* 
del Comitato o.soc *.M\o del 
l'AhhOt iaaicne interna/ opale 
chrettor de. Tea tu d'ojv.a 

IZ1 dO< li.Olio e •'hit i 'UV-sl 

all’unan nrt.V dal Coni.* ito 
Mt(*s.so, noi.a .sua Munì rat 
filone tenti*a*» i New Yotk 
ti-N dicembre -..or.iti 
Boi Comitato t inno pur 1 ** 
più importnnt’ Tea tu i'i* « 1 
del mondo il Metrnpol fa i 
di New York, la f.vric Op ■ 
r.i d! Chicago. l’Op »r.i d s m 
Franc.b’o, .1 emoni Clnrden 
e l’Frv.ta.-.’l Nitmi! Oncia d. 
londra Tca'ro R*» i’■ d 
Stoccolma, ’a nautiche O i -r 
di Berlino, il National Th m 
ter cl: Monaco, ’a Sta.il i 
oper di Amburgo lope-ta de 
La Monna e ri, Brunelle.. 
l’Opera di Zurigo, l'Opera .1, 
Vienna, Il Teatro alla Sca'i 
d M.lnna. l’Qoora eli Parti 
La orotatnu riunione dei eli- 
rettori dei aranci T*\»tr 
cl’op'U-a .-.ara tenuta a Fi reti."* 
.1 17 e II 18 del prossimo m >se. 
n eoncomitan/.i i on Io .-.vo' 
T'mento de’ XXXVII Maggio 
musicale tiorent.no. 

Scopo del ioni Min -- (he 
>’ riun.sce. d. nurnia. due 
volte l’anno e ’o .stamb o 
cl , 'nf<?rma/„oiu oruam/zat se 
e «rtLsLiche nonché lo .studio 
di Iniziat.ve atto a !’a\o.v*' 
la coopeia/'one >rn • «n*iind. 
teatri a livello intarmi/ onu’»* 




Una « lezione scenica » del Collettivo G j 

Con «Il balilla Vittorio» 
a scuola di democrazia: 

Domani nel quartiere romano di Centocelle lo spettacolo 
elaborato su libri di testo fascisti - Le conclusioni del con¬ 
vegno del teatro per ragazzi e dei gruppi di animazione ! 


e Stola in 
« Trance » 



MILANO — Morta Sole e Ar¬ 
mando Stuta (tiel'a Intel stan¬ 
no interpretando in questi 
giorni « Trance », del regista 
Franco Capurro, un film che 
sara rigorosamenle muto. I 
due attori hanno poi presen¬ 
tato lo spettacolo « Il sorriso 
della Gioconda » a Londra, 
dove Armando Stufa ha anche 
esposto con successo alcuni 
suoi quadri. 


Ricerca su quattro temi 
dell’arte shakespeariana 

Accostando brani tratti da diverse tragedie gli allori mirano ad approfon¬ 
dire col gesto e con la voce come il soprannaturale, il potere, l'erotismo e 
la violenza si manifestino nell'opera del grande drammaturgo • Poco co¬ 
stosa e assai efficace la rappresentazione allestita per lo Stabile dell’Aquila 


Suptunno ,, ita'c poteie co* 
V/Ud endi'-mo jm Sliakespea- 
/e c ,1 titola del •'.titolari* 
ripentitolo '.ibor, dorso diruto 

di G’amarln Coboll. » >i* .o 
Stalli.* 1 de l 'Agii la. e elle si 
rupp-e^uta di ■-.<>.edi .seri 
.i Roma, a!!,* \rt,. in «pi’ 

ma» u.v>oluta V prendono 
iurte quattro .ihon <• tre e.t 
•."(.. vtf -i.in.in. Auto”.»» 
T.u.kj.ì. «thè f.guia .nuli' 

( Olile a .. «tetre »< < auM> i 
M.immo fie.li» ha coiHo'to 
la « nu*r< t drammaturga a », 
cioè la scelta e r.iecost unenti» 
d. brani h.itti da Vocbeth, 
da Vtinneo VI, da’ Htmatdo 
III, da Rome a e (bulletta, 
dall 'Amleto, con l'a^.unt.i 
liti de di episodi del Dottor 
Faust di Marlowc 
I. palco.-ceni co e qua.->. nu¬ 
do. a .-.mtotrti una pedana di 
legno, a cle>tia una noria & 
gran materassi bianco qua e 
la ne l*e di l.n a -litri <l»I 
r do ,m hii»ia’«* I:ì ubi! 
odierni e .uovo!, g. uoni”l. 

I m I gl et * t« ,■ n‘u ►, 1 ) n . Ol>! e 

venti t-mm.mli le dotine rlt 
’iiM-rn *•’ i dannu .'onde u t ut 
te le ’* lO.Me \ 0 (.dl « ge,!ua‘ 
del corpo p *r co.itrunv u-e- 
me l’az olle lo .-.pa* o di ei-a 
l’amba* ite ::*\ quale svo! 
ve. hO’i/a esteriori dlu-oi 
nm: con l’au-d o d quel’,* 
scarna «Ure/zerUc cu. abb a 
mo accennalo 
Non t ult e qua Ut o t* mi 
ilici cat. airm./io .««ito prc 
m ut. egualmente In « gn: hw 
del*li < rie.*! a ». e ( «m . > -te, 
.sa internata quello del < o 
prannatura.e ■. latta eie/ o 
ile per il Mncbi'tU, do' e le 
htiv’g’he ,s a p’ re 'nle.se (Olile 
pio.e/.ion, della co.scien/.i io 
d‘*ìl'mconsclo> del re usurpi 
tofe hanno una tunzione <*s 
senz'ale, apisov .spcc.almcnte 
ironizzato, tn modo più va 
ito neh’Amfefr», con muvir.or 
pertinenza ed efficacia nelle 
privine rUuaularit: Cl ovanrvi 
d'Aron e rie vite dall 'Furi 
co VI Qu. la Pul/era. pai clv» 
un'invasala. e iriV^ni.i che 
riesce a rem* rollai e e ,i etra 
menta!izzatv la sua nevrov 
hotr-glocando umici ♦* penivi 
(tino a un certo punto) (o! 
suo .-tramix» fa-c.no di ver* 
Ulne m.tomane 
E slamo co.-l a!'.‘ eroi miio, 
che nello hjyttacolo luboiato 
rio assume pur<' un e.ti'atte 
re -erv’le ne. confronti della 
lotta per li potere I/idv Mac- 
l>etli Mu//au le voghe del 
marito por so^p,licerlo alla 
Impresa delittuosa cui etti, <' 
renitente. Riccardo III t* 
duce I.ady Anna, vedova di 
una del’e j>ue v itimi'*, non 
tanto por II piacere, quanto 
per sperimeli ture la propria 
capai 1 .la di Impulsi sugl! al¬ 
ti 1 E‘ un croi freddo, in-om* 
ma. quello cne ci «i oltre, 
anche quando es.-o non .-a'ru¬ 
bri avere scopi diversa co*l 
sarà della morte di Romeo o 
Giu*ietta, ro.sl de! colloquio di 
Amleto con 1 1 madre, dove 
tuttavia l'ident’fic.uione del 
prot.igon -t.i n<*! gen.iore sia» 
i*a ì linut. deh'.iice.sto 
I! potere, e la violenza co 
me .suo braccio armato, do 
crebbero avere dunque un 
r.I.evo centrale nella « rker 
ca », e potrebbero averlo ali- 
che et: ’>iu, in ini nitida mi 
sur.i, se c .. fov,e oi.entitl 
con dccL-.om* o ver.-o i dt'am 
mi stora*i mgle- o vcr.-o 
altre tragedie Non .*>: si ugge 
Infatti a un ..aspetto d. 
eclettismo artlologuo. ni gè 
n'Tale. e, ai uart i ola re, al a 
sensA/'cne del r.-chio di km 
d^re u tratto, polivalente e 
tuon del temilo il discoi*so 
polit.co shake-jjear.ano 
Ma lo spetta co lo-la bora io 
fo, che dura un’ora e ire 
cfuai*'i ( rea, .spivi mtervai 
lo, acciuL>ta pieno re,-può co 
me eserw.o cl. recita/.one. 
>olto la «u.du attenta »• ava 
’a cl. Cob'\h. Nell a.>pro t: 


mento va. tutti gli attor, s. 
soiioixjngono con tela: usui- 
tati tornp'e-iivi piccano del 
resto lui“e d !*i'erpi*etazione 
dei t**.si* degne d’interesse e 
cl. sv luppo II Ri, calcio III 
diit.ucato e tri'’<u che Km. 
Ilo Honuoc i eli. Ma. ad e-em- 
pio. simulando tra l’altro bel¬ 
lamente la delormita lista 
del pi i , iona ,, Ji'' senza I aiu¬ 
to d. ne-'Uii ti me o. r.m in¬ 
da a q ie.!o d V.itorio Cìa.o 
man nel.a me norab 1 • » eli 
/ione di Luca Roncoli., ma 
api *» 1 pure pi espella e nuove. 
1-1 la tciu citata Giovanna d’Ar- 
eo di Anloivet'M Ca vivine* t! 
ha un’ori'Mmile evidenza umo- 
r st.ca K la bi-sez/a morale 
eli Claudio, lo z.:o <|* Amleto, 
ec>»l come .a p.«vjrnucolOM 
a rugose a d. Fatisi sono bene 
c*splesse da Anton .o Francie- 
ni. caiaUe‘*ista c|. talento. 
Su pian, loise più tracli/.io- 
mi!:, ma con molto ri co re o 
v goK 1 -i co’.oi ino li* prove 
eh Ma’*h.i! i Va’mor n come 
Lidv M.uìvth. come Lidy 
Anna, mme madie d ,\m.e 
to. ecr Completano adegua- 
’amen'e :1 cpiulio il ver-.u.- 
!«‘. «p : .toso ( bancario Prati, 
Il pregante Mano G.egha'do. 
la gra/go.-a p:ome*t**nte Lau 
la Tan/’uui 

Un’u tini i o ,serv tz oiv ma 
non miremaie’ qu*-to No. 
j)i<tu naturai •' po/r/e rial cu ut 
dottimi) ni Sltnhesfìcnte hi 
la'*..» di costale abbastanza 
poco. ci.mostrando oh re tut¬ 
to die una corona di soria¬ 
no s- può s.untlu are* si ru¬ 
pi cernente con le ct.t» aper¬ 
te dello due mani al torno 
a.li testi e che sono sut fi¬ 
denti nuche suppellettili ben 
disposte per ere.ire l’.inmag* 
n * 1 d. un rogo: die al eh la 
de.la ixirola, qu. tomunque 
esaltata m ounl sua ix)s.'lb: 
lltà. i valori pia sta 1 ! e dina¬ 
mici de! teatro *'vedono pel 
llnuimuulo delle memb**a 


umane Cose note, certo, ma 
l che si tende spesso a la rei 
J dimenticare. e a caro prezzo, 

1 non soltanto finanziario, 
i Pubblico non follissimo alla 
| « prima ». ina partecipo e ,\s 
, sa, plaudente <a prescindere 
! da alcuni perplessi «abbo- 
. «Ulti/)» Repliche in corso 

1 Aggeo Savioli 

j NELLA ! i '0 , r0 * tinnito Ito mie 
n. Laura T(±>t?tunt, Harbara 
, Val mona, Antonia tirati cto¬ 
ni e Gnt tira ria Prati in una 
; sema dello spetlacolo-labo- 
, ratorm shakespeariano. 


Michel Simon 
lascia 
l'ospedale 

PUtlCU. 2 a 

, dilanio può lesti’n.. cl. 
1 mrriera c.ncniatourataa n 
teatrali» s: svo’-ge**a orma ino 
1 r: d ila* iront ere de. uro pai» 

• se d adozione »* lo lui duina 
, lato 1 mt ramimi a Uà* Mille! 

S moti la.*< laudo l’ov.x'd ile 
i pii: ì. no plesso .1 ci'i.ile eia 

■ stato »-otto|)osto da marhdi 
ad esami eh controllo rea ne 

| cessa ri da uno stato d’ n 

■ debohmenio ucnerale 

I L’attore, (he ha 80 anni (il 
! è nato u Gint'V’M. 1-a cin’i’tn 
j ciato che si rochera prossi¬ 
mamente in Svi//e’ a, ove, 
a se tutto va bone - ha det¬ 
to - girerò un nuovo film 
Me ne vado — ha aggiunto 
' per dimenticare : fastidi per 
! questori* d. denaro arrecif 
1 m. dalle autorità |(«incesi **. 
1 soprattutto, per sluggire «diti 
tristezza di veder sparire ad 
I uno ad uno, attorno a me. 
I tutti 1 mie. vecchi amici» 


in breve 


Festival di film sulla donna 


PARIGI. 25 

Un test.va. internazionale di Pini tatti da e sullo don¬ 
ne *• m corso ce s! ch.uclerù !1 29 aprile i a Par.gì. 
tn una sala caiematouralica della «rive gauche » Il pro¬ 
gramma comprende numero-o opere underground o inedite 
o flint già noti, come Le matahetitine di Vera Chltllovn: / 
fidanzati di Mai Metterlinu, Ciro de .> a 7 di A"nùs V.irda 


Janet Agren sarà « L’infermiera » 

Nello Ross.iti ha concluso i preparativi del .,uo prossimo 

f. lm da! t.lolo piovv sorio L'infermiera. 

Janet Auron e Pino Caruso saranno I protagonisti di que¬ 
sta stona che ha per protagonista un malato e elle sarà 

g. rata In Ita!.a c :n Franrla. con soddisfazione di Pino 
Caruso che. dopo aver partecipato all'ultimo film d: Yvc*« 
Bouset, ha sempre desiderato di tornare a lavorare ni Fianca 

Rod Steiger a maggio sul « set » 

HOLLYWOOD. IT» 

Hoc! Sto!/*»** sarà il protagonibta di IV C. Fleht v le cui 
i*.prese com.nc«*ranno a Hollywood .1 7 maggio prossimo II 
11Ini e tratto dal romanzo W C. Field s* and me d: Carlot-ta 
Monti, sul mondo cincmatouraf'c.o hollywoodiano. 

Gli alti*, duo ruoli principali del film’ quelli di John Bar- 
rymore e della stessa Carlotta MonM, devono essere ancora 
asseunati. W C. tiiclds snr.i diretto da Arthur Miller; la set* 
neuuiatura ** d! Bob Merril 


Un premio ad Olivier Messiaen 


MONACO. 2f> 

Al musicista lunu'M* Olivier Mess.aen ** stato conferito 
Premio Ernst voli ^.omcn*. jxt la composizione e [‘inter¬ 


pretazione, 

li Premio, a 
l’anno scorso al 


.a sua seconda ed./ione, venne assegnato 
coni|X)sitore inglese Benjamin Bntten. 


Carlo Falconi 

S PAPI SUL DIVANO 

L autobiogralia doi pontefici 
testimoni di so stessi 

..Un pensoso divertissemcnt 
Mitl’essenza e sul destino del papato,.. 
Un libro assai line c accurato-. 

L'Espresso 

SUGARCo EDIZIONI 


Lisa Castoni in « Labbra di lurido blu » 

« Il pcrso'U-rga) t-sie m. appresto «d interpretare nel lilm 
d. Giuho Pelroni Labbia di binda blu sara forse il p;u au¬ 
tenticamente violento e drammat.co della m.u carriera e peri- 
,o ehe potrà dami, molte soddisfazioni » lo afferma Lis.< 
Gaston: alla vì-lha cl*' 1 primo ciak d«*l fimi cui t.tolo e 
tratto da alcuni Versi de. Demone del mondo, del poeta .n- 
ulese Bile!lev. 

Tragica morte del cantante Mike Brant 

PARIGI, 25 

M.ke liia.it, i.n («lutante ix>]) di 27 ann. «fu» con le sue 
canzoni era et.venuto molto impalare a Parigi, e morto sta¬ 
mani precipitando da ano f.nostra de. -.uo appartamento 
I«i poliz.a r t.en** ilio .1 (..intanto s s.a to.to .«i vita, dato 
(ho Brani aveva g a tentato eli su.cid.irs: .anno scoiso. gel 
tandos. dalia I mTi’ia elei qu.nl ri piano ci. un albereo a Gi 
levra I*t (acini» venu*» jìero vrreMata da un banane de! 
ki/<» piu,»* *-d (an’ant* se .a cavo um Ira'tui«* mul'iple 
ed UJ1«* tei .'a a .a t«*.«la 


Sii i« iu .a o ..».’ ,.i > ■: a i ■ 
Roma .. convegno, indet’o da ! 
Teatro Scuola del.o Stabile | 
romano, sul tema « Parto.*. ^ 
pazlone cultura territorio ». o I 
ve si è discusso del teatro per 
ragazzi e del.'anima zio ne. 
Continuano, in la ino, a ritmo 
incalzante gli spettacoli e le 
varie azioni teatrali nelle ven¬ 
ti circoscrizioni. Il program 
ni a eh «Teatro FcsUi» viene 
così rispettato. Domani matti 
mi. a Cento ce He. nella sede 
del Circolo culturale cl! via 
Carpineta, il Collettivo G. pre¬ 
senta il suo spettacolo por m 
gazzi e adulti // balilla Vitto 
no. E per parlare del Balilla 
Vittorio, ma non solo di quo- ! 
sto. gli an.matori elei gruppo , 
s. sono incontrali con alcuni 
giornalisti. 

«// bulitla Vittoiio - - dice Ri¬ 
ta Parsi che ne ha scritto il 
tesio insieme con Patrizia Ci 
mini è 11 frutto di due anni 
e mezzo di ricerche Abb amo 
passato al vaglio oltre cento 
libri scolastici, por le elemen 
tari, le medie, i u,imasl, i li 
ce., nonché enciclopedie e ri- i 
viste: libri eh le>lo In Uso ! 
nelle scuole italiane da! 1928 
al 1942 L’idea cl venne dalla 
osservazione eh alcuni ragaz 
zi. ! quali r chiedevano come 
mai. dopo lauti anni eli ac- 
quie.'cenza al fascismo, fosse 
poi potuta, quasi all’miprovvi¬ 
so, esplode!e la Res.stenza. Il 
fascismo cerco eh creare una 
generazione laicista e noi ab- 
b’.imo voluto documentarlo at¬ 
traverso gl; stessi testi scola¬ 
ti! jci Non so s<-* ci slamo riu¬ 
sciti C è costato comunque, 
e ci costa molta Ritira». 

IjO spettacolo, d.covatilo, 
non e solo per 1 ragazzi, i 
quali poti anno repetirvi unii 
.serie di o*:h intarma?ioni, 
ina amile ix*r eli aduli . clv» 
oi si 1 1 Iroveivmno A Cento 
<ell** s sono avute numerose 
prove apeite I ( glandi » sm 
gerivano un.» *s«*u«* d: aggion 
te mentre i « p.ecoli ». e «e 
ne erano eli pusoliss.mi, so 
no stati molto attenti e silen¬ 
ziosi, solo animandosi e po¬ 
nendo una sere di domande 
allorché si è passati all*’ cl\i- 
IjomL.vc che accompagnano, 
nis.eme con canzoni e storne! 

!.. tutto lo spinta colo. Sono 
eh.» positi ve-test monian/o e so 
no ne cessa va* perché « volto 
le citazioni pa.ono rosi as¬ 
surde che s* »■ tenta a credere 
che possano essine v**ie E 
la cliapos-liva cl**l ! bro sla il 
a cernì.care eh** tutto questo 
>’• avvenuto rea'menta 
Ma del.o spettai oio .'ara 
forse !1 <um; di tornare ♦» par¬ 
lare. an i io.fa v.slolo 
Ri tei Pars, e altri del Co! 
lenivo c hanno fornito altre 
interessanti noi.zie t;u! loro 
modo d* l.ivoia:c I! Co.’ethvo 
G ag .«ce nelai VII C.itosi* ri- 
z.one, la quale ha preso con¬ 
tatto con tati, i dirottar, di¬ 
dattici dello zona per favo 
r.ro gii meoiitr un g-l anima¬ 
tori e gl. .nsc'gnanti. Il orlino 
scoglio da superare »* ’.’aporoc- 
c.o con . docenti e con i ge¬ 
nitori. cui gli animatoli fllu 
strano la loro proposta di la¬ 
voro per passare, poi. ft una 
fez»,one pratfc.i cl: «n.maz.one 
di un episodio storico ( E* 
un momento importante 
dicono i membri del Coflett*- 
vo - Intatti, moltissimo vol¬ 
te, certe resistenze che pare 
vano msovmontabi!’. sono ca¬ 
duto d*nunzi alla prova dei 
fatti K anzi, abbiamo raccol¬ 
to proseliti per questo modo 
di lare teatro e al tempo stes¬ 
so lezione » Vengono poi la 
rappresentazione del testo di¬ 
dattico. la discussione e tutte 
quelle forme di attività che 
gii insegnanti c 11 Collettivo 
scelgono. 

Lo scorso anno il Collettivo 
G. fece un’esperienza origina¬ 
le. «Alla scuola Caglierò, al 
Tusc ola no —• dice R.ta Parsi 
- . gli allievi di tutte le quin¬ 
te elementari costituirono | 
una specie di Tribunale Rus- j 
se 11. 1 ragazzi ricostruirono il 
delitto Matteotti, assegnando¬ 
si tra di loro 1 vari ruoli. Vi j 
aggiunsero testimonianze dì 
tipo diverso I/esperiaiento 
riuscì, ma presentava, secon- J 
do noi. delle carenze che pen¬ 
siamo eh ..ver superato con 
questo Bai Pia Vitto) io ». 

m. ac. 

NEIJ..A FOTO* l’n momento 
di un'azione di animazione 
teatrale alla scuola elemen* 
tare «Caa li ero » di Roma, 
condotta dal Collcttilo Cì. 


Creato un 
Istituto 
dei teatro in 
Portogallo 

LISBONA, 25 

Un Istituto ck. teatro e sta¬ 
to creato m Portogallo, col 
compito di sv..uppare .1 tea 
tro di prolos.sioni.ili e di d: 
lctfJanti « in quanto servizio 
pubblico», di incrementare 
Ja drammaturghi nazionale, 
eh di Monderò il teatro m tu» 
to il paese, eh lavorile» tarme 
dL teatro ]x*r r.nlan/.a e re 
gioii.»le. d. culaie : rapporl. 
con 1 citerò 

L’Istnulo la per ora ìwri»* 
del Ministero della Comuni 
ca/ione .sociale, in attesa del¬ 
la futura e auspicata isti tu 
z.one cii un Ministero degl. 
AM ari cultural: la» creazione 
dellT.st.tuU). primo ix»sso de! 
governo portoghese» in c am 
po teatrale do|M> l’a boli zio ne 
della censura, si ba.nv sul pre¬ 
supposto che « il teatro e un 
servizio pubblico, di ini eres¬ 
se» nazionale, che dei e essere 
stimolato e Incoragg.ato In 
libertà, lontano da ogni for 
ma di censura e di mon«t>» 
lio di dirigismo osiciico o di 
.(teologia enUdemocrata a ». 



MANZONI ■ PESTALOZZA ■ PUECHER 

PER 

MASSIMILIANO 

ROBESPIERRE 

Testo e materiali per le scene musicali 

DE DONATO 


Il film di Baldi alia 
Quindicina di Cannes 

Telegramma di apprezzamento del SNCCI 
per « Il sospetto di Francesco Maselli » 


CANNHs. .• , 

«L,t QumM.nc des rea lisa 
Leui.i » lui ,(**!tO pei .1 |ost i\a. 
eh Gunies 1H75 ’t Ji.m ital'a.v» 
L’ultimo (fiorilo di scuola prò 
ma delle nicanze di Xutair 
di Gian V.ttorio Baldi rii,stri 
bullo dal!.» Cooperal’.Vti Nuo¬ 
va Comunicazione (ARCI* 
UISP» r*!' sialo invitato an¬ 
ello Il sospetto di Francesco 
.Vaselli, ma non v stala an 
cura presa alcuna decisione 
definitiva, ni alleni eh sapc 
re s** ,1 Inni parteciperà a! 
Fet.tua! nella sezione* compì* 
Ut iva 


S>! e a quc. fo p:opo.MtO ap 
! pi oso che* il Sindacato inizio 
, naie dei critici cinematogra- 
l.ci Hai.ani (SNCCli ha in- 
j viato alla direzione del Fosti- 
* va! un te.egiamma ned quale 
si conferma elio lì film 11 so 
! spetto di Francesco Mandit 
l i non ancora incluso nella se- 
' lezione italiana per la rasse- 
1 gnah ha ottenuto assiemo a! 

I film di Antonionl la segnala- 
i /ione dei critici italiani, che 
, considerano questi due film 
come i migliori dcH’aUuale 
stagione 






Su Panorama 
c’è scritto 
che... 


Fascismo e caos 

tome* si piegano i laMi di M 'ino* Cnnn* è *»',a1n 
poisibilv una im.is<i'i »!>■' r .i«e ,i iua‘ ( t >n i’i Kspon- 
1 .idilli,I 11 , 11111(1 I pi )' 11 1 1 ’ ’ I TU''! iflll.l, ’.l scuola? 
(.Tonatili c intimili M! l l* i *ipl(>»-am* di \m!(*n/a in 


Resistenza ieri e oggi 

Fino n che jmiito lu ia/u»n< (ni pula ili « rei‘«len¬ 
za tradita *? I partigiani mi lli-m .n m bbero (Jo\*uto 
cominu'tarii allnmcntr' Il cfiitm lustra ha faho 
imigrcduv il paese.' Nel ln liti un do (leda Ke i,lenza 
11 sponde Ferruccio Fani, rapo <K i partigiani italiani. 

Mal di Cava 

Colera? Aiti li'iikv/.r' la i nini) «suine d mi Incita 
nominata da Fanf.mi Iti a salta di o_.ii accusa !a 
DC napoletana e i suoi c.ipi anzi li ha elogiati. 
Chi erano i membri della conni ssiom .’ Quali legami 
hanno con t!a\a.‘ L’usa o captata a i hi ha rodo 
con il capo.' 


Panorama 




LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vi. B^tegbc (Scure 1-2 Rhu 
0 Tutd i tiri c i* dUcki Italiani cd «Meri 




Primavera di aumenti all’ACI : 

una seconda auto e più vantaggi per i soci 


_ -_ 

I VANTAGGI DELLAJESSER^'ACT~\_ 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 

Al socio dell’Automobile Club d Italia che 
nel (are benzina o cambiare olio su qua¬ 
lunque strada o autostrada sceglie i di- l 
stributori AGIP abilitali al Servizio Soci,/ 
l’ACI riconoscerà, a partire dal mese dii 
qiugno, speciali agevolazioni che gli con¬ 
sentiranno di realizzare sensibili econo-\ 
mio al momento del rinnovo della tessera. 




IL SOCIO ACI 
VIAGGIA TRANQUILLO 

Zìi Soccorso Stradale gratuito, la rete di otlicine 
jSpecializzate dell’ACI assistono il socio, ovun¬ 
que si trovi e alle preso con qualunque proble¬ 
ma tecnico. 


povBaam ? 

[SS® CD®' 
S38S9[ 
SJBCDjaS) 


CON L’ACI 

IL WEEK-END COSTA MENO 

lAnche le soste sono vantaggiose, 
ber il socio ACI. Ai Mottagrill, ai Mo- 
relaqip, ai Jolly Holels infatti, ha scon-, 
ti particolari. E lo stesso agli Hotel 
Villaggi della Vallur e ai Cèntri Va¬ 
canze della Costa Verde. Tutto sem¬ 
plicemente esibendo la tessera. 


IL SOCIO ACI Wtarirv 

HA DUE AUTO 

ta In caso di (urto, di guasto o di incidente, 
^zrt’Automobile Club d Italia mette a dispo- 
/J__sizione dei soci una Fiat 500, 126 o 127 
-^anche gratuita, per tre giorni e per cento 
jàjgdhilometri. __ _ __ 


SCOPRI TUTTI I VANTAGGI ‘ ^ 

DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA - 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa’ un salto alla sede ACI della tua citta. Fatti elencare 
tutti I vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 





\&%\ 


bella la guida per un socio ACI 


I 






























PAG. io / romei - regione 


l’Unità ■ sabato 26 arr'fe 1975 


Manifestazioni unitarie hanno ricordato nelia città e nella regione il 30° della Liberazione 


Dopo nove mesi di paralisi del consiglio 


Sono oltre 400.000 le firme raccolte 

per la petizione contro il fascismo le forze democratiche 

™ " Eletto il presidente con i voti di PCI, PSI, DC e URSD — Dovrà ora essere con- 

Forte corteo ieri per le vie del quartiere Italia - Ferma presa di posizione della Provincia - Corone d'alloro de- fermalo aggiunto dal sindaco — Approvalo un documento programmatico comune 
poste alle Fosse Ardeatine - Incontri nelle caserme tra partigiani e soldati - Nuove iniziative nei prossimi giorni <‘ Necessario l’apporto dei comunisti per un nuovo modo di governare» 


Con centinaia di incontri, manifestazioni unitarie e cortei 
nella città e nella regione è stato ricordato ieri il XXX anni¬ 
versario della Liberazione. E' stata una giornata di grande 

mobilila*iotu* contro il fascismo e contro ogni tentativo di 
attaccaro le istituzioni democratiche nate dalla Resistenza 
Migliaia e migliaia di cittadini hanno preso parte alle 
, iniziative promosse unitaria 


Ministero della 
difesa aeronautica 

Impedita 
ai partiti 
democratici la 
partecipazione 
a un'assemblea 


forze poi 
dalle or 
■ali. dalle 


Im provici, 
Aneli - la 


della iv 
giornata d; 


per portare 
fieri la rat 
in calce a! 
fasci s t • i hi 
tato rii r.ior 
nenie per I. 


a una occasione 
avanti nei qiiaf- 
.nll.i delle finite 
l.i pet.z one aliti 
ie,ala dal comi 
dmaniento pernia 
l il,fesa deltoidi 
ti co, a cui adcri- 
DU. PSI. PRI c 


Una reazione di ferma con- , u .- oir% , . . 

danna ha su.-:: Auto. tra : d; ■ ‘ \ • ’ 

pendenti de! ministero della j ‘ 
difesa a .'•cvona.it: a. il gr.t- 
ve epi.sorl.o ar. adato /.ave- ' *Wi> m ia ,- i • 
eli scorso quando. a. rapare- '.'«ibv'.tit*. d. • 
s*ur.a:ui dei partiti demo r.e C , Ml r ( L . 
t;:.. e stata impedito d. par- h . 

tee. paro a ua'a - àumb'.ea eoa- ■- ’ ‘ l 

vogata da: Mndaent; p-.-r ce- . Il " ,, ..‘»«-atu 
le bla re ;t 2à aprile. ; cinema l mwi 

Por le fi di ---ovvili era .-tu- Loro rial.a <|>; 

ta convocata, dalla ted«*r.iz:o- una man Test 

ne sindacale -anil ina de.-lì dalla III c rei 

su-,:;. U,IS.. •mi»:-., r , llv ,. 

meilaa do! tunuMero. che ■• , . . . 

In viale dell’Un.ver.-. là. All . i <,vM ; l »'• 
man.iV.sta/.one erano ita.. ; ' i:1 

invitati a ìMrfee.pav • rappre- ! ferma r.spu-Li 
sentant: del comitato penna- lenza e !«• ap 

nonte por la difesa del Tordi- -q- r,itv.r«» tl 
n.» dome era tiro «chi* è fo: 0fim ,. 

fruito da: partiti demoer.itiei , • 

e clni .smelavo:: i. d-li,- u . lU ' 1 " 

ciazion; partimane iANPI e : Ul1 s,,no 
T'7AP> o Cicli* CCrllrCl&lr Per.Sotle. Dj) - 

UIL. Il capo di stato maggio- formilo un < 

re dell’aeronautica, generale raggiunto via 
Ciarlo, aveva dato la propria è stata scope 

adesione alla cerimonia ma, , u | p U( , <in :, ( (j 

non potendo iiUervenire, avo- . ‘ ‘ 

va delegato : generali Cape:- I • 

lo e Braso. i d ' ,: . 

Ebbene quando : r.ipp’.v. itili ri* un alt 
sentant: del PCI, PSI. PRI e strutti, un si 

PSDI si sono presentati al- sutiadri-tj de! 

l’ingresso del ministero si , Y.imem-issm 
sono sentiti dire che non pò- ■«»« 
tevano entrare, che ringres- " 1 ‘ 1 11 ' 

so era permesso soltanto ai P |Vsk ; 

dirigenti sindacali e a quelli nienti antifuse 

delle associazioni artigiane, i le assemblee. 


ne deiriucration, a cui adcri- 
! scoim IVI. DC. PSI. PRI c 
PSDI -e !•’ -.1. -.*/ un • uro 
vinciaJc (’(! IL. CISL. t'IL e 
r.WI'l. l-'.a-i ad tira, come è 
•st.il.i annuncialo ieri l'allrn 
. tic! mi'vi del’a m 'infesta 
J z one ti piazza SS. Apusioh, 
1 :ie -«»:i> stale raeeolu- oltre 
■ 4iH> m la e i i -vi avvia verso 
)’iib:etti\«» d. un mil'ono. 
(*.-nl.:i.i:a e centinaia d 
. giu va tu ,- di umiLisci-b han 
no .iffollato -eri mattino il 
! cinema Uniwrs.il. nel qu ir 
bere flal.ii dove si è svolta 
una man fe-ta/ioiu- indetta 
dalla III ciivi-xT /;t»ru- e da! 
le fulve detnoer.il che de! 

• (jvUirl ieiv. I.a tuin:|V'i.i/m 

• ne è siala anche una nuova 
I ferma r.'pusia rollini la via 

lenza e !e ag-.vv--ioni fasci 
si e roiv.ru democratici del¬ 
la zo-ia eo-ne quella avveiui 
la si>!i-into puchi giorni fa in 

• cui sono -tate ferite nove 
persone. Da) cinema è sfati* 
formilo un coltro che ha 
raggiunto via Livorno dove 
è stata scoperta una lapidi¬ 
mi Kugcnio Colami — inili- 

| tante socialista. trucidalo 
i ilo: fasc sC -- che va a so¬ 
stituire un’tiltra lapide di¬ 
strutta un fumo fa dagli 
siiuiidristj de! quartiere. 

.Numerosissime in quest i 
giorni sono state anche le 
prese di posizione c i docu¬ 
menti antifascisti solati nel 
j le assemblee, ilei luoghi di 


L’ordine, sembra, venisse dal- j lavoro e nelle* scuole. Un 


lo stesso arabi netto de! mi¬ 
nistro. 

DI fronte a questa decisio¬ 
ne 1 rappresentanti dell’ANPl 
e della FIAP si sono rifiuta¬ 
ti di partecipare al Tassoni- 
bica . 

L’atteggiamento delle au¬ 
torità militari è stato viva¬ 
mente stigmatizzato nel cor¬ 
so dell'a Rollata assemblea 
cui hanno dato vita, succes¬ 
sivamente. i dipendenti del 


ministero. A trent’annl dalla | stimolimi) su una via di svi 


Liberazione, infatti, impedi¬ 
re la partecipazione ad una 
manifestazione antifasei sta 
Ad un ampio arco d! forze 
democratiche è un fatto gra¬ 
ve <• intollerabile. 


Sempre pesante 
la situazione 
finanziaria 
dell'ATAC 


La situazione finanziaria 1 
della STEFER e dell'ATAC -- - 
r specialmente di quest’ulti- i 
ma — si sta tacendo sempre i 
più pesante. E’ il servizio | 
stesso ad essere messo in pe- \ 
riccio. Lo ha denunciato Pai- ! 
tra sera 11 compagno Giulio | 
Bencinl all’inizio della riunio- j 
ne del consiglio comunale. ; 

La commissione amministra- 1 
trice dell’ATAC. infatti, ha | 
avuto circa miliardi dai Co- j 
mime per pagare gii arretra- ; 
tl c gli stipendi ai jxirsonak* j 
sulla base de! contratto inte- j 
g rat ivo. ma poiché mancano ! 
: denari per garantire ì! pa- j 
/amento dei debiti ai tornitori 1 
di gasolio o dei pezzi di ri- ] 
cambio, gii arretrati già con- j 
cordati davanti al sindaco so- j 
r.o messi in forse. Di qui, la j 
esigenza, sottolinea Li dal coni- I 
pugno Benelni. di mettere in I 
condizione l’azienda di far ! 
fronte ai propri obblighi sia ! 
con i! personale che con i for- ! 
nitori. j 

Il vicesaida co Me rolli si è | 
impegnato a convocare it- coni- ■ 
missioni traffico e bilancio I 
per discutere il problema in- i 
sieme al presidenti delle duo ] 
aziende. Successivamente la \ 
seduta è andata deserta per I 
mancanza del numero legale, i 


Oggi attivo dei 
dirigenti della FGCI 

Si t«rra oyyi all'Hotol Uni¬ 
vano nallo «alo «lolle riunio¬ 
ni, in via Principe Amedeo 
5 (vicino la staziono), Tatti- 
j vo reyionalo rtoi quadri diri- 
«jcilti della FCCI in proporatio- 
ne dello compagna dottorale. 
Ua riunione «ara aparta allo ore 
9.30 da tre relazioni clic ver¬ 
teranno *u: Dilancio dclTo*po- 
i-ior.za regionale noi primi S an¬ 
ni; Le Regioni od il decentra- 
mento dello Stato nella lìnea di 
avanzata al socialismo del PCI. 
Il vrlOro «lei voto «lei yiovani 
c l'impegno della FCCJ nella 
campagna elettorale. 

L'attivo lari concluso nel 
pomeriqtjio dal compagno Pao¬ 
lo doli, segretario regionale 
del PCI, 



i ; m c 


I ita rvlrii.i jv --. l.-niv il . , 

! «-mi i.igno M-,. . ilìxi i s hati-i R - \. r i 

iil.i/znlli - i 'v (Jo\ :*a ... ■ 

.•■mi«•:•!!!,ito ora aggiorno ih ! . ,,-t ; 

stuia.o -- ori voli 1 . 1 . u l 

do! PCI. do! PSI. <j»• ! a 1)'/. , ,. 

.- «lo) )•.»;/ ))•«-so:il imo dol!’t:-n«» ‘ .-<1 

n* -li rifo.ida/a-'K- xo.ld.^l.i 1 , 

«l« ;m,.Tal « a. U-nti-am» .1 ..-,.o -•. 

Highvn* *lo| PSDI :n-"T.■«• «-r.i .. , s . 

1*1 acrili: im i-Ii \' 

•*'!o/nui-- pro.xal.tiu- > .- ril !h .j * 

gran*.: Milia I>im- di uà .... .. . 

• n:M,. M, un tln.llll .u:-i 
/••-UIIIIMll.O M* : «|U.in x: ..! ! • . , ( 

| -ano V soluzioni ;ht gr.o ! ‘ ’ ■* 1 ' 

problemi della /■ -• t «• . !u> «• ’ i , ' nuiì • 1,1 

j sialo .i(j[jr«*v.ito «la (ulte )•• fnr hu'o d l , 

zo domooral.iohe. orai ... 

-» ! ;)r«,graniti*:. !- mi ito .- ;, K’ - 
stessa elezione ilei |>r« s..ioiT.f ’ /..oc- o!i« < 

é «lotto nel doeimu-jito ( ima . 

debbi n«* essere il risult ilo di | gendo I pr« 

: uno >\ ila;y)n i*i«n«-nt.* deH’.tn di* ! «!•• * 

tieg'io uii;t.*r*i « aulii a-o. sta «" ii 

re.il,zzato nella ,• ■ c-. i-./mti -. ama ;n.b i 

m-*,/., pn-.-l-.isani noi 0 «m! r..n!i iole •>. 

«I. I PCI. r;o*;:tos.v»n!«*io i! n*- *• >; .ni. 

• iV'»,i: , :u apjjorto. per I * il:r«- atf. - à I 
| /.onr (ioli.* o.rcos.r.zioiio o por \.* .mi la . 

i ,:is|jura:v !«■ 'iivn^v per an ani t it.i 

nuovo modo n. g.n, -. «I tu de no - 

! !. i mima intesa e •!.•'.* r ig de. o :v/i 


dell’iiggi.mto del s,i 
li. Dorala I» i •><» 
sull .mio lira - «le 
si..ne pò. mia ve . -I- 
ilio, ram ile — l’assi 


di 

-I. g ir, «- li 

Il corleo di Ieri per le vie del quartiere Italia dove martedì sera una squadraceli fascista ha aggredito e ferito 9 persone ' ta soltanto 


dell'alt -tov «• ti-p.uMmr,. » » : ?. -i aia i- ! 

• Ir: M • v a dog! ..ivi 1,: .,*.•■• . ./ . .. 

ri t-jgJ.o . *i* . Jll'l a’Iogg t ...e;• 
... . Il it a I) Il'.if -a; -l K -I. .'ri ... s.,1 q, il'.,-.: x 

rnuu.Cn \ ,ga.,.ll .» ile• fi-J-i .igr.oJ., In s-.-..„ 

: . ;»:*-s M «.vai-ex, ./:On«- «U-.-isa v : V . 

...ve e - ! a i.iT :/-at-.r s> «•.; : -• . 1 .• 

L-->. Che ' latori *•:!•! /. a.-.ro *.'.à a-.'- j er . ;*• 

1 M- iut l \CK\ la •Va- 111 • fa •• f«* ! -- 

:-a r an. gri.i'ii- . ’»*.: a *t- i} u-< g! ' I., n.. , - 

Ita. • ob.ett \ -. vi- .ìo\ l-,.t» i*. .-sm re . -.*■ «• 


’-a'. !.';i 
» !.>:vo 

Nili r.r.o-..- 

. -sa 

- .«--.«i .•a».n nan 
«mi alla 


Lungo l’Aurelia e fra i Monti Lepini al ritorno della bella stagione 

DUE GITE PER IL «PIC NIC» PRIMAVERILE 

La visita a Ceri, Cerveteri e Santa Severa - Le metropoli etnische, i borghi medioevali e i caratteristici piatti di mare - L’architettura 
precristiana di Segni - Per chi ama la montagna e le scampagnate sui prati consigliata l'escursione sul « Semprevisa » 


nio appello antifascista era 
stato avanzato alla Provin¬ 
cia. durame la seduta dell'al¬ 
tro ieri. Prendendo la parola 
il presidente La Morgia ho ri¬ 
cordato come i valori che 
furono supporlo idi-ale del 
coniugio «• dello spirito di 
abnegazione degli eroi della 
Resistenza sono punti dina 
mici di riferimento che ci 


Il sole e il ritorno della bella stagione invitano ad usci re dalla città per la tradizionale scampagnata o gita fuori 
porta. Forse è ancora troppo presto per passare un'intera giornata al mare o sui monti, ma alle ore passate a prendere 


; il sole si può accompagnare la visita a monumenti interessanti o alle belle 

j diversi itinerari, uno a nord di Roma, previdentemente miti': no. e l’altro a s 

- prillili gita, che si snoda lungo la via Aurei in. ha come inè te Ut-ri. fervei eri 

I la strada statale n. 1 (l'Aurcliu appunto), fino all'altezza del 30. chilometri 

1 via principale per raggiungere ,--- 

cu picena» borgo, «piasi di-a I corso m un'intera gloriala: i 

j h.tjto, «li*- trova sulla som j per i! pranzo e con-vg'.iabsie | 

mità di un roccioso sperone , M-egli» re piatti «li ix-sce: in i * 


alle bellezze naturali. E' quanto proponiamo in due 

altri/ a sud. fra t monti Lepini. VÌA AURELI A: In 
Cerve!eri e Santa Severa. l'sun da Roma, si percorre 
chilometro. Qui una piccola qradm.i si stacca dalla 


i luppo e di progresso per il 
' conseguimento di sempre nuo¬ 
ve e più audaci mete di li¬ 
bertà e di giustizia sociale. 

I La Regione h-« fatto affigge- 
; re sui muri della città un 
manifesto per ricordare il -a 
. aprile, Ieri mattina poi il Sin- 
! duco Da rida Ita partecipato 
i ad alcune cerimonie conimi 1 
, morati ve al Veruno e alle 
j Fosse Arde*itine dove si è an- 
I die tenuta una messa orga¬ 
nizzata dal Uomiliter. 
j Sempre alle F«»se Ardenti 
| ne si è conclusa una manilV- 
; stazione unitaria organizzata 
| da! comitato di quartiere del- 
1 rAi\leat;iio. Dopo un incon- 
! trn dibattito a! cinema Acca 
demi a centinaia di persone 
' hanno raggiunto in corteo il 
! sacrario dove ù stata deposta 
i una corona di alloro. 

Studenti, professori, eittu- 
! clini hanno partecipato, seni 
I pre ieri mattina, ad una ri li - 
[ ninne straordinaria de! con- 
! siglio della IV circoscrizione 
i che si è tenuta nell'aula ma- 
i gna della ex (IH. di via Uri- 
| ma vero. AJ termine deJI’as- 
I semblea - in cui è stalo ap 
I provato un ordine del giorni) 
j unitario contro il fasci.-on.» 
j — ua csn’tco è sfilato jx-r le 
I vie del quartiere Motitesacro- 
l Velia mattina e n«-l pome 
j riggu» di ieri moltissime so 
j no state anche l«* \-isit«- di 
e iladini. di partigiani e di 
I a-itifoscisfi ali'ifilcnto d.-Me 
! easermc della città. Onesta 
I iniziativa, fatta propria dal 
j LAN IT. ora sialo neh e>ta da 
j un m..glian» di militari di le- 
I va e dal < eomit-'lo d; eoor 
; dinnniehto «lei soldati danni 
! erafiei -. II comilai » ha an 
I che organizza:») un iiumUro 
j tra soldati e po|>olazionc in 
I piazza S Maria Liberatrice. 
I a cui hanno preso parte mol- 
! t, giovani militari e cittadini. 

Anche oggi e domani I gio¬ 
vani «- i d.-muii‘a'ic; daran¬ 
no v.ta a manifestazioni imi 
! tane contro il fasci-m... A 
l.argo de. Librar., a Regola 
; U uiipitelìi. (Inaiani >1 terrà 


l'rende; anno I 
impacili Mieuct 




s.\ .. 


cu piccoli» borgo, quasi di~n I cim*m> m uii’iiitera gioì* 
h.iato. elle Irma sulla som j per i! pranzo e con-.gl 
mità di un rocciosi* sperone , scegliere piatti «li «x-sct 
efi tufo: Ceri, l/attrattiva pria , tutti j ristoranti della zon 
cipale tli questo pieeoli» paese ; fatti. !«_. si cucina molto ben*-, 
è dota dai mimero-i edifie: di Fariicolarm.-ulr gustosa è la 
epoca t ned toc vaie. ch«* contri | zuppa di jx'see nelii* trattone 
bai -colio a creare un fa-etno che m ii-im.iih* a li'interno de! 
di tempo antico. porlo di C*:\’ilaveic!i:a 

Dt*;x> una breve visita de’. MONTI LEPINI — Il - 
borgo <i torna sulla via Va ( j„ Rin«-iMt,«> è maggiori 
roba: oltrepassalo il bivio pel* aido-an». me.-e. »«-i- ehi 
Ladi-'iioli. -i lascia nuovameii 1 munì em . l i . 




gran Darti- fra ; 

tu.e.nulo alcune 
!ih .diià: ( ìroi'.ofcr 
Uarpiiieto Roma 
Uvla/ione a! muile 
, Fr.ncrn** e /abba 

IIION'.I. 




Una veduta aerea del castello di Santa Severa. Del complesso monumentale, che è di pro¬ 
prietà del Pio Istituto, si possono visitare solo i cortili c le strutture esterne 


Dopo una orma* v.sila «le. i MONTI LEPINI — 

si inni., sull:, vii, V.i (l „ in,;. n ,„ u . 

rena: oltrepassalo il bivio per ! ,, K i;,. # , lo »«-i- 

Ladispuli. ■'i lascia nuovamcii J munì em. l i 

u- SU,si ,*r.,,ck- I, i 

«»• si >.*■ | |... L .,,,,1 

Cerveteri. |>a!.« i,,,,>..ri:,,it - : >K l 

piazza «-«*n:rale de! juiese parti' Se --i, ('a-pliM*! 

.in vioiuù» di campagna asf.i! m , i ;. (M ; U . v ; a ‘ /lom . 

bili, che col.egii l abitato con e., tK ., i>,... 

:l colle della RanJilaceia uno zltl q; K.Vs.vin'iva.* 

tri 1)7'. do\ c sorge il compie- I . ’ ’ 

-o moiiumi'iilaìe «li' la necropo- j . M !,7‘ : ' 0in ‘' 

a etrusco iv:-.ta a paganien'.o: ; . 1,11 ;,lt 

ore 9 - im’oixi pr.nia de! tra- i ,IUI !' 1 .iou.,u*-. j 

.Mio). | 1,1 

, ,, , ! di chiloiiietr: s- iiieon 

D.ipo nv.;:o|,ii.i ! , a ( er ral«, i! :lr 

.i lonu nuovi, iih-iiu- mi.: Aiiìv- ; soprumir 

•» i 1 >■> w-ruinv t;n.i ., | ... 

S. Severa, una vili»,lin.i ,1: ! tutti iivni 

(nare. situala a a-l «hdomelri j q, ^ «y,.,, r M| 

dalbi c«pitale, che surge -ul ! santo omonimo ne! ItJU- 

. aulico porlo etrusco di Fyrgi. I , :ori ,|, UUi , VJ |i a n)III , 
Questa località v lamosa -o- j : 

)>ratUitto ix-r il east«'ll«> ire ! , " ‘ ', 

smurato di recente*, che ha • J*,! V 

Ih'ii tri* cinLi di mura merlale , f ’yU* * , ’ 1 * 

«■ nuiiUM'UM' torri del XIV, X\'l : - 1 <’• c 1 - s - è 

xvn i M-cuìo. | ‘ 

L'itinerario può i-sm'IV ikt I K \ 1 * 1 * 1 .. V! 


In vista delle prossime regionali 

Assemblee nelle sezioni 
sul programma elettorale 


! lem* |*o..Ilei deca pr« 
campagna elettorale e !.. 
ine prupo-te [X'J* hi !'l*:' 
ile ne!!*- iide. -ono a! 
delie nuMieru-i- av-i'tnble 
in q;i«• -ìi giurili -i >:.iniu. 
gemi', i’«-! c -«•/..«ii del 


j raccordo .nudai*-. p;v, 
. \ ni Aliagli.na e* La'.'na). 
j .‘il chilometri - ipeonliyi 
I 'aferrata, d pa.--e eie: l 
! Romani Muto soprattutto , 
| quonl.il*.r. delle n-bTie, 
; tutti però Rii*«e cunoM-oni 
1 bazia di S. Ndo, f« ud.i! 
I s-in!o «*mo’iimo n«-l UHM. 

] don «li Una villa roman-. 

Vl.il.l. <1 III:-: 


all'altezza de! ■ 
. prende !n ! 
La'.'na). Dopo | 
in*-<»n: r-:« Grot- i 
-e de: Cil-telh ! 


I sedicenti « NAP » e le imprese criminali 


Come si costruisce una montatura politica 

L'orchestra rticcttglUic- ' esempio è renato t'ultro | ma ufficio stampa ma un- I nari comunisti ». .- 1 / coro 
da delta stampa conserva - j (fiorito dal « Tempo - che | che un'agenzia pubblicità • i forse per mancanza di ade 


• ivpa-s.itn Arb'ia, g ulive a 
Collelel'i'o. <^u: si prende :.i 
i>ro\ incitile «-Ile eoliega la Cu 
-illli.i .di' Ai»:»;;:, «• do')o q-.i.il- 
che cleìoineli'ii iiieotTri.iino Se¬ 
gni, un ceiT.ru di \ idegg.a’ ura. 
ri«.v«» «lì iiiip«i:"..ui!. (’m'iiid, d; 
urelnlellii,".» urecri-i lana. Tra 
«Tu< -t. !.- uni-,i pol;g..i),il:, ». * n 
l.i sngo'.,i:v porta -ara.en.i. la 
cLig»*n:o-ca chieda <1: S. Pn-ii-o. 


itr:bu!«* il. ttji.ii * he . co 
i .ut «mi. lino imix'giiar si 
i da qiio-la l’a-e pris-lot- 

priiiu- |»:'oi>i.s!e di e.nidi 
nelle L-te cotmini-lC 
-tale .lumza'.e nel cor-o 
riunione de! «-.mutato fe 
e delia » onuni-sioue !'*• 
d. controllo. Mollasi 
li -corso. La cuti-lilla 
attualmente ,n i-ors*. nel 
'ioni, si mei udej’à .-a 


ninnili-t ' 
il colóro: 


jXTmeita. con il voto, d: dnre 
alia Regione e a* comuni am 
mimstrazu;ni one-te. stabi!:, el 
fu.-:etili *• democrat;che. 

Pre-eularsj «-«ime il ixirlJtn 
che finanzia la propria «.am 
pagita elettorale cou il contr. 
ludo dei cittadini significa m 
struii'e una forte niobilitazionc 
p«" !.. campagna d: -uttoscri- 

z:on< «• la fissazione di <c« 
d«’u/« precise* per d raggimi 
|hInoli!n degli obbn'ttivi fissati 
per ogni organ.zz.iziiaie di par 


reazionaria continua \ ha spacciato un’operazione : ria adeguatamente 


a strimpeUurt 


anticrimine della pulizia i guata a reclamizzare 


guata inf orinazione, si e 
unito infine tinche il « Po 


ap:e ai; ani]) 
»:*■ ai VI - 


Carpinolo Romano, 


«Muglile medine, 
Lepni. Una 


Dimiiu (pii di s«-gu;to ',V>u 
co delle assemblee in program¬ 
ma 'X-r oggi <• domani. 

OCKìI : Casetta Mattel i Frvd 
da): Forte Auivli.» Rravrttx 
( Marni; t; Cosai Morena (Sa 
v.ignii: L.muvio (Fagiolo': Net 
timo <Ot la viano): Cu sto] gancio! 
fi» <Ce-arom): Fratture h,e <Maf 
f «.\-i: : . : S. Lucm di Meritati* 
* M «-ucì'i ' : Monterò!ondo D: V;t» 
t«*r.«i; MonUM-otondo «-«'litro; 
Mo« TeVoiondo s«-,ii«*; Ca-lelmn- 
d..n>u r Anno C*»rc.w!o': N'.iinmn 
tene i (Jualt l'UCv'D; S. \ tr*. 

DOM ANI; Fuii.m d.u iCostar». 
: :i *: An/u» iCorr.id. ' : C.i- el- 
i-iiiodalt. di Mentana 'Lolli»; 
Lad;-poli i Manmunvar: >. 

1 cumpugiu « he teng«*:'ó * 
as-einble«’ tl. cnn-ultaz.iin** sul 
progrum'ua e !a 1 ,-la ,vr 1 * 
e'e/.-oni ì-«’,g;on<ii) debbono "ti¬ 
rai'*' jii Federazio:i«' una hrev* 
nota informativa. 


tona insist<’nza. il tanta j per una <<caccia ai \ap»: j ro gesta banditesche. Xon j polo», da cui sarebbe levi 
.sIdm» terna della « caccia j e Io stesso giornale ha nm \ c'c da stupirsene: come si | tu attendersi una maggio 


Arnesi dn scosso 


una banca di Ostfa 


(.*< t'-rrorisia ». Le primi’ 
battute, citine è unto, le 
sono state /ornile da alcu¬ 
ne imprese banditesche di 
cui hanno rivendicato ta 
paternità i jirorocatiin ma 
sche rati dietro la sigia dei 
« nuclei (irritali proletari ». 
Sono, ettsforo. quei grup¬ 
pi che. dichiarandosi re 
sponsabiti dell'attentato al 
V espilile ut e de De I oriti e 
ai altri episodi crullinosi, 
hanno approfittato dell'oc- 
casitiiie per farneticare cir¬ 
ca la « necessità (lidia lolla 
«‘ del terrorismo»: 
da'Irò una fraseologia de 
■mute *■ nascosto i! loro 
cero nbielitvo. che e quel 
in di suscitare (eus:ont\ 
coni usuine, caos. 

I): queste premesse ha 
irntnedialamente tratto prò 
fitto certa stampa per fo¬ 
mentare unti cani panna al 
ninnisi icn che si tenta di 
porlart’ al jiurossisnio. Tu 


priiiu 1 j strato ieri di voler perse I poh 
iti. le ! venire m questo torbido I delti 
' alca- \ commercio di . notizie in \ dell ’ 
•he di j ventate. Cosi, un titolo a I ci fi 

10 la ! cinque cotonile avverte che ; gli i 

n ma j « contro i piani dei ap" | tare 

ia dei j perdura Io stato (Talter- \ Se i 

•tari ». i /(/ ». mentre già sin dal 1 ro s 

grup ì .sommario l’ignoto t’stcnso- ! r.ion 

11 re | »v (iell'articolo si diffonde \ ti er 

ito al i con minuzia di particolari ! non 

ino e . (che glieli abbiano forniti \ « i 

nuusi, : terroristi?/ sui progetti ad i 

tei l'oc- ! criminali dei sedicenti ADI/', j za 
tv ctr- j Incuranti’ della smentita \ mas■ 
t tolta ' ufficiali• dei dirigenti della \ nari 

imo »: 1 questura, il « pezzo » insi j pezz 

ut de 1 s/e uelTuffcrmure che « so i }ieg(, 

! loro ‘ no siate impattile ìstruzio- ! naie 

quel i ni assai severe e precise a ■ pre li 
siane. ; lui : ; gli urgaiiismi delia i che 
' polizia «■ dei carabinieri di i polii 

si’ ha Roma e della provincia ». j tosti 

apro ! / sostenitori della «lotta colo 

er fo ; annata » possono sfare ! ultii, 

ua al j tranquilli: nel quotidiano ; debi¬ 
liti di ' di pm ‘.za ('n’mina hanno ; quel 

o. Tu , trovala non solo utl otti ' meri 


i potrebbe suonare la diana ! 
I della difesa (fanfaniana/ i 
! dell'ordine pubblico se non i 
I ci fosse lo spauracchio de- \ 
; gli eversori armati, da agi , 
j tare ai momento giusto? ; 
; Se i « ,\ap » non vi fosse- \ 


re serietà. 

Che ii fine di questa mes 
se di invenzioni non sia 
affatto quello di «metter:* 
in guardia l'opinione pub¬ 
blica» ma piuttosto di co¬ 
struire una montai ura pa 


ro stati, conservatori e rea j litica da cui trarre vuntag \ 
cianuri li avrebbero dova- : gì elettorali, è del tulio evi¬ 
ti creare: e non e detto che ' dente: lo testimonia, peraI ! 
mi// Tabbmno fatto. J tro. il fatto chi’ neppure i 

« // Tempo » non è solo ì una prova sia portala a • 
ad ut Ungere al pozzo seri j sostegno del poi renine di ! 
za fondo dei provocatori | denunce e di allarmi so]le 
mascherati da « riroluzio- 1 rato. Agli ani ori della ma 


I ladri rinunciano a 
un passo dal bottino 


to ,i . , «-Mina 

'\e -ar*-liìn*ro 
la-ì «ìi * et* 

p.f\ mi* n; : « 


Iella | nari in arme ». Titoli e 
insi \ pi ’zz i sui «mi ppì s t i » ca m • 
« so j peggiaiio anche su! « Gior 
.T/io- : naie d’Italia » il quale si 
se a ! premura di sottolineare 
Iella i che «Forse ha una matrice 
T di : politica la rapina delibai- 
ha», j t osi rada ». Quanto al «Sc¬ 
otta . colo», sembra che tutti gli 
tare ! ultimi episodi delittuosi 


no era poco interessa, del 
resto, far luce sulle respon 
sabilità dei criminali lati 
tori del terrorismo, anzi: i 
disegni degli uni e degli 
altri mirano all'unico obiet¬ 
tivo di seminare panico e 
paura, per attentare alla 
serena <• civile conviven¬ 
za nella città. Una tram a. 


«li un ni:l:.ir«lo 


debbano essere attribuiti a ! questa, che collima a per 


quelli che vengono pronta 
mente definiti « rivo!tizio 


fezione etili lincila dette 
forze reazionarie c eversive. 


>•- n-;>.r;*m. una 

Ivi d'.n-quB * 
nio stali», 
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1 Unità / sabato 26 aprile 1975 

Lavoro a domicilio e violazione dei contralti prassi comune neìrindustria dell'abbigliamento 

Nascono in fabbriche clandestine 
abiti d’alta moda e «blue jeans» 

Si riducono gli occupati ma non Ui pioduzionc - Decine cn d/icncle nascono o muoiono 
nel gito di un anno - Non si sa neppure quanti sono esattamente gli addetti al settore 


PAG. il / roma-regiot.e 


« f un nrt i (I ntq n > o 
rii mia < produttuo semi* I 
<((('< * r > reto co* t d sol \ 
'<>>t ( abb qha nonio 

pi i \ n* n Lu i .* ) ci 
-. i* ■* di ict u \ o 1 
I i ( a tu iafcja i s 
*h ncc (omo una f sai > ont 
i( n onde di come hia i' 1 
iku^ì ori r mcoiitiollabt 

t lai ' d slor/n rlt t U 

liti j i i il o t )"i metti ut 
i ii 01 mi t he i on risiila 
no Oc nc s ui a parli P’ttolo 
'abbi a ho insinuo » m to uno . 
nc' aito (ti lincili ho anno 
s in i pn onn r rito mano di 
io s > to i (jaiacjo o n qh ' 
a pi a lai/ pi d>ft(iepr*i 1 
no tati un (risiimi o rio i j 
addotti a q o o sittnu lii 
) -i dio ma * " La pi o o 
n>-ia lio cl u in et o UH 
p i * od Ut ve dii noi i 
i iti List r i i qu* ito un -, ido 
A ìri d *• u u’u 1 p oliali / 

/ i/ on s nel ita non si no an 
io a u l to «ci me < una 
p oli lonip ot i do nos i co 
d i trd ck 1 tbto .. ai voto 
iho opo ina Homi o p o | 
v*ca ! 

Le imprese «fantasma» i 

i D etani > qnindiaa culti n I 
la poi sono i'ph i ì' M I 
’p i D lp|X>* *o ck a UH — , 
ma itti può contiu n (tii ’ C et I 
to sono riio'tt' di p i fumi 
montati u c ultimi tu torsi 
i •(/ tuia di i n pi ose Un sor ] 
pò no in appallarne * nata 1 
i/o s canttnat Labonitou mi 
ni se al ma c od cera t a pian 
di noni sono fabbuc lette 
* decenti ette di (/rossi coni 


p < ss i l u tri ~ i > n 
Artkd a L u t v i - / 

ta'o ma h oh a i '/ t 
! /\ IV prf saneto i/uan < < 
n i a ( lidi 'tir si *to t o> 
'p, ont i a ii ni coi n i 
la \( I luti ti(m t( a 
n ora di coi > ck io < pi 
b tc sci}» i o p< uhi mo r 
queste a tonti non so* o ni p 
pini /s< i t* s ) io >1 pn < 
futi *a s na 

Si <rii< fai«. in a pi i 
Uii' o onici d on I) «i 
n L)ubo ì p t u \o 'ito 
** ont ino omo c n a c d< 
co i dp abb «uri» n* * » 

voi** s i o (.( n ■>}> r* <y p 

p stonr d « *11 1 i ' ) • 1 i 

t > qu indo 1 ivomir vii 

in a h *ad ic i*o ; pi ap i * 
qiuWlip \ ite va 

Co i un i li i * -i 11 i stu * 
•muto t d f c r 11 (ii* 
m pp r i unii i * ti i 
mor i qua do di pone de 1 t 
imp’ps» s p\ i d u s li 

que ri c ut < rn is 'io i**p i 

tn i icao/a. d oj t n » on i 
tic s mo Histi aumenti 
il 'avo**o a donne o c i uro 
io f tatto A Roma r p o n 
t h sono mo t ss mo )p ! ih 
b**itho cho hanno iuutiui*o 
de i cassa nt^n-a * < io cV* 
ha m tot osso to l 400 po so io 
annuii indo idei ‘tura 
t rt n/ mci'i L i Ei uno ni 
osc.npo p oclu i pa Union 
che costa io oitii* 40 pila i 
t pa o i un -.a aì v a 
Rov ano a P onestino O t»o 
80 d po i k nt • un ni** c ito 
cho tini Imp’o.v san e i’o 1 
Pftd*ane chiedo >4 con/a 
me V dopo avo tenuto o cl 
pendenti a t issa i/ioie 


x* i im n c. i i d un 
ncoilioiop t o :;un//i non 
nini 1 p io i i un 
metti elio un pii' u •* n » 
delio di panta.ni i l A i ni > 
v eiv* d ito in 1 1 \ i/ 
oste ì no di o i « b i i ) 
Ij4 s u « i qu i i ri ii 
i (tipi nc cnh a l n t t n • mi 
o sanno teu \ 
oi i ho ont ito d p » 

\ ia 1 p *n ic< h ili del i «idi 
do\o o a l livoia i '>i»u 
ì assembla i pe n i i i 

Un mercato favorevole 

l i lini o\ vacillo i ibus \ i 
d .So*' 'b un t a * > ° un 
d * i tu sodi \ d t t Ria » 

1 1 p od lice « io i i it top 
itti qui 1 < o j itt mi jw 
•* d pml i uni voi h \ \ i 

10 i Un o no e lyiut a r 

i p e// che sup i m d ni 
o ** 10 mila Mrc nm s p o 
intoni coi duo sodi con ^ 
diponden* opri eh di ic il 
U sati che vendono dal **>tp*o 

11 menato o pu che avo^o 

volo non co un attillo d 
mtomi/lonc no. ivoio von 
dono chlest st*aoi dinar poi 
sino d domenli i In oom 
p uo | 2 ini n 1 1 on 

i on pa • i Ui st i* id < non 
In sodi |H 1 Di 30 ili 
lo" i i u 11 n i i mi iv q i 
coi occ upa il di i 11 / 
b ka io d cs m ' i« 

\ i rrr.xn d \ i non o i 
i oduc i n i *• i a p In 
'an. a Qj i dio i cloni 
< 1 o i> q ns d obb so V col 
iboi ano pt***s no *o suole d I 
a zona t inno ite imi .su pi 
dlamhi e c«m colte 


c t < u u i • <i> 

di 1 • t* idi ihb t (>n it 

n >n i /> i i td( i i 

< si \m i I i\ in.u ma 

n qu st( t ihp) (in < ssa i 
i < ih nanu tilt s inmon'a 
m*a pi i chino Ina upa 
cn i t insti o aununtem 
i aittn a dominilo lutati 

t(i ( Il ,1 Osi s olio UlttC COi 

h nati ai punti di rendita n 
1 orna o m Italia iodi i’ ca 
so dolla Tinnii) ihc ha duo 
n ‘(jo*i a /forno <* a tu n ia 
tu citta m secondo /uopo 
a/cune aziende che hanno di 
(inaiato UPlnnonto dopo a 
iti proso r fmcnuiainont 
pubblici sono usatti con /«• 
botatoti clandestini l il co 
so a quanto pme delle S o* 
tedi rontana ohe dopo airi 
liquidato li romei sud si so 
no nioshtuih sotto un po 
s tnnomo Cn 'obliatolo clic 
opri a pi ri a’oti temente con 
lai orniti a dorme ilio n 
Lo frantuma/lonc prodotti 
va significa in toiiwiiislone 
posslbhlta di madd'oio sfrut 
tamento nonché assenza di 
una « prodramma/lone » **oa 
!e thè non s i volta Millanto 
a vivere qualche anno appro 
' *tndo d (on un'u e hi 
voievo 1 Hp ,odi come* qu - »! 

d p a Mi Quei i elio 
ì iddm isi u Hit i cl ) nJon' 
M ohm lo ) i co « un 11 il i 
' i on lo di t ii i/ im ìf nub 
b t o cho o stata m inda* i 
i*i con pioto dissesto l«n*o 
c he s i teo ictessar o . n 
trvoi'o de a Test in FNI 
non devono p'u i p te s 

Matilde Passa 


Quello che dicono le cifre del bilancio capitolino 

SPICCIOLI PER I SERVIZI SOCIALI 

Paurosa caduta, per olire 134 miliardi, nelle spese per gli investimenti, con un forle incremento nella spesa cor¬ 
rente - Il disavanzo del 75 supererà i 600 miliardi - Le responsabilità dei governi e delle giunte dominate dalla DC 


Nc i p .m qu‘ iella x.o.n. d 
nw^o lassc.nbca cap.to i 
na sa a .mpennata - ad an 
>o o.mai ino tiato o .apa 
to a'la Urne tuo -1 tempo 
n.as i no - ne l esame do bi 
anelo cl p-c o e del ,c *7ó 
pei nato d dia ' u i* i mono 
to otc ecl ut* dal mente ale 
>a i i di u ti* ( oi< u on I 1 
nodo t coiti neu’e poi’ico 
n a ucanto a prob orna de 
„* i sdì eiamciki tc! a quello 
de esi’o d» l voto tmeuo con 
evidenza d anima*na nsoc 
to a biso-.ni de i t tta i 
quest o ic de coi *» nu i 

Il d batt to tumuUi i e 
ap o*oxl ià i die temi - 
e -ailla connessila del po 
b orna avremo oc casone di 
ntoi ia e - mi som t ita i o 
Sla poNsibth alcune corude a 
7ion. di me Ito as u s znif* 
ca*ivi anche sbando aile so<* 
n**e u"’o anele ma co miti 
q le te.st moni noda lo o re il 
t,\ d uni situazione cui oc 
cor*e moti» i mano al piu [) e 
Mo e io i c in semp i . uir 
.e*tiv 

La i >t it< cu i b ime o 
cl p tv s'emo p e edt pc. 
lauro m c\iso immtr. aio i 
<i*ca 804 m la di t mezzo c 
segnano uni dim'nuzone it 
spato di inno precedente d 
ole 7 mi la di la» spose 
ni eco uimentermno eli q la 

214 m 1 aulì Un primo p in 
to cl i o *omv vic < il l itio 
die nelle s iosa smn pa *c 
de ire omento ». po ovato 
clilit ♦ s< it \ siti e .spese i oi 
rea* \>er circa 274 nll «ud. 
On io I t CIO o de • spi e 
n <on* s i ip * i o cioè cl p 
le sonrn zio so modo ck 
e *imle aulì l nest menu so 
eu pe M4 m.liaidi 

li questo quadro va mlln 
i « i a qualUA po'ltu i del 
c| s\ auzo d‘ o't ( 600 mi 
1 i y! io m i minuto di 2.0 
m batch i .spot o a.lanni 

hC() so 

S u oo i olt t a ab i (li 
* t mi a m nel pe l i > l* bi 
lamento co np.eto comuu ik 
nie'* te ilo sU s-. i ho o jm» 
eoriside i i upi t o pei 
eo-,i dr t o deb o cauto 
cu» poi li m nnm sorti na 
dei ) sodili d< i c it i ba 
st pi ns u« a k bn . ite 
rima *i in odclisiitu cv r o e 
questo piu to va mo eh ana’i 
•1 i ui i a poi li i de e ziu t 
te — vi mi c di o a - do 
minate di * DC mi aneli* 
e s«.eltt ck jouino nnzio 
n ne ihe ioi i sbietta c e 
dit zi i la io p 'o i isionie »i 
consumi md udii-» i pr mi 
può ^h rnt loca cioè quel 
e -.Mtuziom (he devono la** 
r onte al pili indenti bkozn 
co <**t v (dai ’ia notti i la 
assi tc n/a dii» i a i ili 
od/* izio v* du c \ Izi o 


Il tragico incidente sulla via Braccianense 


Auto fuori strada: 3 morti 
e una donna in fin di vita 

La vettura si è disintegrata contro un albero - Deceduti il pilota 
e due bambini - La moglie dell'autista ricoverata al San Filippo 


Accoltellato 
da un vicino: 
è gravissimo 

Un uomo d il nnn fti i > 
\ id cuci ol cs de r* m v i 
V zz n t>- a s lio h 

nocchio p h ito coveia*o 
u»*h n os peci i e S C» ovunn 
pei ,1 Ut io un 1 *e te dii 
ma da tu/ o l uo no « s* i 
•o sottoposti id un de cito 
HeiM ih eh u . lo imi 
med c non hanno a ko: -i 
se o to a p.ok io-, 

cond > e p mo no' z e 
\ cl < t c i ih bb< suo 
. pc’utumn '< u i to con i i 
tot* o eli Do ut ito D \_*o 
s* io d C» ; i Tallio i he ib 
^a no. o ht'*sso pa azzo Po„o 
pr ni i d io rtve ano «v ut ' 
un iv a i i cl -.e o o e p 
no viti ) "io s i 


Ile moti al mi liuto ma 
ssimo sono il b uno bilaiuio 
li un nucknu avvenuto ni. 

ia vaso li novi i quii anta 
v inqut sulla v la l>i i t ian* lisi 
i l al*t zza dii nono ci lombi) 

I quali! o st concio k pi ime no 

/< ti tv e n i i » (lo I 

in i i oo oli t i n t \i obi m 

c i \ 11- » | i uw nm 

ni » t |) ( i < r d 

lult s» i tilt i un in 
i ili» io 

! ( <|U itt t pi Isoli « ì I ili i 
) oliai* lit i t * li tv i ì > un i 
wit i (i mi i i ilt< t <11 io 

no ih l mitio I i itu ». u pi > 
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Con una comitiva di turisti doveva visitare ia basilica 

Travolta e uccisa da un’auto 
bimba di otto anni a S. Paolo 

L? tragedia in via Ostiense sotto gli occhi dei genitori - Giunta in pullman 
da un comune della provincia di Napoli in occasione dell'anno santo 
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Ragazza ferita 
abbandonata 
davanti al 
S. Giovanni 
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Stamattina 
manifestazione 
per Villa Carpegna 
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\ Stasera i cinema 
i chiudono alle 20 

Oqcp i cinema resteran¬ 
no cimisi dalle 20 m poi 
Domini ipriranno ilio 2t 
Le nuove azioni artico 
lite cl se opero sono state 
decise nel quadro della 
I lotta regionale per il rm 
novo del contratto di la 
voro, la vertenza si tra¬ 
scina ormai da circa due 
mesi Per martedì c pre 
visto un nuovo incontro tra 
le parti al ministero delio 
I Spettacolo 


JURI ARONOVITCH 
ALL'AUDITORIO 

De tim 11» 18 (ti o A) e lu 
lite olle 21 15 li no f ) oli Au 
d lo io di V s dello Colie iioz one 
conccito cintilo do Jui AiOllOvtch 
(b'uj onc s nlon co dell Accadcnno 
cl j Ccc I o n obb lo«jl n 25) 
In jrojrommo Schumann Requiem 
pe M jnon pei >oli coro c oiclie 
biro (Bruna Rizzoli Nicolelto Poh 
n sopì ani Giuseppina Arista Vero 
Prosi conimi) Tronco Venlriglia 
bas.>o) Liszl Dolile Symphon e por 
coio Icmminile o orcliestrd Biglie! 
ti in v udito st botlcgli io dtl 
I Auditorio in v a dello Concilia¬ 
zione 4 dolio 10 olle 13 c dallo 
17 olio 19 domi» r lunedi dalle 
17 in poi B ghetti anche all Ame 
reo Cmmcss m P o’zo di Spa 
yn« 3t> 

SPETTACOLI ALL'OPERA 

Stoscio olle 21 tuoi obb e * 
prezi i (dotti utili io i opIico dello 
spettacolo compì cuciente II bollo 
delle ingrate » di Montcverdi e i 
due ballotti » Apoilon Musogclo * 
di Sirawinslu « Smlonio m do • 
di Bizcl (roppr n 59) concertoto 
c diretto dal macolio Massimo Pre¬ 
della Doniont alle 17 in obb 
olio diurno raplica de » L assassinio 
nello cattedrale » di I Pizzettl 
(rpppr n 60) concertoto e di¬ 
letto dot mot si o Gonlionco Ri 
voi* Lo spettacolo vena replicato 
mercoledì 30 olle 21 i abb alle 
fcr’fl ( .pp n 61) e domcn ca 
1 mog» o luo abbonamento olle 
oro 17 (ioppi n 62) 

CONCERTI 

ASSOCI AZ AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 

Alle 17 30 concedo del Duo 
violino e \ olo Raoul e Alessan 
dro Ma cl so Mus che d M 
Hoydn Mozart Soohi Martmu 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P zza S Apollonia 11 • 
Tel. 5894875) 

Alle 1 7 30 Iuni I c olle 21 30 
lu Coop leotrolc G Belli pi es 
« Una tranquilla dimora di cam¬ 
pagna » di Witk ewcz Vers one 
iloi ano cd odaltomcnto di Ro 
berlo Lei Ci bcencggiolui o 5on 
tvbzu Coli Mus che Ln tco So 
Imes Roga Aiito»o Sol ncs 
CENTRALE (Via Celso 4 • Tote- 
tono 68.72.70) 

Alle 17 15 e 21 15 Itoho URSS 
pres « Ln cimice > d W Maja 
l<owslw/ ud ed adottamento di 

V Orlco c U Soddu Sccnoyroho 
U Attrici) « G Coisetii Adotta 
menti mujcoli di T Perniisi Co 

I u in L I onn ice Re»j o V Orteo 
DEI SATIRI (Via Groliapinta 19 - 
Tel 305352) 

Min 17 15 fonili o 2115 il 
T c G pres .. Lo caizoinio ammi¬ 
revole o l'amore di Don Perlinv 
pii no con Colisa nei giardino *» 
<1 I Garcio Lorca Regio T Voli¬ 
no - Scene e costumi Mouriz o 

DELLE 0 ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 478398) 

Al e 17 lami e 21 15 il T Sia- 
bile dell Aquilo pres •« Sopranna¬ 
turale potere violenza erotismo 
in Shakcspocro » i iccrco dramma 
fui geo di Arturo Taglioni Per 
spctlocolo loboi Dioro di Cion¬ 
carlo Cobell 

DELLC MUSE (Via Torli, 43 - 
Tel 8G2948) 

Alle 17 30 lami c 21 30 Anna 
Mazzamouro B v no Lauzi con 
Nello R v c n » Spasso Doublo *• 
di Cojtolclo Taelt L"»uzi Al paio 
Di Gennaio 

DE SERVI (Via dot Mortaro 22 • 
Tel G795130) 

Alle 17 30 e 21 15 ultime icpli 
chv 2 mese la Coop De Servi 
picsenla li nov ta comico g olio 
« Penultimo scalino » di Sommy 
T /nc Coi Plntoic De Mei » 
Novel Alt ori Moss Rag o F 
Ambi oqlm 

ELISEO (Via Nazionale 183 - 
Tei 4G2 114) 

A c ?l Albe lo L ondilo e Vale 
i 7 Zal i <» L anatro alt aran¬ 
cia con Zoo liciocc La Tonz 
Gtb ce Co i j o 

ENNIO f LAJ ANO (Via S. Sta¬ 
llino del Cacco 16 • Tel G88SG9) 
Alle 21 « Romamor *» d Toj* 

no Como Opcm onjinolc da testi 
di Bell Ti lusso Pascoiellc Po 
••ol n Con R Como Rcg o V 
Fasano 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tot. 5011 56) 

Ale. 21 The Goldo i Repeitory 
Pl^yeis in t The mousetrnp >» di 
A Chr st c 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letto, 18 • Tel. G569424) 

Alle 21 15 ripiesn di « Mara 
Mono Marianna d M Do»j»j o 
I Licci D Ma n Rei] » M 
tkj i o C<- i I [ c laidi G EI 
sue G Monelli Y Moiai T 
Scolli 

PARIOLI (Via G. Borii 20 Te¬ 
lefono 803523) 

Allo 21 Giani ico Todescb Clso 
uzzolo G nc Son nerco i • An 
tomo Von Elba » eli Renilo M 
n d Regia Lue uno Mondollo 
.. io ». co Hi ti P ei c ji P z. 
gUIRINO ET» (Via Marco Min 
ghetti 1 • Tot G7945B5) 

Alle ■* I li Coopci t vo del Te» 
t o Stabile eli Poclovu pi omento 
L impoi lonza di esvare onesto » 
il O W I II Coi P I e ( ai L 
^schi L Tosoni O Ruqj c 
A Gal Regia Pier Antonio Ber 
biwrl 

RIDOTTO tìLISCO (Via Nozione 
le 18 Tel 465095' 

Al ">! _.0 ci ca c 111 

P u P ola Bcicli « Ah I «moie » 
ROSSINI (P zza 5 Chiaro 14 • 
Tet 6542770) 

t « 1 / 1 J t , i •* 1 XXV I 

o» clnl lo 5 h c d r i ì 
I Fvoio d C uveo c A Du 
nule c L Dicci con i 

i Pc zi Po z Ro mond 

V o M IC II Cl jLCweS'O 
c i co La bonanlnia d U 

Pt tir n Rtjn Chccco Du orilo 
SALA DORROM1NI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

0 '“l 15 la Con del 5mjr 

i c o piesj »» Tempo di d.monl 
pop) angioli incensi c cilici » di 
L j Tarn coi D Tedciico Tiai 
cCjcO Re id nc Aldo Ondati 
C ri on M itoli Gianna Ccrctl 
Ai i ai do Bo coid n Au ju^lo Bar 
I o c Ro io o 

SANGCNLStO (Via Pedgoru 1 
Tel 315373) 

<\ t ?l 5 II leatro e In cui 
zone napoletana coi St o 
I i 

SISTINA (V a Sistina 129) 

' ■* l Ci i c Coi 

c cui J D*» P P"*nc li 5 

V o c co i ite iu it le 
ri on I I 1 Aggiungi 

un posto i Mvoli Lj dio 1 o 


vita di 
partito 


A55CMDLCL Moni*, rotondo 

> >\V*iÌLitri I l 7 it i i \ o jji nlie ore 17 ntscmblen acuir* 

: i Rm . l ii Sii ter di sezione tM cucci) Domi» 

| . I t il «Ile ore 1G 30 colutilo c Un 

1 ‘ 1 ' il io Guido in ojj ulte oie 16 

1 P V* '1 i r il rn nu* n«p7 comitato ciltad no (Quattrucci) 


TLATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONO OVINO (Via Genocchi 
Colombo INAM Tel 5139405) 
/ I N lldrcbrando da Soa 
111 G IO r. V | 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P rn Argentina) 
Ao'M II luiuio cl Mol c r 
Kc ia Mu o M s oli Co U 
To i I D»* Ci ni T Bc o 
chi D Ctccartllu e c Piodu 
om Tc I o d Roi i 
TORDINONA (V Acquosparta 16- 
Tel 657206) 

A ■» 1 0 7 115 Ahayno 

In l si de Ro n ce 

iu.. co F esentalo dolio Loop* 


Schermi e ribalte 


1 1 G I fa Rt J o o 

lil JI1I 

VALLL ETI (Vio del Teatro Val 
le Tel 654394) 

\ e 10 Oc 11 Co u c o 

I •> i s La icsislibilc once 
»> ili Alino U di P B t 
I o G tc d ni U l 

-• l 

SPERIMENTALI 

ABACO (LuiHjotcvcrc dei Melimi 
n 33 A Tot 3604705) 

Alle 2 I 30 il Gtuppo Teatro Ot¬ 
ti a i iOj L armala a cavallo »• 
c I L bel Re ) a Din c e Corion 

1 i 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • 
Tel 0544157) 

Alle 21 15 Hotel Mimosa ov¬ 
vero come si uccido uno signora 
menila U A Ciowle/ con R 
C n luilcll I Cai aci o o Dorai te 
P Pt zigl j B Rhodcs A Ta 
ialo L Zcnuctoli Rcj o San- o 
Levarli i 

ALCPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari 45 - Tot 560781) 

Alle 21 1 Gruppo di sperimenti 
zione leatiolc Alcph pics «« Gra¬ 
cula » 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria 
ri 81 - Te) 6568711) 

Alle 21 30 tilt leplica i! Cernirò 
di amniotico suoi nutritole piescnla 
u Elettro » eli Nolari Turno da 
« Soloclc n Regia Gianni Notpri 
scene c costumi A Cesaioni mu¬ 
siche M Seccorcs 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Domani olio 18 Giovanna Ma 
r ni con i suoi cauli c lo sue 
nuove ballato 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
doi Aurunci 40) 

Si osci a allo 20 30 e domani 
olle 18 30 fcinondo Ugoila pi es 
« Canzoni popolari o nuovo can¬ 
zoni per lo resistenze cilena >. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 
Alte 21 30 I Gruppo I Inaspet¬ 
talo in Caro padrone volevo 
amarti disperatamente ma poi ho 
proferito rubarli tutta l'argenta¬ 
rla » Penultimo giorno 
I SENZATETTO (Via della Pino¬ 
la Sacchetti 644 • Università Cat¬ 
tolica) 

Stasela olle 21 « L’ultimo na¬ 

stro di Kiopp» di 5 Boclu.1t 
IngicSjO L 500 

LA COMUNITÀ (Via Zanazito 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 22 u!i m 2 g i » Mascile»o 
poli *> cl G Sepc Con S Animi 
dolca P Tul llaro S Cioll L 
Venonzm L Cor i A Pudm 
Musiche blinda Apcito Regia G 
Sepc 

LA LINEA D'OMBRA (Via No¬ 
vara 8 A) 

Staselo olle 19 pi esso lo sczio e 
PCI del Labaro (Via Monti della 
Volchetla 84) « Sogni e contrad¬ 
dizioni dello vita © I opera di 
Cesare Pavese » d Anj olo ja 
nigr© 

MCTA-TEATRO (Via Sora, 28 . 
Te! S8942B3) 

Al o 21 30 ult mo sol! mano « La 
morlo di Ncrono » du T Maiccou 
con V Dinmont D Tomaio Re 
<jia Tamorov As.. reg M Pavone 

SPAZIOUNO (V lo do) Paniori 3 • 
Tel 585107) 

Alle 21 il G uppo OdiodtU pre 
senta »i Preparativi di escursione 
do una letlora non spedita di 
rronz Kallio a suo padro » Rcg j 
Gianfranco Vorotto Mus che a 
cura di John Hcmemon 
TEATRO L U5SO BORO H CSC (Via 
Buonarroti. 29 - P zza Vittorio) 
Alle oic 21 30 « Slgfrid » pie 
semaio dal Tcotro Leborotoi o 
d Veiona Con Adriana Colombo 
c Andrea Panozzo Testo e regia 
Ezio Mario Cnsorto Ultima repli¬ 
co doi ionica 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C anyoJo vie Na¬ 
poli - Tel. 335466) 

Alio 21 penultimo replica le 
Compagnia T nello Cupio pics 
«« The elicci ot gamma Roys on 
man ■ In thè Moon Markjold’s » di 
P Zindol Regia J Kerlsen In lin¬ 
gua inglese 

T. NUOVO MONDO (V.Io deila 
Torre 10 • Trastevere) 

Alle 21 « Un viaggio? » fosti 
musiche e iontos e con Romona 
Bogl occhio G anni Conti Clau¬ 
dio Gebrmi Massimo Pasquim 
Inlormeziom tei D115977 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 »< Vangalo 2000 >» (Chi 
crede il popolo io sio?) musical 
in due temp di Pasquale Com 
Mus cho d{ C Guarnii Coreografie 
R Greco con 50 esecutori in 
sceno 

TEATRO 43 AL TESTACCIO (Vie 
Monto Tostacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Alle 17 30 t 21 15 il Teatro 
Gruppo dei Possib I p c, « Not¬ 
turno di Pasquino « d M R Bc 
urd Regio scene e cosltim I 
Durcja Con OD ri G Mail oli 
G Schctl n Dcllj Val c ( oca 
koiecsco Gubotti lue cd eliciti 
G a icoi lo Sollizi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa¬ 
niori. 57 • Tel 585605) 

Alle 1 B c 22 1 5 « Fatelo da soli » 
di M Costo e M Cai nevaio Con 
B Brugnolo C Buccia» etti D 
DAlbeiti A Pollodmo R. Sanh 
a Subii Reo 0 degli autori 
FOLK STUDIO (Via G bacchi 13- 
Tol. S892374) 

Alle 22 linea sciolti coi le c'ii 
zo i di lotta c.i Piolo Piotili 
gei 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atrica 
n. 5 - Tei 7370531 

All»' 2t 30 spellarolo Hi mus ca 
\ a i 

KOALA (Via dei Saturni 36 - 
Tel. 588730) 

Allo 22 30 « Il clan dei 100 u 
d rotto do Nino Scord na pres 
. Ma chi la fa In rivoluzione? > 
con Ci I mn Con V Chiarini N 
Scaldino P Valenti Mescile M 
Pagiio Rc»ji N Scaldilo 
IL PUPI - (Via Zanozxo, 4) Tele¬ 
fono 5810721 

Alle 22 -,0 vpcllacolo di Animi- 
dolo o Corbucu »« Appuflata *75 »» 
con L fio ni R Luca O De 
Collo O Di Na do All organo 
Lnmo Cli t Tabo olii chitaira 
INCONTRO (Via della Scalo 67 - 
Trastevere Tel 5B9S172) 

Alle 22 30 Airlie N>na M ui * o 
Reti Lui» Soldo! n « tl sesso 
del diavolo c Ro i lo 
LA CAMPANCLLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel 6544783 • 
3287903) 

A le 22 « Cccollenzi II pianzo e 
servito » d Ba bone Conz o e 
r Oli, Co i G Piscu^c M Sol 
i L Tu ia R Coito p 
Mon* ce li e le canzon di Aite 
deo 

LA CLCr (Via Marche 13 . Te¬ 
letono 4756049) 

Jose Marchese 

MUStC INN {L (jo doi Fiorentini 
n 3 - Tel 6544934) 

Dille 21 30 conce lo del 

fot sla Michel Osborne c I s o 

nu niello UH ma icpl n 

PfPCR (Via Taghamunto 2 Te¬ 
lefono 854459) 

A le 2 I O cl cstrn Mode a A le 
22 30 c 0 "*0 G Boni a i c r 
Piperissnnn n 4 > i st cl 

SUBURRA ° CABARET (Via de. 
Capocci 14 Tel 4754818) 

Allo 21 30 C l>i c-t telici ai 0 
Lo candela di Anet Bennraglann 
Ira le colle immaginazioni di un 
nano bello > cl Roberto Donon 
Li o V 

T PENA DEL TRAUCO (Via Ton¬ 
te dell Olio 5 S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 2 1 30 to loie ino 0 
o con I Ct mo i D ti 
N 

TUL FAMILY HANS THE POOR- 
COY CLUB (Via Monti dello Tar- 
nesma 79 Telel 394307 • 
3946698) 

A c 0 -0 compie o musi 
cal^ to -»l" i i ilo no cn 
Tei v. Do o I . i crup 
Ro i cl Ro SI o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Oq ul o 16 "’O T>*ul r> 5r n]{> 
e la ^11 Li o>cruiois picscnlo 


Animi/ one lo .ti »lc pei balubi 
ni con il Collettivo G > 

CRUPPO DEL SOLE (L go Spar 
J ico 7 3) 

O { . c n | f 

i Alfi copriis del 

I Anici ci c { 

Il TORCHIO (Via E Moro*» 10 
Tel 552049) 

* 1 ' U . La ci rozzo cl argilla » 
d A G i ì ici 1 on A C o 
« C Ca c irci 
P Ma un D P^iot c lo 
LUNEUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR Tel 5910008) 

M ol •» 9_. 123 97 

A n t Ilo a 
T NUOVO MONDO (V le dello 
Torre 10 • Troslcvcro) 

Allo 17 p opOjfa an ia oi f 
« Mamma min cho paura » 
Tonnv C *ci Inlo ino. oi tc 
5115977 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTI5TICO (Vio de» Pinti Ti 
*cdIÌ 236 Tel 8124037) 

Ale 16 . Caborol dei bambini 
con I elov/n Talo d Oioda 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 
Dolio 16 30 II portiere di notte 
roti a di l Cavalli) 

CIRCOLO DEL CINEMA 5 LO 
RENZO (Vi» del Vostinl 8) 
Alle 17 c 19 per il celo La 
\eccli a conce ione del wcsle n 
Il ritorno del pistolero di J 
Noilson L 150 
FI LMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 Kodak gliosl 
poemi pari I thè odvenlurcs ol 
Ihe erquisite corpsc H A No e 
(USA mulo e Wavelenglh, d 
M Snov (Cn neh) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A Ln figlia di Frankenstein 
falle 1 7 18 30 20 21 30 23) Sa 
in B II Injlio di T i a uh disici n 
H9 21 23) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A • Tel 393719) 

Alle 17 19 ** 1 23 Contratto per 
uccidere, il D Siegcl 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 

Juggornaut con R Horr s DR * * 
r -ta d loleelo 

BRASIL 

Spettacolo Icaliolc 

VOLTURNO 

I dolci vizi delle giovani svedesi 

c i \ si d ojl ( elio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.151) 

Quell» sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR 

AIRONE 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Ouccn A ir 

ALTIERI (Tot 290 251) 

Boom il saccheggiatore, con S Me 
Quecn A * 

AMDASS ADE 

L'intorno di cristallo con P New 
mon DR # 

AMERICA (Tel 53 16.168) 
Profondo rosso, con D Hcmminq 
(VM 14) G * 
ANTARES (Tot 890 947) 

La pupo del gaivjstor, con S Lo 
«cn SA > 

APPIO (Tol 779 638) 

II lumacone coi T Terrò 

SA * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Andro come un cavallo pazzo 
coi II Maisouk 

IVM 18) DR •* * 
ARISTON (Tel 353.230) 

Conviene lar bone l'amore coi 
L Pio etti (VM 18) 3A * 
ARLECCHINO (Tol. 36 03 546) 

La polizia ha io mani legate, co i 
C Cassinoli! DR * 

ASTOR 

Mio Dio coma sono caduta m 
basso, con L A itonell 

(VM 18) SA * 

ASTORI A 

Yuppl Du, coi A Colettano S * 
ASTRA (Viale Jomo, 225 - Tolo 
lono 886 209) 

Peccati In lamiglio, con M Pa 
Cido (VM 18) SA * 

ATLANTIC (Vio Tuscolana) 

Zorro, con A Dclon A * 

AUREO 

Prostituzione, con A Giuliic 

(VM 18) DR * 

AUSONIA 

Dioci secondi per Iuggire con C 
Bronson A ♦ * 

AVENTINO (Tol 57 13 27) 

Il lumacone con T Ter o SA * 
BALDUINA (Tel 347 592) 

La classo dirigente con P O Toolc 
DR * * 

BARBERINI (Tel. 47 51 707) 
Fantozzl, con P Villaggio C *- 

BELS1TO 

Dioci secondi per fuggirò coi L 
Bi onso i A * * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Pjadone a Hong Kong, cr i P 
Spencoi SA * 

BRANCACCIO (Via Mondana) 

Dieu secondi per fuggito co C 
Di o isoli A * * 

CAPITOL 

L 1 11 1 e il vagabondo DA * 

CAPRANICA (Tol 67 02 465) 
Sweot Movie, co P Clc leni 

( VM 18) DR * * 
CAPR ANICI IETTA (T G 7 92 465) 
Senza un filo di classe, coi C 
Scjil SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Piedone a Hong Kong con P 

-►ponce SA * 

DEL VASCELLO 
Il bianco it giallo il nero co 

C f-pi invi A * 

DIANA 

Il bianco il niello il ne/o co 
G Gemmo A * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il bianco il giallo il nero ini 

G Gemma A s 

EDCN (Tel. 380 138) 

Il colpo dello metropolitani ce i 
W Matihou G * * * 

EMBASSY (Tol 870 245) 
Prolcssiono rcporler, con J N 
tholso i DR 4 * « 

EMPIRE (Tet 857 719) 

Protondo rosso con D Heinniims 
(VM 14) G -4 

ETOILE (Tel 687 856) 

Paolo Carco maestro elementare 
praticamente nudista coi R Po 
Mamma mia che pauia* > di 
zi Ito (VM 14) SA * 

EURCINC (Piorzi Italia 6 - Tele 
tono 59.10 986) 

Piedone a Hong Kong, c-»n P 
r » iccr SA 4» 

EUROPA (Tet G65 7361 
Peccali In lanugini co M P 
c e o ( VM 1 -») SA * 

MAMMA (Tel 47.51 100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA * #*■ 

ri AMMETTA (Tel 470 464) 
Yuppi Du, con A Ccicnkno S 4- 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Emmanuolle con C K «etri 

(VM 181 SA + 


GARDEN (Te 562 848 ) 

Dieci secondi pei (uggire ni f 
Fi A * * 

CIANCINO (TU 894 940) 

Il l> ico I <| il lo I nero o 
( A • 

GIOITILO D ESSAI (T B64 149/ 
C ì » oli-i Itoli » ond 

M - * 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Litti e il vagabondo DA * 4* 
GREGORY (V o Gregorio VII 185 
Tel G3 80 600) 

Peccali ni (amigli» con M Pia 
c e V M 1 SA * 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar 
ce lo - Tel 853 32G) 

* Conviene lar bete I amore con 
L Po» 111 VM 18) SA * 

KING (V a To*iI mio 3 - Telefo 
no 33 I 9 551) 

Pruno pagina coi J Lr io 

SA * * » 

INOUNO 

Zorio i A De n A4 

LE GINESTRE 

La p pi del ganustm 
Lo c SA * 

LUNOR 

( Ji. 

j MACSTOSO (Tel 786 056) 

Stono di vita c natività A 

C * M li DR * 

MAJCSTIC (Tel 67 94 908) 

Paolo Boi ca maestro elementare 
pi M coniente nudi 11 , co I Po 
elio (VM 14) SA • 

MERCURY 

Il bianco il giallo il lieto n 
G Go i A * 

MITRO DRIVE IN (T 60 90 243* 
A mezzanotte vi In loildn del 
1 pintore cn i fi V 1t SA • 

METROPOLITAN (Tel G09 400) 
Storio di vile e untivi!» cn A 
C 1 Al 16 DR « 

MIGNON D ESSAI (T 3G9 493) 
Lo scapolo coi A So c SA * #• 
MODERNCTTA (Tel 4G0 285) 
i Cnloie cn i J D Ile* nc c 
I (VM I SA •* * 

1 MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ho le man* legate cn 
C Co u i DR * 

NEW 1 ORK (Tel 780 271) 

I L inferno di cristallo co P Nc 
! invi DR •** 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 • Tet 789 242) 

Quella sporca ultima meta con 
8 Roy lolds DR -A 4 

OLIMPICO (Tot 395 635) 
il lumacone co T f c 

SA * 

| PALAZZO (Tel 49 50 631) 

Migia nuda (VM 18) DO *• 
PARIS (Tel 751 360) 

I Tontozzi coi P Viluppo C 4*4) 

, PASQUINO (Tel 503 622) 

Anpotl 75 vo I D ncI DR *• 

I PRCNCSTC 

Dicci secondi per (uggire ic C 
Pion o i A * * 

i OUATTRO FONTANE 

L 1 1Ji e il vagabondo DA * 
QUIRINALE (Tol 462 653) 

Magia nuda (VM ID) DO ■* 
OUIRINETTA (Tel G7 90 012) 
Andro come un cavallo pazzo con 
Il Morroul (VM 18) DR * * 
RADIO CITY (Tot 404 234) 

I II sospetto di Francesco Masclli 
con G M Volonlc DR <r « * * 

I REALE (Tei 58 10 234) 

L'inferno di cristallo con P Nov 
nwn DR 4 1 

RCX (Tol 384 165) 

| Il lumacone con T Te 

SA * 

I RITZ (Tel 337 481) 

Quello sporco ultima rr*ta con 
B Reynolds DR ■A'* 

| RIVOLI (Tol 460 883) 

I II scine del tamarindo, co J 
i Audi e s 5 *• 

I ROUGE ET NOIR (Tel 8G4 305) 
L inferno di cristallo con P Ne 
«ri-li DR A 

ROXY (Tel 870 504) 

Storie di vita e malavita cr> A 
Cuit (VM IT) DR * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terremoto con C Hesfn 

DR * *■ 

| SAVOIA (Tel 861 159) 

Storie di vita e molavi! * coi A 

Citi VM 13 DR * 

| SMERALDO (Tet 351 581) 

' Ti rivolti da un insolito destino 
nell azzurio itine d igooto coi 
M Me tato VM 14 SA * 

SUPCRCl NEM A (Tel 485 498) 
Picdona a Hong Kong, con B 
i Si e iter SA *• 

TREVI (Tel G89 619) 

Gruppo di lamigli» in un interno 
coi B Loncastei 

( VM 11) DR * A 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

1 Boon il socchejjlotoic co Me 

I 0 me A * 

1 TIFTANY (Via A Depretis Te- 
t letono 4G2 390) 

L muco di mia madre »oi C 

Bouchot (VM 18) SA ** 

| UNI VERSAL 

) A mezzanotte vo lo ronda del 
piacere con M V tl SA * 

V1CNA CLARA (Tei 320 359) 
Piedone o Hong Kong, con B 
So» icer SA A» 

, VITTORIA 

Ouella spoi ca ultima meta con 
B RcynolcL DR #A* 

1 ’-LCONDt VISIONI 

ABAOAN Cmquo dita o una p 

stola coi P Cl i Chun A * 
i ACIDA Le 4 dita dell» Iurta c«i 
ì Meni le IVM 14 A * 

! ADAM E um sporca faccenda 
tenente Pillici o J \v i c. 

I G * 

AFRICA Ci son dentro tino it 
collo co i P R elio d C * 

ALASKA La poliziotta co M 

Melilo SA * 

ALBA La poliziotta, c°n M M 
Inlo SA * 

ALCE Dossier Odessi c J V o 

DR * 

ALCYONE Una stima coppia di 
sbli li o> A MI i SA * * 
AMBASCIATORI La nipote coi 

D Vii s VM r* SA * 

AMBRA JOVI NELLI Jugyeninut 
r i R II i s DR * * e i i 
AN1ENE Airi>ort 75 on I [le 
DR * 

APOLLO Kmj Fu il vendicatore 
in P I T A •* 

AQUILA La poliziotta ce i M Me 
| ito 5 A * 

ARALDO Borsalmo e Co co 'V 

D^lon A * 

ARIEL Robm lloori DA * * 

AUGUSTUS L uomo terminate 
lo i G C c i VM 1 t DR * 
AURORA Distili In mali» bianca 
co G Te clt 

) VM 7 1 DR * 

i AVORIO DCSSAI L Manzo d* 

Ivi» r A I o I 

DR * * f * 
COITO L i li m * co*ve J (J 

«.bolso JM 11 DR * * * 
tlRASIL Se -»c o o trai o e 
BRISTOL II buono I binilo il cil 
Ivo coi C L ni ood 

V M 14 A * 
BROADWAY TfivoJli da un mso 
(ilo rioshno nell azzurro ninrr 

rt igosto M Mo o 

VM J SA * 


CALIFORNIA Una strina coppi 
di si) i r ce>i A A 5A * • 
CASSIO Poi j I altia ji urna co 
f A * • 

CLQDIO U li stiano cepp di sbi 
* c V SA * * 

COLORADO L esoic sta i-> I 
m 1 1 DR * 

COLOS.EO Bo i o e Co n 
A ir 

CORALLO li Ioijc «In dell licer» 
I oco » 1 A * 4* 

CRISTALLO L f io di pirite 
SA * 

DELL! IMOSC A pori 75 -» i 

t DR ** 

DEL L T RONDINI Colio 1 note 
DIA 1 ANTE A ipoil 75 

I c DR » 

DORtA CiMoimo Poi cr co | 

DR * * * 

E DEL) CISS Rob n flood DA * • 
ELDORADO L ii^oddistallo 
ESPERIA Li citi j on d ozrardo 
rARNESE D ESSAI Lola della pa 
ce » or I e DR * * 
TARO Adolesccnzi perversa 

[<- i VV If DR * 

GIULIO CESARE AtpoH 75 e 
: DR 9> 

JtARLEM Pi lotte iajn*r« 

II C »• 

HOLL n 700D Ji jgeim t 1 

I DR * * 

IMPERO A 1 menti d auobbnmo 

1 C * 

JOLLY I! jmide Galsby r<- R 
r rta DR * 

LCBLON Agente 007 I uomo dii 
ti pislol d o*o ce R Mooi* 
A * 

MAC RI S Rob il llood DA * * 
MADISON Per q» ilclie dollaro 
n p » ci r Le 1 '‘Ori A * F 
NEVADA Pe* qualche dollaro in 
pi C l st '■’od A * * 

NI AG \R A C ri o uno volta il We«t 
i C C-» d nle A * 

NUOVO Uni Minna cpppia HI 
*»nu re A A i SA (P ♦ 
NUOVO MOrNE Wall*» Yu 

I \ *» * A * 

NUOVO OLIMPIA Che** e r 
ir M 1° SA * 

PALLADtUM U ia -tram coppia HI 
,1 IM n 1 A Ar 1 SA • » 
PLANETARIO La dosso diligente 
P O Teo e DR 9 4 

PRIMA PORTA 11 viaggio coi 5 

Lo r S * 

PIAI TO Limito mi T Siici 
RUBINO D ESSAI Zardoi coi * 
Ce i VM 14 A • 

SALA UMBERTO Foce» d angelo 
C 1 Dclr. DR • • 

SPLENDID Lo chnmivono il ma¬ 
ni t co » e T H> SA ** 

TRIANON Porgi I olir» guancia 
! i H A 

VCRDANO Poni i all « » guancia 

p r e 0 p* 

VOI TURNO t dolci VIZI delle gio 
\ i ir edes. e i *« 


i r:é visioni 

DEI PICCOLI Palmno lupo eru 
miro DA ** ♦ 

NOVOCINC Licenza Hi evploHere 
e L e m i SA • 

ODTON Fratello Homo sorella bo 
n co -> Leo ■» A 

VM 18 C * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Anche gl* angeli t* 
r no di desilo c**i G GcttU 

A * 

AVILA II cucciolo con G P*CJ 

BELLARMINO II «porno del del 
I no l n C C jco t A *i» 
BELLE ARTI Zorro il ribelle coi 
I R b I A ** 

CASALETTO L ult ma neve di pn 
mnven ce R Cesi e S 

CfNCrtORCLLt Ulisse Cui K 
Do , i A * * 

COLOMBO Agente 007 I uomo 
dalla pistola d oro coi K lee e 
A * 

COLUMBUS L uomo dal pugno 
d oro c G Col os A * 

CRISCCONO 11 commissaiio o ■» 
X o » c ** 

DEGLI SCI PIONI Li mino che 
ncc de o R Jo uso i G * 

DCLLC PROVINCIE tl cucciolo 
» C Pici 5 4 

DON BOSCO Ln mal n lo chta 
inava il Santo ma era un castigo 
di Dio co M Meo c G * 

DUE MACELLI Tralci con ghetto 
compaio oiso comare volpe coi 
l'Io 5 

ERITREA Ondo li maggiolino tea 
lenito co R M it C * 

EUCLIDE SPYS coi t Godei 
SA * 

FARNESINA Ouotlro bassotti per 
m danese con D Joie C 
GIOV TR \ 5 TEVCRE Seiptco coi 

\ Pie o DR * 

GUADALUPE Pone c cioccolata 
ro 1 N Mollicci DR * * 

LIBIA II ritorno di Zanna Bi»n 
cn von r Nr> o A ♦ 

MONTE OPPIO II cucciolo coi 
C Peci 5 * 

MONTE ZCBIO H tallitalo coi 
A Bue ol S **s 

NOMCNTANO Amene»» CroHIII. 

c^i R D v DR f* 

N DONNA OLIMPIA I Ho mo 

scheitieri COI M Yn I A «* * 
ORIONE Ronsom sfato di emer¬ 
genza per un rapimento con 
Coiieiy DR * 

PANTILO Come dnciliru con Pa 
pernio e Company DA 
REDENTORE Bernardo cane ladro 
e bugiardo « i E l pi c lesta 

C * 

SACRO CUORE Ouattro bassotti 
pei un danese con D Joies 

C »* 

SALA CLCMSON Sette spose per 
7 Ilatrili o ì ) Po cl M 
SALA S SATURNINO II grand» 
valzer r^n H Bi €hho * M • 
SCSSORIANA Torna a casa Lasse 
coi c Ti/ o 3 * 

STATUARIO L avventuriero di re 

Ai n J Smit A * 

TIBUR Come si distri gge ta ra- 
i> dazione dei pu glande agenta 
segreto del mondo Cd 1 P 

rio,-. sa • 

TI7IANO Zmn» Bntun c T 

K -, A * * 

TRASPONTINA II bacio dì una 
io ta ro e. D ont, n 3 • 

TRASTE'^CRC La stangata cr P 

»»» 

TRIONFALE II ntomo di Zanna 
r ine, o r Ne o A ♦ 

VIRTUS H grande circo 

FIUMICINO 

TRAIANO Armano Joe e Margho- 

I ito ».n I Co *'C •* C • 


CUCCICI O Yupp* Du con A C» 

1 ta o • <è 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
ACIS ARCI ACLI ENDALSi 
Alisia Aliene Arjo Avorio Cri- 
t-ilio Delle Rondini Niagara NuO 
\o Olimpio Phnetario Prima Por¬ 
ta Reno Trainilo di f-nnru<mo 
Ul s c TEATRI Ai I* Beat 72 
Bell Centrale De Sat ri Del 
Sei» Sconta ENAL al Luneur 


-Informazioni SIP. 


Pagamento bollette telefoniche 


tfl b IP *V CJHd I di Cli3' n*l I ir A <-LrlG *0.1 ° D 
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G. P. DELLA LIBERAZIONE 


Grandiosa adesione di atleti e di folla 
alla bella corsa organizzata dall’«Unità» 


Masciarelli: allungo vittorioso 


E' fuggito a 4 km dall'arrivo ed ha pre¬ 
ceduto sul traguardo di 60-70 metri il 
cecoslovacco Lotus - Lunga fuga di Cli- 
vely e Fabbri riacciuffati nel finale - Una 
corsa emozionante e combattuta - Gara 
valida per il Trofeo Ihipol Assicurazioni 


Il XXX Gian Premio de a i 
LI bora z ore — Trofeo CJ i po. 
Ass curaz'oti 1 —- e st'ito vinto . 
dv un x owmc pc%cate->e Pa ' 
miro M-fibC urei »! vent.duenne 
studente d» archUetttuia ar i 
r vato al raduno .senza una j 
squulru con un 'eclee cc. i 
tompagnatoi*/' e con uni | 
X ande speranza que li di 
èsoe.o ti iscuiato l u me ite 
dal a ma aborti, che lo nevi 
pre>o a berrai' lo ne e du 
prcccclent. cdi/ on .n cui 
meta paitectpUo a questi 
c ass»ca de. dilettanti 
E’ una bto.la moto bela 
quella di Palmi io Ma se ai ci 
Due ann fa era in fuga e | 
già \edeva deUnearoi un I 
eventuale successo al orche 
una brutta caduta a F um I 
c.no. lo portò dal a coi sa a I 
1 ospedale con una de o ante | 
diagnos' frattura della c a 1 
ttco’a Ma il giovane Mise i 
icl ; cl teneva a \ if*L qu< 
sta «.orsi e volo tssc e pu I 
sente anche lamio dopi su 
lui te della {aia ten’o la sm 
t ta Si e.ano staccati 11 eia 
c di. gruppom e sub to do | 
po Fi a-.cali a 'ungo 1 pa->>o 
con l ritento di ivvinsi di . 
so o al traguardo Può nu 
no come ha tatto ogg» Piu 
troppo fa tagg unto ad un I 
chilometro dall ari ivo c 
suo cruccio aumentò 
Quest anno finalmente oc 
I ha fatta E bisognava vedci | 
Io non era piu nella pc e 
per la gioia Ha vinto senza I 
I a'uto di nessuno perche non i 
aveva compagni che potesse 
ro fallo Ha vinto eli forza 
staccandosi da un gruppo ch« 
già g a si preparava a la gì in 
volata, a quattro ch.lomett» 
dal traguardo guadagnando 
metro su metto fino a pre 
sentirsi sul traguardo da so 
lo a bracvla alzate, coti m 


L'ordine d'arrivo 1 

1) Masciarelli Palmiro (G S 
Dragarli Poscarn) che compie i 
km 167 del porcorso in ore 4 
• V alla media di km/h 40,560, 

2) Labus (Ccc ) a 6", 3) Tabai 
(G S Barbalana) % t , 4) Tm 
chella <$.$. Inox Pran), 5) 
Salan (RDT) 6) Tosi (Rina 
scita Ravenna), 7) Clively (Au- , 
strallo), 8) Lesici (Australia), 1 
9) Matusiok (Poi », 10) Do Sai 
vi (G.S. NI TE BA Pesaro), 11) 
Fatato (G S Inox Pran), 12) 
Bonlni (U.C Lucchese), 13) 
Parente (Lainalese Brooklln), i 

14) Fabbri (Slapa Ravenna), 1 

15) Glaldlnl (G.S. Mobigori), 

16) Preda (G. S. Nl.TE BA I 
Pesaro), 17) Marconi (G S. j 
Corpo Forestale Stato); 18) 
Bosl (Rinascita Ravenna); 19) 
Bisacchi (G.S. NI TE.BA), 20) 
Sefton (Australia), 21) Mar 
tlnov (Bulg ); 22) Battaglin, 
23) Sgalbazzl; 24) Gatteschi, 
25) Zuanel, 26) Benedetti; 27) 
Mjtnlk (Poi.), 28) Vasile (Ro- I 
mania); 29) Oi Federico; 30) 
Hejhal (Cec.), 31) Ramascanu, 
32) Lori; 33) Zonl, 34) Mullcr 
(RDT); 35) MascelH; 36) Maich- 
rowski, 37) Canglnl; 38) Conti, 
39) Philips (Inghilterra), 40) 
Sgrol; 41) Seveso, 42) Bottoni, 
43) Allan (USA); 44) Van Aever- 
maet; 45) Tabacco; 46) D'Ar¬ 
cangelo; 47) Bruni; 48) De 
Paolis; 49) Raczkowskt (Poi ), 
50) Cirri; 51) Donati, 52) Mot, 
53) Becaus, 54) Ciavatella, 55) 
Proni; 56) Mathus (Bel ), 57) 
Bartonicek (Cec ), 58) Emaldl, 
59) Galik, 60) De Longville 
(Australia); 61) Morcttonl, 62) 
Wajenborg (Bel.), 63) Staykov 
(Bui.), 64) Dvorak (Cec ). 


Traguardi Volenti 


• OSTIA LIDO 1) Proni; 2) 
Debreceni; 3) Checchi. 

• TORVAIAN1CA 1) Vasile, 2) 
Vallnccc, 3) Benedetti 

• POMEZtA* 1) Mytnlk, 2) 
Ramascanu; 3) Fabbri 

• PAVONA- 1) Pozzobon, 2) 
Carpine, 3) Kaczmarek. 

• CASTELGANDOLFO 1) Pre¬ 
da, 2) Kaczmarek, 3) Cllvely 

• GROTTAFERRATA 1) Kacz- 
marek, 2) Preda; 3) Vasile 

0 MARINO 1) Kaczmarek, 2) 
Preda; 3) Zakotnlk. 

• FRASCATI- 1) Kaczmarek, 
2) Fabbri, 3) Ciabattala. 

• MONTECOMPATRI. 1) Pre¬ 
da; 2) Kaczmarek, 3) Sefton. 

• ARICCIA; 1) Fabbri, 2) Cll¬ 
vely; 3) Conti. 

• GENZANO. 1) Fabbri; 2) 
Clively; 3) Parente 

• ARDEA- 1) Clively, 2) Fab- 
bri, 3) Ciabattetla 

• TORVAIANICA 1) Fabbri, 
2) Clively; 3) Vasile 

• CLASSIFICA FINALE dei 
traguardi volanti valida per la 
assegnazione del Gran Premio 
Ferrarono 1) Kaczmarek, pun¬ 
ti 43, 2) Fabbri, p 41, 3) 
Clively, p. 25, 4) Vasile, p 18, 
8) Mytnlk, p. 12. 


Gran premio della 
montagna 

• ALBANO 1) Knczmorek, 2) 
Preda, 3) Vasile 

• ROCCAPRIORA 1) Conti, 2) 
Cllvely, 3) Preda 

• ROCCA DI PAPA 1) Cli 
vely, 2) Fabbri, 3) Conti 

2 1 CLASSIFICA FINALE 1) 
lively, punti 15, 2i Conti, 
0. 13; 3) Fabbri, p 12 


\ mt\„„uj cl so sc^o ìd Quc 
w’in’i oranti netn chi 
himo irto d trinaie l arimi 
i Libus . p eco o ceco-io 
v Kv .0 che i i uposto i a 
vo a a degù i nsegu toi t t- 
h a ìJos >t tondo a icori 
u ìa oU t q i indo o n ti gì 
kc*\cz/iv«i l dei di cr 
esp oit cl< ! 1 »7(> a oidi 
s a t mo 11 q ic i Ih s t i 
od z o u cl sp ita i u i t 
i i to d C uac i i 

Mi i \o mieli o di* c 
s ab c qui c i s ita ,a piu 
bei t al i on d questi co* 
‘•h po die s it i empie be 
la e scmpic Militila da una 

10 la di gente entub «lata una 
tor«a capace di mobilita e 
miglia a c mg a n di perso 
no n ogni borgat i nei t"n 
tr ab t iti pe* c campagne 
Dunque non f icc amo cl s i 
ziont ambe se ìt i nmedia 
te zza del avveri me io ut 
mo appare vnjt conit ì 
p u significatilo 

Ixj spctt itolo d Oli ni ittm t 
a P izz i del Popoio l i l. 
pu bino <1 *1 e e de* m»* lo In 
mito un co po doccho vt 
ramente s upefaceiVc un til 
p id o d co o i gnvc che s 
abbuittMva an. c che si u 
trovavano ui a lesta nibom 
ma u ia glande testa con 
*anti govan con tanti an 
zin «ppassionat e laccor 
rere le st < ttc d mino g i 
auguri all Ulta i compì 
gn» oi gin zza tori della mani 
ìcstu one 

I uclcam don oltre un 
migli i o hanno annoia una 
vo ta lavv vato *1 raduno fa 
nug .e »n*ere gruppi di am 
ci venuti dogli dove giup 
pi di bignoie blmpatlcamente 
in abbigliamento bportlvo, ma 
sopiattutto tanti g ovini Im 
mag nate l pu p cco'o M«r 
co Ronchetti. cU G*anlia»uo 
hi appena 3 ami, e i* p u 
anz.ano Fernando Ranutcì 
7t> anni 11 qua e non ha po 
tuto itile i meno di mobtra 
re a *ua amarezza perchè 
mped to a partec pare .altro 
amo a.»a man*lestazlone, 
no ì potè ottenere la meda 
g a d oro che g i taiebbe 
spettata appunto in qualità 
di coneoi lente pu anziano 

E quando direttore de' 
l Unita Luca Pavo l il ha da 
to 'a pa lenza m un momen 
to d» unnovato entusiasmo 
no controlli de» nostro gior 
tuie, tutta la caro zana e sii 
lita tra due «1 di lolla 
f no a Porta S Paolo dove e 
*tavi deposta una corona di 
h lo.o slitta lapide dei Cadu 
tl per *a Reoibtenza 

Po 'a co.’-ba del dilettanti 

11 fatto ste^o che abbia v n 
to un coiaggloso govane che 
non h*i mostrato alcun ten 
tennimento ne reverenzlal 
tunoi n« eonUo*itt dei com 
pigìi i tuga, e che al se 
condo posto si mi cuisaitlcato 
un autentico camp one come 
» cecoslovacco Labus, dee 
a npiumc ito quanto & a stata 
mtc.esùaite emozionante que 
sta gaia coste ata da una 
lunga sei e di luglio di ten 
tatù che hanno visto un po 
tatti ma»giado 11 gian caldo, 
.mpegnat. a tondo 

Sei a cominciato con qual 
che preoccupazione Una cu 
duta bi era icgistruta alPin 
zio del a eoisa co nvolgendo 
una decina di corridoi! e 
unalt.a ad Ac a sul’ft v a 
del Male ma senza colise 
guenze La coi-gì e ent.atu 
piaticamente ne» v vo bili i 
sa » * a eli A balio quando .sono 
evasi in tie romeno Vas 
c ’ po accio Kaczmarek c . 
nostro D„l Duca La reazione 
del gruppo e bta*a p-onta 
ma Kaczmaick e gl altil 
due suo compigm di lu 
ga ausavano a coiserva 
ìc un centinaio di me 
ti i < 1 . vantaggio e *1 po 
lacco »s agg.udlcava . traguai 
d volant di Albano d 
C.^ott iterrata di Marino d 
rrabcati dove 1 fuggitivi ave 
vano un vantaggo d circa 
un iti nuto Po. si aveva *1 


Entusiasmo intorno 
alla gara podistica 
dell’UISP di Roma 

Grande entusiasmo intorno 
alla gara podistica organizzata 
ieri dalTUISP di Roma e patro¬ 
cinata dall'» Unità », per festeg¬ 
giare la ricorrenza del XXX 
anniversario delia Liberazione. 
Centinaia di giovani e giovanis- 
I simi, accompagnati dai genitori, 

| si sono dati appuntamento al 
Parco della Resistenza a Porta 
j San Paolo, per poi portarsi a 
I Piazza del Popolo dove, subito 
I dopo II «via» dato al eli Io- 
amatori, c scottata la gara po¬ 
distica. L'organizzazione o sta¬ 
ta perfetta c ne va reso merito 
ai giudici di gara e al colon- 
' nello Casciotti che ha messo a 
i disposizione alcuni camion del 
i l'esercito per il servizio logi¬ 
stico. Inoltre In famiglia Mar 
zullo ha espletato il non facile 
I compito di compilare l'ordine 
I d'arrivo dei concorrenti Hanno 
vinto, tra I giovani e i giova¬ 
nissimi, Paola Marzullo, Ales- 
I sandro Cimino, Marin Marin e 
I Curio Salomone Le premiazioni 
sono avvenute nei Porco delta 
I Resistenza, dopo una cerimonia 
in ricordo dei Caduti della Re¬ 
sistenza I premi sono stati di¬ 
stribuiti, oltre che dal colonnello 
Cosciotti della FIDAL, da Giu- 
| Mano Prasco, Gianni 02zo, Gil¬ 
berto Spagnolette ed Enrico 
Pitti 



I corridori a piazza del Popolo poco prima della partenza del G P Liberazione (foto sepia) Il vittorioso arrivo di Paimiro Masciarelli, cd il piu 
giovane e il piu anziano dei partecipanti al cicloraduno. Marco Ronchetti (5 anni) e Fernando Ranucci (76 anni) 


ì co igiung mento in mmo 
I d aUme.ite s piofl'ava un al 
Pa tuga, m piObbim ta d 
Rocca Prioia Ne ciano pio 
Ugonihtl Preda, Fabbri. Con 
tt e Clivo y Ma a Rocca d' 
Papa erano limasti in duo 
Fabbri e laubtral'ano Clivcij 
i qua»! si agg ud Ica vano da 
buoni am'ti. I tra guai di d 


Rocca d Papa tppun o d 
te cui di Gei/ino II io o 
vantaggo c*a ormai netto 
c ica du< minuti c a Cocchi 
i na eia aumentato a n coi a Ma 
a questo punto cominciava a 
1 perentoria iti/ione del giup i 
po ccl en Masciaielll ] uomo I 
ohe sp onava gu d<vi c so k 
1 citava i qu nd.ci co.i doli che 


gl m ci iiw ictoda* La ì i 
corsa eia accan ta Masc a 
*cl bcntpie il pu totaie 
Fabb: e C Ivelv si vedevano 
p ombare addobbo quest qu n 
dici uom.n 1 tra Cas* eli usano 
o Ostia II tempo di t ra e i 
f* ito o a quattio eh oncf 
da 'itìguaido Ma*c i.c i of 
feltuava il colpo d maio 


app ol »t indo d n le ita \«> 
d fu„a d De Sou pulivi 
tu* e voava jctteia niente 
ve so li igua do dove o 
aspe’uv ino il ti onlo ab 
biaccio do.Ia lo» a e le au 
me d gioia elei unico ac toni 
pigliatole con la qua < si eia 
sentato la.Ha scia ala pu t 
/on itui a 


Dom i Pi n M i i 
v k o e pu u ,x » a 
a 14 rdizone de fiolio 
Fer a bo uo ^ o r n/ 
za a da a Po i>po \ i G > 
zìi d Roma coi pi 1 a 
e ar vo n 0 » n,)'n 

Michele Muro 


Cicloamatori 
da tutta Italia 


Oltre mille alla « passeggiata » 
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« La nostro è una delle piu 
vecchie società ciclistiche » — 
i pi * i i n n go.ho \ i i< 

( i d 11 n i imnt < o i 
I I I Hill i ntn 

n ^ I i i o i li 1 mi p i.n 
di s p id i Siamo venuti 
stamani da Firenze, con un 
pullman carico di biciclette 
Siamo in 18 il piu vecchio di 
noi ha 66 anni e i piu giovani 
sono due gemelli di 10 anni > 
Mi t s ih j — ^.ìi 
v b Inni 

« Macchi, io correrei fino a 
domani Sa quando c e la pis 
sione » (ni in * Ito li 
v un no 11 ,3 l II li i s joi c h 


I lux 1 ^ 

n D • i > i\ in 

* n i 1 i h i nio) 

ii n i i s i x i ìb 

) tiiì 1 i i no 

1(11 i ì p 

ni n I- 1 n 

Vii ,| t , , I r 

n n s i j i \ » 1 ) t 69 
ih n t I u iQuan 
to mancherà all arrivo^ * ci 
i I v l n i 1 il u 

l(i tilil» 


1 


1 i (i 


I i a 


< No assolutamente no cr« 
solo per sapere io corro spes 
so, quasi tutlc le domcnich», 
perciò sono allenala, era per 
mio padre sa I età » 1 l 
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Carlo Ciavoni 
La classifica 

1) G S Corviale Roim, pun 
ti 148, 2) G S Atac (Roma), 
p 96, 3) G S Gabicce a Mart, 
p 75, 4) G S Valloranl (Ro 
nv»), p 72 5) GS PcttospoH 
(Ostia), p 62, 6 ) GS Ivrea 
Sdì, p 56 7) G S Imprgnetn 
Stella Rossa, p 54, 8 ) G S 

Arcispedale di Reggio Emilia 
p 36, 9) Polisportiva Papirio, 
p 36 10) Crai Tee, « Corriere 

dello Sport , p 34, 11) Coope 
ratori Reggio Emilia, p 30 

12) Ciclistica Ternana, p 36 

13) Società Romana dello Sport, 

p 28, 14) A S Frattocchl» 

p 24, 15) G S Aprilia, p 22 

16) Ciclo C C Ravenna p 21 

17) C C Appcnnico 1907 p 18 

18) G S Onms, p 16, 19) G S 
Fidene, p 12 


Domani alla ripresa del massimo campionato di calcio i biancazzurri nella tana delia capolista bianconera 


IL NAPOLI SPERA NELLA LAZIO PER FAR PAURA ALLA JUVE 


Gioco di squadra della « Bianchi » condotto da Gimondi | 

Milano-Vignola: Van Linden 
in volata su Patrick Sercu 


i Dal nostro inviato 

VIGNOLA 2b 

Noi suuode prat comcntc ìuI- 
In i questa odzioiq de lo M a o 
V gnolo O por o mo io avv eno 
tutto secondo pronost co Lo aa 
ra (la I se a e veloce c sono 
alcuni tentar i\ noi troppo coi 
v nt, tanto per p opara c I *er 
reno ai voloosti e alla h ia sol 
ta fuori lo spr nt prev Ho v nce 
abbastanza nettamente Rie Voi 
Linden (prima v *tor a quest anno 
dopo nove second post ) su o 
/ amento Patr clt Sercu che ved 
caso ne] a M lano Vignola era a 
r ato socoido on he ie 70 )"l 

71 e ne 73 Sororendeile 
vece te ro po, od P ■» io Ga 

vazx I qui c dopo I i r o ai 

prendeva de a sconpa sa d ui 
suo (am bare 

Duique u ia v o i c u i se 
coido po,to p due bo j /eoe 
che a d spos . o is o ljìo corr 
I do p ont o sjobba e pc lo o 
Pc questo pa 1 cola o q o 101 -) a 
che G mo nd s c adejuno 1 
ri 00 d se .a /00 j cja o d 
Va 1 L ndc 1 ceco cond da 0 
numero u o 1 jeeesso di u ìo 
| cOr.o scarsa d sussu t U io co 
sa che p ende l v 0 da Rojoredo 
' co 1 74 corr dor L 1 >er u a 0 buo 
I no (it o non s supe e n la ie 
I d a s ob I to da Bj so ì 7 coi 
Km 46 b45) La pr io ai dIj 
1 (no d ri evo s ta por d e 
c che a P ocenza Alocr rea od 
accunuue un m nuto d vantaj 
y o A Parma dopo c rea 20 lu 1 
c c una caduta del gruppo nel a 
qua c v eno co n\o to anche Pao 
n II portacolori del 0 SCIC u 
po nforfunato e un po to n s 
r a o per certe op* uz on che 


1 \ 11 / u ilo pw isa d 0 abJ 

don O / amo co do 1 I 

> «.ont nun o 0 m*. c a ' lui 
yruppo Nc p ess d Ctp s 
I no ede e Goda io e Gaiba ,o 
I Borgnchc n compagno d Voli 
1 L ìden c di qualche ollro le nt 
rar 0 C un t 111 do assdjy o pe 
eie n poc eli lometr *u o 1 cn 

t a ìel 0 normal ta 5i a r va cosi 

a V jno j dove do >0 213 eh 0 
ine r s devono conno e e qual o 
I y r d u n c cu lo Fra P u •» 

t v 1 tes a jl uo n n de 0 B n 1 1 

eh e del d B 00 k yn c ne devo 0 ‘ 
li ci* ro 1 erre no pti Voi L 
de 1 0 per S*. c 1 Si la n io no a e 
anche que d la SCIC aio 
che dopo pr 10 pa sajj o Co 

nat 1 uijn e j id.jio u ì na 
c ila d s-cc* ìd Ma I f l u uo l 
yu,!i p 0 ) o mente a sPuazoic 


Totip 


PRIMA CORSA 

1 X 


X X 

SECONDA CORSA 

X 1 


1 X 

TERZA CORSA 

1 

QUARTA CORSA 

2 2 x 


1 x 2 

QUINTA CORSA 

1 


2 

SESTA CORSA 

1 X 


X 1 


N'apu li OJ ’ iiltn\H 
jo o percors ancio gli a d jo 
j 

Qujido noncoio t reo Glia 
1 or 0 lena uiuzoic d spero c 
Po dori pero pjie questo tenia 
! o va a pu no O mo la corsi 
n dealmenre un suo nc to 0 di 
s*.ey ere tro due e e nei t per cu 1 
tj avvo sor d Voi L idei e ‘ 
aercu gettano melo nscha g | 
u t n tenlot vi C poiio a 
qua I o eh Ionie 1 do l aguardo 
Coni Gaetano Bionchc e Cu 
u z ^ I jn poo rvog c cc j on 1 
e c acch oppa lujj1 S 
a pc i 0 vo OH cip eo- 110 
j o n n de a B i c 1 ab e it 

de dj G 10 d A c co u 

c 1 o 1 o do a o 0 do 
deaBi h li o jcaco 
losli toilezonono la osa 
la t 1 dUwLC 0 n * sjusc a 
p aito nen e d 1 g u po c Vai L 
d" Se cu ei a I aggo c 0 no de 
e ac on e t s del se oido 1 > 
s o Cscc d s -•■miei e Gì a . 

c e ijiua 1 to ro pos o dava) I 

n Borgog no e Po do 

Franco Vannini 


L'ordine d'arrivo i 

1) R 1 I 1 Van Linden (Bianchi 
Campagnolo) che copre 1 247 km 
1 5h 29 media km 45 045 
2) Sercu (Broohlyn), 3) Gavazzi 
(Jollyceramica), 4) Borgognoni 
(Zonca), 5) Polidorl (Furzi) j 
G) Knudsen (Jollycernmìca) 7) 
Bbzzdii ( Jollyceramica) , 8) ZiliOli { 
(Mognlllex), 9) Parccchim (Broo- 
klyn) 10 ) LuitignoH, tutti col 
tempo del vincitore. 1 


Un pari (ma ancor più una vittoria) dei laziali favorirebbe i partenopei: ma mancherà Frustalupi e il suo ruolo 
sarà ricoperto dal « baby » D'Amico • Torino in trasferta a Varese, e Roma all'« Olimpico » col Vicenza - La Fio¬ 
rentina contro il Cagliari per rompere il lungo digiuno casalingo - Delicato spareggio per la salvezza: Ascoli-Ternana 
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Totocalcio 


Ascoli Ternani» 1 x 

Fiorentina Ciglmri 1 x 

Juventus La /10 1 x 2 

Milan Cesena 1 

Napoli tnlct 1 

Roma Vicenzn 1 

Snnnp Bologna 1 x 

Varese Torino 1 x 2 

Alessandria Verona x 

Atalanta - Genoa 1 

Brindisi - Avellino 1 

Modena Rumini 1 x 

Fresinone S rjcusa 1 1 


Giuliano Antognoll 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Considerate possibili a Saigon, per oggi o domani, le dimissioni di Huong 


Dopo la sanguinosa impresa nell'ambasciata della RFT in Svezia 


Affannosi tentativi del regime di Thieu ! Bonn ottiene la consegna 
di rinviare la sua definitiva scomparsa dei terroristi di Stoccolma 

i 

Quaranta marines sbarcano a Saigon per «rinforzare la guardia all’ambasciata »- Un incrociatore si aggiunge alla potente squa- : Le vittime accertate sono tre: due diplomatici tedeschi e uno degli assalitori — Cinque 
dra navale USA al largo della costa vietnamita - Due generali saigonesi prigionieri invitano i soldati a rifiutarsi di combattere j gjj aggressori arrestati — Schmid! difende al Bundestag la condotta del suo governo 


SAIGON. 

Il «regime eh Tliteu son/i 
T'i.eii ■ ,d.i romba*tortelo una 
d..sporahi b:\tt agita di retro¬ 
guardia - sostenuto m questo 
d a I fa m ba se latore US A Cì ra • 
ham Martin - per rinviare 
p.u possibile nel temilo .a 
propria definitiva scomparsa. 
Questo nieirre pro'-egue !' e- 
.sodo > degli americani e dei 
vietnamiti che essi m travi 
nano al *ounito, e continua 
a polare nell’aria la minae- 


I rapporti Mosca-Tokio 

di Miki 
Messaggio 
a Breznev 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2-5 

1 ,'ambaviatoro giapponese a 
Mosca. Akirc Sili gemi tsu ha 
consegnato stamane al mini¬ 
stro (leali «'sten sovietico. 
Gromiko, un messaggio del 
Pruno ministro Tukoo Miki 
indirizzato al segretario gene 
rale <!*•! PCL’S Breznev. Sul 
contenuto del messaggio le 
due parti mantengono il mas 
sitilo riserbo, Nel corso del 
rincontro, informa la TASS. 
Cìronuko e Shigemil.su « han¬ 
no esaminato taluni problemi 
delle relazioni sovietico-giap¬ 
ponesi V. 

Non è escluso che T ituba- 
sciatore abbia informato il 
ministro soviet cu sullo staio 
delle trattatao in corso tra 
il Giappone e la Cma popola¬ 
re por la conclusione di un 
* trattato » eh pace e di ami¬ 
cizia. 


Ciri di un intervento de. <ni» 
rint*s’). degl, elicotteri e dei 
eaeeubombardieri elle .si tro¬ 
vano a Ijordo della imponente 
flotta che ni. Stai. Uniti haià- 
co.st° vietnamite. II Pentago¬ 
no ha anche annunciato che 
gli S: iti Un:t. hanno inviato 
nel mare della Cina l’incro¬ 
ciatore «Oklahoma City •>, na¬ 
ve ammiraglia della Settima 
flotta ne. Pacifico La nule a. 
unisco in tal modo al gruppo 
di una quarantina d: nav., 
tra cui c.nque portaer'*.. Ma 
no a mano che i'« caccio » si 
sv . 1 lippa, a. ritmo di 400 per 
sene all'ora, diminuisce ia va¬ 
lidità del pretesto col qu.tl*' 
la flotta e .itala ammassata, 
ma e Si, a continua a mante¬ 
ner*: egualmente pronta al¬ 
l'intervento. 

Il tentativo de', regime 
e degli amencan. — di evi¬ 
tare la fine ò te.st:montato 
dalla successione degli avve¬ 
nimenti delie ultime 24 ore. 
Ieri 11 «presidente» Huong. 
successore di Thieu, chiedeva 
al generale Duong Va Mmh, 
la figura più in vista della 
opposizione buddista, di assu¬ 
mere Ttncarlco di formare il 
nuovo governo Mmh rifiutava 
chiedendo le dimissioni di 
Huong e per sé. la presiden¬ 
za. Negli ambienti deU'oppo- 
s. zio ne si precisava che que¬ 
sta era la condizione Indi¬ 
spensabile per poter creare 
un governo di pace che po 
tesse negoziare con il GRP 
l’attuazione degli accordi di 
Parigi. 

Secondo voci di fonte di¬ 
plomatica diffusesi a Was¬ 
hington. Tran Van Huong 
pronancora domani un im¬ 
portante discorso; secondo le 
stesse fonti potrebbe annun¬ 
ciare le dimissioni. 

Tra ieri e oggi, oltre al- 
Tarn barenatore francese che 
sta svolgendo una Intensa at¬ 
tività di collegamento tra le 
uirle forze ita Francia ve- 


Sul contenuto di tale trat- ! irebbe con simpatia Minh 


tato, le /sm-ha ior. sera v la 
Pranda stamane hanno espres 
so un severo giudizio. L’attac¬ 
co è formai mente rivolto al 
la Cma. ma e.ssu suona come 
un ammonimento anche al 
Giappone. In concreto, i due 
giornali accusano i dirigenti 
cinesi di servirsi del trattato 
per compromettere i rapporti 
sovietico-giapponesi, per tra¬ 
scinare il Giappone m una 
manovra antisovietica, e per 
incoraggiare ì « falchi » di 
Tokio che pretendono unii re¬ 
visione dei risultati della se¬ 
conda guerra mondiale anche 
su’, piano territoriale, 

A questo scopo, rivelano le 
Z.sTt'.sf/a, Pechino, nel corso 
dei negoziati preliminari, lui 
espresso il desiderio di in¬ 
cludere nel trattato un pun¬ 
to speciale che proibisce < la 
egemonia in Asia * di una 
* terza potenza -v, intendendo 
con ciò TUnione Sovietica. 

In realtà, [iròsegue il quo 
tatuino di Mosca. l’L’RSS è 
uno Stato il cui territorio si 
trova per la piu gran parte 
in Asta. Per questo la situa¬ 
zione e t rapporti internazio¬ 
nali su tale continente non le 
possono essere indi fiorenti. 
« Ma nulla è più estraneo al¬ 
la diplomazia di pace sovie¬ 
tica dell'iispirazione all ege¬ 
monia v. e •< i tentativi d: Pe¬ 
chino di attribuire aH'L'RSS 


nati al fallimento 

Riprendendo lo stesso te¬ 
rni, la Prenda seme; ■< Nella 
sostanza, sotto Tinsegna deila 
lotta alili famosa egemonia 
sovietica, i dirigenti di Pe 
chino impongono un trattato 
Kilt.sovietico m. 

Dopo aver ricordalo che 
anche a Tokio numerosi un 
mini politici si (l.chiarano 
contrari « alle mire <h Peoni 
in» v. l’organo centrale (l-'l 
PC'L’S conciutle: < Una lue. 
da analisi delle prospettive 
dei rapporti internazionali 
portit gh osservato!*, di Tokio 
alla conclusione clic la pace e 
la sicurezza non |x>ssono os 
sere instaurate nell Kstivmo 
oriente eoli maina re clic le 
<lono gli interessi dei p.tos, 

terz 1 . ma rispettando i pnn 
cipi del l)unn \ ic nato. della 
non 'ngeren/a e della conix 1 - 
raz one reciproe.imeiue \an 

(aggios.i v 

Romolo Caccavale 


NEW YORK. 25 

ì Quaranta «mar,ne*» sono i 
. .stati inviati a Saigon a raf- 
I forzare la guardia ali'nmba- ! 
J sciata USA, che sale cosi a 
i 120 uomini: lo ha detto il i 
! portavoce de! Dipartimento j 
della Difesa, gen Winant 
Sldle I «marines» proven- I 
gono dalla portaerei « Han¬ 
cock » 

Il «New York T'mes». .scri¬ 
ve oggi di avere appreso da 
funzionari governativi USA 
che nè la RDV ne T. GRP 
hanno alcuna intenzione di 
! umiliare gii Stati Uniti, ed 
hanno trasmesso questo loro 
messaggio a Washington tra¬ 
mite intermediari 
A Washington il capogrup¬ 
po repubblicano della com- I 
I missione affari esteri delia 1 
Camera, William Broomfieid 
ha detto die esiste «un tacito J 
accordo» in base al quale le , 
forze di liberazione non attac- { 
che ranno «almeno sino a lu- i 
nedi» per consentire Te va- I 
cuazione degli americani 
« non indispensabili » Kissin- I 
ger ha definito « inesatta » la * 
dichiarazione. 

A questo proposito l'AFP, ! 
In un dispaccio «da una lo- , 
ex!ita del Vietnam», informa , 
che il GRP ha messo uff:- I 
cialmentc in guardia gli USA 
contro ogni impiego «abusi- ! 
vo» dei piani di evacuazione | 

PARIGI. 25 | 

Il governo francese ha desi- i 
gnato un proprio rappresen- I 
tante permanente presso il 
Governo Rivoluzionarlo Prov- ! 
visorio del Sud Vietnam. Lo I 
ha annunciato un portavoce ; 
della missione de! GRP a Pa¬ 
ri}?!. I 


succedere a Huongi, Huong 
riceveva due volte l'amba 
sdatore americano Graham 
Martin. 

Subito dopo, sorgevano dif¬ 
ficolta. Il presidente del Se¬ 
nato Tra Van Lam obiettava 
che. a termini della costituzio¬ 
ne salgonese, la successione 
spettava a lui. Non era solo 
questione di procedura o di 
persone. Era questione di con¬ 
siderare o meno valida la 
Costituzione di Saigon la qua¬ 
le stabilisce che quello di Sai¬ 
gon ò l'unico governo legale 
del Sud Vietnam, E su que¬ 
sto si apriva un dibattito In 
seno al vari gruppi di oppo¬ 
sizione. decisi ad annullare 
anche la Costituzione pur di 
giungere alla pace. 

Subito dopo. però, veniva 
scatenata una campagna pro¬ 
pagandistica m grande stile, 
che ha scavalcato ogni limite 
di decenza e persino quelli 
del grottesco, e che sembra 
perciò portare l'impronta dei- 
l'ambosc ultore a meritano 
Martin, Da un lato, radio e 
televisione cominciavano ad 
amplificare In ogni modo pos¬ 
sibile una notizia diffusa da 
«radio stella rossa» urna del¬ 
le molte emittenti della CIA) 
secondo cui ad Hanoi vi era, 
stato un colpo di Stato, cin¬ 
que divisioni «nordvletnami- 
te» si erano ritirate In tutta 
fretta verso nord, o 11 gene¬ 
rale Giap era «scappato » 
Mosca». Da un altro lato 
«fonti governative» diffonde¬ 
vano la notizia die Huong 


questo obiettivo sono (/ondati I aveva cominciato «negoziati 


i di paco con Hanoi», d’accot- 
do con gli americani. L’unico 
neo di questa notizia era che 
l'avvio non c'ora stato, e Tin¬ 
ca ncato della missione non 
ora nemmeno partilo «per 
di Ricolta tecniche» 

Pronunciando*, contro l’e¬ 
sodo di vietnamiti organizzato 
dagli USA T«‘Ultrà" Cao Kv 
ha detto che «e meglio essere 
servitori del comunisti, per¬ 
che almeno . comunisti sono 
de] nostro stesso .sangue, eh** 
| essere seru degli strani or*.". 

IL GRP dal canto suo ripete 
1 incessantemente dalle sue 
i emittenti che l cc ila bora zion*.- 
' sti non hanno nulla da teme- 
| re, .-.e cesseranno d. servire 
I gli americani I due generali 
1 di Saigon catturai' a Phan 
R.uvg giorni fa hanno intanto 
, lanciato un appello a inficiai*, 
e so,dati di iSa.gon. «u quali 
hanno detto che mon ave e 
' tiO'.-uma rag'one al mondo per 
con*: mia re a romba» t ere con 
Irò t! popolo e le forze di 
liberazione Ai .‘mitrar.o -det»* 
diventati degli .mitili capi*. 
■ espia lori s 



STOC'COIAI -V 2.) 

) 1! dramma d: .Stoccolma c 

I durato dodici ore. pino prmu 
| d: me za noi te Tarn base lata 
j delia RFT veniva fatta sai- 
! tare m alia dai terroristi 
del «toni mando Ho', ger 
; Meins . mentre crep lavano 
J raffiche di mitra Tragico .1 
i bilancio delia lai..montare ini- 
1 presa ter forisi tea tre morti 
i oltre ad alcun, ler.ti l/ad 
j detto militare Andreas von 
i Mirb.u h e morto ieri pome 
; r.ggio all'ospedale .dopo esse 
ì re stato colpito alla testa e al 
' carpo dagl: assuntori, fra le 
1 macerie e stato li ovato sta¬ 
mane :i corpo setnicarbo.nz- 
1 za tu del capo del .a se/.one 


nostro g.o* tm «■ *'a*. p ili *■ 

biic.n: ai*imaiia'i/e uue alt 
coi die fanno lui** su una , 
certa stua/one tinaia-, n 
German.a dopo gj, ultimi a; , 
ti di terrorismo Igc cuccia ai j 
terroristi da quanto s> può ' 
giudicare e stala U’ill/zaia | 
per schedare i!id.,«'r :it nau . 
mente orni. so: la d. .-impa | 
’.Z'M'iic de la ni-‘ra la- Jor 1 

/e di po i.-i.i '<*desche . o»io ì 
siate a input mimi e rinforza'o 1 
e sempre uni milita ri vaie 
Pe: molti tdtad.n: della G* ■* ] 
man a lederà e «• i.» jx ,, *ico'o 
: a loro .-.«cure/./a g.urui c •» i 
Gli strascichi polemici di ! 
questa tr.igica vo elida non I 
mancheranno sia :n Snv h, 


Ricevuti da Toros 
i presidenti 
delle confederazioni 
cooperative 


commerciale de:/ambasciata, | sa in Germania 


Heinz Hilciegaart, la te*va 
vittima e uno dei terroristi, 
apparentemente eh meno di 
vent'ann:. elle non .si sa se si 


elida non 
:n Sviv r, 
ice K^nta “ 
i operi : fra 


sia sul pano de. **app(jrl! ir. 

: due gn\e**n.. l*i siamoli •'.'* 
dese è unanime slamane ne 
iute ìeie che l'uii.o a trarre 


sia uccìso o sia stato colpTo ! vantaggio dagli avven menti 


\ dalla uoll/.a 

| Malgrado .a gravità de! bi- 
; lancio il Primo ministro .*ve 

I de.se ha dei nulo la conci u- ; ho\n * r > 

I .sìont-delia vicenda «..o;ldi..fa- , « , ;“V 

I 

1 ns 5L iJ 1 --,.^ hVhI? dwieiono del governo di 

| du i ostaggi In serata poi è ^‘'f- 7 Ivx ‘''enu'o ^ n -rrm- 

! vo.^ > ;;; 1 4ito:,^r, i - Wf,. 

| Bonn. : terroristi .saranno renze Ira a ..tenda d. Sloc- 

I estradai: nella RbT l ' <,Im *‘ «' 11 '•«'<> d: } c ' or Lu ' 

. . . ,, . | renz per i qua .e tu invece 

I terroristi m-l.e mai,; della I a „ vtl Jf to k) q M ,,„ lblo ,. on | 


di ieri sava ;ì capo dGl'op 
po.siz.one d Beni St-atiss. 


del,e a^scx 
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giurid carne 
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r la T>e- 
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STOCCOLMA — Si conclude l'impresa terroristica contro l'ambasciata della RFT: dalle 
finestre del terzo piano dell'edificio escono le fiamme dell'incendio mentre la polizia cat¬ 
tura r terroristi che tentano lo fuga in extremis. Uno di costoro è visibile nella foto, tenuto 
per le braccia e per le gambe da due agenti 


Il salvataggio della British Leyland costerà 300 miliardi 

Controllo statale per la maggiore 
industria automobilistica inglese 

La maggioranza delle azioni acquistate dal governo dopo il collasso finanziario della società 


A Billancourt 


Manifestazione europea 
degli operai comunisti 
dell’ industria dell’ auto 


Hai nostra rorrisnondente 1 d -Pendenti m Gran Bretagna 

l ual n0SIr0 corrisponderne 0 dl altre m , K ] ia ( a c ij i avo . 

i I/>NDRA. 25 ! Mtor! all'estero. Il rapporto 

: Il governo laburista ha nn- J ulBelale P* ir ht anche ci: « de* 

! nunemto hi sua .ntenz.ione di I nnxu*azia de. lavoro» e due- 

l procedere ai/acquisizione ti: l c °iL a ^ 

rif.r.. U..- 1 u i ducati p.'. g.i ini remenr, a. 

• i-md i pi' u "'ttivTilci •"'"riippo produttU-tii. i« riduzione delle 
i mo a^tns-lom. 1 » nu.^orr mo- 

I doli vanno dalla M iv alla . h:.,ta o 1 Us-j.b.ii.a de.la ina- 
-ir. R/I,pr' .in la- I nodoperii. ComplesMviimentc 
A ™ ; m I '•<■* «-Mserne < 1 . linan/.lamento 

I prt-lu 1 ^ Dirsi 


Dal nostro corrispondente I f, re cfó' 

PARIGI. 25. ’ m-tato 

Ha avuto luogo questa mal- 1 Prenc 
tuia, in Place Nat onale a Bil I P«'gno 1 
lancourt, una manifestazione j to le 
.nternazionale cDgli opera*. da ..a c. 

comunisti del settore deliVui- | da: .av< 
tomobUe, uno de; piu colpiti Sul y 
in Europa dalla crih La ma- I voltolili 
infestazione r entrava nel i tutto :! 
quadro della realizzazione | azion. 

delle decisioni orche tempo fa j europei 
a Dusseldorf dalla Coni cren- d: hOci' 
/aì europea de: ]>artlti comuni- ' Itisi a ur. 
st: su; problemi doiT.ndustria ; nomici! 
automob'lihtiea e delToccupn- | 
z.one davanti alia gravità , f; r< '** : * 

della congumUirn economica. I M che.. 

Billancourt. come ò noto, j .„ ca ! 
e la Renault, c cioè .1 sobbor- | - 

go par.gmo dove ha sede la J * , 
p.ù .mportantc de le cinque ' l 

fabbriche .'ho rovinano II , , 

magg.ore complesso autuniu- 1 fv, ' / 
b,li*: tuo francese. I 


a ueti auiu [ mosti! a lronleggiRre .sul mer¬ 
cato britannico la concorre:!- 
grcUrio della Sezione Muserà- | za degl, altri pnxiuttori ni 
ti- Citroen, membro de! Co- | lei-nazionali, 
in'tato fodovalo di Moti,.mi. . ] a ,, j, d ,, 

ProiKlondo In parola i-om ] L ,,. uvl d:!f:colu: aveusb una 
]>.ivno Mori frodili, ha r.coida .ondi/ione oronìta eli hCJltn 
lo .e grandi .otte condotto | mvcstimento e nel d•cambre 
dn..a f.iiose opora a ha. flna o i sftl ,. M) u ,dul., vitt.nm < 1 - 
da: ..wora.or. del.a 5 a. t una dura .-rial d: liquidità elio 

Su. p.itno europeo, ea.: ha vo . s , I 0 tt/> a ricorrere a) 

acuto!meato, e necessario fare .. a . u( o qovernat'vn per linai', 
tutto ;! posa.bile per ottenere | n ,. orr eute 

a/.-.on. comuni dei ..ivorator. , triennale di anvnodei- 


«/:on. comuni dei ..ivora-.or, , p .. ln0 triennale d: ammodet- 
europel dioenclen-i da..e qran- | nnmPnlo dei valore d: oltre 
d; società mu.t-.nnrlonah per - ,, m mlll0n . d . fc t or i,ne 11 «n 
ln^triiirnrs nnnv#» orme eco- i . ....... _ 


I Vano a ben 9UG milioni dl 
sterline per assicurare ut li- 
] quichtH della impresa nel 
ì prossimi tre ami. e mezzo. 

| inoltre .saranno necessari due 
«miliard! di sterline per gli in 
, vestimenti e 751) milioni per 
; il Bnanziamcnto dei progetti 
' .n corso. Lo stato si è im¬ 
pegnalo a tornire un m.Tardo 
. e 4Ufi milioni di sterline i210U 
nnl.ordi in Tre italiane) entro 
! il T*82. Si tratta dei piu gros- 
• so esborso d: danaro pubbl.- 


; polizia sono c.nque. uno e ' ' 

: morto e un settimo, secondo J , 

! alcune voci, sarebbe ricovera- f j 
to in ospedale in gravissime * JT 
condizioni, per ustioni ripor- 1 n . 
late in tutto il corpo 11 *ao 1 ‘ ' ' , 

nome sarebbe ivuto a.la poi.- I r 
zia che pero non lo ha coma j - ' 1 * 
meato. Invece sono si.it i co I H’io'vir 
munieati i nom. de: cinque 1 
arrestati, Si trutta di Bernhard i 
Roessner. Siegtned Hausiier. | cóncio 
Karl Heinz. Dcllvvo. Lui/ Tau- ! r f>t 
1 ler e Hann« Krubbe. Hausner | 
era ricercalo lui dal 1972 Co j 
1 me si vede non viene fatto j • M,M,M 

T. nome di Angela Iaiiher, n- , _ 

1 corcala jX'ivhe sospettata al 
; aver partecipato a. rapimento I 
' del leader della CDU cil Ber- * 
lino ovest Peter Direnz. av- 
! venuto 11 mese scorso Jo- 
renz venne liberalo dopo che ! 

1 cinque personaggi d: secondo j 
1 piano del cosiddetto (gruppo ; 

1 Baader-Meinhofl» erano stati ^ 
l scarcerai; e trasferiti in ae- | W 
reo fuori del paese 

I sette terroristi di Stoccol- ( 
ma si erano presentati come , 
t «commando Ho!ger Meins». j 
dui nome d: un membro del 
cosiddetto «gruppo Bauder- ; 
Melnhofl» deceduto in carcere ' 
durante uno sciopero della fa- ì 
me ad oltranza effettuato al- 1 
cunl mesi fa con gli altri * 
co;mpotati. Va ricordato che 1 
da! cosiddetto «gruppo Bua- 
der-Meinhof» — Jrangia est re- | 
ma, predi (atri ce della gicrrl- ‘ 
glia urbana negli anni delia ' 
opposiz.one est raparla menta- \ 
re - ha proso e prende prò 
lesto la CiUs.se dirigente di \ 

Bonn per l'inasprimento del- 1 
le leggi repressive, il polen 
l vlamento delle forze dl poli- 1 
zia, mentre si scatenano le , 

! campagne della destra politi- i 
1 ch e della grande stampa I 
j reazionaria contro tutte le l'or- ] 
ze di sin.stra Non a caso, i 
| ì 2 K cosiddetti «anarch.ci» del > 
j «gruppo BM> attendono da i 
ann: un processo che viene I 
I sempre rinviato, in un paese j 
] dove la macchina della giu- 1 
stizia e plultasto spedila, 

I Vaie la pena a questo pun- I 
I t.o notare che il giornale Dd - 


I terrorist* Premcuoazion'* 1 
| vidente di -S'-hm dt «* stata d; • 
I fugare l sospetto che il go- , 
ì verno sla disposto a ven.re a 
| patti quando si tratta di un [ 
I mini pollile di rilevo, ma 1 
! resta mtranMy’n'e quando m \ 
| tratta della vita eli funzionar. : 
! anonimi d u,l’ambascia*, i II 1 
governo h-a a.i’i.in*iato eh" : 
I intensificherà «in tufo .1 , 
| inondo > la c.ueia a; terrò* 


fiovemn. a, Parlamento, ne! 
ìa 'orma < he s, riterrà più 
opportuna, le proposte in 
niHleria. 

2 » aumentare adeguatamen 
’e io stanzi.unento j>er la prò- 
moz.one delia ciKipera/jone, 
la diitus.one de: priiKip: eoo. 
]x*rativ: e la lorm.izione del 
qtmdr.. 

B ► aiceìerare . prepar.it :v. 
per la i (invocazione della 
Conferenza nazionale sulla 
eoo pera/.one; 

4 i niser. re ; ra ppr esen*. a ni. 
del movimento cooperut.vo 
nel consiglio d. ammirnstra 
/ione dell’IN PS 

I! m.insterò si e riservilo 
d: esaminare le r.<h:*v-te e d. 
far (^noscere le sue de<,s:on. 


- MILANO ACCUSA - 

UN'INCHIESTA SUL CICAGIO DELLA PIU' 
SRANDE CITTA'DEL NORD DOPO I GRAVI 
FATTI Dl SANGUE.MILANO FONE SOTTO 
PROCESSO LA CORPUZIDNEJL MALCOSTU 
ME, IL CLIENTELISMO CHE SOFFOCANO LA 
VITA DEMOCRATICA DEL PAESE. 

- ABORTO - 

L’EUROPEO E L’ ISTITUTO BOXA HANNO 
CONDOTTO LA PIU'COMPLETA INCHIESTA 
SUL PROBLEMA DELL’ABORTO. III CINQUE 
ANNI E'RADDOPPI ATO IL NUMERO DEGLI 
ITALIANI FAVOREVOLI. 

- VI ETNAM - 

NELLA CAPITALE IN AGONIA, ORIANA 
FALLACI INTERROGA IL GENERALE CAO 
KY; CHE COSA PENSA,CHE COSA PREVE 
DE.CHE COSA SrERA.IL PRINCIPALE N_ 
MI CO 01 THIEU IN QUESTI GIORNI Dl 
DISFATTA. 


verno concedeva un 


! *-t«o et! 50 milioni d, .ter.,. ; 


scioperi internoz.ona.i eie.hi 
Pirelli, della Dunlop e della 
Me he! in sono un et-eunp o h.- 
unificativo, come d'altro can¬ 
to la conferenza d. Du-".*s’l- 
dorf è stata un passo avanti 
per lo sviluppo dl queste .n 
ziatlve polii che <* sindacai. 


b.li*: ico francese. 

Davanti a comma « d: o]>c- 
i**i:. hanno portato .1 loro sa¬ 
luto : delegai: cornuti .si’ del¬ 
la Repubbl t« federale tede- 


Do|>j il (omvio d questa 
mattina, le de> 2 -*z.on. euro 
1 peo si sono sneon tra te questo 
1 pomeriggio per d seniore con 
) si eom tatn d'mipre.sa della 
Renault su. problemi attua'. 


scu i Volkswageni. d»\ Be.gio ! dell’ ndu.-.tr'a automobilistica 
'Officine Ford), d: Spagna e ' Domattina 1 delegati nvrannr 


d'Ital.a. oltre o. delegat. fran 
ees. delle c.nque fabbriche 
Renault, della Peugeot, e del¬ 
la C.tro'Ti. 

I^.( de.egaz.one .taliana era 
coni {Sosta da Giorg o Ard.to. 
responsabile d“'- voord namen 
to ila/.ositi le del gruppo F.at 
iF.at. OM. lamia o Auto 
bandi.i. W.l or Manfredi:!, 
membro de! Comitato centra 
le del PCI, segretar.o della 
Sez.one meccanica F at Mira 
fior, e da Alfonso S moni, se. 


Domattina 1 delegati avranno 
altri incontri con l'organl/- 
zazione d* partito nella fab¬ 
brica E' previsto che nun. 
festa/uon: analoghe a quelle 
d: oggi avranno luogo dal f) 
all’ll mngg o pioss’mo a To 
vaio. M..nno e ,n altre l .Uà 
.fallane <.ou la parte* .paz.one 
d delegai. lOtirin st. d *1 .-*••*- 
tore del"a»! , omnb.'e d. Fran 
e .a. d. S;Mgn.i, C! f, r , nm fe 
dorale e Belgo 


STATO DI EMERGENZA IN DUE PROVINCE BASCHE 

Un membro del!’ ETÀ ucciso dalla polizia 


ne esigeva una severa rev* i 
I s.one delle operazioni e della 
. struttura del gruppo. I.a coip j 
j missione Ryder comp.lava ur i 
| rapporto mo.to critico no . 
j confronti della direzione dell* . 
j I.eyland ed c questo il clrx'U j 
i mento che sta al’u b.isC della , 
| dcv.is.one governativa od.or- . 
; na Ieri **:.i siala sfispes<i ai j 
i bor.-.a la quota/ «me tic’le a/.o- ; 
I n. dello B.L orma: .>cese a ( 
j lì pence rullerò pacchetto , 
i azionar.*» non valeva piu d; I 
ì 50 indiarci, d. lire damme I 
1 II governo erogherà subito j 
I 200 milioni d, sterline io.tre j 
j 1100 miliardi *. 1 : lire* per le j 
! immediate ne«.css.tà f nanz.a j 
1 r.c cica l'impresa oli rendo d. ; 
| comprai*» da. prsv.il. te a/*o 
n: ad un prezzo d: 1U pence | 
. l'una ielle pomi .a quuM/a» | 
| n«- lomplessua a 00 minai 1 
: iti d. die * pi*.ma di passar** 

1 ad una « omissione d. dn.t 
! ti » esU'nde.ido .a op/.one su 1 
1 questa a: vecchi az.onisti. 1 . ' 
( conti odo dc..o .stato non •'ì 
1 giunca nazional.z/a/ione per | 
1 elle la pi rive.paz.one in«m | 
; terra il carattere p..\at.st. 

| co della società .. i m coor 1 
(I. minienti» ieri a sin cessila 
■ nitiit'* alf.da.o a..a nui»*»a 
j liwlditu d; sfato. .1 i*isfitut*:» 


co per una impresa indù- j gens* Xijlietei, .1 magg.or quo 
strale che s’a ma. stato de- 1 tidiano scandinavo, nei lungo 
<* .so m Gran Bretagna. i editoriale di stamani stigma- 

n VAH J. 1 lizza le imprese terroristiche 
Antonio Broncia j o afferma tra ì'altro: «Sui 


SiM’SAfì? 

l’amico di voi automobilisti 


MADRID. 2.i 

Un lue : ubici de. /ET A e sta- 1 
?*» ucciso ect un alto esponen¬ 
te dello:gali.//azione è stato ; 
ariosi.ito ier in seguito ad i 
uno ..contro a fuoco con !<t 
poli/.u ne.la citta basca d. 
S.m Sebastiano Lo annuncia ] 
I agenzia d; sUtmpa spugno¬ 
la «Ctlra». 

CU.indo to.it. b»ne informa ' 
t** '.'agenzia Cifra- d. chiara ; 
die nella spaiato:’.a e morto 
Miguel Oardoqu: Azp.roz, ! 
mentre la pers*>.u arre->t<iin , 
dopo e-K.eiv rimasta fer tu. è 
Miguel Golburu M-'ucl.z.ib.il. 
eo.ji.ilerato il «thimeio du 
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Miguel Goib .ru Mend’.zabu. 
sono stati c.rcoad.ift dalla |>-- 
u/i.i in u.i bar d, San Seba 
.diano tlur*t5U‘‘ o:iu retata per 
nn‘ iMt ctaiv i guerrig ieri che 
avevano inciso a Bilbao, du» 
giorni fa. ui> ispettore di po- 
l./iu. 

Nello '.contro e r.inasto fe¬ 
rito anche un poi//..otto 

Sempre secondo !u «Cifra ', 
un'altra li/eve sparatoria e av 
venni.i all'alba di oggi nelle 
Meman/e (I. Irun tra uomini 
de.la guardia civile ed fin 
g:appo di p-Tsone che cena¬ 
va, sa d. entrai'* .n Spagna 
ju*o\*»ju» :U. dalla FYti.u-.a 

Se- o:> lo 1 agenzia il gruppo 
Ili cen a’o d. .soareare su 
una s.> ugg.a ma *• stato .-.or¬ 
ila a pe ; In l. Uldui <(>..* rillgen 


Garcloi[ ii .Vzp.ro/ 


.. gov »riio traodi sfa ha deci¬ 
so stasera ne. corsa d una 
riunione presieduta dul.o 
stesso Fr.nno d: proclama 
re lo stato di emergenza nel 
le due province basche di 
Guipuz.toa e Vizuiva II pro\- 
vedRilento, a» cu. durala e 
preusla in tre me.-., contem¬ 
pla l«i sospensione de. giu 1 .- 
sr..tatLs.-»imì e privar: diritti 
cosi tuzuonali 

Cir<*a duem.la o;>*ra. che 
si erano nnehius. negl: sta- 
b.limentl della «Fasa He 
n.iult» eli Va.ludohd sono stati 
cacciai, ieri sera dalle lor/e 
d: polizia !e qu.tl. sono .nte** 
uniate contro una successiva 
ma r. J e.-, la z.one organizzata 
dagh operai nelle vicinanze 
della fabbrica, effettuando ai- 
c ;:v arresi. 

t.a «ici-'in au’o'nobiì sl,e»i 
"I*’(s i Rena’il' » hi d*»( i..o ci * 
v.n. idore tut*: i .»tini st.ibi..- 


menu in questa prò*. ..i ««» 
me »m p presa gl ;<» contro le lof 
le operate eia* durano da d. 
versi gannì. 

Di jxili/ia ila dal 

cortile d»*.la facoltà il. letti* 
re e lifosoli.i della uniwjs’ta 
d: Siviglia diversi* cent ma.a 
d; studenti raduna! is: jx*: 
commemorare il pruno n:m: 
verdino de lui nvolu/uone at» 
l :J.»SI isM Ui Foì Uig.ll.o All e 
..t«*rno del.'i'dili. io d.i*:» sta 
le sp.cg.ite diverse bandiere 
IKirtoghes- men*re cartelli ioti 
parofe doj*<hne d: smistr.i :.i]» 
;>*zz;ivum» . muri 

S: ignora se siano ,*a*. «*! 
fettu.it. arres*. A Madi.d la 
poli/ a ha rimosso da c.iurte 
Jacolfa d**l!'ate*t»‘o .ma.e bai: 
et|K*rtoghes: e strisi*.*»'». 
«. he luiic-gL’ avan** a...» r.vo.u 
zioiu» ;>*»••» <‘glv.se stud-*:». 
d‘*.a* 'a* o *a d* f .*»-ol a che 
* alltav mo ..ni. s- «l'Ri 

s.»'ga.t villa sfa*. i<H'.> a‘l 


do NEI 

} Knte n.iz; 

o.uile -in 

pies. . 

un 

OS g.Ui. .at. o sJIll..** 
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vetiUJe. 

aul<H*ai 

r. e 

autobus 

Pi»"-' v.. 

sj>*c:al. 
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I a- Lu stufo .>1 impegna amile 
. .i li.rmre <ap:ta.. a fungo ter 
' m.ne jie. uri ammon -ite u. 

. aOll un.ioli. (J. ster. uè.* ita •. *•: 

I sare .n (I ver.a* scadenze ira 
j .1 l'iTti e .1 11178. 

, U’.lsuu ila detto at <-om mi 
1 « he .1 amento non ha ptv-.« 
j (jliesla dei .s.«)ne a «noi Ai! 

cero, ma la parGs ipa. inne 
| stata,e era la c«»:iseguetl.'a lo 
| gira d: uria < Ta/:««tte il: .<«. 

| \ a : .c/ c • * ie-as .:id.s]»ensab. 

1 a* Alt : n.enf. .’ n.ore.-a 

1 avelli»- (•-.(.,, ; »! « • (1<- - 

I a suri hq’Jid.*.' «>•'.** m**t 1 *-*uI* • 
. ,i i.M.’t.i' ,rtv--r» il. 175 mila 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Dopo una notte trascorsa in festeggiamenti popolari 

I portoghesi hanno votato ieri 
in un clima di calma e serenità 

In tutte le città folle entusiaste con bandiere e cartelli hanno ricordato cantando il primo anniversario della 
caduta del fascismo - File ordinate davanti ai seggi, garofani all'occhiello, attesa emozionata per i risultati 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 25 

Lisbona non ha dormito qu»*- 
sta notte, i: secondo 25 aprile, 
quello dell’anniversario doliti 
liberazione e del primo voto 
libero dopo la lunga notte del¬ 
la dittatura saiazariana, è co¬ 
minciato a mezzanotte. Un 
anno fa a quell'ora, o poco 
più, al segnale della canzone 
« Orandola vita morena » tra¬ 
smessa dalla « Erni.vsora micio- 
nal » 1 primi reparti insorti 
marciavano sulla capitale e 
bastarono 17 ore e 45 mimiti 
per abbattere un redime op¬ 
pressore che ora durato 47 
anni, 10 mesi. 24 plorili e al¬ 
cune ore. 

Questa notte, cent,naia di 
migliala di persone, a Lisbo¬ 
na, a Oporto. a Evora. a Bela, 
in tutti 1 centri abitati del 
paese, al canto di quella stes¬ 
sa canzone, divenuta pratica¬ 
mente l’Inno della rivoluzione 
d’aprile, hanno invaso le stra¬ 
de, le piazze, 1 bar. si sono as¬ 
siepate attorno alle caserme, 
sventolando bandiere. Issando 
cartelli, gridando la loro gioia 
In un’esplosione spontanea 
che ha sorpreso, emozionato c 
com mosso. 

Lisbona è letteralmente e- 
spiosa. Da mezzanotte all’alba 
ò stato un vero carosello di 
folla, di automobili che suo¬ 
navano ritmicamente 1 ciak- 
son, che hanno bloccato le 
grandi arterie del centro. In 
Ingorghi giganteschi. La città 
sembrava Impazzitar « Slamo 
felici perché slamo liberi » — 
ripetevano all’unisono gli uo¬ 
mini. le donne l ragazzi cu! 
c'eravamo mescolati, travolti 
da! cortei che si diramavano 
dalla centrale piazza di Ros¬ 
alo verso il palazzo presiden¬ 
ziale Belem. 

Impossibile calcolare la mas¬ 
sa umana che verso le 2 di 
notte era riuscita ad ammas¬ 
sarsi sotto la grande balco¬ 
nata del duca di Albuqucrque, 
al grido di « Il popolo sta con 
il MFA », In attesa che com¬ 
parissero 1 tendere del Consi¬ 
glio della rivoluziono: il pre¬ 
sidente Costa Gomes, li primo 
ministro Concaivos. il capo 
del COPCON Otelo Saralva de 
Carvalho, l’ammiraglio Rosa 
Cutinho. 

Costa Comes era visibilmen¬ 
te commosso quando ha co¬ 
minciato a parlare da un me¬ 
gafono offertogli dalla folla: 
la sua voce si è rotta nel¬ 
l’emozione quando ha tentato 
di rispondere al grido che si 
levava dalla massa del ma¬ 
nifestanti: «Unldade! Uni- 
dado! ». 

'< Se conserveremo questa 
unità, allora saremo Invinci¬ 
bili — ha detto . A nome del 
Consiglio della rivoluzione mi 
rallegro di vedervi qui attor¬ 
no a noi a festeggiare Insie¬ 
me la nostra rivoluzione... e 
dato che nessuno vi ha Indot¬ 
to a venire qui, ciò ci dà la 
garanzia che stiamo traccian¬ 
do un cammino sicuro per la 
ricostruzione del Portogallo e 
che potremo continuare su 
questo cammino nel futuro 
con coraggio c determinazio¬ 
ne. affrontare 1 più grandi 
sacrifici per dare ai nostri 
figli una patria rinnovata ». 

Intanto nel quartieri popo¬ 
lari. nd Alfama. a Mandragoa, 
Barre io, Almada, la gente era 
uscita per strada: si stappa¬ 
vano bottiglie, si accendevano 
falò, dal balconi si esponevano 
bandiere, si continuava a can¬ 
tare « Grnndola ». Solo verso 
le 5 del mattino la festa si è 
andata spegnendo. Tre ore do¬ 
po dovevano aprirsi i seggi 
elettorali. E alle 8 di stamane 
!a città era di nuovo piena di 
gente. Il primo voto libero, il 
primo vero suffragio univer¬ 
sale, si è svolto nella piu as¬ 
soluta calma, serenità c civi¬ 
smo, smentendo previsioni e 
pronosticl di Cassandre inte¬ 
ressate che In questi giorni 
avevano parlato soltanto di 
« tensioni ». « Incidenti », « li¬ 
bertà vigliata» di un popolo 
che invece ha saputo dimo¬ 
strare, come invocava ieri il 
presidente Costa Comes, « che 
mezzo secolo di dittatura non 
è riuscito a distruggerne i va¬ 
lori sociali e morali ». 

Le sodi del seggi sistemati 
nelle scuole ed edifici pubbli¬ 
ci di ogni quartiere, erano già 
assediate da folle di elettori 
ancora prima della apertura. 
SI chiacchierava, si discuteva 
nelle lunghe file in attesa di 
entrare per deporre la scheda 
nell’urna. Nessuno schieramen¬ 
to di forza, qualche guardia 
repubblicana sulla porta, o 
nemmeno dappertutto. Quasi 
ovunque 1 rappresentanti del 
vari partiti, in collaborazione 
con i membri delle commis¬ 
sioni elettorali, sì Incaricava¬ 
no di indirizzare gli elettori 
nel rispettivi seggi, di fornire 
indicazioni pratiche. 

Molti avevano vistosi gafo¬ 
ra ni rossi all’occhiello, come 
un anno fa nel giorni di apri¬ 
le, quegli stessi garofani che 
hanno dato 11 nome alla rivo¬ 
luzione e che dotine c ragazzi 
abbiamo visto offrire ai sol¬ 
dati che si recavano a votare, 
che attendevano In fila con 
gii altri elettori nonostante 
l’ordinamento elettorale rico¬ 
nosca loro la precedenza. 

Verso mezzogiorno sturilo en¬ 
trati nel seggio n. 27. Il liceo 
Luis De Camoe, nel quartiere 
piccolo-borghese di Pombal. 
Su 500 elettori a quell’ora già 
300 avevano votato. I rappre¬ 
sentanti di lista con!erma’,ano 
ehe raffittenti era alt.s.-ama. 
Anche nel quartiere operaio 
di Al meda, oltre il Tago. dove 
«ergono l grandi cantieri n«- 
della Llsnn.de, l’affluenza 


f era elevala. C’ora una vera 
l c propria folla attorno ai Li¬ 
ceo nazionale. Molta gente m 
lila, altri seduti sul prati, co¬ 
me in una scampagnata, at¬ 
tendevano Il loro turno. Lo 
stesso nell’agglomerato ope¬ 
raio d! Barralo a nord di Li- 


Gravi scontri 
fra studenti 
in Turchia: 
due morti 


ANKARA. 25 

I violenti scontri fra .stu¬ 
denti, provocati da clementi 
d’estrema destra, sono avve¬ 
nuti oggi ad Ankara, per il 
secondo giorno consecutivo, 
provocando la morte di alme¬ 
no una persona e il ferimen¬ 
to eli altro duo, che sono li 
gravi condizioni. Una bimba 
di due anni e la nonna sono 
rimaste ferite, mentre aspet¬ 
tavano l’autobus, preso m 
| mezzo ad una sparatoria. Ie¬ 
ri. un funzionario dell’unlver- 
I sita era morto ad Lstambul 
I durante scontri nelle strade 
| della citta 

I GII Incidenti odierni sono 
avvenuti durante una prote¬ 
sta per gli scontri di ieri: f* 
stato fatto uso di armi da fuo¬ 
co, coltelli o bastoni; molti 
sono gii arrestati, ma la r>o- 
lizla ha rifiutato di fornire 
dettagli. 

Gli incidenti sono 1 più vio¬ 
lenti avvenuti iti Turchia da 
quando la coalizione di cen¬ 
tro-destra di Sutelman Doni 1 - 
rei ha assunto il potere, ai 
! primi del mese. 


sbona. C’ora curiosità nei rio- i 
vani che votavano per la pn* \ 
ma volta, emozione negli an- , 
zlanl che hanno vissuto la far- i 
sa delle elezioni di Salazar e 
Caetano. I 

Qui, tra 1 rappresentanti di « 
lista, c’erano un dirigente del ! 
MDP-CDE. Sotto questa secon¬ 
da sigla, quella della commls- ì 
sione democratica elettorale, j 
l’opposizione semi-legale con- i 
dusse nel passato la sua bat- - 
taglia dimostrativa nelle ulti¬ 
mo elezioni-farsa del regime | 
cuctanlsta. « Lei capisce che j 
cosa possiamo provare oggi. 1 
Non abbiamo mai avuto eie- i 
aloni libere. Queste rappre- I 
sentano per noi una esperien- ! 
za veramente storica». I 

« Ritiene che ci siano stato ! 
oggi limitazioni, pressioni di ! 
qualche sorta? », chiediamo. i 

« Le limitazioni che è possi- • 
bile formulare circa li slgnifi- ! 
cato c la autenticità di questa [ 
consultazione popolare, se di 
limitazioni si può parlare, de¬ 
rivano dalla situazione lascia¬ 
ta nel nostro Paese dal regime 
fascista, dalla mancanza di 
maturità politica, dalla estre- 1 
ma celerità che si è verificata 
nella trasformazione di certe 
condizioni della vita porto- I 
ghose ». 

Milioni di portoghesi hanno I 
votato. In tutta serenità, e in ! 
tutta tranquillità, affluendo 1 
alle urne in forma veramente ì 
massiccia, ha annunciato ver- i 
so le 19 la commissione eletto- i 
rate. precisando che Taf fluori- | 
za alle urne fino alle 17 toc- , 
cava già la percentuale del i 
70 r ;. I primi dati saranno , 
messi a conoscenza della po- 1 
polazione probabilmente sol- I 
tanto domani ne! pomeriggio, 
ma ! dati definitivi si pensa 
cl saranno soltanto nella not- I 
tc di sabato. I 

Franco Fabiani j 



A conclusione degli incontri fra PS francese e PCUS 

Mitterrand ha avuto ieri a Mosca 
un colloquio con Leonid Breznev 

Il comunicato ufficiale è atteso per domani ■ Le conversazioni si sono svolte in un clima «franco, amiche¬ 
vole e da compagni » • I! leader socialista francese sottolinea il valore della cooperazione fra i due partiti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Un Incontro di Frangola 
Mitterrand con Leonid Brez¬ 
nev ha concluso oggi pome¬ 
riggio la parte politica della j 
visita neU’URSS della delega- | 
zione del Partito socialista ! 
francese. In mattinata erano i 
proseguiti 1 colloqui con la 
delegazione del PCUS diretta ' 
da Mikhail Suslov. In un In- ; 
contro con l giornalisti questa i 
sera lo stesso Mitterrand c Va- j 
dim Zagladin per la parte so- 
| vletica hanno tratto il bllan- | 
ciò del due giorni di intensi 
colloqui. Il comunicato con¬ 
giunto, già previsto per que- i 
sta sera, verrà invece diffuso I 
, soltanto domenica prossima. 

! Prendendo per primo la pa- 
l roln, Zagladin ha detto che la [ 
i delegazione sovietica e « mol- > 
| to soddisfatta» per 11 rlsui- [ 
I tato delle conversazioni. Egli j 
, ha indicato quattro motivi j 
! per tale soddisfazione: 1 ) io I 


Scissione nella 
! falange libanese 
; dopo gli scontri 
j con i palestinesi 

| BEIRUT, 25 

i Come contraccolpo del 
j hi sanguinosa provocazione 
j montata nel giorni scorsi a 
I Beirut dai fase loti della Fa- 
I lange libanese contro il mo- 
I vi mento palestinese — c de¬ 
generata in gravi scontri tra 
feclayln e falangisti — una 
scissione .->1 e verificata nello 
file falangisti*. Un gruppo di 
esponent. del partito Infatti, 
definendosi « movimento cor¬ 
rettivo delia Falange», ha 
condannato gli attacchi contro 
1 ! movimento palestinese e ha 
deciso di dare vita ad una 
nuova organizzazione politica. 

Il documento con cui il 
«movimento cerreti.vo» Ila 
; dato notizia della sua uscita 
I da ila Falange — e che è sta- 
1 to riportato dall'agenzia pa- 
j lestinose Wafa — indica il 
programma del nuovo gruppo 
] net seguenti punti: 1 ) uscita 
■ dal vecchio Partito falangista. 
! per fondare 11 Partito falangi- 
! sta libanese movimento cor- 
! rcttivo; 2 ) modifica dello sta¬ 
tuto e del programma In com 
I tormltà con gli Interessi del 
] Libano c del mondo arabo: 

! 3* la causa pale.-jtmc.se e la 
j causa, principale del partito; 
i 4» immediata apertura del 
j dialogo con la Resistenza pa- 
le.,! .no.se; 5) riconoscimento 
J dell'OLP come unico rappro- 
! sentante legittimo del popolo 
palestinese; (ì) avvio di un 
] d 'doro con l partiti progres- 
1 sist.i del Libano e di una po- 
1 litica di apertura verso i Pae- 
! si arabi. 


spirito nuovo dell’incontro, 
uno spirito «franco, amiche¬ 
vole c da compagni»; 2 ) la 
vicinanza o la identità del 
punti di vista riscontrati su 
importanti problemi interna¬ 
zionali; 3) la confermata vo¬ 
lontà del due partiti di svi¬ 
luppare la cooperazione, giu¬ 
dicata molto utile per la di¬ 
fesa degli Interessi del lavo- 
ratorl; 4) la decisione di tene¬ 
re prossimamente altri due 
incontri, anche se ad un livel¬ 
lo diverso dell’attuale, per di¬ 
scutere in dettaglio due temi: 
la crisi economica del mondo 
capitalista ed il futuro della 
Europa. Sarà, ha concluso Za¬ 
gladin, soltanto l’Inizio di 
quella cooperazione, auspicata 
con forza anche nel discorsi 
pronunciati al pranzo offerto 
oggi dai sovietici In onore de¬ 
gli ospiti francesi. 

Sullo spirito degli incontri 
si è soffermato a lungo Mitter¬ 
rand prendendo la parola su¬ 
bito dopo. In fondo, ha detto 
11 segretario socialista, esiste¬ 
vano due possibilità: una 
spiegazione dura c chiusa o 
una spiegazione per compren¬ 
dersi meglio. Si è scelta la 
seconda strada, con il propo¬ 
sito di tenere colloqui «sul 
plano dell'amicizia» anche 
quando aperta mento ss af¬ 
frontavano problemi contro¬ 
versi. 

Mitterrand quindi, senza 
ant’clpure li contenuto dei 
comunicato congiunto, ha o- 
lencato una serie di problemi 
affrontati: conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa, per la quale le due 
parti concordano su una con¬ 
clusione rapida ed al vert.ee 
«* sulla necessità di dare v.ia 
ad organismi permanenti: ci.- 
sarmo situazione attuale del 
blocchi militari e loro pro¬ 
gressiva scomparsa: Comuni¬ 
tà economica europea c rap¬ 
porti tra essa e Co meco n t la 
organizzazione di assistenza 
economica tra l paesi sociali¬ 
sti); situazione in Estremo 
Oriente e nella penisola indo¬ 
cinese: regolamento di pace 
nel Medio Oriente: Portogallo 
sul quale, ha chiarito il se¬ 
gretario socialista, « le con- 
versazioni sono state più po¬ 
sitive di quello che m poteva 
prevedere ». 

In cf ietti, a quanto si è a ri¬ 
preso presso ambienti della 
delegazione francese, .1 Porto¬ 
gallo ha occupalo una cospi¬ 
cua parte dcU’mcontro di sta¬ 
mane. La delegazione sovieti¬ 
ca avrebbe, tra l’altro, deplo¬ 
rato l’att.vita svolta nei con¬ 
fronti del Portogallo dall'ln* 
ternazlonalc socialista. 

I problemi ideologici, sul 
quali lo divergenze tra PCUS 
e PS francese sono notevoli, 
non hanno perito molto nel 
corso dei colloqui. Il proble¬ 
ma sul quale si o manifestato 
il dissenso è quello che Mit¬ 
terrand ha definito la «costru¬ 
zione dell’Europa occidenta¬ 
le». Noi, ha aggiunto l’espo¬ 
nente socialista, ne abbiamo 
sostenuto l’urgenza « ma non 
abbiamo avuto incoraggia¬ 


menti dalla parte sovietica ». 

Mitterrand ha parlato Infi¬ 
ne brevemente dell’incontro 
con Breznev per il quale egli 
ha avuto parole di grande 
stima. « Il compagno Breznev 
— ha detto tra l’altro 11 se¬ 
gretario socialista — ha una 
convinzione viscerale» delia 
necessità della pace, espri¬ 
mendo cosi i sentimenti di 
tutto 11 popolo sovietico. 

A conclusione, Mitterrand, 
ha sottolineato che Je due 
giornate di colloqui hanno 
rappresentato una « rinascita 
delle relazioni» tra PS fran¬ 
cese e PCUS ed hanno aperto 
Ir porta sul cammino da per¬ 
correre. 

La delegazione francese è 
partita questa sera in treno 
per Leningrado. Successiva¬ 
mente una parte, con 11 pri¬ 
mo segretario, andrà neH'U/- 
beklstan e l’altra a Kiev. Mit¬ 
terrand lascerà l'Unione So¬ 
vietica lunedi. 

Romolo Caccavaie 


Nuovi efferati crimini della SAVAK 

Assassinati in Iran 
9 patrioti in carcere 
e 2 durante un arresto 


TEHERAN. 25. . 

! Un nuovo efferato delitto è j 
stato compiuto nei giorni ! 
I scorsi dal regime dello Scia. I 
I con l’assassinio a Teheran «* ; 
| a Ghazvin di undici esponen- | 
| tl del l’opposizione . j 

| A Teheran sono stati a.->* | 
I sassi nati nove detenuti p > 1 : j 
l tic), sci dei quali iBitan Dia- ! 
\ /ani, Kalantari. Zarifi, Sork:. I 
Al'shar c Sarmadu apparto- » 
nent: al cosiddetto « gruppo i 
D.jazani » c incarcerati fin dal | 
1989. Processati una prima voi- | 
ta In quell'anno e condanna- ( 
. li a pene lino a 15 anni di | 
| reclusione, i sei erano stali i 
i processati di nuovo nel 1971 ; 
dinanzi alia Corte militare e 
.si erano vista elevare la pena . 
aU'ergustolo. Sottoposti a ri¬ 
petute e disumane torture, , 
I sono stati ora tutti assali- , 
< nati. 

L'uccisione del sei pngio- 
] nlori del gruppo DJazani e ! 

di altri tre detenuti politici e 
1 stata compiuta dalla SAVAK 
! (polizia segreta) il 19 aprile 
I ed e stata « montata » come 
un tentativo di evasione dal 
! carcere, secondo un cinico me- 
, lodo già piu volte impiegato 
: dagli aguzzini iraniani. 

La si-orsa settimana, inol- 1 
' tre. altri duo oppositori so- J 
: no siali uccisi a Ghaz\;n. c.t- i 


Delegazione 
italiana a 
Ginevra per 


l'Unità / sabato 26 aprile 1975 
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I LISBONA — Il compagno Alvaro Cunhal, segretario generale 
1 del PCP, fotografato mentre depone la scheda nell'urna 


Un messaggio 
dell'OLP per 
il 25 aprile 

11 rappresentante in Italia 
dell’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina. Ne- 
mer Hammad, ha inviato al 
Presidente della Repubblica 
Leone 11 seguente telegramma: 
« Nel 30. anniversario della 
Liberazione, a nome del po¬ 
polo e dei combattenti pale¬ 
stinesi. rivolgiamo a Lei per¬ 
sonalmente e all’amico popo¬ 
lo Italiano le più calorose feli¬ 
citazioni per la storica vitto¬ 
ria partigiana del 25 aprile 
contro le forze oppressive del 
fascismo e del nazismo». 


tad.nu a 150 chilometri dal¬ 
la capitale. In questa città 
>i SAVAK ha circondato un 
alloggio m cui s: nasconde- 
%ano quattro persone ed hn 
aperto il fuoco, uccidendone 
due c lcrendo gravemente le 
altre due. Gli uccisi sono 
Khasluar Sancì ari c Mansur 
Farshidi: i feriti sono Mah- 
mud Namazi e Anushlrvan 
Lotri. Gli ultimi tre erano 
studenti di ingegneria ed ave¬ 
vano scontato nel 1972-*73 pa¬ 
recchi mesi di carcere: Sun¬ 
tuari era alla macchia da al¬ 
cuni unni. Secondo le infor¬ 
mazioni fornite dalla polizia 
a: giornali. 1 quattro erano 
ritenuti responvibili dell’uc¬ 
cisione di un aguzzino delio 
SAVAK. -saltato in aria a Te¬ 
heran con la sua auto 11 1 . 
gennaio scorso. Identificati 
(non si sa In base a quali 
elementi) gli autori dell’atten¬ 
tato, la stessa SAVAK k avreb¬ 
be « localizzati » « Ghazvin 
e avx*ebbe organizzato l'ope¬ 
ra/ io ne. conclusasi tragica¬ 
mente. Questa, come ripetia¬ 
mo, e la versione della poli¬ 
zia segreta, sulla cui veridi¬ 
cità nulla è dato di poter 
accertare. Resta il fatto che 
per l’ennesima volta il regi¬ 
me dello Scia si e macchia¬ 
to d^l sangue dei suoi oppo¬ 
sitori. 


sscurezza 


GINEVRA, 2'* 

li 22 e li 23 apule lina de¬ 
legazione del Forum italiano 
per la s.curv.vu e la coope¬ 
ra zione in Europa o nel Me¬ 
diterraneo s. i» recala a G.- 
novra per una sera* di .Di¬ 
portanti colloqui presso la 
conlercnza per la sicurezza e 
la coopcrazione In Europa la 
cui seconda fase è attualmen¬ 
te in corso nella città sviz/o 
ra. La delegazione, composta 
dagli onorevoli Enumero e 
Fraeanzan: della Democrazia 
Cristiana, dal bei latore Ban¬ 
fi del Puri ito socialista, da¬ 
gli onorevoli Bottarelli e Orl¬ 
ila per 11 Partito comunista, 
ha usufruito dcH’cflicaee as¬ 
sistenza della missione Italia¬ 
na presso la conferenza stes¬ 
sa. sotto la direziono del l’am¬ 
bascia toro Fumee con 11 qua¬ 
le e con i cui collaborato¬ 
ri, tra cui i ministri Ferra¬ 
ris e La Rotta, ha avuto due 
utili riunioni di tniormuzione 
c di veri Lea sullo stato dei 
lavori della conferenza. 

Tra gli incontri con le al¬ 
tre delegazioni sono stati d. 
particolare importanza quello 
con il capo della delegazio¬ 
ne degli Stati Uniti ambascia¬ 
tore Shlrcr e con la delega¬ 
zione sovietica nelle persone 
del vice ministro degli Este¬ 
ri Kovaliov c deH’ambascia- 
tore Dublnln. incontri che 
hanno dato la possibilità di 
valutare l’atteggiamento dello 
maggiori potenze nei confron 
ti della conferenza. Assai uti¬ 
li sono stati anche i colloqui 
diretti con il capo della de¬ 
legazione jugo.-.lava ambascia 
tore Nincic c con quello ro 
meno Li patti, mentre in un 
incontro collegiale la delega¬ 
zione ha potuto prendere con¬ 
tatto altresì con i rappreseli- 
tanti della Francia, de.l’Olan¬ 
da. della Svizzera e d: Malta. 

Da questo valido e varia¬ 
to scambio di opinioni la de¬ 
legazione italiana ha tratto la 
valutazione che la conferen¬ 
za per la sicurezza c la coopc¬ 
razione in Europa, a due an¬ 
ni ormai daU’mv/.io del suo: 
lavori ad Helsinki, abbia rag¬ 
giunto un momento decisivo 
in cui gli ultimi problemi ri¬ 
masti sul tappeto come quel¬ 
lo delle frontiere, quello del¬ 
la clausola della nazione più 
favorita, alcune questioni re¬ 
lative agli scambi di infor¬ 
mazione e di persone conte¬ 
nuti nel cosiddetto « terzo ca¬ 
nestro » della conferenza, la 
questione mime del seguito 
da dare alla conferenza, pos¬ 
sano c debbano trovare una 
soluzione. 

Ulteriori ritardi, tali da non 
consentire la conclusione del¬ 
la conferenza glossa con la 
sua terza fase ad Helsinki 
entro il mese di settembre 
a livello del capi di Stato, 
rappresenterebbero un pre¬ 
giudizio definitivo per il suc¬ 
cesso della conlercnza con 
conseguenze assai gravi per 
l’intero processo di distensio¬ 
ne. di sicurezza c di coopc¬ 
razione sul continente euro¬ 
peo. 

Per queste ragion! la de¬ 
legazione è stata dell'opinio¬ 
ne unanime che ogni al orzo 
debba essere fatto su tutti 1 
piani perchè le condizioni 
per una conclusione positiva 
e rapida della conferenza, le 
quali esistono nella realtà, si 
realizzino effettivamente. 

Nel quadro delle posizioni 
generali del Forum Italiano, 
la delegazione italiana ha in¬ 
sistito noi suoi incontri su 
alcuni punti che particolar¬ 
mente la interessavano quali 
le questioni del seguito da 
dare allo, conlercnza, perchè 
ne appaia pienamente la va¬ 
lidità di inizio di un nuovo 
processo europeo che avvìi la 
dissoluzione del blocchi esi¬ 
stenti. la questione degli 
scambi di inlormazionl e di 
persone, la cooperazione est- 
ovest. la questione, infine, 
del rapporto tra sicurezza eu¬ 
ropea e sicurezza mediterra¬ 
nea. temi su cui la delega¬ 
zione italiana ha preso allo 
con soddisfazione delle inizia¬ 
tive della missione .Liliana al¬ 
la conlercnza. 

A quest'ultimo proposito, d: 
particolare interesse per la 
delegazione sono stati anche 
gli incontri con 1 rappresen¬ 
tanti jugoslavo e romeno. Su 
tutte questo questioni e de¬ 
legazione ritiene che il Fo¬ 
rum italiano possa svolgere 
nel mesi Juturi. e continua¬ 
re dopo l’auspicata conclu¬ 
sione della conlercnza, una 
azione di chiarimento e di 
promozione tra tutte le len¬ 
ze politiche e .soc.al: e d 
fronte aU’opin.one pubblica 
italiana. 


I colloqui di 
Kim II Sung 
a Pechino 

PECHINO. 25. 

Il vice primo ministro caie 
se Teng Hsiao-Ping ha conici* 
malo oggi che « la situazione 
nella penisola coreana > »* sta 
to uno degli argomenti esami 
nati durante !a visita allusa 
le della delegazione di partii > 
e di governo della Corea de, 
nord, diretta dal pre.s.deni-- 
K.m Ti Sung. « K' stala :az 
giunta una completa identità 
di vedute hanno alterniate 
sia Teng Usuo Ping che Kim 
31 Sung. durante un banche* 
to di addio ottorto da. nord- 
co roani. 

Molti osservatori interpreta 
no i due discorsi come un 
a avveriimento » agli stati V 
niti, : quali hanno aiuola 31’ 
mila militari in quello che - 
ormai praticamente l’unico 
paese asiatico diviso in due 

Kim II Sung ha a!iormalo- 
« Gli imperialisti e i loro lai¬ 
che non riescono ora a nascon¬ 
dere In loro inquietudine e 
paura nel vedere l'amicizia ni: 
litanie e l’unita Ira : nostro 
due paesi rat lor/.ir .1 e , vdup- 
parsi uitcnoi mente ». 


Berlinguer 
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paese. 

La Resistenza, ha detto Ber- 
1 ngucr, ha segnato innanz.- 
tutto la line nel nostro paese 
di una inlame tirannide in¬ 
terna c* di una feroce occupa¬ 
zione straniera restituendo al¬ 
l'Italia liberta, indipendenza, 
unita e dignità d: nazione so¬ 
vrana. Ma la Resistenza e 
stata, nello stesso tempo, 
uno straordinario moto che 
veniva dagli strati prò!ondi 
del nostro popolo, dalla loro 
scie d. giusti/..a, dalia loro 
volontà di estero protagem¬ 
ati della costruzione di un or¬ 
dinamento sociale nuovo e 
giusto, di un assetto politico 
non più {ondato sulla esclu.s’.o- 
:i'- dei lavoratori dalia dire¬ 
zione della vita naz.onale e 
dello Stato. 

Berhnguer ha ricordalo gli 
avvenimenti piu recenti, uh 
attentati di marca neola- 
sci sta, i fatti drammatici e 
luttuosi che hanno insangui¬ 
nato malia, sottolineando 
che ancora una volta si è le¬ 
vata una fiera risposta de! 
Paese espressa nella torma e 
democratica mobilitazione del¬ 
le masse lavoratrici, c ha 
indicato Je cause prime e ve¬ 
re del disordino civile, della 
crisi politica e econorn.ca che 
la ■•ociclà nazionale attra¬ 
versa. 

Li principale ragione eli 
questa grave cris., ha detto 
Berhnguer. va ricercata nella 
linea politica generale che : 
gruppi dirigenti del paese 
hanno voluto seguire, a co¬ 
minciare dalla rottura della 
unità antiìascisM nel 1947 c 
dal!'c.scIasione del partito co¬ 
munista — che tanta parte 
aveva avuto nella Resistenza 
e che esprime la volontà di 
così grandi masso di popo¬ 
lo — dalla direzione del Paese. 

E da quella rottura, e dal¬ 
la politica che le ha poi fat¬ 
to seguito per quasi treni'an¬ 
ni, che hanno avuto origine e 
traggono alimento la riaffer¬ 
mimene de! potere da parte 
de: grandi gruppi economici, 
la rinascita e la baldanza del¬ 
le formazioni e squadra eco 
neofasciste, le tentazioni autori- 
tarie che in vari momenti sì 
sono manifestate nella stessa 
DC, le deviazioni in senso 
antidemocratico e anticosti¬ 
tuzionale che vi sono state in 
vari settori degli apparati sta¬ 
tali. 

Oggi — iia detto Berlinguer 
—• s. sta tentando da parte 
della segreteria della DC di 
tornare a instaurare in Italia 
il clima di quegli anni sciagu¬ 
rati che tanto danno hanno 
fatto all’Italia, riproponendo 
un anticomunismo rozzo e 
stantio. Per il successo di una 
simile impresa non esistono 
più oggi, però, le condizioni 
né internazionali né interne. 
Li guerra fredda è finita, e 
in Italia il PCI — che del 
resto neppure in quegl: anni 
lontani della persecuzione piu 
sistematica fu possibile iso¬ 
lare — è ogs; una forza an¬ 
cora p'ù grande, presente in 
ogni angolo del paese e In 
tutti gli strati della popola¬ 
zione. mentre più che mai 
estesi sono 1 rapporti di col¬ 
laborazione, o quanto meno 
di comprensione c d! dialo- 
go rispettoso, con altre for¬ 
ze politiche e correnti poh- 
tiehe democratiche, 

L’impresa di risesi lena re nel 
Paese e ira i cittadini la cam¬ 
pagna anticomunista — ha 
aggiunto Berlinguer — non 
ha più dunque le carte del 
passato. Ma essa resta, e 
sempre di più appare, come 
un’impresa di irresponsabili, 
perche In un momento fra l 
più delicati della vita del Pae¬ 
se no aggrava la cr.sì in quan¬ 
to impedisce la soluzione di 
tutti I problemi aperti — una 
soluzione che e possibile solo 
attraverso una unità e una 
solidarietà profonde fra tut¬ 
te le forzo popolari c demo- 
e**at.ehe — m quanto esaspe¬ 
ra le tensioni sociali c po¬ 
litiche, m quanto incoraggia 
le Jor/e reazionarie taso iste, 
-n quanto ini Ine accresce 11 
d!-.ordine In ogni campo. 

L’anticomum.smo 1 orsennn- 
to. qu.ndi, non e soltanto una 
posi/.mie .ntollerante di un 
partito contro un .diro par¬ 
tito, ma e ben peggio. E* 
una posizione che contrasta 
con -• : .merossi fondamenta¬ 
li de.la domoor */:,* e della 
nu/.one .Liliana e. al lem 
Po stes-o. «■ lina conce/.one 
a.iacron.slìca, da d.nosaun 
della poi,tura, che impedisca 
la soluzione di ogni oroblcma: 
solu/.one che ha bisogno del¬ 
la piu larga .nlesa Ira le ! or¬ 
zo popo.ar. c :n primo luogo 
quindi della parrecipaz.oiio, 
elei conti*.bino di un partito 
popolare, di massa, di lavora¬ 
tori quale i* quello comunista. 

Berhnguer ha concluso in¬ 
dicando gl; ob citivi che de¬ 
vo avere il voto del prossi¬ 
mo 15 giugno: un voto aliti- 
List -»t i, contro il Movimen¬ 
to sociale ilal.ano. che s.a ci: 
monito per le forze o\ <*:*•■■ ve; 
u i voto che r.dimens.on: la 
DC, dando un eo’po al suo 
monopolio del potere, e ilio 
rappresenti la scorili:ta della 
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redi com-iM’sM da a *<‘)i. *n 
-crino, .-.oprai : ut’o n**l ea-*o 
doVu o de.le limi.. 

Aik.h* se m iornili «s.une 
è pascalo ni voto dei i.wv 
s‘i e stato determinali*** per 
respingere le proposte di mo- 
d.iKu di m.t'g.or rilievo» il te¬ 
sto governativo, lo s'e^so mini¬ 
stro Reale ha dichiaralo che 
le norme e > proposte di 
modifica fvenre tra l’alD’o 
anche dal’’on Ga”oni deha 
DC » saranno rimeditate In 
ParMcolniv* per l’uri,colo UH 
iche prescrive 1 mandato di 
(ii*tura obbligatorio e jJ giu¬ 
dizio direi: mo ne; ra, di 

v nleiiM, imi nvin 1 proni*»'* e 
itnpronr o a puhb’ co uiiicia 
’e .a serVi/o» ’a ?nu."giornn 
za ha respinto «d: emenda- 
menti ni gl.orni \ - <l<*i crvirj. 
n.sti per la escili uono del man¬ 
dato d: iattura obbl: :.»torio, 
e quello soppre. % -ivo avanza¬ 
to da * dcoutui* del PST Gli 
emendamenti =ono stati Nota¬ 
ti da 1 deputati del PCI tutti 
presenti, e purtroppo da uno 
solo (Balzarne» degli otto par¬ 
la mentri r‘ de] PSI. essendo 
gli altri assenti. 

Animalissima c stata la di¬ 
scussione sugl: articoli dal 
20 al 24 che sottraggono ai 
pretori e a: procuratori del- 
la Repubblica l’azione pena’e 
no; confronti dei reati com¬ 
messi dall’agente in servir o 
E’ una disposizione o! iensivu 
per la magistratura, pericolo¬ 
sa nei* le conseguenze connes¬ 
se al mancato immediato ac¬ 
certamento de! reati c che si 
fonda suU’aspcttativa d: un 
benevolo atteggiamento de 
parte dei procuratovi generali 
td: cui sono lien noti gli 
orientamenti ripetutamente e- 
spressi nelle inaugurazioni de¬ 
gl! anni giudiziari) nei con¬ 
fronti di reati commessi con 
l’uso dc!> armi da parte de¬ 
ci: appartenenti ni corpi di 
polizia. 

Li gravità di questa nor¬ 
ma appare Imito più grande 
.se si pensa che l’articolo 7 
estende !« poss.bilità del ri¬ 
corso all’uso delle armi da 
parte della poliza. T/O impli¬ 
cazioni di questo complesso 
di disposizioni sono intuibi¬ 
li, soprattutto in rela/.one al¬ 
la possibilità che cittadini in¬ 
nocenti possano rimanerne 
vittime, cosi come avvenuto 
più volto recentemente. 

Nel corso dell'esame degl! 
articoli sono ripetutamente 
intervenuti, per illustrare g.i 
emendamenti comumst'. i 
compagni De Sabbata. Mala- 
gugini. Spagnoli. Triva e Ac¬ 
ero man. Questi, ai termine, ha 
compiuto una valutazione 
complessiva de: lavori delle 
commissioni, rilevando che il 
metodo di lavoro proposto 
dal gruppo comunista ha 
consentito di giungere al ter¬ 
mine della discuss one in mo¬ 
do rapido ed ellicacc. 

Pur ribadendo il g.udizio 
d, inadeguatezza della rispo¬ 
sta che con questa legge go¬ 
verno e maggioranza danno 
ai problemi del Torci me pub¬ 
blico, Accrcman ha sottoli¬ 
neato 1 risultai; acqu.siti, elen¬ 
cando ì punti su cui le mo¬ 
dificazioni sono state ottenu¬ 
te e quelli su cui e ancora 
aperta la discuss.one. L'ora¬ 
tore comunista ha (incora ri¬ 
cordato ì punti gru vj che 
continuano a permanere nel- 
.a legge e :*i pari.co.are l’ar- 
t.colo 7 (sulibico delle armi», 
l'articolo 1 (che cancella !.i 
legge Val preda», e quell: chi* 
attribuiscono poteri al procu¬ 
ratore generale. 

Concludendo, Accrcman ha 
nf!<*rmalo che con la sto-sa 
iermezza o lo stc.so rigore 
.1 gruppo coniar..sia con*..- 
nuora .» lavorare nelle su;- 
ce.-o.-.i* :,iv per m.gborurc ul¬ 
teriormente la legge, c per 
aprire un diluiti ito generale 
sin temi del.’ord.ne pubb.no 
e sulle rcsponsvib Itta poh:;- 
che cii «. hi m tatti quest, 
ami. lo ha tosi inelhcuccmcn- 
te gestito. 

Dopo la seduta sono M.tV 
rese d:ch..nazioni da parte 
di deputati Fi a gl. alt:* . i, 
presidente da.la commissione 
Guist.z.a. Mis.isi idemot ri¬ 
si, ano). )iu dato atto della 
correttezza, costruii,v.tu c ra 
palila de. dibatt.to e del 
eontr boto de.la opposi/..one; 
Balzatilo, del PSI. ha sotto- 
'meato h possjbi.it*» d: ti te¬ 
nori migliorami*.r: inolia su • 
ecss.va Lise de. .a*or. <• nel 
contempo ha eletto . < he .a 
t r.si do”'o:*:l ile pubViio a! 
landa e propine rudi, nella 
: esponga bi.hu della DC >. I»* 
da qua.-) trenta anni d.t'jge 
■) nrnistcro dil"Intcr.io >. 

Suda .ine.i di una pe:dil¬ 


li e., a.a* <»:/* :c. \ dulhonurt • 
i \uà* Zoh i (De* ehe ha attr.. 
| bailo a’ PCI. pus /.or,, pa’ese- 
| iii'M'c iii *.ontra.ho tori la 
I ir* a la 

Il (.'!’> ’MJIHI t. Spaglio ! 

, na all» 1 jimL; i he .< ,, d.bnT- 
tu ni a 1 r ilo la \ ahdita 
i (’cha !.:»*.( <1*1 PCI per un 
I u min mio ne"<> si-'sso temjxi 
! crea,*'. iostrult.No <• rapido e 
na ! .i * * < » già.-! zia d o *n. stru- 
imii’ i.mV.i’.oiìc e Ju/a'. L ita In 
» i j, i) pari ubare Popola 
| . r il.. :. .io m que. i: giorni. 

| Il d.o.ntito e Maio anche fr- 
I iondo penile una serie di 
! no,-:; #•!Mondamenti sono r*.n- 
i acuii*, e buona parie deh 
,<■ no: me . *mo s*ate ma unto* 

! nate, p*-r una uher.oie rime- 
• (ihazione elio lo s'.es.-o gONer- 
’ un hi n'enuto necessaria n 
j seguito d**s ne,’n riheu e 
] delle n«>. tre jjroposte. Ciò di- 
I mo.-tr.i o!l:e tut*u (he ì'esa- 
:j,e de la legge in sede refe- 
j renio era necessaria ». 
i vCerto e che rimangono -- 
i ha d'-lio .incora il compagno 
I Spagnai. nonostante i mi 
I e borameli* ]. alcune norme 
che desiano preoccupa/ione, 
perplessità c usena. e che 
! abb.amo tentato di mod'fl- 
care. Contiamo (he ni jjnssa 
I e-seie ncirult<*r;o; i* fase un 
! : .pensamento da palle deliri 
I maggioranza. Mi r.fcr..-(o in 
j nari.iolare -- ila piosegu.to 
. Spugno.. -- ala* norme sn’.lri 
i )>■: quisiz.o. 1 .*, sull'uso delle 
ami., sul'e alt r,bu/,on: al prr 
! turalore geneja.e i>*r , re.it: 
i ommes.a da agenti ,n s**rvi- 
z o, noni lic .-li! mandato d. 
iattura obbhgalor.o per . rc«- 
t. d* violenza contro le forze 
d: PS. Pari uolarmente s, 7 H’- 
1 ì ic.it ivo c il latto clic il mini- 
j :tro ha ritenuto di prendere 
m colluderà/ione per una p.u 
attenta va lui a zanno lo nostre 
proposte per rendere piu ef- 
iic a ce <d incisiva la leppo 
Sceiba c* l'azione contro la 
t luminahti'i fascista ». 

«Comunque — ha concluso 
:! compagno Spagnoli -- ri- 
bad.amo il nostro giudizio 
sul lutto che una pohtica va¬ 
lida jx'i* rord.ne pubblico e 
contro Ih versarne fascista è 
j*. rn essa l o nd a m e n t a 1 me n te 

ad un sor,o <» termo indirizzo 
pol.tico a ut il ascisi,* c* ad una 
slr.itcg.a organa*.* ehe «ffron- 
! ti : problemi di efficienza e 
I d: democratizzazione della 
poh/,a c della magistratura 
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mu-ioiit confuse", egli va» 
le ricordare che Ja dcmocru 
zia non si preserva «ritmi- 
c tondo ut bendici d cl Portico- 
lozione delle forze politiche 
1 die <n essa operano», e vuo- 
j le ribadire di essere contra¬ 
rio od «annegare» la II- 
I berta '' in uno i fidi sfinì a e 
I confusa umulnuma unitario", 
1 Nessuno, come c ev.dente. po- 
I ne oggi ì problemi dell’uni¬ 
ta democratica nei termini 
I citati da Fnnfani: le conver 
| geii/.e unitarie non annulla- 
i no. certo, le diversità esisten 
1 ti tra le forza* politiche. Ma 
j i! sogretono de si aopiplir* 
i a un rozzo artificio polemico 
i per sostenere ehe so.tanto 
i delle « pern.cio^r disattcmio- 
I ** jxi.ssono portare ad ac- 
] celiare il «pretesto dell'uni- 
I tù " i.mtifast jsta). E qui la 
, logica fanfamona mos'ra tu*.- 
. ta la sua carica negati.*a: eh: 
può affermare, proprio in 
questo momento, che il ri- 
! chiamo all’unita antifascista 
i è un « pretesto »? 

; E’ semplicemente assurdo. 

, poi, il giudiz.o «storico» dd 

• segretario sulle ragioni che 
' determinarono l’avvento del 
| fu.-cismo. «Al tatuiHarismo 
j fascista — ha detto Fanfa- 
1 ni a Cassino — portò la pre- 
| tesa unita di tutti plt Ita- 
, hani sull’altare di un esaspe¬ 
rato r non tieniocratteamcn- 

| tc accertato interesse nazio- 
i naie». L* realtà e ben di- 
1 verso* il successo dei fase! 

' s'j. :i<*l ' 22 . lu determinato 
! da un’ondata di od.o e d! vìo- 
j lenza rea/ionar.a. alla quale 
■ le foi/e jxipolan non seppe- 
! ro onporrc <**cco un riscor.• 

! ::*<» eh»* fa a pumi con la 
1 "rho.-oj'ia” funfaninna » una 
.-:i!d>. c* articolata unità, à 
Funi.mi questo riferimento 

• «. *nr:co *> serviva solo stru- 
; m*'ntn!m**:iie. per affannar'' 

: siib.tn dono (he non solo *1 



./• 

sino 

ma pu 

■e 

il « cortiu 

n 

mi 

0 » 

ha tr:onfx 

*o in ni 

<•* 

ini 

pa«- 

-.i eo.i 

e 

• pretese » 

<\ 

u 

itti* 

lanche 

se 

ha dom*o 

a 


» *ier 

v* olle 

« n 

essano rb 


•ona-ce 

le fri 

on 

de ron*r- 

a 

iC' 

:<* d 

'li'!/ ij ‘t( 

V 

•1 moni eu¬ 

P 

tiri si 

nir-e,! per 

ro'', » >. 


In 

de 

ì.n tiva 


’occ.intono 

<\ 

• ! 

2» ■ 

prile è 

r. 

aia coìta 

d 

»h. 


reter.a 

de 

per tel¬ 

t »t : (■* 

dV 

r lancia 

•e 

lina pel*- 

; 

•a 

die 

tanto 

,n 

relazione 

i\ 

le 

eloz 

(mi d'¬ 


" giugno. 

n 

la: 

lo 

ili piar 

o 

della prò 


>ot 

\\w. 

* monti*; 

riserve 

n 

■rii 

no 

b’inter 

IO 

della DC. 

K 

non no* r<*b!>e 

e.' 

sere altri- 

n 

Oli 

. 1 . (1 

1 nionv 

mi 

i ehe p**o 

n 

*'o 

qm 

nd<» *h 

p 

u *'0 ce>- 

b 

a 

!<• - 

lemmi 

< 

o'I'-rrrtev 


((••r’un !.i :mt I.» .'-'stn *1 
.. "no *'.,l>^.^e’ , t< , deha TXT 
* ro*. i <i me gl n *-he pr'*- 

li*'* .a d..-iv one ,i ^os** 1 *- 

il. u hi l'ii<*a che tend^ 
t rasi ormare 1 i rompe*'- 
H* elettorale m una rìs¬ 


eli cambiamento e 1 e.-,igene t 
della .-.volta, che oltre la .spe¬ 
ranza che tale svolta venga 
comprata e thè si apra 1* via 
a tutte le po.-H.jb;.’, i\)hab M la 
z cu! <1e* l*m»ra'«»n e eh latta 
la su« .età. 
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